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DE MITA /ULTIMO ATTO 


Oggi al Quirinale 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Finalmente defini- 
la — ma la fatica è stata 
Ifande — anche la lista del 
Joverno: De Mita la presenta 
Oggi al Presidente Cossiga; 
I mattinata sarà al Quirina- 
le, se complicazioni dell’ulti- 
Mo momento (sempre possi- 
ili) non provocheranno ri- 
tardi. | ministri saranno 32 
(da 30 che erano nel prece- 
dente governo). Sembra cer- 
tala partecipazione di De Mi- 
Chelis come vicepresidente 
del Consiglio. 
Per formare l'elenco c'è vo- 
luta tutta la giornata di ieri e 
Gran parte della nottata inun 
Susseguirsi di suggerimenti, 
lipensamenti e decisioni, 
frutto della mediazione tra i 
‘Partiti. della maggioranza, 
Ma anche tra le correnti che 
li compongono. Un discorso 
che riguarda soprattutto la 
Dc, al cui interno la lotta s'è 
Protratta in un'alternanza di 
Notizie contraddittorie fino 
Quasi all’alba. 
Ma un residuo di incertezza 
è stato provocato anche da 
un altro sviluppo dell'ultima 
ora che riguarda il Psi e la 
Vicepresidenza del Consi- 
glio. Mentre fino a ieri si con- 
Siderava pacifico che Giulia- 
no Amato conservasse sia il 
Ministero del Tesoro sia la 
Vicepresidenza (come. nel 
governo Goria), all’improvvi- 
so è stato deciso di sdoppia- 
te questi incarichi per inseri- 
re un socialista di spicco alla 
‘Vicepresidenza. E come si è 
detto, la scelta è caduta su 
De Michelis che lascia così il 
. ‘suo incarico di capogruppo 
alla Camera. 
Si tratta di un risvolto di note- 
vole peso politico, dato Che 
ula decisione punta a. raffor- 
Zare l'impegno del Psi nella 
gestione del governo, affian- 
cando a De Mita non più un 
tecnico (come viene ritenuto 
Amato) ma un politico puro. 
Su tale necessità ha insistito 
in particolare ‘lo stesso De 
Mita, evidentemente interes- 
sato a rappresentare il suo 
governo come il risultato di 
Una vera intesa organica, 
non soltanto programmatica. 
L'ipotesi di un vicepresiden- 
te socialista «forte» era stata 
ventilata nei giorni scorsi e 
si parlava di Martelli; ma in 


assicurativa gratuita! 
Informazioni presso gli 
sportelli della 


CASSA 
DI RISPARMIO 


3 DI TRIESTE 


ai $i x 
«Conto Giovane» 18/24; una novità peri. 
giovani dinamici e moderni tra i18 ei 24 anni. 


Speciali condizioni bancarie, accesso ai ser- 
vizi telematici, agevolazioni nei settori che 
più interessano i giovani e una polizza 


seguito al suo rifiuto era sta- 
ta accantonata, per essere 
infine riproposta con la solu- 
zione De Michelis, il quale 
per la verità non sembrava 
neanche lui particolarmente 


: ansioso e si è piegato ad ac- 


cettare solo per disciplina 

Questo primo sdoppiamento 
ne ha prodotto un secondo. 
Mentre nel precedente go- 
verno Goria occupava anche 
la poltrona del Mezzogiorno, 
questo dicastero è stato in- 
vece staccato e ricostituito in 
pieno, e alla sua guida è de- 


ma per i ministri 
Cè ancora scontro |Ma Oscar e cinema non sono sinonimi 


stinato Gaspari, che lascia 
così la Protézione civile. Ciò 
spiega l'accresciuto numero. 
dei ministri (uno in più alla 
Dc, uno in più al Psi). 

Altre. complicazioni sono 
giunte dal Psdi. La crisi inter- 
na ha giocato un ruolo nel 
complicare fino all'ultimo la 
scelta dei ministri socialde- 
mocratici in una suddivisio- 
ne (tra maggioranza e mino- 
ranza) che non è affatto chia- 
ra. E da questo dipende una 
richiesta presentata a sor- 
presa, cioè quella di avere 
non più due, ma tre ministri. 
Ma le angosce maggiori per 
De Mita sono venute dal suo 
partito, non per quanto ri- 
guarda la spartizione nume- 
rica tra le varie componenti, 
ma per quanto riguarda la 
scelta dei nomi. A un certo 
punto era stata perfino presa 
in considerazione, per indi- 
viduare un metodo di lavoro, 
di escludere dal governo i 
ministri con più di cinque an- 
ni di poltrona. Per il resto la 
«proporzionale» viene  ri- 
spettata: alla sinistra demi- 
tiana, cinque ministeri; al 


. «centro» sei; agli andreottia- 


ni due; uno ai fanfaniani; uno 
ai forzanovisti. Novità di ri- 
lievo è il passaggio di Gava 
agli Interni, al posto di Fanfa- 
ni che molto probabilmente 


‘va al Bilancio lasciato da Co- 


lombo che passa alle Finan- 
ze. 

Fino all'ultimo c’è stato il.te- 
sta a testa tra Fracanzani e 
Rubbi per le Partecipazioni 
statali, per le quali era però 
in corsa anche Cirino Pomi- 
cino:,A notte fonda la que- 
stione:non era ancora risolta 
(insieme con tante altre) al 
punto che non si può esclu- 
dere che qualche nome pos- 
sa addirittura cambiare du- 
rante il'tragitto da Piazza del 
Gesù al Quirinale. 

Sempre ' più probabile la 
scelta di Maccanico, indicato 
pet il ministero delle Rifor- 
me istituzionali, accreditato 
alla «sfera del Pri», insieme 
con due ministeri operativi. 
Soltanto De Michelis, invece, 
la novità in casa socialista. Il 
resto della delegazione è 
confermato in blocco. Con- 
fermati anche i repubblicani 
(meno Gunnella); confusa fi- 
no all'ultima ora la situazio- 
ne socialdemocratica. 
Servizi a pagina 2. 


Il vicecapo della delegazione dell’Olp a Cipro, Malath Abdo, tratta con i 
dirottatori dalla scaletta accostata al boccaporto del jumbo. 
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Mercoledì 13 aprile 1988 


NOVE PREMI ALL’«ULTIMO IMPERATORE» 


Super-Bertolucci 


Notte delle stelle a Los Angeles e trionfo dell’«Ultimo imperatore». Da sinistra: Vittorio Storaro (fotografia), Jeremy Thomas (produttore), 


Bernardo Bertolucci (regia), Gabriella Cristiani (montaggio) e Mark People (adattamento). 


Commento di 
Francesco Carrara 


Ogni botta na tacca, come dicono a Roma. Nove-can- 
didature, nove premi Oscar. La notte delle stelle ha 
consacrato Bernardo Bertolucci autore di statura in- 
ternazionale. E' sicuramente un «evento» il massic- 
cio riconoscimento ottenuto dall'Academy Awards di 


Hollywood (anche se quelli di L. A. non sono certo.‘ 


nuovi nel premiare «a chili» il film prescelto). Un 
evento che, inevitabilmente, inorgoglisce il suo prin- 
cipale beneficiario, quel Bernardo Bertolucci che en- 
trò, qualche eone fa, nel mondo del cinema con «Pri- 
ma'della rivoluzione», e.il cui nome per -lunghi'anni 
s'impresse nell'a.mente degli \italiani soprattutto co- 


me il regista maledetto di «Ultimo tango a Parigi» (ali. 


berato» da poco nel nostro Paese: che l'Italia stia 
pian piano avviandosi verso una seppur maiferma 
maturità?), 

Le statuette sono state assegnate, per la cronaca, per 
regia, film, adattamento, fotografia, suono, montag- 
gio, costumi, direzione artistica e colonna sonora ori: 
ginale. Sono in tutto quindici, delle quali sette a pro- 
fessionisti italiani (tra cui il «vecchio» Vittorio Stora- 
ro). 

Altri brevi dati informativi: Bertolucci è giunto a que- 
sto traguardo a 48 anni. Il film è costato complessiva- 
mente 25 milioni di dollari (trovati dal produttore Tho- 
mas in due anni, grazie all'impegno di cinque banche 
europee), ed è stato girato in Cina, naturalmente. E: 
stato tratto dalla biografia di Li Wenda, «Da imperato- 


LIBERATI 12 OSTAGGI DEL JUMBO DOPO ORE CONVULSE 


Algeri altra meta dell’odissea 


bito su Bertolucci, 


re a cittadino», che racconta la storia di PuYi, l'ultimo 
imperatore del titolo, travolto dagli eventi storici. 
Bertolucci confessò, quando cominciava a girare, di 
essere rimasto affascinato «dal carattere di un uomo 
rapito dalla storia, messo sul trono all’età di tre anni e 
morto in povertà». Un'ultima curiosità: 60 sono stati 
gli attori (americani, inglesi, cinesi, di Honk Kong e 
giapponesi), 260 i tecnici (italiani, inglesi e cinesi). Le 
comparse sono state 19.000, oltre a 100 soldati dell’e- 
sercito della Repubblica popolare cinese. In tutto so- 
no stati utilizzati 9000 costumi e 20 auto d'epoca. 

Naturalmente; non si contano le prese di posizione, o 
meglio i complimenti Ì 


Scontato, prevedibile, così come le premiazioni per la 
sessantesima serata degli Oscar. Poche volte come 
quést'anno il copione è stato rispettato, senza la mi- 
nima sorpresa. 

C'è da chiedersi che cosa significhi, in fondo, questo 
«evento». Segna forse la rinascita del cinema italia- 
no? La risposta è un no tondo tondo. Sia perché la 
produzione italiana non è, sia perché la situazione da 
noi resta tutt'altro che rosea, come afferma Lino Mic- 
ciché citando una frase di Bertolucci, il quale nota 
come il premio vada a cineasti italiani, non al cinema 
italiano. 

Significa qualcos'altro, oltre all'apprezzamento ame- 


rìicano per un film dichiaratamente «spettacolare» gi- , 


rato in lingua inglese? Ancora una volta la risposta 
sembra essere no; Oscar su Oscar, d'accordo, grazie 


‘ nascondere del tutto quello che c’è sotto: quel volto 
avvizzito e piratesco, di ormai lontana origine starsy- . 


Hollywood. Ma, come ben sa chi segue le cose di 
cinema, tutto ciò, alla fine, vuol dire abbastanza po- 
co. ; 

Nella storia degli Oscar, assai raramente si sono ri- 
versate su film realmente validi le piogge di statuette. 
Con le dovute eccezioni. Che «L'ultimo imperatore» 
possa costituirne una, è possibile. Ma, anziché raffor- 
zare la convinzione che l'ultima fatica di Bertolucci 
sia davvero «qualcosa di buono», la raffica di premi 
tende a indebolirla. 

Adesso «L'ultimo imperatore», non solo in Italia, ri- 
tornerà nelle sale cinematografiche, costituirà un for- 
te richiamo per lo spettatore ‘grazie alle sue beneme- 
renze californiane, e rimedierà qualche incasso sup- 
piementare, che:sarà il benvenuto perla produzione. 
Esarà anche, probabilmente, meritato. 

Ma la notte delle stelle, giunta al suo sessantesimo 
compleanno, mostra, ancora una volta, tanti lustrini, 
un ottimo lifting alla Liz Taylor; senza però riuscire a 


stemistica, che, a ben vedere, ha molto a che fare con 
fard e mascara) molto poco con l’espressione viva e 
autentica della cosiddetta settima arte: 

Forse non a caso Bertolucci, a Los Angeles, nel co- 
municare la sua emozione, non ha speso molte paro- 
le per Hollywood, ma ha preferito «ringraziare i cine- 
si che mi hanno permesso di girare nel loro splendi- 
do Paese». 

Servizi alle pagine 8-9. 


NOI&VOI 


Un anno 
a Trieste 
città 
capitale 


Nota di 
Paolo Francia 


13 aprile 1987, 13 aprile 1988. 
Un anno di direzione del 
«Piccolo». E nella grande li- 
turgia nazionale degli anni- 
versari (il Sessantotto, il 18 
Aprile, la Primavera di Praga 
eccetera éccetera) ci sia per- 


donata la frivolezza di fe- 


steggiarne anche uno, mo- 
desto, che è nostro. 

Poco o nulla conoscevamo di 
Trieste. Non molto di più ci 
illudiamo di conoscere ora. 
La realtà è complessa; i pro- 
blemi infiniti; le incertezze 
tante. Stiamo per entrare nel 
vivo di una battaglia elettora- 
le ’storica’, che ridisegnerà 
in Comune e nella Regione 
gli equilibri politici di cinque 
anni:L'auspicio è che le pre- 
vedibili asprezze della con- 
tesa siano contingenti e che 
non vadano oltre il 26 giu- 
gno. Per realizzare maggio- 
ranze solide occorreranno 
ragionevolezza e senso di 
misura. 

Trieste, al di là delle ricor- 
renti litanie contrarie di me- 
nestrelli culturalmente arre- 
trati, è «capitale» di questa 
parte d’Italia e nessuno può 
legittimamente sottrarle. lo 
scettro. Anche se l’idea tor- 
na indigesta a qualcuno, co- 
me indigesti sono il ruolo e il 
peso di quell'entità, il «Pic- 
colo», che più di ogni altra in- 
carna la città e la sua storia, 
ilsuo passato e il suo futuro. 
Il nostro grazie va ai lettori, 
che sostengono il giornale. 
In tutto il 1987 il «Piccolo» ha 
venduto 19 milioni 119 mila 
512 copie, in 357 giorni, con- 
tro i 18 milioni 452 mila 429 
copie in 345 giorni del 1986. 
In media, 53 mila 556 copie al 
giorno, contro le 53 mila 485 
dell'anno precedente. 71 co- 
pie in più, inun'area satura e 
caratterizzata da un preoc- 
cupante calo. demografico. 
C'è da esserne soddisfatti. 
Anche in risposta alle impre- 
cisioni di quel disattento au- 
tore di un capitolo nel libro 
«Trieste» di Laterza che par- 
la di un nostro ‘calo nelle 
vendite’ e di una ‘riduzione 
della quota di informazioni 
cronistiche. ‘e. regionali’, 
quando invece dal settembre 
1987 si è avuto l'incremento 
di tre pagine per Trieste, 
Monfalcone e Gorizia, di una 
quarta per lo sport regionale 
e di una quinta per gli spetta- 
coli della zona. 


LARNACA — A una svolta il 
dirottamento del jumbo bloc- 
cato sull'aeroporto di Larna- 
ca. Dodici dei 52 passeggeri 
tenuti da otto giorni in ostag- 
gio da nove, forse dieci arabi 
di nazionalità sconosciuta, 
sono stati liberati in un clima 
di alta drammaticità. Poco 
prima delle otto di sera men- 
tre due autobotti si dirigeva- 
no con il carburante che i di- 
rottatori avevano insistente- 
mente chiesto per quattro 
giorni verso il jumbo è stata 
udita quella che sembrava 
un'esplosione e si è temuto il 
peggio. Invece i motori era- 
no stati accesi per una pro- 
va. Qualche minuto dopo l’a- 
genzia di stampa ufficiale ci- 
priota ha informato che «tre 
ambulanze hanno preso a 
bordo un non specificato nu- 
mero di ostaggi dell'aereo 
del Kuwait dirottato». La fon- 
te aggiungeva che gli ostag- 
gi erano stati portati all’o- 
spedale distrettuale di Lar- 


naca, che dista pochi ‘chilo- 
metri dall'aeroporto. Le due 
autocisterne si stavano in- 
tanto apprestando a rifornire 
l’autobotte. A bordo, con i 
terroristi, ci dovrebbero es- 
sere ancora una quarantina 
di persone. 


Si andavano così concretan- 
do le anticipazioni che il pre- 
sidente dell’Olp, Yasser Ara- 
fat aveva diffuso ieri mattina 
dal Kuwait, ove è giunto da 
Mosca per condurre l’opera 
di mediazione che i dirottato- 
ri avevano chiesto all’Orga- 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina: i dirottatori 
avrebbero . rilasciato gli 
ostaggi in cambio del pieno 
di carburante. L'aereo sa- 
rebbe poi decollato alla volta 
di Algeri che si era già di- 
chiarata disposta ad acco- 
glierlo. Ma proprio su queste 
modalità dell’epilogo si era- 
no incagliate per tutta la 
giornata le trattative tra i di- 
rottatori e i mediatori. 


ll capo dell’Olp Yasser Ara- 
fat si era detto convinto che 
la situazione si sarebbe 
sbloccata in giornata. Ma le 


« ore erano trascorse tra un 


susseguirsi di colloqui del 
mediatore palestinese Ma- 
lath Abdo col portavoce dei 
rapitori che non hanno spo- 
stato di un millimetro il jum- 
bo fermo sulla pista vicino al 
mare. Le autorità cipriote 
hanno poi dato i dati anagra- 
fici dell'ostaggio ucciso ieri: 
un cittadino kuwaitiano, di 
venti anni con un lunghissi- 
mo nome arabo che faceva il 
vigile del fuoco e non un uffi- 
ciale : 

La lunga attesa è stata vissu- 
ta nonostante l'ottimismo di 
Arafat, come un incubo da 
quando i dirottatori hanno 
chiesto che nelle comunica- 
zioni radio il jumbo venisse 
chiamato «aereo del sacrifi- 
cio», una richiesta che è sta- 
ta accolta come un segno di 
intransigenza... «Meglio la 


morte con la gloria che la vi- 
ta con l’umiliazione», hanno 
spiegato i pirati dell’aria che 
intenzionalmente hanno ag- 
giunto di aver preparato i 
«loro sudari». Un macabro 
avvertimento che si è ag- 
giunto alla rinnovata richie- 
sta dei dirottatori di liberare i 
17 terroristi imprigionati nel 
Kuwait. 
L'ottavo capitolo di questo 
incredibile evento sembrava 
a tarda sera destinato a con- 
cludersi come tutti gli altri.in 
un alternarsi di speranze e di 
angosce. Arafat ha annun- 
ciato l'arrivo di una delega- 
zione algerina. Algeri è la 
tappa finale di questo infer- 
nale carosello. Il problema 
restava quello del come otte- 
nere la liberazione di tutti i 
passeggeri prima che l'ae- 
reo decollasse da Larnaca. 
Sulle modalità dell’epilogo si 
erano incagliati tutti i tentati- 
vi di mediazione. 

[c.p.] 


INTERNI 
Giudici 


PAGINA 


La legge sulla responsa- 


Firma per Kabul 


Nessuna sorpresa per le 

materie d’esame, e la 
rincorsà può cominciare. Il mini- 
stero della pubblica istruzione ha 
reso note le materie sulle quali, a 
partire dal 16 giugno, saranno 
impegnati ben 400 mila studenti. 
Ma intanto è scoppiato un altro . 
«caso» nel mondo della scuola. 
Salta il decreto sul precariato: 
non è stato mandato alla firma di 
Cossiga. 


bilità civile dei giudici è 
stata approvata ieri in via defini- 
tiva dalla commissione giustizia 
della Camera. Il provvedimento 
ammette, come ha «suggerito» 
per ben due volte il Senato, la 
possibilità del dissenso del singo- 
lo giudice nelle decisioni collegia- 
li. Piuttosto fredde le reazioni dei 


deputati. 


GINEVRA — E' fissato per domani a Ginevra lo 
storico appuntamento della firma del trattato 
che porrà fine alla presenza militare sovietica 
in Afghanistan. La cerimonia avverrà alla 
presenza del segretario di stato Usa Shultz e 
del ministro degli esteri sovietico  , 
Shevardnadze. Ma intanto la guerra divampa 
più cruenta che mai tra i governativi filosovietici 
di Kabul e i patrioti afghani (nella foto un 
guerrigliero in azione). Ed è da prevedere che il 
ritiro dei sovietici non possa preludere nel 
breve periodo ad una automatica 
riappacificazione nella zona. Servizio a pag. 3 
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INFORMAZIONE / ACCORDO 


Vengono penalizzati certi gruppi editoriali 


INFORMAZIONE {GIORNALE 
«Ma è un golpetto...» 


Lo ha detto, seccato, Montanelli 


sa 
Indro Montanelli non condivide l'accordo dei 


cinque sull’informazione. 


ROMA — L'accordo sull'«opzione zero» raggiunto lu- 
nedì a Montecitorio nel vertice dei cinque partiti che 
stanno formando il governo non piace affatto ai repub- 
blicani. Perplessità vengono dai liberali e anche i primi 
commenti degli editori sono assai critici. 

Per Indro Montanelli, direttore del «Giornale» di pro- 
prietà di Berlusconi, c'è stato ‘addirittura un «golpetto» 
che ha come unica viftima il proprio quotidiano. Oggi 
forse conosceremo il parere dello stesso Silvio Berlu- 
sconi sulla decisione di proibire ai proprietari di televi- 
sioni di possedere anche quotidiani. 3 

Sua emittenza (padrone di «Canale 5» del «Giornale» di 
Montanelli) dirà ia sua davanti ai deputati della commis- 
sione cultura di Montecitorio. E' una convocazione deci- 
sa prima che il nodo della regolamentazione del siste- 
ma radiotelevisivo diventasse uno scoglio nel program- 
ma di De Mita, ma che ora assume particolare interes- 


se. 


Oggetto del lavoro della commissione, guidata dal so- 
cialista Mario Seppia, è soprattutto il rapporto tra carta 
stampata e televisione. Quel rapporto che proprio lu- 
nedì secondo:l’intesa raggiunta tra Dc e Psi, dovrebbe 
essere in futuro pari a.zero, nel senso che un editore 
potrà essere proprietario o.solo di tv o solo di giornali. E 
che colpirebbe da un lato Berlusconi, con le sue tre reti 
e un giornale, e dall’altro Agnelli con i suoi quotidiani e 


con Telemontecarlo. 


Nel documento programmatico di De-Mita si precisa in- 
fatti che a nessun soggetto privato potrà essere consen- 
tita la proprietà e il controllo di più del 25% delle fre- 
quenze e comunque più di tre reti. Saranno anche proi- 
biti la proprietà e il controllo di più di tre emittenti locali, 
Oppure di una nazionale, una regionale e una locale 
contemporanea. Tra le emittenti sono comprese quelle 
estere con programmazione nel territorio italiano. 

La «diretta» per i telegiornali sarà consentita «almeno a 
Una rete» posseduta o controllata da uno stesso sogget- 
to. | socialisti giudicano questa soluzione «equilibrata e 
positiva», come sottolinea Ugo Intini sull’«Avanti» di ie- 
ri. Il portavoce di Craxi ricorda gli enormi interessi'eco- 
nomici che convergono in Italia sulla televisione e il 
massimo di interferenza legislativa e di mancanza di 
regole. «Finalmente — scrive — si è cercato di procede- 
re lungo la strada maestra dei principi». 


L’ITALIA CHE CAMBIA 


Piu libri e spettacoli | «Rilanciare le aziende Iri» 


Un curioso volumetto bilingue dell’Istat 


ROMA — Progressivo mag- 
giore utilizzo delle strutture 
pubbliche “di base, come 


- scuole e ospedali; aumento 


della produzione libraria; più 
«sete» di spettacoli: questo il 
volto dell’Italia che cambia 
sulla base di una serie di ri- 
cerche dell'Istat condensate 
nel volumetto (per la prima 
volta bilingue, dato:che le te- 
matiche sono espresse an- 
che in inglese) «Conoscere 
l’Italia», diffuso ieri, destina- 
to alla distribuzione anche 
all’estero e che ha lo scopo 
di rendere più agevole la let- 
tura di informazioni statisti- 
che, aumentando così il nu- 
mero degli utilizzatori. 

Dai dati, che in più casi par- 
tono dal biennio 1951-52, 
emerge inequivocabilmente 
un aumento del tasso di sco- 
larità, passato perla sola se- 
condaria superiore dal 
44,3% della popolazione 
nell’anno scolastico 1971-'72 
al 58,4% nel 1986-'87. L’uni- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Maggiormente 


utilizzate 


le strutture’ 
pubbliche 


ca contrazione (quasi 8 pun- 
ti) si registra, nello stesso 
periodo per le elementari, 
mentre al livello universita- 
rio, dal 13,1% del 1971-72, si 
è saliti al 14,3% nel 1981-'82 
per riscendere al 13,7% nel 
1986-'87. 

Nel settore «salute», a una 
flessione degli istituti di cura 
sia dal punto di vista delle 
strutture disponibili (dalle 
2.518 del 1961 si è passati a 
1.798 nel 1985), sia dei posti- 
letto per 1000 abitanti (da 9,1 
a 8,2), ha fatto da contrappe- 
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Se la legge verrà a confermare questa intesa 
Berlusconi sarà costretto a cedere la proprietà 
del «Giornale». I socialisti non escludono 
ulteriori sviluppi. Per La Malfa si dovrebbe 
arrivare ad un ripensamento per una soluzione 
diversa da quella del vertice di due giorni fa, 
mantenendo gli incroci tra stampa e televisioni. 


ROMA — Non è gradita ai re- 
pubblicani, non piace ai libe- 
rali che non considerano 
chiusa la vicenda e suscita 
qualche perplessità anche 
tra i socialisti. L'intesa sul- 
l'informazione raggiunta lu- 
nedì tra i partiti della mag- 
gioranza è già rimessa in di- 
scussione. 

In linea generale i cinque 
partiti hanno fatto proprio 
l’accordo raggiunto tra Mar- 
telli e Intini per i socialisti e 
Scotti e Mastella per la Dc: 
non sarà possibile avere 
contemporaneamente la 
proprietà di emittenti televi- 
sive e di giornali, sarà possi- 
bile. per Berlusconi mante- 
nere la proprietà di tre reti 
con la diretta su un solo ca- 
nale. 

-Se la legge confermerà que- 
sto indirizzo Berlusconi do- 
vrebbe cedere la proprietà 
del «Giornale». In teoria pe- 
nalizzati potrebbero essere 
tutti i gruppi editoriali che 
avessero l'intenzione di in- 
serirsi anche nel settore del- 
l'emittenza televisiva. 


«Potrebbero. esserci degli 


sviluppi, vedremo in segui- - 


to» affermano ora i socialisti. 
Sulla questione è intervenu- 
to anche il presidente del Se- 
nato Spadolini: «In tutto il 
mondo — ha detto — la tele- 
visione si intreccia con la 
stampa in forme che talvolta 
appaiono inestricabili. Non 
sono in grado di giudicare 
come in Italia si possa dero- 
gare dal principio della com- 
penetrazione tra mezzo tele- 
visivo e carta stampata, che 
caratterizza tutte le società 
industriali avanzate». 

Ancora più deciso il segreta- 
rio del Pri La Malfa, \per il 
quale è necessario un ripen- 
samento che porti a una so- 
luzione diversa da quella 
raggiunta nel vertice di lu- 
nedì sera. A giudizio di La 
Malfa deve essere conside- 
rata la possibilità di mante- 
nere a consentire incroci tra 
stampa e televisioni. 

«L'informazione — sostiene 
— va considerata un servizio 
di interesse e rilievo pubbli- 
co. Occorre quindi riflettere 
sull’opportunità della propo- 
sta di restringere l’uso della 
diretta a una sola rete nel- 


so un aumento dei degenti 
per 1000 abitanti (da 99,7 a 
169,9). In compenso, le gior- 
nate di degenza, nel periodo 
considerato, dalle 26 medie 
del 1961 sono scese a 12 nel 
1985. Sensibilissimo il pro- 
gresso del personale sanita- 
rio: 28.602 medici a fronte di 
83.691; 57.866 del restante 
personale sanitario ausilia- 
rio contro 235.430. 


Le interruzioni volontarie 
della gravidanza, dopo una 
punta di 234.593, nel 1982 so- 
no scese a 197.260 nel 1986. 
In éalo anche i matrimoni — 
dai 404.464 del 1971 si è sce- 
si a 296.539 nel 1986, I’86,6% 
dei quali celebrati con rito 
religioso. Le separazioni 
hanno superato ogni anno, a 
partire dal 1981, le 30.000 
unità, con un. record di 


354.547 nel 1986. In quest'ul- 
timo anno si è avuta anche 
una discreta escalation dei 
divorzi rispetto al quinquen- 
nio precedente, con 16.857. 


l'ambito di ogni network». 
Ma la partita non è chiusa, 
incalza il vicesegretario del 
Pli, Sterpa. «In realtà sull’in- 
formazione non c’è alcun ac- 
cordo. Il Psi vuole maggiori 
poteri per il presidente della 
Rai, una sorta di congestione 
con il direttore generale. De 
Mita la pensa diversamente, 
noi invece abbiamo proposto 
la formazione di un esecuti- 
vo. Sul problema delie tele- 
visioni private noi abbiamo 
fatto presenti le nostre per- 
plessità all'ipotesi dell’op- 
zione zero, e abbiamo sug- 
gerito soluzioni diverse». 

Al Psi sta particolarmente a 
cuore il problema della. ge- 
stione della Rai, e i socialisti 
sono contenti di aver posto 
la questione anche se questo 
non significa che al presi- 
dente Manca saranno dati gli 
stessi poteri del direttore ge- 
nerale Agnes. 

«La questione è stata posta 
sultavolo—ha detto il porta- 
voce della segreteria sociali- 
sta Ugo Intini — e ne è stata 
riconosciuta la fondatezza. 
Si è quindi iniziata la strada 
per risolvere il problema» 
anche se, ammette, «Le po- 
sizioni sono naturalmente di- 
Verse»! 


Piacciono poco le norme sul- 
l'informazione anche al pre- 
Sidente . della federazione 
editori Giovanni Giovannini: 
«Sarebbe più giusto — ha 
detto — tagliare le unghie a 
chi ha uno strapotere in en- 


«trambi i settori, ma deve es- 


sere conservata la possibili- 
tà di un minimo di sinergia 
tra il mezzo televisivo e la 
carta stampata». 


[g.sa.] 


BI UCCISO. Un pensionato di 
74 anni, Domenico Bruno, è 
‘stato ucciso a bastonate l’al- 
tra notte a Mirto Crosia, un 
centro del Cosentino, sulla 
costa. ll corpo è stato trovato 
sulla spiaggia, e presentava 
una ferita molto profonda 
dietro il collo. Il pensionato 
stava uscendo in barca per 
pescare. Nella zona si ap- 
partano coppiette e non è 
escluso che potrebbe esser- 
ci stato un traffico di stupefa- 
centi al quale l'anziano po- 
trebbe aver assistito. 


Politica 


CRISI /CANDIDATURA 


Forti perplessità Maccanico ? 


Da Mediobanca a un nuovo dicastero 


ROMA — A tarda sera l’ac- 
cettazione ufficiale non era 
ancora venuta. Ma chi è vici- 
no ad Antonio Maccanico, at- 
tuale presidente di Medio- 
banca, dava per scontato 
che l’ex segretario generale 
della Presidenza della Re- 
pubblica entrerà a far parte 
del nuovo governo come mi- 
nistro delle riforme istituzio- 
nali. 


«Tonino — dice un alto fun- 
zionario che lo conosce be- 
ne — considera la sua mis- 
sione a Mediobanca ormai 
conclusa. Aveva accettato la 
presidenza dell’istituto di via 
Filodrammatici solo per at- 
tuare la cosiddetta «privatiz- 
zazione» di Mediobanca, 
cioè una ripartizione più 
equilibrata del capitale della 
maggiore «merchant bank» 
italiana, sapendo che si trat- 
tava di una missione com- 
plessa, irta di ostacoli. Or- 
mai ha assolto questo, com- 
pito, si considera libero di 
tornare alla politica, che più 
dell'economia è la sua pas- 
sione. Il posto di ministro è 
molto più adatto al suo carat- 
tere e alla sua formazione di 
quello di presidente di una 
banca. Un capitolo è chiuso, 
se ne apre un altro». ; 
Maccanico è giunto ieri in 
mattinata a Roma dopo aver 
avuto a Milano, nella tarda 
serata di lunedì, la notizia 
della proposta fatta da Gior- 
gio La Malfa al presidente in- 
caricato De Mita di assegna- 
re proprio a lui il delicato di- 
castero nuovo di zecca. 
Dapprima sorpreso (pare 
proprio che il segretario re- 
pubblicano non l’abbia con- 
sultato preventivamente), il 
presidente di Mediobanca 
non ha nascosto di essere 
tentato dalla prima esperien- 


GRISI /M NISTRI ì S 
ita gioca a «dentro o fuori» 


De 


za governativa dopo: aver 
passato quasi quarant'anni 
nell'amministrazione . dello 
Stato, prima come funziona- 
rio poi come «grand com- 
mis». 

leri Maccanico ha incontrato 
prima il presidente del Sena- 
to Spadolini, che ha per lui 
una profonda stima e un’an- 
tica. amicizia (l’incarico a 
Spadolini, primo laico a capo 
di un governo della Repub- 
blica, si deve in gran parte a 
Maccanico, quando era il 
braccio destro di Pertini). 


Non si.sa nulla di quello che 
De Mita e Spadolini abbiano 
detto a Maccanico; ma è leci- 
to supporre che lo abbiano 
incitato ad accettare l’incari- 
co ministeriale. Il presidente 
di Mediobanca ha passato la 
serata nella sede di rappre- 
sentanza dell'istituto a piaz- 
za di Spagna, insieme con un 


gruppo di amici e collabora- - 


tori. E' sceso a far due passi, 
a prendere un caffè con un 
amico a via Condotti, 

Raramente una candidatura 
ministeriale di un non addet- 
to ai lavori è stata accolta dai 
leader politici con tanto favo- 
re. Maccanico è repubblica- 
no da sempre, ma tutta la 
sua attività di «civil servant» 
di altissimo livello-è stata 
sempre ispirata a un grande 
equilibrio. La proposta'‘di La 
Malfa non ha quindi incon- 
trato alcuna resistenza, tan- 
to più che Maccanico pren- 
derebbe nel governo De Mita 
la poltrona che nel governo 
Goria era occupata (come 
ministro senza. portafoglio 
per le Regioni) da Aristide 
Gunnella, accusato di avere 
rapporti con la mafia. Per il 


‘ partito repubblicano, la figu- 


ra di «Tonino» serve anche a 
compiere un'operazione di 


immagine non trascurabile. 
Ma l’incarico di ministro al- 
l’ex segretario della Camera 
dei deputati va ben al di là di 
un pur innegabile restauro di 
facciata. De Mita, avellinese 
come Maccanico (ma il se- 
gretario della Dc ha studiato 
alla Cattolica di Milano; To- 
nino, invece si è laureato al 
collegio giuridico «Mazzini», 
annesso alla normale di Pi- 
sa), ha un'alta considerazio- 
ne di questo suo concittadi- 
no, di quattro anni più anzia- 
ho di lui e con un'esperienza 
giuridica, tecnica e. parla- 
mentare di lungo corso. 

Il presidente incaricato sa 
che Maccanico ha scritto due 
saggi fondamentali nel de- 
cennale e nel ventennale 
della Costituzione: il primo 
riguarda l'articolo 81 della 
Carta, quello che impone la 
copertura per ogni provvedi- 
mento di spesa; il secondo, 
di grande attualità, è intitola- 
to «Aspetti costituzionali del- 
la riforma dei regolamenti 
parlamentari». Proprio il te- 
ma che dominerà — secon- 
do le intenzioni di De Mita e 
dei suoi alleati di governo — 
questa decima legislatura. 

Il presidente incaricato sa 
che le pur limitate riforme 
istituzionali in programma ri- 
chiederanno una difficile 
opera di mediazione. tra i 
partiti di una maggioranza 
instabile e incline alla litigio- 
sità. Nessuno meglio di Mac- 
canico, che per nove anni al 
Quirinale (prima con Pertini 
e poi con Cossiga) è stato un 
punto di riferimento sicuro e 
Super partes per tutto il mon- 
do politico, può svolgere 
questo ruolo delicato. 


Altri particolari in Economi- 
ca. 
[m.m.] 


I primi «promossi», gli insoddisfatti a sinistra 


ROMA— Pellegrinaggi, te- 
lefonate, implorazioni. Il ri- 
to si è ripetuto anche ieri; 
per iutta la giornata, in 
piazza del Gesù. Come a 
@gni vigilia di consegna 


della lista dei ministri del 
nuovo governo. 

Per De Mita una «grana» 
non facile fare i conti con 
gli appetiti, le ambizioni, le 
depennazioni. Grana rad- 
doppiata dal fatto che con 
la definizione degli equili- 
bri ministeriali si andava 
giocando anche l’altra par- 
tita, non meno importante, 
‘relativa agli equilibri inter- 
ni. 


NATTA / TRIESTE 


«Scelta politica, non economica» - Battuta 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Trieste — «Il Psi non ha biso- 
gno di paraventi per aver ri- 
proposto l'alleanza con la Dc 
e dunque non occorre che 
‘accusi il Pci di non aver fatto 
il processo a Togliatti o il sot- 
toscritto di Stalinismo». E” 
stata questa la battuta'politi- 
camente più pepata emersa 
dalla conferenza stampa te- 
nuta ieri pomeriggio, nella 
saletta Granzotto della sede 
triestina dell’Ansa, dal se- 
gretario nazionale del parti- 
to. comunista Alessandro 
Natta. 

ll numero uno del Pci ha rile- 
vato come il suo partito ab- 
bia fatto «una difesa di To- 
gliatti senza mettere in di- 
menticatoio i limiti e gli erro- 
ri compiuti» definendolo uno 
dei fondatori della Repubbli- 
ca. 

Ma la venuta di Natta nell’a- 
rea giuliana è servita soprat- 
tutto per prendere contatto 
con la realtà delle aziende 
Iri. «Non ritengo di poter da- 
re una ricetta specifica — ha 
detto — ma voglio riafferma- 
re un indirizzo affinchè il 
problema delle aziende a 
partecipazione statale sia 
preso in considerazione co- 
me questione essenziale del 
nostro Paese». 

«Non capisco poi l’iniziativa 
del chiudere o, dell'affidare 
al privato — ha continuato 
Natta — tanto che mi sorgo- 
no molti sospetti: cosa vuole 
dire? Le aziende potrebbero 
funzionare, le Regioni do- 
vrebbero investire miliardi, 
si tratta dunque di una scelta 
politica e non economica». 
Natta ha quindi accusato i 
governi che si sono succedu- 
ti di non aver guidato il pro- 
cesso di trasformazione. 
«Non si sono seguiti — ha af- 
fermato — i criteri di giusti- 
zia sociale, di solidarietà e di 


apertura a nuovi orizzonti 
scientifici e tecnici». 

«Va inoltre detto — ha detto 
ancora Natta — che il costo 
del lavoro non è un proble- 
ma per il rilancio della can- 
tieristica» ‘e a proposito di 
fondi il segretario nazionale 
del Pci ha sottolineato come 
la Sicilia ad esempio abbia 
un bilancio di 19 mila miliar- 
di. «Il problema non sono i 
mezzi — ha aggiunto —mail 
fatto che le regioni non par- 
tecipino alle scelte politiche 
nazionali». 

A proposito del comparto si- 
derurgico Natta ha affermato 
che la sede fondamentale 
per la discussione di un pia- 
no complessivo riguardante 
il settore pubblico e privato è 
il Parlamento. 

Il segretario nazionale del 
Pci, che era accompagnato 
dal segretario regionale Ro- 
berto Viezzi e da quello pro- 
vinciale di Trieste Ugo Poli, 
si è quindi soffermato sulla 
questione morale che il suo 
partito vede come una distin- 
zione di compiti fra politica e 
amministrazione al fine di 
evitare che «le regioni diven- 
tino centri di clientelismo». 
In tema di scelte di governo 
in campo nazionale e locale 
Natta ha ribadito che secon- 
do il Pci devono maturare 
sulla definizione di posizioni 
e di contenuti sui program- 
mi. «Le alleanze — ha sotto- 
lineato il segretario naziona- 
le del Pci — devono nascere 
su un confronto programma- 
tico e non: su schieramenti 
pregiudiziali». Secondo Nat- 
ta occorre infine una seria ri- 
forma dello Stato e delle isti- 
tuzioni. «Vedremo se qualco- 
sa di nuovo emergerà dal 
nuovo governo — ha conclu- 
so il leader comunista — o 
se si tratterà di una pura e 
semplice riedizione ‘del pen- 
tapartito». 


Ce l’ha fatta il segretario 
della Dc a sciogliere que- 
st'ultimo nodo? La risposta 
è ancora in'alto mare. Visto 
che per quel che riguarda il 
partito si è scelto, di fatto, 
un rinvio: Bodrato e Scotti, 
in predicato di passare mi- 
nistri, continueranno la lo- 
ro attività di vice-segretari. 
«Resta Forlani naturalmen- 
te. E l’unico giro di valzer 
riguarda il titolare della se- 
greteria di De Mita. Al po- 
sto di Misasi, che seguirà il 
presidente del consiglio in- 
caricato a palazzo Chigi 
come sottosegretario, an- 
drà Gargani, altro fedelis- 


‘su Togliatti e il Psi 


simo di De Mita. x 

Ma per il dopo? Tutto aper- 
to. Anche la stessa data del 
congresso. che sarà di- 
scussa dal Consiglio na- 
zionale del partito, che si 
terrà ai primi di maggio. 
Probabile che l’appunta- 
mento. venga  definitiva- 
mente convocato per il tar- 
do autunno. (fine novem- 
bre, primi di dicembre) co- 
me vorrebbero Forlani, An- 
dreotti, Donat Cattin e Pic- 
coli. 

Gli insoddisfatti però non 
mancano proprio a sini- 
stra. 

[r.r.] 


Natta nella tipografia del nostro giornale. Dietro, il 


deputato Willer Bordon. (Italfoto) 


NATTA/MONFALCONE  - 
«Impegno unitario» 


Incontro coni cantieristi 


MONFALCONE — Anche 
nella sua seconda giorna- 
ta monfalconese, il segre- 
tario nazionale del Pci, 
Alessandro Natta, si è im- 
merso nei problemi della 
navalmeccanica,  incon- 
tran i rappresentanti 
dei cantieri liguri, di Anco- 
na e Castellamare di Sta- 
bia, oltre a quelli:di Mon- 
falcone. Dopo la relazione 
introduttiva di Tullio Pai- 
za, coordinatore naziona- 
le del settore e alcuni bre- 
vi interventi dei cantieri- 
sti, Natta ha rilevato come 
per il rilancio’ dell’econo- 
mia marittima «siano da 


contrastare tre aspetti cri- 
tici, determinati dalle poli- 
tiche generali dei governi 
di questi ultimi anni, dalle 
responsabilità nel settore 
delle partecipazioni stata- 
li e, infine, dalle scelte di 
fondo operate dalla Fin- 
cantieri». Il segretario co- 
munista ha ribadito la ne- 
cessità di uno sforzo uni- 
tario che faccia leva su 
una linea di solidarietà, 
con il massimo coinvolgi- 
mento dell'opinione pub- 
blica e delle istituzioni, in 
Una visione complessiva 
di nuova centralità dei 
problemi del lavoro. 


\RIABILE NUVOLOSO 
MARE 


CALMO anscaca MOSSO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


AAAAFAGITATO 


Situazione: la perturba- 
zione a ridosso dell’ar* 
co alpino si muove ver- 
so Levante, mostran- 
dosi più attiva sulle re- 
gioni settentrionali. v 
Tempo previsto: sul 

‘settore nord-occidenta- 
le e sulla Sardegna va- 
riabilità con qualche 
residuo fenomeno. Sul- 
le altre regioni da. mol- 
to nuvoloso a tempora- 
neamente coperto con 
piogge sparse, locali 
rovesci e isolati tempo- 
rali. | fenomeni saran- 
no più frequenti sulle 
regioni centro-setten- 


trionali e sulle meridio- 


Temperatura: stazionaria. 


regioni, 


nali. 


Falconara 7, 20; Perugia 10, 


15, 20; Imperia 13, 16. 


nali peninsulari tirreniche. Dalla serata attenuazione generale dei feno- 
meni. Ampie schiarite si prooagheranno dalle regioni settentrionali alle 
centrali tirreniche e alle isole maggiori, mentre le precipitazioni insiste- 
ranno ancora sulle meridionali peninsulari. 


Venti: moderati da Ovest Sud-Ovest sulle regioni meridionali della peni- 
sola e sulla Sicilia, deboli o localmente moderati intorno Nord sulle altre 


Mari: generalmente mossi, localmente molto mossi quelli più settentrio- 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 8,15; Bolzano 7, 
18; Verona 10, 15; Venezia 7, 16; Milano 11, 14; Torino 9,11; Mondovi 10, 
11; Cuneo 9, 10; Genova 14, 18; Bologna 10, 16; Firenze 7, 18; Pisa 9, 18; 
i Pescara 6, 22; L'Aquila 7, 20; Roma Urbe 
10, 22; Roma Fiumicino 11, 19; Campobasso 9, 20; Bari 7, 20; Napoli 8, 22; 
Potenza &, 19; Santa Maria di Leuca 11, 19; Reggio Calabria 11, 19; 
Messina 14, 20; Palermo 14, 21; Catania 10, 23; Alghero 11,17; Cagliari 


NN 
INCI 
SO 0° 


"OROSCOPO DI OGGI 


Il. Sole vi darà tutta 
l'energia di cui avete 
bisogno per raggiun- 
gere i vostri anche 
più difficili obiettivi. Approfittate subi- 
to di questa «copertura», sfruttatene 
tutti i vantaggi. 


Oggi giornata di vi 
brazioni positive, il 
vostro organismo le 
accumulerà per es- 
sere in forma al momento. 


tuno. Non preoccupatevi dei piccoli 
problemi. 


Un incontro casuale 
oggi potrebbe cam- 
biare un certo piano 
che studiate da tem- 
po. Occhi aperti: potrete venire a co- 
noscenza di notizie veramente utili, 
forse addirittura straordinarie. 


Ora è venuto il mo- 
mento di pensare an- 
che al vostro fisico, 
Ascoltatemi, fate gin- 


nastica, muovetevi, sciogliete i vostri 
muscoli (evitate però sport troppo. 
violenti). 2 


Qualcuno cercherà di 
procurarvi delle diffi- 
coltà, ma non preoc- 
cupatevi,,. riuscirete 
inbreve a metterlo in riga. Amicizia e 
affetti prenderanno una parte notevo- 
le del vostro tempo disponibile. 


Siate più calmi, cer- 
cate di non essere; 
capricciosi, anche se 
le stelle oggi non vi È 
sono proprio del tutto favorevoli. Cer- 


‘cate di mettere un po' d'ordine nelle 


vostre carte. 


Oggi dovete agire, 
tutto vi andrà a mera- 
viglia, qualsiasi atti- 
Vità voi svolgiate; stu- 
Certo, non potrete 


di compresi. 
aspettarvi che la manna scenda dal 
cielo: le stelle vanno aiutate! 


Vitalità, affetto, amici 
per tutti voi Scorpio- 
ne! E' ‘alle porte un 
vero periodo «magi- 
co», tutto gira a vostro favore! Arrive- 
rete come voi volete ai vostri obietti- 
vi. Ostacoli di piccola portata. 


Fate emergere i lati 
positivi del vostro ca- 
rattere. Uniteli alla 
Vostra personalità 
e... avrete un cocktail affascinante. 
Solamente mostrandovi nel. vostro 
‘vero essere avrete successo. 


Molte sono le vite che 
portano alla vera co- 
noscenza. Riuscirete 
a superare gli osta- 
coli costituiti dagli enigmi che vî pre- 
senteranno. Oggi la vostra forza d’a- 
nimo vi sarà di grande aiuto. 


Oggi le stelle vi forni- 
scono. di estrema 
sensibilità e di un ot- 
timo gusto, anche ar- 
tistico. Per esempio potreste acqui- 
Stare, se ne avete i mezzi, un quadro 
o Uunoggetto d'antiquariato. 


Terminata una fase 
più o meno lunga di 
assestamento, oggi 
raggiungerete uno 
stato di tranquillità e tutto andrà nel 
migliore dei modi possibili. Pazienta- 
te ancora un po'. 
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Analisi di 
Mario Nordio 


Svolta verso la pace o segnale d'avvio per l'inasprimento 
del conflitto, che si prolunga da oltre otto anni? Il trattato 
sull'Afghanistan, che verrà firmato domani a Ginevra, 
comporta allarmanti incognite di fondo; la cui portata sfug- 
ge al controllo delle superpotenze. 

L'Urss di Gorbacev, che si è aperta la strada del ritiro e del 
conseguente alleggerimento, sul fronte interno, come su 
quello internazionale, è impegnata, in primo luogo, nel 
tentativo di trasformare la:cocente sconfitta sul terreno in 
una vittoria propagandistica (va rilevato che non pochi 
«media» occidentali s’industriano nell’assecondarla in ta- 
le proposito). in queste ore, alla vigilia della cerimonia 
sulle rive del Lemanò, Mosca sta aumentando con ritmo 
spasmodico le forniture di armi al regime di Kabul, per 
evitare che sia spazzato via dai ribelli dopo che l'Armata 
rossa avrà lasciato il Paese, invaso nel 1979. 
Nell’Afghanistan martoriato si apre un vuoto, in quanto 
l'accordo ginevrino non contiene clausole in merito a un 
governo di transizione e la Resistenza non se ne conside- 
ra affatto vincolata. 

| russi appaiono fiduciosi sulle prospettive di sopravviven- 
za del governo-fantoccio di Najibullah: esercito, milizie e 
quadri comunisti potrebbero mantenere il controllo sulla 
capitale e su altri centri maggiori, forti di un «cordone om- 
belicale» che li legherebbe, anche in termini di continuità 


AFGHANISTAN / VERSO LO SCONTRO RISOLUTIVO Si 3 
Mosca potenzia la «fortezza» di Najibullah 


Ma la Resistenza è decisa a lottare fino al tracollo del regime comunista 


Attualità 


‘AFGHANISTAN / DOMANI L’ACCORDO A GINEVRA 


tempo, quello stato-moncone. Conta sul tracollo dell’appa- 
rato collaborazionista, privato del sostegno della presen- 
za degli invasori, e prevede diserzioni in massa. «Perché 
dovremmo smettere di combattere i comunisti e il loro re- 
gime, colpevole assieme ai russi di torture e massacri? 
Sarebbe un tradimento verso il milione di afghani periti in 
questi anni. Lottare ancora è il nostro dovere nazionale e 
religioso. Ci aspettiamo dal mondo libero e da quello mu- 
sulmano un ulteriore aiuto per poter vivere con onore nel- 
la nostra patria»: questo il messaggio, quanto mai signifi- 
cativo, di Fatima Gholani, rappresentante a Londra del 
Fronte nazionale islamico. 

Un drammatico scambio di colpi sembra preludere allo 
scontro risolutivo: un aereo sovietico viene abbattuto con 
un missile (americano) «Stinger», a cruenta riprova di 
un'irriducibile volontà di lotta; sembra ormai accertato che 
l’apocalittica esplosione del deposito di Rawalpindi, al di 
là delle cortine fumogene ufficiali di un governo interessa- 
to alla pacificazione, sia stata l’«avvertimento» estremo al 
Pakistan, chiamato a frenare il flusso delle armi destinate 
ai combattenti afghani. 

Se di un tragico «segnale» del genere si è trattato, non è 
escluso che esso si riveli, alla fine, sprecato. 

E’ infatti ipotizzabile che i capi dei sette gruppi di «muja- 
heddin», attualmente alleati e operanti da Peshawar, ven-. 
gano soppiantati, nella gestione del potere effettivo, dai 
comandanti della Resistenza, che controllano ampie parti 
del Paese. Essi promettono di emergere come gli autentici 


territoriale, al protettore sovietico. 
La Resistenza, a sua volta, è sicura di travolgere, in breve 


SCUOLA / COMMENTO 


La «tua» storia civile 
E una presenza troppo modesta 


Commento di 
E O E OI 
Dino Pieraccioni 


La prima prova scritta ri- 
imane: anche quest'anno; 
ovviamente, per tutti quel- 
la d'italiano: un'tema scel- 
to dal candidato fra i quat- 
tro che verranno proposti, 
tendenti «ad accertare le 
sue capacità espressive e 
critiche». Per la seconda 
prova i maturandi ‘del 
classico. avranno . que- 
st'anno, dopo la versione 
dal greco dell'anno scor- 
so; il ritorno (del resto più 
che normale) della versio- 
ne dal latino, secondo la 
buona consuetudine di 
quell’alteranza fra latino e 
greco. scritto, che è evi- 
dente nello stesso spirito 
della legge istitutiva. Lati- 
no e greco hanno una loro. 
didattica fatta di scritto e 
di orale e soprattutto han- 
no una loro pari dignità 
culturale fra le materie del 
classico. 

E’ rimasta invece, secon- 
do una tradizione ininter- 
rotta in tutti i vent'anni 
dacché esiste questo tipo 
d’esame, la prova scritta 


di matematica allo scienti- 
fico, nella tenace quanto 
errata convinzione degli 
uffici ministeriali che la 
maturità di un candidato 
la:si possa meglio saggia- 
re attraverso una seria e 
impegnativa prova orale. 
Buone paiono in genere le 
scelte’ per gli altri tipi di 
maturità, ad esempio la 
versione dal latino al ma- 
gistrale, che si alterna di 
solito con Ja matematica, 
la prova di ragioneria peri 
tecnici commerciali, di co- 
struzioni per i geometri, e 
così via. 

Per quanto riguarda le 
materie indicate per il col- 
loquio, molto apprezzabi- 
le il ritorno della matema- 
tica al classico, dove man- 
cava dal 1982. 

Modesta invece la presen- 
za della storia civile, che è 
ricomparsa al liceo classi- 
co ‘e al magistrale, ma è 
scomparsa al liceo scien- 
tifico e al linguistico. Ripe- 
tiamo cose che andiamo 
dicendo da anni: come già 
avviene per l'italiano, la 
storia civile dovrebbe es- 
sere obbligatoria per tutti, 


liberatori dell'Afghanistan, anche senza il crisma delle 


grandi potenze. 


‘ SCUOLA / LE PROVE SCRITTE SCATTANO IL 16 GIUGNO 


La maturità per 


ROMA — Latino scritto al li- 
ceo classico, matematica 
per la maturità scientifica, 
latino per i futuri maestri, lin- 
gua straniera al liceo lingui- 
stico: queste le materie scel- 
te per la seconda prova scrit- 
ta (la prima è iltema di italia- 
no) agli esami di maturità e 
comunicate ieri mattina dal 
ministero | della pubblica 
istruzione. 1400 mila studenti 
che sosterranno la prova 
d’esame a partire dal 16 giu- 
gno dovranno poi affrontare 
un colloquio, le cui materie 
scelte sono: peri ragazzi del 
classico. le discipline sele- 
zionate quest'anno sono ita- 
liano, grego, storia, matema- 
tica. Gli studenti dello scien- 
tifico. dovranno invece ve- 
dersela con italiano, lingua 
straniera, filosofia e fisica. 
Per le magistrali l'orale ver- 
terà su italiano, matematica, 
pedagogia e filosofia, storia. 
Ecco la tabella completa del- 
le materie per i diversi indi- 
rizzi scolastici. 

Classico. Secondo scritto: la- 
tino; orali: italiano, greco, 
storia, matematica. 
Scientifico. Secondo scritto: 
matematica; orali: italiano, 
lingua straniera, filosofia, fi- 
sica. 

Magistrali. Secondo scritto: 
latino; orali: italiano, mate- 


matica, pedagogia e filoso-. 


fia, storia. 

Linguistico. Secondo scritto: 
lingua straniera; orali: italia- 
no, seconda lingua stranie- 
ra, fisica, filosofia. ‘ 


Maturità artistica. (Licei arti- | 


‘stici prima sezione, per VPac- 
cesso all'Accademia delle 
belle arti). Secondo scritto 
saggio ‘di figura dal vero; 
orali: letteratura italiana, 
storia, storia dell’arte, anato- 
mia artistica. 
Seconda sezione (per lac- 
cesso, senza esami, alia fa- 
coltà di architettura, conesa- 
mi all'Accademia delle belle 
‘arti; con prove attitudinali al- 
l’Istituto superiore di educa- 
zione fisica). Secondo scrit- 
to: saggio di figura dal vero; 
orali: letteratura italiana, 
‘storia dell'arte, matematica, 
fisica. 
Maturità arte applicata (Isti- 
tuti d’arte). Secondo scritto: 
progettazione di un oggetto 
o di una struttura o di una de- 
corazione concepita come 
elemento. modulare; orali: 
lettere italiane, storia delle 
arti visive, matematica, teo- 
‘ria e applicazioni di geome- 
tria descrittiva. 
Istituti tecnici commerciali — 
indirizzo amministrativo 
(Ragioneria). Secondo scrit- 
to: ragioneria; orali: italiano, 
seconda lingua straniera, 
tecnica commerciale, diritto. 
Istituti tecnici commerci 
indirizzo mercantile. Secon- 
do scritto: ragioneria; orali: 
italiano, seconda lingua stra- 
niera, tecnica commerciale, 
merceologia. 
Istituti tecnici commerciali — 
indirizzo commercio con l’e- 
stero. Secondo scritto: se- 
conda lingua straniera; orali 
: italiano, terza lingua stra- 
niera, tecnica commerciale, 
diritto. 


Istituti tecnici commerciali — 
indirizzo programmatori. Se- 
condo scritto: matematica, 
calcolo delle probabilità e 
statistica; | orali:' italiano, 
scienza delle finanze, tecni- 
ca e organizzazione azien- 
dale, informatica generale e 
applicazioni gestionali. 
Istituti tecnici commerciali — 
indirizzo . amministrazione 
industriale. Secondo scritto: 
ragioneria; orali: italiano, 
seconda lingua. straniera, 
tecnologia industriale tessi- 
le, diritto. 

Istituti tecnici per geometri. 
Secondo scritto: costruzioni; 
orali; italiano, estimo, topo- 
grafia, elementi di diritto 
Istituti tecnici agrari — indi- 
rizzo generale. Secondo 
scritto: estimo rurale ed ele- 
menti di diritto agrario; orali: 
italiano, agronomia e colti- 
vazioni, zootecnia, meccani- 
ca agraria. 

Istituti tecnici agrari — spe- 
cializzazione viticoltura ed 
enologia. Secondo scritto: 
enologia, commercio e legi- 
slazione viticolo-enologica; 
orali: italiano, zimotecnia, 
chimica  viticolo-enologica, 
meccanica agraria ed enolo- 
gia. 

Istituti tecnici aeronautici — 
indirizzo navigazione aerea. 
Secondo scritto: navigazione 
aerea; orali: italiano; aero- 
tecnica; metodologia aero- 
nautica; elettrotecnica, ra- 
dio-radar tecnica, elettroni- 
ca. 

Istituti tecnici aeronautici — 
indirizzo assistenza alla na- 
vigazione aerea. Secondo 
scritto: navigazione aerea; 
orali: italiano; circolazione 
aerea; telecomunicazioni 
aeronautiche; meteorologia 
aeronautica; elettrotecnica, 
radio-radar tecnica, elettro- 
nica. 2 

Istituti‘ tecnici per periti 
aziendali e corrispondenti in 
lingue estere. Secondo scrit- 
to: prima lingua. straniera; 
orali: seconda lingua stanie- 
ra; matematica, matematica 
applicata e statistica; tecnica 
professionale, amministrati- 


va. 

Istituti tecnici femminili — in- 
dirizzo generale. Secondo 
scritto: lingua straniera; ora- 
li italiano, pedagogia, chimi- 
ca e merceologia, storia del- 
l'arte. 

Istituti tecnici femminili — di- 
rigenti di comunità. Secondo 
scritto: lingua straniera; ora- 
li: italiano, psicologia e pe- 
dagogia, igiene e puericultu- 
ra, economia domestica e 
tecnica organizzativa. 

Istituti tecnici femminili — 
econome dietiste. Secondo 
scritto: contabilità, matema- 
tica finanziaria e statistica; 
orali: italiano, diritto, econo- 
mia e legislazione sociale, 
chimica : degli alimenti, 
scienza dell’alimentazione. 
Istituti‘ tecnici industriali — 
arti fotografiche. Secondo 
scritto: disegno applicato al- 
l’arte fotografica; orali: ita- 
liano, tecnologia fotografica 
e cinematografica, merceo- 


va, organizzativa e operati. . 


GINEVRA — Gli ‘accordi sul- 
l'Afghanistan (una quaranti- 
na di cartelle) saranno firma- 
ti domani. pomeriggio. alle 
due, nella «sala del consi- 
glio» del Palazzo delle Na- 
zioni Unite: la stessa, situata 
al primo piano, nella quale si 
sono tenute (e si tengono) le 
sedute dedicate al disarmo. 
L'annuncio ufficiale è com- 
parso su un foglietto dattilo- 
scritto, affisso ieri mattina al- 
l'ingresso della sala stampa 
del palazzo dell'Onu e poco 
dopo è stato confermato da 
una breve conferenza stam- 
pa della segreteria. 

La cerimonia, che sarà pre- 
sieduta dal segretario gene- 
rale delle Nazioni Unite, Ja- 
vier Perez de Cuellar, do- 
vrebbe durare meno di un'o- 
ra e vedrà per la prima volta 
seduti attorno a uno stesso 
tavolo i ministri degli esteri 
di ‘Kabul, Abdul Wakil e di 
Islamabad, , Zain  Noorani. 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
saranno rappresentati dal 
segretario di Stato George 
Schultz e dal ministro degli 
esteri Eduard Shevardnad- 
ze. 

Intanto, in Afghanistan, la 
guerra continua. L'attenzio- 
ne degli ambienti diplomatici 
occidentali è sempre rivolta 
a ciò che avviene in quel 
Paese alla vigilia di quello 


logia, chimica, ottica fotogra- 
fica, economia aziendale. 
Istituti tecnici industriali — 
arti grafiche. Secondo scrit- 
to: tecnologia grafica; orali: 
italiano, impianti grafici e di- 
segno, storia dell’arte grafi- 
ca e degli stili, elementi di di- 
ritto ed economia aziendale. 
Istituti tecnici industriali — 
chimica industriale. Secon- 
do scritto: impianti chimici e 
disegno; orali:-italiano, com- 
plementi di chimica ed elet- 
trochimica, analisi chimica 
generale e tecnica,, chimica 
industriale. 

Istituti tecnici industriali — 
indirizzo confezione. indu- 
striale. Secondo scritto: mo- 
dellistica industriale e dise- 
gno relativo e organizzazio- 
ne; orali: italiano, macchine, 
tecnologia della confezione 
industriale e organizzazio- 
ne, contabilità e analisi dei 
costi. 

Istituto tecnico industriale — 
costruzioni aeronautiche. 
Secondo scritto: aerotecni- 
ca, costruzioni  aeronauti- 
che; orali: italiano, tecnolo- 
gie aeronautiche, macchine 
a fluido, elementi di diritto è 
di economia. 

Istituto tecnico industriale — 
edilizia. Secondo scritto: co- 
struzioni edili, stradali e 
idrauliche; orali: italiano, to- 
pografia e disegno, estimo, 
tecnologia dei materiali e 
delle costruzioni, impianti e 
organizzazione del cantiere. 
Istituto tecnico industriale — 
elettronica industriale. Se- 
condo scritto: elettronica ge- 
nerale, misure elettroniche; 
orali; italiano, elettronica ge- 
nerale, misure elettroniche, 
elettronica industriale, con- 
trolli e servomeccanismo, 
tecnologia generale, tecno- 
logia delle costruzioni elet- 
tronica. 

Istituto tecnico industriale — 
elettrotecnica. Secondo 
scritto: elettrotecnica gene- 
rale; orali: italiano, misure 
elettriche, impianti elettrici e 
disegno, costruzioni elettro- 
meccaniche, tecnologie e di- 
‘segno. 

Istituti tecnici industriali — 
energia. nucleare. Secondo 
scritto; elettronica generale 
nucleare, misure ‘elettroni- 
che; orali: italiano, fisica ato- 
mica e nucleare, impianti nu- 
cleari e tecnologie relative, 
controlli, servomeccanismi e 


applicazioni. 
Istituti tecnici industriali — fi- 
sica industriale. Secondo 


scritto: elettrotecnica; orali: 
italiano, fisica applicata, chi- 
mica fisica ed elettrochimi- 
ca, impianti industriali e di- 
segno. 

Istituti tecnici industriali — 
industria cartaria. Secondo 
scritto; impianti di cartiere e 
disegno; orali: italiano, ana- 
lisi chimica generale e tecni- 
‘ca, tecnologia cartaria, im- 
pianti di cartiere e disegno. 
Istituti tecnici. industriali. — 
industrie. metalmeccaniche. 
Secondo scritto: studi di fab- 
bricazione e disegno; orali: 
italiano, tecnologia meccani- 
ca, studi di fabbricazione e 
disegno, elementi di diritto e 
di economia. 


che dovrebbe essere un ac- 
cordo di pace, ma che proba- 
bilmente lascerà. le. cose 
senza variazioni notevoli. 

In ogni caso, le notizie che 
giungono a Islamabad, dal 
l'Afghanistan non sono ras- 
sicuranti. A Kabul nella pri- 
ma settimana di questo me- 
se l’attività militare è dimi- 
nuita, ma solo: in confronto 
con il numero eccezional- 
mente alto. di attacchi. con 
lanciarazzi, a opera dei mu- 
jahidin, e di esplosioni nella 
città che hanno caratterizza- 
to il mese scorso. 

| responsabili di queste 
esplosioni sono incerti: po- 
trebbero essere i guerriglie- 
ri, ma:anche le frazioni rivali 
del partito. democratico-po- 
polare (comunista, Pdpa) al 
potere. i 

Informatori nella capitale af- 
ghana fanno sapere che nel- 
le ultime settimane sono au- 
mentati notevolmente i rifor- 
nimenti militari sovietici al 
regime di Kabul. In particola- 
re, cresce il mumero dei 
«consiglieri» sovietici a Ka- 
bul e il loro ruolo nell'’ammi- 
nistrazione pubblica. Molti 
«consiglieri» sono stati fatti 
affluire nella capitale dalla 
provincia. 

Di giorno l'atmosfera in città 
è abbastanza tranquilla, ma 
di notte si odono continua- 


Istituti tecnici industriali — 
industria mineraria. Secon- 
do. scritto: arte mineraria; 
orali: italiano, mineralogia, 
geologia, topografia e dise- 
gno, arricchimento dei mine- 
rali. 

Istituti tecnici industriali — 
industria  navalmeccanica. 
Secondo scritto: costruzioni 
navali, disegno e:studi di fab- 
bricazione; orali: italiano, 
teoria della nave, tecnologie 
navalmeccaniche, elementi 
di diritto ed economia. 

Istituti tecnici industriali — 
industria ottica. Secondo 
scritto: disegno tecnico; ora- 
li: italiano, ottica, strumenti 
ottici, tecnologia del. vetro, 
elementi di diritto ed econo- 
mia. 

Istituti tecnici industriali — 
industriale e tessile. Secon- 
do scritto: disegno tessile; 
orali: italiano, filatura, tecno- 
logia tessile; analisi, compo- 
sizione e. fabbricazione dei 
tessuti, elementi di tintoria e 
finitura dei tessuti. 

Istituti tecnici industriali — 
informatica. Secondo scritto: 
matematica generale, appli- 
cata; orali: italiano, elettroni- 
ca, sistemi, automazione, in- 
formatica generale, applica- 
zioni tecnico-scientifiche. 
Istituti tecnici industriali — 
materie plastiche. Secondo 
scritto: impianti di materie 
plastiche e disegno; orali: 
italiano, chimica delle mate- 
rie plastiche, tecnologia 
meccanica, tecnologia chi- 
mica generale e delle mate- 
rie plastiche. 

Istituti tecnici industriali — 
meccanica. Secondo scritto: 
meccanica applicata alle 
macchine; orali: italiano, 
meccanica applicata alle 
macchine, macchine a flui- 
do; tecnologia meccanica. 
Istituti tecnici industriali — 
meccanica di precisione. Se- 
condo scritto: disegno di co- 
struzioni meccaniche di pre- 
cisione e relativi studi di fab- 
bricazione; orali: italiano, 
tecnologia della meccanica 
fine e di precisione, elettro- 
tecnica, studi di fabbricazio- 
ne. 

Istituti tecnici industriali — 
metallurgia. Secondo scritto: 
metallurgia, siderurgia; ora- 
li: italiano, lavorazione dei 
metalli, chimica analistica, 
impianti metallurgici. 

Istituti tecnici industriali — 
tecnologie alimentari. Se- 
condo scritto: tecnologie, im- 
pianti alimentari e disegno 
relativo; orali: italiano, com- 
plementi di chimica genera- 
le ed elettrochimica, analisi 
chimica generale e tecnica, 
complementi di biologia, mi- 
crobiologia generale e appli- 
cata. 

Istituti tecnici industriali — 
telecomunicazioni. Secondo 
scritto: radioelettronica; ora- 
li: italiano, misure elettriche 
e misure elettroniche, tele- 
grafia e telefonia, tecnologia 
generale e tecnologia delle 
costruzioni elettroniche. 
Istituti tecnici industriali — 
termotecnica. Secondo scrit- 
to: impianti termotecnici e di- 


I russi vanno, la guerra resta. 


‘In Svizzera anche Shultz e Shevardnadze - Intensa l’attività militare nelle terre occupate 


mente sparatorie. Si dice 
che molti di questi scontri ar- 
mati avvengano fra unità del- 
la «Tzarandoi» (polizia politi- 
ca), soggetta al'Wad («Waza- 
rat-e amani-ye  dawlati», 
«Ministero per la sicurezza 
dello Stato)». 

La «Tzarandoi» è un feudo 
della frazione «Khalq» («Po- 
polo») del Pdpa, mentre il 
Khad è fortemente influenza- 
to dalla frazione rivale, il 
«Parcham» («Bandiera»), al- 
la quale appartiene anche il 
capo dello Stato e del partito 
Najibullah. 


Un’intensa attività militare 
continua anche in altre parti 
del Paese. Nei sobborghi oc- 
cidentali di Kabul sono stati 
distribuiti numerosi volantini 
deli’organizzazione partigia- 
nadi Abdul Haqche avverto- 
no la popolazione di un'im- 
minente incremento degli at- 
tacchi dei mujahidin. 

| guerriglieri sono all'offensi- 
va nella provincia dì Logar, 
dove i sovietico-governativi 
hanno dovuto abbandonare 
sette postazioni fortificate. 
Poco dopo è stato osservato 
l'afflusso nel Logar di alme- 
no 450 veicoli militari, molti 
dei quali corazzati. 

Aspri combattimenti. conti- 
nuano nella zona a Sud-Est 
di Kabul. 


segno; Orali: italiano, ele- 
menti di diritto ed economia, 
meccanica, | termotecnica, 
macchine a fluido. 

istituti tecnici nautici — capi- 
tani. Secondo scritto: naviga- 
zione; orali: italiano, lingua 
inglese, radioelettronica, di- 
ritto. 

Istituti tecnici nautici — co- 
struttori navali. Secondo 
scritto: costruzioni navali e 
disegno di costruzioni nava- 
li; orali: italiano, lingua in- 
glese, elettrotecnica, teoria 
della nave. 

Istituti tecnici nautici — mac- 
chinisti. Secondo scritto: 
macchine; orali: italiano, lin- 
gua inglese, elettrotecnica e 
impianti elettrici di bordo, 
elementi di teoria della na- 
ve. 

Istituti tecnici per il turismo. 
Secondo scritto: seconda lin- 
gua straniera; orali: italiano, 
storia dell’arte, terza lingua 
straniera, tecnica turistica. 
Maturità professionale — 
‘agrotecnico. Secondo scrit- 
to: economia politica, econo- 
mia e statistica agraria; ora- 
li: lingua e letteratura italia- 
na, scienze naturali e fitopa- 
tologia, economia e indu- 
stria agraria; agronomia. e 
coltivazioni, meccanica 
agraria, zootecnica e genio 
rurale, lingua straniera. 
Maturità professionale — 
analista contabile. Secondo 
scritto: analisi delle*contabi- 
lità speciali; orali: lingua e 
lettere italiane, diritto e legi- 
slazione sociale, matemati- 
ca, organizzazione azienda- 
le. 

Maturità professionale — 
assistente per comunità in- 
fantili. Secondo scritto: tecni- 
che educative e di esplora- 
zione; orali: lingua e lettere 
italiane, storia, pedagogia, 
igiene mentale e psichiatria 
infantile. a 
Maturità professionale. — 
chimico delle industrie cera- 
miche. Secondo scritto: im- 
pianti industriali ceramici e 
disegno; orali: lingua e lette- 
re italiane, matematica, chi- 
mica applicata e laboratorio, 
lingua straniera. 

Maturità professionale — di- 
segnatrice stilista di moda. 
Secondo scritto: storia del- 
l'arte e del costume; orali: 
lingua e lettere italiane, psi- 
cologia e sociologia, tecnica 
professionale, lingua. stra- 
niera. 

Maturità professionale — 
odontotecnico. Secondo 
scritto: tecnologia. odonto- 
tecnica; orali: lingua e lette- 
re italiane, fisica, chimica or- 
ganica e biologica, biologia 
e fisiologia umana. 

Maturità professionale — 
operatore commerciale. Se- 
condo scritto: lingua stranie- 
ra; orali: lingua e lettere ita- 
liane, economia politica e 
scienze delle finanze, mate- 
matica, organizzazione e ge- 
stione aziendale e mercati- 
stica. ; 

Maturità professionale — 
operatore commerciale dei 
prodotti alimentari. Secondo 
scritto: alimenti e alimenta- 
zione; orali: lingua e lettere 


Un sabotaggio 
ISLAMABAD — E’ stato proprio un sabotaggio. 
E’ arrivata ieri la conferma — pur ufficiosa — 
che la tremenda esplosione dell’arsenale, che 
domenica ha causato decine e decine di vittime, 
è stata provocata da agenti del regime 
comunista di Kabul. A innescare gli incendi e la 
reazione a catena sarebbero state tre. bombe 
dotate di congegni a tempo. Nel disastro 
sarebbe andato distrutto un grosso quantitativo 
di armi destinate dalla Cia alla resistenza 


afghana. 


italiane, inglese, elementi di 
diritto commerciale e legi- 
slazione sociale, tecnica del- 
la distribuzione generale, ri- 
cerche di mercato e statisti- 
ca aziendale. 

Maturità professionale — in- 
dirizzo operatore turistico. 
Secondo scritto: lingua stra- 
niera; orali: lingua e lettere 
italiane, diritto, legislazione 
sociale e alberghiera, orga- 
nizzazione, tecnica azienda- 
le e statistica, storia dell'arte 
e folclore. 

Maturità professionale — in- 
dirizzo ottico. Secondo scrit- 
to: laboratorio misurazioni; 
orali: lingua e lettere italia- 
ne, fisica e laboratorio, otti- 
ca, anatomia, biologia e fi- 
siologia umana. 

Maturità professionale — in- 
dirizzo segretario d'ammini- 
strazione. Secondo scritto: 
diritto, legislazione sociale e 
contabilità pubblica; orali: 
lingua e lettere italiane, eco- 
nomia politica, scienza delle 
finanze e statistica, matema- 
tica, elementi di scienza del- 
l'amministrazione, organiz- 
zazione del lavoro di ufficio, 
tecnica. e pratica ammini- 
strativa. È 
Maturità professionale — in- 
dirizzo tecnica della grafica 
e della pubblicità. Secondo 
‘scritto: tecnica professiona- 
le; orali: lingua e lettere ita- 
liane, matematica, psicolo- 
gia e sociologia, lingua stra- 
niera. 

Maturità professionale — in- 
dirizzo tecnico della cinema- 
tografia e della televisione. 
Secondo scritto: organizza- 


‘zione generale e tecnica del- 


la produzione cinematografi- 
caetelevisiva; orali: lingua e 
lettere italiane, lingua e let- 
teratura inglese, legislazio- 
ne cinematografica, tecniche 
professionali. 

Maturità professionale — 
tecnico delle attività alber- 
ghiere. Secondo scritto: li 
gnua straniera; orali: lingua 
e lettere italiane, diritto, legi- 
slazione sociale e alberghie- 
ra, organizzazione e tecnica 
‘amministrativa alberghiera, 
tecnologia alberghiera. 
Maturità professionale — 
tecnico delle industrie elet- 
triche' ed elettroniche. Se- 
condo scritto: elettrotecnica 
ed elettronica; orali: lingua e 
lettere italiane, matematica, 
fisica e laboratorio, laborato- 
rio misurazioni. 

Maturità professionale — 
tecnico delle industrie grafi- 
che. Secondo scritto: tecnica 
della produzione, elementi 
di economia aziendale; orali: 
lettere e lingue italiane, fisi- 
ca e laboratorio, chimica e 
laboratorio, tecnologia*grafi- 
ca e fotografia, elementi di 
impianti grafici. 

Maturità professionale — 
tecnico delle industrie mec- 
caniche. Secondo scritto: fi- 
sica; orali: lingua e lettere 
italiane, matematica, tecnica 
della produzione e disegno, 
macchine a fluido. 

Maturità professionale : — 
tecnico delle industrie mec- 
caniche. e dell’autoveicolo. 
Secondo scritto: fisica; orali: 


l’esercito dei 400 mila 


lingua e lettere italiane, ma- 
tematica, elettrotecnica ed 
elettronica, meccanica ap- 
plicata all'autoveicolo, mac- 
chine termiche e tecnica del- 
la produzione. 

Maturità professionale — 
tecnico dell’industria del mo- 
bile e dell'arredamento. Se- 
condo scritto: disegno indu- 


striale e tecnica dell'arreda- > 


mento; orali: lingua e iettere 
italiane, matematica, fisica e 
laboratorio, tecnologia e tec- 
nica della produzione. 
Maturità professionale — 
tecnico di laboratorio chimi- 
co-biologico. Secondo scrit- 
to: microbiologia speciale; 
orali: lingua e lettere italia- 
ne; inglese, chimica-fisica e 
analisi, chimica organica e 
preparazioni. 

Per le scuole con lingua di 
insegnamento slovena -del 
Friuli-Venezia Giulia le ma- 
terie estratte sono le se- 
guenti: 

Maturità tecnica commercia- 
le — indirizzo mercantile. 
Secondo scritto: ragioneria; 
orali: italiano, lingua e. lette- 
ratura slovena, tecnica com- 
merciale, merceologia. 
Maturità tecnica commercia- 
le — indirizzo commercio 
con l’estero. Secondo scritto: 
seconda lingua straniera; 
orali: italiano, lingua e lette- 
ratura slovena, tecnica com- 
merciale, diritto. 

Maturità tecnica per geome- 
tri. Secondo scritto: costru- 
zioni; orali: italiano, lingua e 
letteratura slovena, estimo, 
topografia. 

Maturità professionale — in- 
dirizzo segretario d’ammini- 
strazione. Secondo. scritto: 
diritto, legislazione sociale e 
contabilità. pubblica; orali: 
lingua e lettere italiane, lin- 
gua e lettere slovene, econo- 
mia politica, scienza delle fi- 
nanze e statistica, matemati- 
ca. 

Maturità professionale. — 
tecnico delle industrie chimi- 
che. Secondo scritto: impian- 
ti chimici e disegno; orali: 
lingua e lettere italiane, lin- 


‘gua e lettere slovene, mate- 


matica, chimica-fisica e ana- 
lisi. 

Maturità professionale — 
tecnico delle industrie elet- 
triche ed elettroniche. Se- 
condo scritto: elettrotecnica 
ed elettronica; orali: lingua e 
lettere italiane, lingua e let- 
tere slovene, matematica, fi- 
sica e laboratorio. 

Maturità professionale — 
tecnico delle industrie mec- 
caniche. Secondo scritto: fi- 
sica; orali: lingua-e. lettere 
italiane, lingua e lettere sio- 
vene, tecnica della produzio- 
ne e disegno, macchine a 
fluido. 

Nei licei e negli istituti con in- 
segnamento di lingua slove- 
na della nostra regione, tra 
le materie del colloquio è 
compresa la lingua e lettera- 
tura slovena, in sostituzione 
della matematica per la ma- 
turità classica; della lingua 
straniera per la maturità 
scientifica; della storia per la 
maturità magistrale. 


n pe 


STAMPA /CONTRATTO 


Interni 


Senza le notizie? 


Minacce di black out per lo stallo delle trattative 


ROMA — Lotte più massicce 
e incisive compresa l’ipotesi 
di spegnere per molti giorni, 
e questa volta totalmente, 
l'informazione. Queste le de- 
cisioni della Fnsi contenute 
in un comunicato emesso al 
termine delle riunioni svolte- 
sì in questi giorni per fare il 
punto sulla vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio- 
nale di lavoro dei giornalisti. 
«Da quattro mesi i giornalisti 
italiani — si legge nella nota 
— sono in lotta per il rinnovo 
contrattuale: a fronte della 
totale chiusura della Fieg 
sulle questioni normative e 
sulla parte economica della 
piattaforma, sono state effet- 
tuate 9 giornate di sciopero e 
solo 24 ore di black out del- 
l'informazione. Questo di- 
mostra il grande senso di re- 
sponsabilità di una categoria 
che è conscia del proprio 
ruolo e degli obblighi nei 
confronti della collettività». 

«Questo senso di responsa- 
bilità — afferma la nota— in- 
duce la Fnsi a garantire l’in- 
formazione nei giorni della 
formazione del nuovo gover- 
no, dell’apertura del proces- 
so d'appello per la causa Ge- 


Servizio di 


Il presidente della Fieg Giovanni 
Bufalo scherzano tra loro all’i 
quotidiano a 360 gradi». 


STAMPA / QUOTIDIANI IN MOSTRA 


Giovannini: «Nessuna schiarita» 
Solo un dialogo a distanza tra gli editori e il sindacato 


dovesse accettare un contratto che'abbia 


mina-Rizzoli e per consenti- 
re al garante per l'editoria, 
che ha sentito le parti, di 
esprimere le proprie indica- 
zioni». LOS 

«Il sindacato sente però l’ob- 
bligo di sottolineare che il 
senso di responsabilità non 
può essere scambiato per 
debolezza o per incertezza». 
«La categoria —a chi minac- 
cia "la guerra dei trent'anni” 
incurante degli interessi col- 
lettivi e si ostina a impedire 
la riapertura delle trattative 
— risponde con una mobili- 
tazione forte e decisa, chie- 
dendo all'opinione pubblica 
di comprendere le ragioni 
per le quali saremo costretti 
a spegnere per molti giorni, 
e questa volta totalmente, 
l'informazione». 3 
«Il sindacato — conclude la 
Fnsi — sta elaborando con la 
Casagit, un progetto di finan- 
ziamento ai giornalisti in lot- 
ta per garantire un efficace 
sostegno economico alle lot- 
te che ci prepariamo a ren- 
dere più massicce e incisi- 
Ve». Sulla situazione della 
vertenza il segretario della 
Fnsi Del Bufalo ha detto: «Ii 
settore dell’informazione è 
in espansione e pervaso da 
nuove iniziative, ma non può 
permettersi lo stallo.in cui at- 
tualmente è costretto dalle 
posizioni che gli editori rap- 
presentano. Noi siamo di- 
sposti a riprendere i colloqui 
con gli editori fuori da bizan- 
tinismi che possono riscon- 
trarsi . 


Pierluigi Visci 


le parole. 


che». 


ROMA — Solo per un momento editori e 
giornalisti si ritrovano alto stesso tavolo. 
Ma non è un «tavolo» sindacale, di trattati- 
va contrattuale, interrotta ormai da setti- 
mane dopo'quattro mesi di vertenza. C'è 
un'occasione: il convegno della Fieg, lata». 
Federazione degli editori, per parlare del 
giornale («Il quotidiano a 360 gradi» è il 
tema scelto), del suo rapporto con la pub- 
blicità e con le nuove tecnologie. Del «dio 
computer» che in questo palazzo dei con-. 
gressi dell'Eur trionfa in una mostra che si 
sofferma appena sul passato per subito 
proiettarsi in un futuro che gli editori vor- 
rebbero immediato, domani stesso se 
possibile. Il futuro delle «sinergie», brutta 
parola del lessico postindustriale. 
L'occasione viene colta da Giuliana Del 
Bufalo, segretaria della Fnsi, che confer- 
ma la volontà del sindacato dei giornalisti 
di tornare alla trattativa. «Siamo disposti a 
riprendere il colloquio», afferma pesando 


Disponibilità, accompagnata però da una 
«dichiarazione di guerra» in caso di chiu- 
sura da parte degli editori. Potrebbero es- 
sere quattro giorni di sciopero, forse una 
settimana intera di black-out dell’informa- 
zione scritta e radiotelevisiva. 

Carlo Lombardi, presidente dell’Associa- 
zione stampatori giornali e componente il 
comitato di presidenza della Fieg, dà una 
prima risposta. Soddisfatto per la disponi- 
bilità alla ripresa del confronto sindacale 
Lombardi precisa che la Fieg ha sempre 
fatto i contratti di lavoro. Ma «sono neces- 
sarie disponibilità reciproche e realisti- 


Lo spiraglio resta aperto. Ma la doccia 
fredda arriva presto. Fuori della sala del 
convegno, il presidente della Fieg, Gio- 
vanni Giovannini, proclama: «Se la Fieg 


mentazioni, 


prietà. 


Giovannini e il segretario della Fnsi Del 
naugurazione della mostra convegno «Il 


il potere di porre un veto alla libertà:di im- 
presa dell'editore, io non lo firmerei. E.do- 
po dodici anni di presidenza posso anche 
passare la mano». Ma quei «segnali» di 
disponibilità che Fieg e Fnsi si erano 
scambiati il giorno prima? «Per me— insi- 
ste Giovannini — non c'è alcuna schiari- 


Cosa ne pensa Giuliana Del Bufalo? An- 
che lei nei corridoi del convegno insiste: 
«Finora ci hanno detto sempre e solo no. 
In qualsiasi sede. Ma sappiamo che nella 
Fieg ci sono due partiti, quello dell’intran- 
sigenza e quello della trattativa. Con gli 
scioperi speriamo di far avanzare quello 
della trattativa». 

Gli editori, dunque, insistono sulla libertà 
di impresa, utilizzando al meglio e nelle 
condizioni di massima economicità, di otti- 
mizzazione dei risultati produttivi, tutti gli 
strumenti che le moderne tecnologie met- 
tono al servizio dell'editoria. 

Ritorniamo alle benedette (0 maledette, a 
seconda delle ottiche) sinergie. | giornali- 
sti, che qui non volevano venire, ribattono 
sulla centralità delle redazioni, della fun- 
zione giornalistica, del'pluralismo e di un 
uso corretto, nel senso di'una precisa re- 
golamentazione, di queste nuove stru- 


E richiamano l’articolo 6 del contratto di 
lavoro, quello sui «poteri del direttore» del 
giornale. Ammonisce la Del Bufalo: «Se 
vogliono smantellare il contratto lo devo- 
no dire chiaramente». 

Arriva anche Giovanni Spadolini, presi- 
dente del Senato, l'unico uomo politico in- 
vitato dalla Fieg, perché — come dice Gio- 
vannini — «rappresenta molto per il no- 
stro mondo». Spadolini non si fa pregare 
e; da vecchio direttore di giornali, prima 
del «Carlino», poi del «Corriere», dà la sua 
‘ricetta: il direttore indipendente dalle pro- 


GIUDICI 


Richiesta 


dei danni: 
Tortora 


MILANO — La forza positiva 
di un ordinamento giuridico 
e democratico si misura dal- 
la capacità di far scattare, 
senza strappi alla legalità, il 
sistema complessivo. dei 
principi fondamentali, anche 
nei momenti di vuoto delle 
regole. E' spesso un gioco a 


‘incastro, con varianti sul te- 


ma e mosse a sorpresa, e 
che può essere diverso a se- 
conda che le regole siano di 
diritto sostanziale o proces- 
suale. Non è semplice nep- 
pure per gli esperti di diritto, 
ma tentare di comprendere 
le ragioni e il meccanismo, è 
importante per tutti i cittadi- 


.ni, 


Un esempio a portata di ma- 
no è rappresentato dalla 
complicata. vicenda della 


legge sulla responsabilità ci-. 


vile dei giudici italiani che è 
stata approvata. Nei giorni 
bianchi di attesa, dopo la 
scadenza posi-referendaria 
del 7 aprile, sono stati notifi- 
cati, infatti, atti di citazione 
ad alcuni. giudici per farli ri- 


.spondere patrimonialmente 


del proprio operato giudizia- 
rio. 

La notifica più eclatante è 
stata ovviamente qualla ‘di 
Tortora nei confronti di alcu- 
ni dei magistrati napoletani 
che si sono occupati di lui 
nelle fasi istruttoria e dibatti- 
mentale relative al primo 
grado del giudizio che si era 
concluso con la sua condan- 
na. 


La corsa alla notifica è scat- 
tata, ritenendo evidentemen- 
te possibile sia utilizzare il 
vuoto legislativo per conve- 
nire direttamente il. giudice 
senza la vecchia autorizza- 
zione del ministro della Giu- 
stizia e senza il filtro del nuo- 
vo giudizio di ammissibilità. 
La speranza deve essere, 
inoltre, quella di ottenere un 
risarcimento danni senza gli 
antichi limiti rappresentati 
dal comportamento volonta- 
rio e, quindi, doloso del giu- 
dice e senza i nuovi, costitui- 
ti dalla sua colpa grave. 


L'interpretazione più audace 
ritiene infatti che in questi 
giorni il giudice sia «senza 
rete» e possa rispondere nel 
modo più ampio. Sono scat- 
tati così,i campanelli di allar- 
me del sistema che permet- 
tono di puntualizzare alcuni 
aspetti e di operare delle di- 
Stinzioni. Se si tratta, infatti, 
di decisioni o atti compiuti e 
perfezionati entro il 7 aprile, 
non vi è dubbio che siano da 
ritenere regolati dalla vec- 


Chia normativa sostanziale 
abrogata dal referendum. 


[Enrico Ferri] 


GIUDICI / RESPONSABILITA’ CIVILE 


Sì (a malincuore) dei deputati 


La legge approvata prevede il dissenso del singolo giudice nelle decisioni collegiali 


GIUDICI / COSA CAMBIA 
| cittadini e la legge 


Non serve più l’autorizzazione 


ROMA — Sono quattro gli articoli della nuova legge sul- 
la responsabilità civile del magistrato che riguardano 
direttamente il cittadino. Prima di esaminarli è il caso di 
soffermarsi sul cambiamento sostanziale prodotto dal 
referendum di novembre. Fino all’abrogazione della 
vecchia norma (abrogazione in vigore dalla mezzanotte 
del 7 aprile scorso) si poteva citare in giudizio un magi- 
strato solo per un danno procurato con dolo (ossia vo- 
lontariamente) e per diniego di giustizia (fattispecie 
equiparata all’omissione di atti d'ufficio). 

Per poter agire in giudizio, tuttavia, occorreva un’auto- 
rizzazione del ministro di grazia e giustizia. E in 40 anni 
è avvenuto in un paio di casi (l’ultimo poche settimane 
fa). 

Con la nuova legge, invece, non occorre alcuna autoriz- 
zazione. Per i danni causati per dolo o per colpa grave 
(questa è la prima novità) è previsto un giudizio di am- 
Missibilità affidato a un tribunale. Se l'ammissibilità è 
negata, si può ricorrere in appello e in Cassazione. Se è 
concessa non è ammesso ricorso. 

Non occorre alcuna autorizzazione, nessun filtro, in ca- 
so di diniego di giustizia. La legge prevede tempi rapidi 
per il giudizio di ammissibilità: 40 giorni nei primi due 
gradi (tribunale e appello), 60 giorni perla Cassazione. 
Responsabilità per dolo o colpa grave. Il cittadino che 
ha subito un danno ingiusto per un comportamento del 
magistrato viziato da dolo o da colpa grave potrà chie- 
dere il risarcimento dei danni 

Diniego di giustizia. E' il danno che subisce il cittadino 
quando un giudice rifiuta, omette o ritarda il compimen- 
to di un atto del suo ufficio. In particolare se entro 30 
giorni (prorogabili fino a 90 quando c'è un intervento 
motivato del capo dell'ufficio) non si pronuncia su un'i- 
stanza della parte. 

Libertà personale. Se l’omissione o il ritardo riguardano 
la libertà personale, il diniego di giùstizia si ha quando il 
giudice non risponde all'istanza di scarcerazione o li- 
bertà provvisoria entro 5 giorni. ? 
Azione diretta contro lo Stato. ll cittadino citerà diretta- 
mente in giudizio non il magistrato, bensi'lo Stato, nella 
persona del presidente del Consiglio pro tempore. 
Dodici anni per il risarcimento. E” la nota dolente di que- 
sta legge. Una causa civile, nel nostro Paese, dura me- 
diamente dieci anni (nei tre gradi di giudizio). A questo 
tempo si devono aggiungere almeno due-tre anni prima 
di poter attivare l’azione di risarcimento. E se il cittadino 
potrà percepire il ristoro dei danni in 12-13 anni, il giudi- 
ce «pagherà» non prima di 20 anni. [PIV] 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Un sì a malincuore. 
La commissione giustizia 
della Camera ha approvato 
ieri definitivamente la legge 
sulla responsabilità civile 
dei giudici. | voti a favore so- 
no stati 24, i no solo 2 (il radi- 
cale Mellini e il missino Ma- 
ceratini). Il liberale Alfredo 
Biondi ha preannunciato pa- 
rere contrario, ma non ha poi 
potuto esprimerlo per un 
«errore materiale». Non è 
riuscito infatti a rientrare in 
tempo nell'aula quando la 
legge è stata messaai voti. 
L'ampio schieramento dei 
sostenitori, che comprende- 
va la Dc, il Pci, il Psi,il Pri,il 
Psdi e gli indipendenti di si- 
nistra, e tutt'altro che entu- 
siasta della sua creatura. Il 
rospo difficile da ingoiare è 
stata la possibilità di dissen- 
so del singolo giudice nelle 
decisioni collegiali. Per due 
volte Montecitorio l’ha can- 
cellata. Per due volte ilSena- 
to l'ha reinserita nel. testo 
della legge. 

Nel secondo dibattito a Pa- 
lazzo Madama la correzione 
è stata imposta da un accor- 
do diretto fra Craxi a De Mita, 
un'intesa raggiunta nell’am- 
bito delle trattative per il 
nuovo governo. Per il segre- 
tario del Psi «l'opinione dis- 
senziente» non poteva asso- 
lutamente restare nel. cas- 
setto delle buone intenzioni. 
La Camera ha piegato la te- 
sta e si è adeguata bronto- 
lando. 

La Camera ha . approvato 
praticamente a scatola chiu- 
sa il.testo licenziato dai se- 
natori. Vediamo i punti prin- 
cipali del provvedimento. 
CASI DI APPLICAZIONE. Il 
dolo o la colpa grave sono la 
grave violazione di legge, la 
negazione o l'affermazione 


I voti a favore 


sono stati 24. 


Solo due i «no» 
(Pr e Msi-Dn) 


di un fatto che risulta eviden- 
te nelle carte del processo, 
l'emissione di un provvedi- 
mento sulla libertà fuori dei 
casi previsti o privo di moti- 
vazione. Il diniego di giusti- 
zia è invece il rifiuto, l'omis- 
sione o il ritardo di un atto 
dovuto. Verrà segnalato con 
un'istanza che deve essere 
accolta entro 30 giorni. Se 
però si tratta di libertà perso- 
nale il termine si riducea 50 
decorre immediatamente se 
scade la carcerazione. pre- 
ventiva. 

AZIONE DI RISARCIMENTO. 
E’ contro lo Stato. Quando si 
tratta di.colpa grave deve es- 
sere giudicata ammissibile 
entro 40 giorni (60 per i pro- 
cessi in Cassazione). Per il 
diniego di giustizia non c'è 
invece la sentenza di ammis- 
sibilità. Lo Stato si rivale sul 
giudice che deve essere an- 
che sottoposto a un processo 
disciplinare. L'erario può 
trattenere al magistrato un 
terzo dello stipendio annuo 
al netto delle ritenute fiscali, 
in rate mensili che'non deb- 
bono superare un quinto del- 
la retribuzione. 
RESPONSABILITA? DEI COL- 
LEGI. Deve essere compilato 
un sommario processo ver- 
bale che registri l’unanimità 
della sentenza o il dissenso 
«succintamente motivato» 
del singolo giudice «su cia- 
scuna delle questioni deci- 
se». 


Subito.dopo il voto, il presi- 
dente della commissione 
giustizia Giuseppe Gargani, 
democristiano, non fa nulla 
per nascondere la sua’ fred- 
dezza: «La legge è equilibra- 
ta. Però abbiamo dovuto in- 
chinarci di fronte alla formu- 
lazione del Senato, pur 
avendo la certezza che ci sa- 
rà un rallentamento della 
giustizia. lo spero che potre- 
mo rivederla in futuro, per- 
ché può creare intralci. Oc- 
corre un periodo di speri- 
mentazione». 

Il capogruppo repubblicano 
alla Camera Antonio Del 
Pennino è addirittura uscito 
quando si è votato sul. dis- 
senso negli organi collegiali 
della magistratura. La piog- 
gia di dissociazioni attira il 
commento sarcastico del ra- 
dicale Mauro Mellini: «La 
legge è stata votata con la 
dissenting opinion, l'opinio- 
ne dissenziente della mag- 
gioranza, sull'articolo sedici, 
quello dei collegi». 

Perfino il ministro della giu- 
stizia Giuliano Vassalli non 
pare molto convinto: «Mi au- 
guro che l’esperienza per- 
metta: eventuali revisioni in 
senso migliorativo». 

Alfredo Biondi: nonsi sottrae 
alla battuta: «E' la soluzione 
di compromesso tra quelli 
che volevano il referendume 
quelli che non lo volevano e 
che l’hanno accettato a patto 
che fosse una sciocchezza». 
Secondo ‘il vicepresidente 
della Camera la nuova re- 
sponsabilità civile renderà 
possibili sentenze «figlie di 
nessuno» e sarà un «invito ai 
Don Abbondio e agli azzec- 
cagarbugli». ; 
L'indipendente di sinistra Al- 
do Rizzo nutre gli stessi ti- 
mori: «Lo so, fra.i magistrati 
qualcuno ha già definito la 
possibilità di dissentire nei 
collegi una ”’polizza peri pa- 
vidi”. 
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IL RITORNO DEL «VENERABILE» 


Gelli, quanti fiori 


ha dato il via | Vengono dagli «amici del Palazzo» - Salute cattiva 


Dall’inviato 
‘Maurizio Naldini 


AREZZO — Fiori e telegram- 
mi, telefonate importanti, i 
primi messaggi di congratu- 
lazione «da parte degli amici 
— dice Maurizio Gelli— che 
mio padre ha ancora nel Pa- 
lazzo».. Ministri?, gli viene 
chiesto con voluta provoca- 
zione. Deputati? Maurizio 
Gelli sorride e tace. E’ evi- 
dente che siamo appena agli 
inizi del secondo capitolo: il 


ritorno in Italia del molto ve- 


nerabile Licio Gelli. 


Una notte difficile, dopo le 
emozioni del ritorno. Lunedì 
sera l'ex capo della loggia 
P2 ha voluto incontrare i suoi 
familiari (degli otto nipoti, tre 
sono nati dopo la sua fuga di 
sette anni fa), ha mangiato 
un po’ di pesce, è andato a 
letto poco dopo le 22. 

Si è svegliato tre ore dopo — 
così sostiene Maurizio, il più 
giovane dei suoi figli — con 
un attacco di angina. «Ha 
preso le medicine previste in 
quei casi e per fortuna si è 
rimesso, ma già stavamo per 
chiamare l'ambulanza». 

Le luci, nell’appartamento di 
via Ristoro, sono, rimaste ac- 
cese fino a notte alta. La por- 
tiera, Piera Peruzzi, era con- 
vinta che «nell’appartamen- 


to del signor Maurizio si fa- 
cesse festa per.il ritorno del 
caro signor Licio, che non ha 
mai fatto male a nessuno». 
leri mattina è stato chiamato 
un medico generico, il dottor 
Francesco d'Angelo. Si è 
presentato verso le 13, è 
uscito dall'appartamento 
un'ora dopo. 

«Sono davvero gravi le con- 
dizioni di Gelli?, gli è stato 
chiesto. «Apparentemente 
direi di no. L'ho trovato sédu- 
to, sicuramente stanco, ma 
non grave. Aveva una colica 
addominale e gli ho sommi- 
nistrato alcuni antispastici. 
Però la situazione del suo 
cuore è ben conosciuta, E ai 
problemi cardiaci si devono 
aggiungere altre situazioni 
morbose». 


«Un'ernia, l’abbassamento 
di un rene, un po’ di gastrite 
e un testicolo atrofizzato», 
precisa il difensore aretino 
Raffaello Giorgetti». Il mio 
assistito dovrà risolvere an- 
che: questi problemi minori; 
olire a subire un intervento 
cardiaco. per l'applicazione 
di tre. by-bass.. Comunque 
deciderà tutto il suo cardio- 
logo, il professor Pellegrini, 
e lo farà entro un giorno o 
due. Dopo il ricovero nella 
clinica milanese de «La Ma- 
donnina». 


IL FRATE DELINQUENTE 


Sotto la tonaca di Zorza I 


Gli intrallazzi del reverendo friulano nel «giro» della mafia 


Servizio di 


ciata non impedisce all'intraprendente 


Roberto Canditi 


BOLOGNA — Sotto la tonaca padre 
Zorza nascondeva di tutto: dai capola- 
vori d’arte trafugati in Italia e venduti in 
America, alla droga della «Pizza con- 
nection», al «tesserino di ‘agente del Si- 
smi», ai collegamenti con Francesco 
Pazienza e gli ambienti vicini alla P2. 
Un tourbillon di interessi e di traffici che 
fanno dell’ex prete della Chiesa cattoli- 
ca di Manhattan un personaggio-chiave 
degli intrallazzi internazionali dell’ulti- 


mo decennio. 


Lorenzo Zorza nasce il 24 marzo 1941 a 
Pulfero, un paesino in provincia di Udi- 
ne. La vita del prete di campagna non 
gli piace. | panni del pastore di anime 
gli vanno stretti. Ben presto decolla per 
gli Stati Uniti e per anni, fino a quando 
(nel 1983) lo arrestano all'aeroporto 
Kennedy di New York con: due quadri 
rubati, gira il mondo con un passaporto 
«di servizio» della Santa Sede perché 


ha un incarico all'Onu. 


Incarico e documento si dissolvono do- 
po l'arresto e la condanna a tre anni 
con la conzionale, ma il crollo della fac- 


rei suoi traffici. 


sacerdote italo-americano di continua- 


Nelle ultime due settimane le sue azioni 
sono definitivamente crollate. Contro di 
lui hanno:spiccato ordini ‘di cattura il 
procuratore federale di New York Ru- 
dolph Carlucci e il pubblico ministero di 
Roma Margherita Gerunda: i provvedi- 
menti restrittivi parlano, di associazione 
per delinquere di stampo mafioso fina- 
lizzata al traffico internazionale di.dro- 
ga. pesante e di opere d’arte. L’Fbi lo 
aspettava il 3 aprile all'aeroporto Ken- 
nedy, ai piedi della scaletta di un volo 
Alitalia proveniente da Roma. Ma padre 
Zorza non si era mai imbarcato. Anzi 
era ben nascosto a Montecalvo di Pia- 
noro (periferia di Bologna), in casa dei 
restauratori d'arte Vittorio e Adria San- 
tunione. La finanza, scoperto il rifugio 
lo arresta assieme ai suoi ospiti. 


La situazione precipita in poche ore. 
Dall'inchiesta condotta a Bologna dal 
Pubblico ministero Mauro Monti si ap- 
prende che un mese fa padre Zorza era 
a Zurigo per trattare, assieme ad alcuni 
pezzi da novanta della 'ndangheta e 
della mafia, la vendita di un capolavoro 


Di certo le condizioni di Gel- 
li, ieri, erano ben diverse da 
quelle del primo giorno. Lo si 
è visto quando, sofferente, ti- 
rato, il passo incerto, è sceso 
a metà pomeriggio dall’ap- 
partamento di via Ristoro e 
assieme alla moglie e alla 
nuora Serena Paci è salito su 
una «Croma» che l'avrebbe 
portato a Villa Vanda. 
Insomma ora il Gelli per il 
quale i giudici hanno richie- 
sto la libertà. provvisoria 
senza alcun obbligo, senza il 
piantonamento in ospedale, 
senza neppure l'obbligo del- 
la firma. 

«Mio padre — fa sapere il fi- 
glio Maurizio — ha avuto un 
infarto e un secondo gravis- 
simo attacco nella notte del | 
aprile. Adesso deve davvero 
pensare a rimettersi». 


E dopo? «Dedicherà tutte le 
sue forze a ristabilire la veri- 
tà. A togliere il fango che è 
stato gettato sulla nostra fa- 
miglia. Parlerà in una confe- 
renza stampa e risponderà a 
tutte le domande». 

Ha saputo della requisitoria 
a Bologna di Libero Mancu- 
so? 

«Certo, ma non voglio dire 
qual è stato il suo commento. 
Potete immaginarvelo». 


._E' vero chessiete in difficoltà 


economiche dopo il seque- 


stro dei 107 miliardi in Sviz- 
zera? . Ù 
«Sicuramente stiamo attra: 
versando un periodo non fa 
cile. Non per questo direi ché 
siamo poveri». i 
In carcere Gelli era control 
lato notte.e giorno. E adessò 
non avete paura? 

«In carcere ha subito un trat 
tamento disumano. Luci ac: 
cese notte e giorno, venti oc4 
chi a guardarlo continua? 
mente. Adesso ci basta la 
sorveglianza che abbiamo 
chiesto e ottenuto da parte 
della polizia d'Arezzo. Di chi 
dovremmo aver paura s@ 
non di un mitomane?». ; 


«Forse dei servizi — intet- 
viene l'avvocato Giorgetti — 
dei servizi non mi fido. Ma 
d'altra parte, se Gelli era 
quel ricattatore che tutti di 
cono, perché sarebbe rima- 
sto zitto sette anni per parla- 
re solo adesso?». E 
Giusto, ma in quanti modi si 
può interpretare questa fra- 
se? Il mistero continua, ses 
condo lo stile migliore del 
venerabile. f 


Ml SCOSSA. Lungo la falda 
dell'Appennino  madenese; 
presso Sassuolo, è stata ré- 
gistrata ieri una scossa si! 
smica di magnitudo pari al 
quarto grado della. scala 
Mercalli. 3 


dipinto da Tiziano nel 1580 («L'uccisio-! 
ne di San Pietro. martire»). Per gli’ 


esperti d'arte l'opera era andata bru- 


Tomba promosso appuntato 


ROMA — Per gli «eccezionali meriti sportivi acquisiti incampo nazionale e 


internazionale», il carabiniere Alberto Tomba è sta 


ito promosso appuntato. 


Le insegne del nuovo grado gli sono state conferite ieri mattina a Roma dallo 
Stesso comandante generale dell'Arma dei carabinieri, Jucci, nel corso di 


una cerimonia nella sede di viale Romani 
centro sportivo di Selva di Val Gardena e 
Gerosa e Toetsch. Il generale Jucci, con 
tecnici della sezione sport invernali dell’ 
conseguite, «che esaltano lo sport italia 
ribadito l’importanza che i carabinieri al 


livello agonistico che ricreativo e di massa. 


nnettono all’atti 


la, presenti gli altri militari del 

i carabinieri Mair, Camozzi, 
gratulandosi con atleti, allenatori e 
Arma per le brillanti affermazioni 
no e onorano l’intera istituzione», ha 
ività sportiva, sia a 


ciata nell'incendio che il 16 agosto 1867: 
ha distrutto la chiesa veneziana che lai 
ospitava. Invece la parte centrale della! 
inestimabile tela era nella cassaforte; 
della malavita organizzata. } 
Ma non è tutto. léri, nel corso della rei 
quisitoria nel processo per la strage ali 
la stazione, di Bologna, il pubblico mini: 
stero...Libero..Mancuso» ha depositato 
una serie di informative che parlano any 
che di padre Zorza. i 
In una nota della polizia di frontiera! 
americana, fra l’altro, si legge: «Neli 
maggio: del 1984 l'agente S486 riferisce, 
che parte del denaro del Banco Ambro- 
siano era controllato anche dal reve- 
rendo Zorza. | soldi erano stati localiz= 
zati a Panama e in Brasile e da tali luo+ 
ghi veniva riciclato. Il reverendo Zorza! 
— si legge ancora — ha recentemente. 
chiesto al funzionario di polizia addetto: 
alla sua sorveglianza (era in libertà vil 
gilata dopo l'arresto al Kennedy) il per 
messo di stabilirsi in Brasile per poter 
gestire un progetto di assistenza ai bi- 
sognosi, sponsorizzato dalla Chiesa; 


INAPPELLO 
Assolti tutti 
gli imputati 
della strage 
del macello 


PALERMO — La Corte d’as- 
sise d'appello di Palermo 
(terza sezione) ha assolto ì 
quattro imputati della strage” 
di piazza Scaffa compiuta la 
notte del 18 ottobre 1984. Ne 
rimasero vittime otto perso- 
ne, quattro commercianti di, 
carne equina e altri quattro! 
loro amici. DI 
| giudici hanno riformato la, 
sentenza di primo grado sol-. 
tanto per l'imputato Antonio, 
Fisichella, un commerciante; 
catanese, che è stato assolto 
con formula dubitativa.. In, 
primo grado sia Fisichella. 
che gli altri tre imputati, il 
boss. catanese Benedetto 
Santapaola e i mafiosi paler- 
mitani Carmelo Zanca e Pie- 
tro Vernengo, erano stati as- 
solticon formula piena. 

Nella strage rimasero uccisi 
il commerciante di cavalli 
Francesco Quattrocchi, il cu- 
gino Cosimo Quattrocchi, il 
genero di Francesco Quat- 
trocchi, Marcello Angelini; 
un dipendente dei commer: 
cianti, Salvatore Schimmen- 
ti, Paolo. Canale, Antonino! 
Federico e Giovanni Catali-. 
notti. u 


Il procuratore generale Do- 
menico. Signorino aveva 
Chiesto, a conclusione della‘ 
sua requisitoria, la condan- 
Na all'ergastolo di Fisichella 
e Santapaola e l'assoluzione 
con formula piena di Zanca ei 
Vernengo. Pà 

Il rappresentante della pub- 
blica accusa aveva giudicato: 
attendibile la tesi prospetta- 
ta da Pietra Lo Verso, vedo-i 
va del principale obiettivo! 
dei sicari, Cosimo Quattroc-: 
chi, secondo la quale «la ma-i 
no veniva da Catania». Lai 
donna ritiene che la strage: 
sarebbe stata ordinata da Fi-' 
sichella ‘e. organizzata dal 
Santapaola (già condannato 
all’ergastolo per l'uccisione 
del generale Dalla Chiesa), 


Mercoledì 


13 aprile 1988 


Dall’inviato per scrollarsi di dosso l’ac- 


P) i cusa già reale di aver ucciso 
viz: Mario Del Gamba la giovane moglie e per la 
i CAGLIARI — Scacciata dalla quale rischia l'ergastolo. «lo 
trai Porta l'ombra del mOstro mi auguro che possa essere 
\ fa? lientra beffarda dalla fine- ‘risolto presto questo imbro- 
ché Stra come in un gioco a rim- glio, nell'interesse mio e di 
i Piattino. Inutilmente i difen- altri che come me possono 
role Sori di Salvatore Vinci fin trovarsi accusati innocenti 
sso | dalle prime battute hanno | senza avere giustizia. Anche 
t formalizzato ‘la premessa i giornalisti devono collabo- 
rat: | .Che non avrebbero accettato rare a trovare la verità per- 
ac: | intrusioni nel processo, cioè ché dai e dai deve venire 
06 introduzione di argomenti di- ©. fuori». 
ua: Versi dai fatti di causa, l’omi- Ma allora Vinci chi è il mo- 
la Cidio di Barbarina Steri, con, stro? 
mo | chiari riferimenti ai sospetti «Io sono il più interessato a 
arte Che gravano sull'imputato saperlo perché ancora non 


so se sono una vittima civile 
o di. un errore giudiziario. 
Sono in carcere da quasi due 
anni e il mio pensiero fisso 


chi Per i delitti delle coppiette. 

se Quell’ombra terribile e in- 
a Quietante invece è stata lì 

Sempre pronta a riapparire 


VINCI, PROCESSO PER UXORICIDIO 


«Non sono io il mostro» 


: | L'uomo sospettato di essere il maniaco di Firenze si difende e replica 


ogni volta cambia versione, 
non riesco a capire se que- 
ste cose se le inventa o c'è 
qualcuno che gliele suggeri- 
sce». 

Come lo immagina il mostro 
di Firenze? 

«Ma, non'so, è senza volto, 
non saprei descriverlo». 

E quei nove duplici omicidi, 
quei riti che compie il mo- 
stro? 

«Sono gesti orribili tremen- 
di...» 

Stessa prontezza e disponi- 
bilità anche nel rispondere 
alle domande del presidente 
della Corte su quella tragica 
sera del 14 gennaio 1960 
quando secondo l'accusa 
soffocò la moglie dicianno- 
venne introducendole con 
forza in bocca il tubo della 
bombola di gas e poì simulò 
il suicidio. Nell'interrogato- 
rio è combattivo ma pazien- 
te, diventa categorico quan- 
do deve rintuzzare l'accusa 
di omicidio e solo raramente 
sì rifugia dietro i «non ricor- 
do» per i ventotto anni tra- 


L'asso nella manica di Vinci 
(ma è difficile dire fino a che 
punto può considerarsi una 


carta vincente) è stato di far 
, cadere il caposaldo dell’ac- 


cusa, cioè il movente. L'im- 
putato ha affermato risoluto 
che la moglie non lo tradiva 


A partire 


dalle 16 


e per 24 ore 


viaggi k.0. 


braccia dalle ore 21, del 22 


pes Non appena respinta nell'au- . potete immaginare qual è». 
Ma la. Del' resto lo stesso Vinci Già, da quandolei è incarce- 
ora Prima ancora che il presi- re l'assassino delle coppiet- 
dit d° dente iniziasse l’interrogato- te non ha più ammazzato, 
nai lio aveva parlato del mostro. come mai? 
là: di Firenze con i giornalisti «Questa è una domanda che 
x Sorprendendo un po' tutti. non dovete rivolgere a me». 
o: Una vera azione di contro- Vinci, come spiega le accuse 
È si Piede perché c'era opinione tremende che le rivolge Ste- 
185 diffusa che non avrebbe ri- fano Mele? scorsi. 
5a sposto ad alcuna domanda «Ma voi giornalisti lo sapete 
ded in merito. E invece. Invece è © chi è Mele: quello è uno che 
"I Partito a ruota. libera chie- in vari modi e tempi ha finito 
ida dendo addirittura la collabo- | per accusare tutta la sua fa- 
se; tazione della stampa sia per — miglia e tutta la mia famiglia. 
rei far luce sulla tragica catena Losapete no, ha tirato in bal- 
si di omicidi fiorentini per i lo suo fratello, suo cognato, 
al quali si sente sospettato, sia © me e mio fratello Francesco, 
ala 4 
i DOMANI TRENI FERMI 
h ROMA — La calma regna a 
i Fiumicino. E il trasporto fer- 
o- roviario piomba nel, caos. | 
gli «ribelli» dello scalo romano 
u= hanno deciso di deporre mo- 
67! mentaneamente le armi in 
lai attesa delle decisioni del sin- , 
la dacato, mentre contro l'ente 
tel Fs è esplosa la rabbia di con- 
t federali, autonomi e  «co- 
e-i bas». 
li Così se i primi a bloccare i 
i treni per 24 ore saranno gio- 
to? vedì 14 aprile (dalle ore 16).i 
na «duri della rotaia», non è 


escluso che a mettere in gi- 
nocchio il trasporio su rotaia 
ci penseranno Cgil-Cisl-Uil e 
Fisafs. 

La dichiarazione di guerra 
ufficiale è arrivata ieri, men- 
tre gli scioperi articolati per 
compartimento costringono 
già da qualche giorno l'ente 
Fs a fornire solo collega- 
menti «a singhiozzo». 


| ferrovieri — hanno deciso 
le centrali sindacali dei tra- 
sporti — incroceranno le 


. |  CINQUEARRESTI 
: | Indottaa bucarsi 


: | eaprostituirsi 


BARI — Cinque persone che sono accusate di aver costretto 
una ragazza di 20 anni a prostituirsi ed a fare uso disostanze, 
stupefacenti sono state arrestate dai carabinieri a Bari. 
l:provvedimenti restrittivi sono stati emessi in base alla de- 
DI nuncia della stessa ragazza, della quale sono state rese note 
e solo le iniziali, A.M. . 
a Dei cinque, Antonio De Marzo, di 19 anni, Vito Cosola, di 31 e 
e! Maria Esposito; di 24, tutti di Bari, con precedenti pendenti, 
= sono accusati di avere.con violenza, minaccia ed inganno, 
Î reclutato ed indotto la ragazza alla prostituzione, sfruttando- 
o) la. 1 

Gii altri due, invece, Antonio Ruta, di 38 anni, e Teresa Minin- 
ni, di 20, entrambi di Bari, sono ritenuti responsabili di avere 
R acquistato e dato alla ragazza alcune dosi di eroina costrin- 
gendola a farne uso. 

1 Ruta — che ha anche precedenti penali per rapina e seque- 
stro di persona — è accusato inoltre di lesioni procurate alla 

d ragazza con una catena. Secondo la denuncia, l'aggressione 

sarebbe avvenuta per strada, in via Manzoni a Bari, il 26 

marzo scorso, per costringere la vittima a non sottrarsi all’u- 

so delle sostanze stupefacenti. Quello stesso giorno invece 
la ragazza ha denunciato le cinque persone ai carabinieri. 

Il magistrato ha precisato ai giornalisti che è imminente il 

rinvio a giudizio dei cinque, i quali peraltro si starebbero 
“ accusando reciprocamente. 

In base a quanto la ragazza ha denunciato ai carabinieri, De 
Marzo — un tempo suo fidanzato — l'avrebbe convinta e 
quindi costretta a prostituirsi per risolvere i problemi econo- 
mici di famiglia. 


aprile, per ventiquattr'ore, 
mentre per l’intera giornata 
del 6 maggio si fermerà il 
personale di manutenzione, 
impianti fissi e uffici, e si 
svolgerà una manifestazione 
nazionale a Roma. 

La protesta verrà attuata se 
l’incontro con il presidente 
dell’ente ferrovie, Ligato — 
fissato per venerdì prossimo 
— non darà i risultati sperati. 
AI centro della. riunione ci 
saranno i drastici tagli predi- 
sposti dall'azienda (45 mila 


AGIP 
L’equipaggio 

del rimorchiatore. 
fa lo sciopero 
della fame 


CHIETI — Stanno facendo da 
ieri lo sciopero della fame i 
dodici uomini d'equipaggio 
del rimorchiatore Agip or- 
meggiato nel porto di Ortona 
a Mare, il «Gryphae», che dal 
primo. aprile si astengono 
per protesta dai servizi tec- 
nici e di rifornimento delle 
piattaforme petrolifere, in- 
sieme con gli equipaggi di 
altri due rimorchiatori e tre 
natanti leggeri che si trovano 
nei porti di Ancona, Crotone 
(Catanzaro), Ravenna e Gela 
(Caltanissetta). 


La nuova azione di protesta, 
come precisa l'equipaggio 
del «Gryphae» in un docu- 
mento diffuso ieri, tende a 
denunciare «la mancanza di 
sensibilità dimostrata dall’A- 
gip che a 12 giorni dall'inizio 
dall'astensione dal lavoro 
dei 114 marittimi non ha dato 
alcun segno di voler. acco- 
gliere l'invito ad un confron- 
to avanzato dalle organizza 
zioni sindacali confederali». 


e lui non aveva motivi di es- 
sere geloso. 

Eppure gli ha ricordato il 
presidente, c'era stata quel- 
la storia con l’ex fidanzato. 
«No, guardi — ha tagliato 
corto Vinci — quella è una 
faccenda senza importanza. 
Fra Barbarina e quel giova- 
ne c'era solo dell'amicizia». 
Però, aggiunge ancora. il 
presidente, ci sono testimo- 
nianze secondo le quali lei 
Barbarina l'aveva violenta- 
ta, che.la maltrattava. 

«Non è vero, non so chi pos- 
sa dire queste cose. La veri- 
tà è ‘che c'era gente che ci 
voleva male, c'erano state 
anche delle minacce, vole- 
vano ricattarci». 

Nei prossimi giorni le dichia- 
razioni di Vinci saranno 
messe alla prova nel con- 
fronto diretto. Verranno a te- 
stimoniare ;i suoi principali 
accusatori: il cognato che 
forse deporrà oggi e Stefano 
Mele, la culi convocazione è 
stata chiesta dal: pubblico 
ministero (ma non è dato sa- 
pere se sarà in grado di la- 
sciare la Casa di riposo nel 
Veronese dove è ospite con 
salute malferma). leri intanto 
hanno testimoniato le tre so- 
relle di Barbarina che all'e- 
poca del delitto erano delle 
ragazzette. Assente perché 
malata la madre; 


posti di lavoro entro il 1990) 
per contenere lo spaventoso 
deficit. PI 
‘AEREI. A Fiumicino prose- 
guono in un'clima disteso le 
assemblee informative di 
settore. | «ribelli» si prepara- 
no a eleggere i nuovi porta- 
voce del coordinamento e at- 
tendono «con molta calma» 
le assemblee che inizieran- 
no il 27 aprile presenti le 
confederazioni nazionali. 
«Non è nostra intenzione — 
fanno sapere‘ — ‘esasperare, 
la situazione». 
All’interno del sindacato in- 
tanto si continua a riflettere 
su come gestire il dopo refe- 
rendum (fermo restando il 
fatto che il nuovo contratto 
non sarà rinegoziato ma si 
provvederà ad apportarvi 


- solo le opportune modifiche) 


.ma soprattutto su come usci- 
re dalla grave crisi di rappre- 
sentatività. 

leri al direttivo della Filt-Cgil, 
al “quale. hanno partecipato 


Interni 


Salvatore Vinci nell’aula di Cagliari ha respinto ogni 
‘accusa chiedendo la collaborazione della stampa per 
risolvere il caso del mostro delle coppiette. 


La rotaia è tornata «selvaggia» 


Mentre a Fiumicino regna la calma si scatenano confederali, autonomi e cobas 


All’aeroscalo 


si attendono 


le nuove mosse 
del sindacato 


anche i vertici del sindacato, 
vista la gravità del momento, 
Pizzinato e il numero due, 
Del Turco, hanno sottolinea- 
to l’esigenza di introdurre 
«nuove regole del conflitto 
sociale» (a questo proposito 
il numero uno della Cgil ha 
invitato il. presidente del con- 
siglio De Mita ad attenersi al- 
le proposte unitarie del sin- 
dacato invece di presentare 
leggi in materia). 

«E' questa — ha detto Pizzi- 
nato — la lezione che noi 
traiamo dal referendum, uni 


_ nale responsabile del tra- 


tamente alla conferma che il 
soggetto contrattuale non 
può che essere la federazio- 
ne di categoria, e il consiglio 
dei delegati quando si tratta 
di vertenze aziendali». 

Per il momento, nel gruppo 
dirigente della Filt non ci sa- 
ranno dimissioni (a parte 
quelle del segretario nazio- 


sporto aereo, Domenico Gu- 
glielmi). Sarà il congresso 
dell’organizzazione, in pro- 
gramma dal 21 al 24 giugno, 
il momento di verifica. 

TRENI. L'Ente ferrovie ha av- 
vertito che lo sciopero di 24 
ore dei «Cobas» dei macchi- 
nisti causerà — tra giovedì e 
venerdì prossimi — ritardi, 
soppressioni e limitazioni di 


percorso nella circolazione j 


dei treni. 

Anche se l'azienda ha predi- 
sposto un piano d'emergen- 
za è chiaro fin d'ora che i di- 
sagi per i viaggiatori saran- 
no pesanti. 


a 130: sono usciti dai binari solo il primo e il secondo carrello del locomotore, mentre i vagoni non sono 
deragliati. Nessun danno ai circa 400 viaggiatori; la linea è rimasta interrotta per circa tre ore. 


ROMA — «Mercoledì 21 
marzo 1979: ore 20.30, Hotel 
Excelsior, cena Licio». Ad 
avere un appuntamento con- 
viviale con il capo della log- 
gia P2 Licio Gelli era Mino 
Pecorelli, avvocato e giorna- 
lista, direttore dell'agenzia 
di stampa «Op» legata ai ser- 
vizi segreti. Ma l’incontro 
non poté aver luogo. La sera 
prima Pecorelli fu ucciso a 
colpi di pistola da un miste- 
rioso killer con un imper- 
meabile bianco, che lo atten- 
deva nei pressi della sua 
agenzia, in via Tacito, nel 
centro di Roma. 

L'omicidio di Pecorelli, avve- 


nuto nove anni fa, è tuttora 
avvolto ‘nel mistero. Nulla si 
sa del suo assassino (fu indi- 
ziato di reato il terrorista 
neofascista Valerio Fiora- 
vanti, ma l'accusa non ebbe 
seguito) e non si conosce il 
motivo della spietata esecu- 
zione. Nell’archivio del gior- 
nalista e nella sede della sua 
agenzia furono trovati centi- 
naia di documenti, molti an- 
che riservati, e fu possibile 
ricostruire un intricato‘ mo- 
saico mettendo insieme tas- 
selli riguardanti «servizi se- 
greti, eversione, stragi, cri- 
minalità organizzata, traffico 
di armi, droga, petroli». 


DIVULGATO IL DOSSIER DELLA COMMISSIONE P2 


Tutti (o quasi) i segreti di Pecorelli. 


E’ proprio questo il titolo di 
un voluminoso dossier (ben 
1046 pagine).pubblicato dal- 
la. disciolta commissione 
parlamentare sulla loggia P2 
e distribuito ieri alla Camera 
dei deputati. Si tratta di una 
raccolta di tutti i documenti 
appartenenti a Pecorelli se- 
questrati dall'autorità giudi- 
ziaria e trasmessi alla com- 
missione di indagine parla- 
mentare presieduta dall’on. 
Tina Anselmi (Dc). 

In questo primo volume (altri 
sono in corso di stampa) so- 
no riprodotte le pagine di al- 
cune agende con indirizzi e 
numeri telefonici, con nomi 


di politici arcinoti, uomini di 
affari, giornalisti e «illustri 
sconosciuti», l'elenco è lun- 
ghissimo.. Oltre ai nomi di 
personaggi legati alle vicen- 
de della loggia P2 (vi.sono i 
numeri di. telefono. ovvia- 
mente di Gelli, Umberto Or- 
tolani e altri piduisti: anche 
Pecorelli era iscritto alla:P2) 
compaiono quelli di noti Uo- 
mini politici come Forlani, 
Fanfani, Gullotti (vi è la'copia 
di.un'biglietto di congratula- 
zioni per la sua nomina a mi: 
nistro delle partecipazioni 
statali) e personaggi coinvol- 
ti nello scandalo del petrolio 
(Mario Foligni) e nella vicen- 


da Lockheed (Camillo Cro- 
ciani e Mario Tanassi). 

L'agenda di Mino Pecorelli 
era zeppa di numeri di mini- 
steri e di altri uffici pubblici, 
compresa la presidenza del 
Consiglio, la questura, la 


Procura della Repubblica e il... 


comando generale dei cara- 
binieri. Senz'altro un utile 
strumento di lavoro per chi, 
come Pecorelli, si occupava 
di vicende politiche ed eco- 
nomiche, 

Tra le sue carte furono trova- 
te anche le fotocopie di alcu- 
ne lettere scritte da Aldo Mo- 
ro mentre’ era prigioniero 
delle Brigate rosse: 


LIGNANO 
Hemingway, 
premiati 


Tomizza 
e Andreotti 


ROMA — Giulio Andreotti, 
Dino Basili, Giuseppe Bru- 
gnoli, Nuccio Fava, Giovanni 
Giovannini, Gianni Locatelli, 
e Gaetano Salvatore sono i 
vincitori dei «Premi speciali 
Hemingway 1988». 

| prestigiosi riconoscimenti, 
che a pena di decadenza do- 
vranno essere direttamente 
ritirati dagli interessati, sono 
stati deliberati a norma di re- 
golamento dalla presidenza 
della gturia composta da Sa- 
verio Barbati e da Carlo Te- 
ghil, nonché dal segretario 
generale Luigi Mattei. 

La cerimonia per la conse- 
gna dei premi si svolgerà il 
15 maggio prossimo a Ligna- 
no Sabbiadoro e sarà inte- 
gralmente 
smessa dal telegiornale. 


La giuria ha anche attribuito 
i premi per le sezioni narrati- 
va, giornalismo e spettacolo. 
Per la letteratura il primo 
premio è stato assegnato a 
Fulvio Tomizza, mentre i due 
secondi premi, sempre ex 
aequo, sono andati a Gaspa- 
re Barbiellini Amidei ‘e ad 
Alice Oxman. 

Per il giornalismo il primo 
premio è stato vinto da Igor 
Man, mentre. i due secondi 
premi, sempre ex aequo, so- 
no andati a Roberto Ciunie a 
Giuseppe Gorjux..l premi per 
lo spettacolo sono stati attri- 
buiti alle attrici Rossella Falk 


ripresa a 


e Monica Vitti. 


La giuria del «Premio He- 
mingway-Europa» riservato 
a giornalisti stranieri, ha as- 
segnato il premio ad An- 
dreas Wittam-Smith, diretto- 
re e fondatore del quotidiano 
«The Independent» di Lon- 
dra. La cerimonia si svolge- 


rà il 14 maggio. 


Il premio speciale «Sabbia- 
doro», infine, è stato asse- 
gnato a Wolker Hassemer, 
senatore agli affari culturali 


della città di Berlino. 


La giuria del «Premio He- 
mingway» è composta da 
Carlo Teghil, presidente, Sa- 
presidente 
esecutivo, Michelangelo An- 
tonioni, Giorgio Calcagno, 
Arturo Fratta, Fausto Gian- 
franceschi, Marco Leonelli, 
Alberto 
Marcolin, Luigi Mattei, se- 
Vittorino Meloni, 
Emmanuele Milano, Giulio 
Nascimbeni, Ivo Prandin, Li- 


verio Barbati, 


Claudio Marabini, 


gretario, 


no Rizzi. 


La giuria del «Premio He- 
mingway-Europa» è invece 
così composta: Carlo Teghil, 
presidente, Saverio Barbati, 
presidente esecutivo, Den- 
Rolf Gallus, 
Jean Pierre Clerc, Klaus W. 
Bender, Peter ‘Nichols, Joa- 
quin Navarro, Theodor Wi- 
ser, Luigi Mattei, segretario. 


nis Redmont, 


ANTIDROGA 
Dall’Emilia 
= = ug 

in Sicilia 
PALERMO — Un'orga- 
nizzazione di trafficanti 
di stupefacenti che ope- 
rava tra Emilia Romagna 
e Palermo è stata sco- 
perta dalla polizia. Sono 
stati emessi 14 ordini di 
cattura. L'operazione ha 
coinvolto all'alba di ieri 
centinaia di agenti. Arre- 
sti sono stati eseguiti, ol- 
tre che a Palermo, a Bo- 
logna, Faenza e Rimini. | 
corrieri . arrestati  tra- 
sportavano la droga al 
Nord con navi, aerei e 
auto private carichi di 
eroina e cocaina. 


tra- 


> Berto 


Ì 


Alberto Benetti 
nonè più. 
Tragico incidente ha reciso la 
sua giovane vita. 
Sempre vivo nel cuore Lo pian- 
gono inconsolabili per tutto l’a- 
more che non Gli possono più 
dare, la mamma, il papà, i fra- 
telli ALESSANDRO e ANTO- 
NIO, ELEONORA assieme al- 
le nonne, gli zii e cugini e tutti i 
parenti e amici. 
Un sentito grazie al dott. TEN- 
ZE, ai medici e tutto il persona- 
le del Centro di Rianimazione 
di Cattinara. 
I funerali seguiranno dalla Cap- 
pella di via Pietà alle ore 11 di 
giovedì 14 aprile 1988. 


Trieste, 13 aprile 1988 


Ciao 
Berto 


CONSUELO, PIERO, LUIGI, 
ROSY, VIVIANA e famiglie. 


Trieste, 13 aprile 1988 


La Direzione e il Personale dei 
Telefoni di Stato partecipano al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 13 aprile 1988 


Ciao 


SONIA ed ELEONORA. 
Trieste, 13 aprile 1988. 


Resterai sempre con noi: 
— MONICA 

— BARBARA 

— IVANA 

— ANDREA 

— BUBU MARCO 
Trieste, 13 aprile 1988 


Un abbraccio: LUCIA è fami- 
glie STRUFFI e VALLI. 


Trieste, 13 aprile 1988 


Ti ricorderemo sempre: MAS- 
SIMO, ENRICO, FRANCO e 
ROBI. 


Trieste, 13 aprile 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie COSSUTTA e DE PAL- 
MA. 


Trieste, 13 aprile 1988 


Partecipano al lutto della fami- 
glia: CARLO, WANDA e SIL- 
VIA COMISSO. 


Trieste, 13 aprile 1988 


Ci hai lasciati troppo presto ma 
continuerai a vivere nei nostri 


Alberto 


Zia LAURA, PAOLA e nonna 
GINA. ‘ 


Trieste, 13 aprile 1988 


Partecipano VITTORIO e MA- 
RIA. 


Trieste, 13 aprile 1988 


Li 


Si è spento il nostro caro 


Oreste Canciani 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote ROSANNA, le sorelle 
ZORA e DRAGICA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 14 
aprile alle ore 11.45 dalla Came- 
ra Mortuaria del Cimitero di 
Barcola per la Chiesa di Barco- 
la. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale dell’Emodialisi e del 
reparto Lungodegenti. 


Trieste, 13 aprile 1988 


Si è spenta 


Nives Favot 
in Draina 


Lo annunciano il marito CAR- 
LO e la figlia MARINA. 

I funerali seguiranno giovedì 14 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 13 aprile 1988 
e] 


Il Presidente, il Consiglio Diret- 
tivo, il Direttore e il Personale 
dell’Associazione Provinciale 
Allevatori di Gorizia partecipa- 
no al grave lutto del Consigliere 
SAVERIO HUMAR per la 
scomparsa del padre 


Lamberto 
Gorizia, 13 aprile 1988 


La Federazione Provinciale 
Coltivatori Diretti di Gorizia 
partecipa al lutto del suo Vice 
Presidente SAVERIO HU- 
MAR per la scomparsa dell’a- 
mato papà 


Lamberto 


Il Presidente, il Consiglio Diret- 
tivo, il Direttore e il Personale 
esprimono ai familiari le più 
sentite condoglianze. 

Gorizia, 13 aprile 1988 


Ill ANNIVERSARIO 


Paolina Testa Negodi 


La ricordano i suoi cari con tan- 
to amore e immutato rimpian- 
to. ì 
Una.S. Messa in suffragio, sarà 
celebrata domenica 17 aprile, 
ore 11, nella Chiesa nuova del 
Cimitero. R 


Trieste, 13 aprile 1988 
IRONIA IO D TETZATE IRE 


t 


Il giorno 11 aprile è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Valeria Avian 
ved. Quargnal 


Con profondo dolore ne danno 
annuncio i figli CLARA con il 
marito GIOVANNI, CARLO 
con la moglie GABRIELLA, la 
sorella OLGA, il fratello AN- 
TONIO con la moglie MARIA, 
i nipoti e la pronipote unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. FRANCO 
GUADAGNO. 

I funerali seguiranno giovedì 14 
alle ore 9.30 partendo dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
tel 


Trieste, 13 aprile 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
CALLINI. 


Trieste, 13 aprile 1988 


Commossa partecipa al dolore 
della famiglia ESTER MAR- 
CUZZI. 


Trieste, 13 aprile 1988 


Partecipano al lutto ELETTA e 
PAOLO CECCHI, VALENTI- 
NA e CLAUDIO PINNA. 


Trieste, 13 aprile 1988 


È 


Si è spenta serenamente all'alba 
del 12 aprilela 


PROFESSORESSA 
Licinia Polli 


Ne danno il doloroso annuncio 
le cugine WESSEK e POLLI e 
le affezionate amiche. 

Si ringraziano le persone che 
l'hanno amorevolmente assisti- 
ta durante la lunga malattia. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 13 aprile 1988 


Tiricordaconaffetto ZORA. 
Trieste, 13 aprile 1988 


Li 


Il giorno 12 aprile, dopo tante 
sofferenze serenamente accetta- 
te, è ritornata nella pace del Si- 
gnore l’anima mite di 


Maria D'alto 


ved. Varlonga 
di 84 anni î 
La piange la figlia VALERIA 
assiemea tutti i parenti. 
Il feretro partirà oggi 13 aprile, 
alle ore:14 dalla Cappella Mor- 
tuaria dell’ospedale civile di 
Udine alla volta del paese nata- 
le di Moriago (Treviso) dove sa- 
ranno celebrate le esequie. 


Udine, 13 aprile 1988 


Li 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Letteri Munaò 


Addolorati l’annunciano la 
mamma, la moglie, i figli, fratel- 
li, nipoti, cognati e suoceri. 

I funerali seguiranno giovedì 14 
alle ore 9. 


Trieste, 13 aprile 1988 


Partecipano allutto del caro 
RINO: 

— MARCELLO BRUNETTI 
— MAURO BRUNETTI 


Trieste, 13 aprile 1988 
n nce] 


Li 


Il giorno 9 aprile è mancata la 
nostra cara mamma e nonna 


Onorina Znebel 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio i figli 
ROSANNA e LORIS, la nipote 
ALESSANDRA ei parenti tut- 
ti. 

Trieste, 13 aprile 1988 


LO SCI CAI XXX OTTOBRE 
partecipa al lutto che ha colpito. 
il suo ex Presidente Dott. LU- 
CIO BELTRAME per la perdi- 
ta del padre 


Bortolo 


Trieste, 13-aprile 1988 


‘L’A.C.A.T. 86 TRIESTINA ri- 
corda l’amico 


Nevio Dirlinger 
Trieste, 13 aprile 1988 


RINGRAZIAMENTO 
I figli di 
Anna Gorva 
ved. Bernes 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato alloro do- 
lore. n° 


Trieste, 13 aprile 1988 


Nel II anniversario della scom- 
parsa di 


Lucio Gosmini 


la figlia SANDRA, i genitori 
FERRUCCIO e ARGENTI 
NA e il fratello LORIS Lo ri- 
cordano con immenso affetto. 


Trieste, 13 aprile 1988 
NSIFOOZINEN TE TONER SEAT TONDE 


x vetreria 
rm coat in 


ISRAELE /PRONTA LA LISTA 


In 200 da espellere 


Un’arma anti-sommossa - Il veto americano 


GERUSALEMME — Le auto- 


. rità israeliane minacciano di 


ricorrere metodicamente al- 
la deportazione di palestine- 
si dei territori occupati come 
arma per reprimere la rivolta 
che da più di quattro mesi ha 
tolto la pace a questa tor- 
mentata terra. 

Lunedì l’esercito ha espulso, 
scaricandoli con un elicotte- 
ro nel Libano meridionale, 
otto abitanti della Cisgiorda- 
nia e della striscia di Gaza, 
accusati di essere tra i prin- 
cipali fomentatori della pro- 
testa organizzata, e hanno 
annunciato di aver predispo- 
sto l'ordine di deportazione 
per altri 12, metà dei quali 
abitanti del villaggio di Beita, 
dove, mercoledì scorso, mo- 
rirono una ragazza ebrea e 
due palestinesi in un inci- 
dente che ha fatto divampare 
la polemica tra coloni e mili- 
tari per le versioni contra- 
stanti. 

«C'è una lista di altri candi- 
dati alla deportazione. Non 
esiteremo a deportarli se lo 
troveremo necessario», ha 
dichiarato alla radio Shmuel 
Goren, l'alto funzionario mi- 
litare responsabile dell'am- 
ministrazione della Cisgior- 
dania. Fonti governative han 
rivelato che, già a gennaio, 
era stata preparata una lista 
di 200 pàlestinesi da espelle- 


re, ma che le forti proteste 
elevate da Washington han 
fatto poi mutare piano. An- 
che questa volta gli Stati Uni- 
ti hanno criticato le espulsio- 
ni. 

Il governo avrebbe ripreso a 
deportare palestinesi per 
conciliarsi i coloni che da 
giorni protestano contro 
quello che considerano un 
atteggiamento troppo morbi- 
do dei militari. Alla televisio- 


ne israeliana alcuni ufficiali 
hanno dichiarato che le de- 
portazioni mirano a intimidi- 
re la popolazione palestine- 
se con una dimostrazione di 
forza da parte delle truppe 
occupanti. 

Il ministro degli esteri, Shi- 
mon Peres, ha difeso i prov- 
vedimenti di espulsione co- 
me l’unico deterrente effica- 
ce contro la violenza anti- 
israeliana. Il sindaco di Bet- 


ISRAELE /ANDREOTTI 

= = 3 a 
Ottimismo d’obbligo 
L'importanza dell’impegno Usa 
ROMA — Il ministro degli esteri Giulio Andreotti com- 
menta, in una dichiarazione, la sistuazione in Medio 
Oriente. «Quando il presidente degli Stati Uniti dichiara 
non più tollerabile lo status quo nei territori occupati 
della Cisgiordania e quando il segretario di stato inizia 


personalmente il giro delle capitali del Medio Oriente 
per tentare una mediazione ci si deve attendere un ri- 


sultato positivo. 


«Tanto più forte è l'impegno americano per una soluzio- 
ne diplomatica negoziale perché — proprio in vista di 
questa — il delegato Usa ha votato contro il Consiglio di 
sicurezza alla dichiarazione di illegittimità dell’espul- 
sione di palestinesi dal loro territorio. Sintomi negativi 
non devono scoraggiare, anche se altre espulsioni de- 
cretate dai militari israeliani rischiano di gettare olio sul 
fuoco. Shultz sta continuando il tentativo di negoziato. E 
non occorrono dati particolari per comprendere che l'in- 
vito di Mosca ad Arafat perché attenui il suo rigore anti- 
israele rientra nel quadro del dialogo Usa-Urss. 


lemme, Elias Freij, ha detto 
invece che «le espulsioni so- 
no un regalo fatto ai coloni 
ebrei, sono avvenute nel 
peggior momento. possibile 
e avranno. l’effetto di accre- 
scere l'amarezza della po- 
polazione e di peggiorare la 
situazione». Lo sceicco Ah- 
med Yassin, leader dei fon- 
damentalisti islamici a Gaza, 
ha detto che «come punizio- 
ne l'espulsione equivale alla 
pena capitale». 

Intanto gli otto attivisti pale- 
stinesi espulsi lunedì sono 
stati consegnati a Ksara, nel 
Libano orientale, alla Croce 
Rossa internazionale, cui 
hanno chiesto aiuto per po- 
ter tornare alle loro case. 
Uno degli otto, Freij Ahmed 
El-Kheiri, ha parlato con i 
giornalisti poco prima di par- 
tire per Ksara, definendo in- 
giustificati i provvedimenti di 
espulsione. 

Un delegato dell'organismo 
internazionale ha detto ai 
palestinesi che la decisione 
israeliana è in contrasto con 
gli obiettivi della Croce Ros- 


sa e che spera essi possano © 


presto tornare a casa. Ma il 
portavoce dell’organizzazio- 
ne a Beirut, Francoise Der- 
ron, ha detto: «A questo pun- 
to il nostro compito si limita a 
fornire loro assistenza uma- 
nitaria. 


OFFENSIVA IRANIANA 


Duemila iracheni uccisi 


Prese zone di importanza strategica - Più controllo a La Mecca 


LIBANO DEL SUD 
Vince il gruppo Amal 


Battuto il filo-iraniano «Hezbollah» 


GERUSALEMME — La lot- 
ta trail gruppo di «Amal»e 
il  filo-iraniano. «Hezbol- 
lah», due movimenti sciiti 
rivali, per il controllo del 
Sud del Libano sembra 
essersi conclusa, almeno 
in questa fase, con la vitto- 
ria del primo. In una setti- 
mana di scontri circa 60 
persone sono state uccise 
e 150 ferite. 

Il successo, la cui portata 
è tuttora difficile stabilire, 
potrebbe aprire la porta a 
un'intesa di ‘fatto tra 
«Amal» — che si ritiene 
sia più «moderato» e 
pragmatico — e Israele e 
stabilizzare, la situazione, 
Israele, che in passato 
non ha nascosto di desi- 


derare un'intesa con 
«Amal», sembra disposto 
a riconoscere e a non 
ostacolare la supremazia 
di questo movimento nel 
Libano meridionale, 
Israele, che si è ritirato dal 
Sud del Libano nel giugno 
del 1985, mantiene ancora 
una presenza militare mo- 
bile all’interno di una «fa- 
scia di sicurezza» che in 
territorio libanese costeg- 
gia il confine israeliano. 
Lo scopo della fascia — 
che è difesa anche da una 
milizia locale armata, sti- 
pendiata e addestrata da 
Israele,  pomposamente. 
chiamata «esercito del Li- 
bano Sud» (Els) —è di im- 
pedire infiltrazioni. 


TEHERAN — Oltre duemila 
soldati iracheni sono stati 
uccisi o. feriti dall’esercito 
iraniano. durante i cruenti 
scontri divampati nel cuore 
della notte nell’Iraq nordo- 
rientale dove è in corso, dal 
mese scorso, la nuova offen- 
siva militare di Teheran de- 
nominata «Val-Fajr 10». Epi- 
centro della battaglia è stata 
una zona distante una qua- 
rantina di chilometri dalla te- 
sta di ponte creata dagli ira- 
niani intorno al lago di Dar- 
bandikan di cui le truppe del- 
l'ayatollah Khomeini hanno 
assunto da alcune settimane 
il controllo. 

Secondo quanto riferisce l'a- 
genzia di stampa iraniana, i 
soldati di Teheran, superato 
il confine in: prossimità di 
Panjwin, hanno conquistato 
sei alture di notevole impor- 
tanza strategica. Sugli asse- 
riti successi denunciati dal 
nemico non c'è conferma da 
parte dello stato maggiore 
iracheno. 


Secondo la «Irna» nel corso 
dell'avanzata gli iraniani 
hanno fatto prigionieri altri 
235 soldati iracheni, distrug- 
gendo quarantacinque' carri 
armati ed autoblindo, un mi- 
gliaio \di automezzi e dieci 
pezzi d'artiglieria. 

Secondo Teheran nel tentati- 
vo di arrestare l'avanzata 
delle truppe iraniane i caccia 
iracheni hanno sganciato su 
di esse armi chimiche. 
Intanto Re Fahd dell'Arabia 
Saudita ha ordinato un riesa- 
me al massimo livello delle 
misure di sicurezza in vista 
del pellegrinaggio di que- 
st'anno alla città santa mu- 
sulmana della Mecca. 

Il riesame è stato annunciato 
poche ore dopo che il leader 
iraniano Khomeini aveva re- 
so nota l'intenzione di Tehe- 
ran di mandare quest'anno 
150.000 pellegrini in Arabia 
Saudita, mettendo al tempo 
stesso in guardia Riad dal 
reprimere le loro dimostra- 
zioni. 


PORTAVOCE DELL’OPPOSIZIONE SUDAFRICA 


. Mortoloscrittore Paton 


Aveva 85 anni - L’impegno politico contro l’apartheid 


Una recente immagine dello scrittore Alan Paton 


DURBAN — Alan Paton, lo 
scrittore e filosofo liberale 
sudafricano che descrisse al 
mondo 40 anni fa i mali della. 
politica di apartheid nel suo 
romanzo «Cry the beloved 
country», è morto ieri nella 
sua casa Vicino alla città di 
Durba. 

Paton, che aveva 85 anni, 
era stato operato un paio di 
settimane fa per un cancro 
all’esofago, ma ieri l’altro i 
sanitari dell'ospedale di 
Sant'Agostino, a Durban, 
avevano deciso di rimandar- 
lo a casa. «Se ne è andato in 
pace, felice di essere nel suo 
letto», ha detto la moglie An- 
ne ai giornalisti. 

Lo scrittore, che si era dedi- 
cato per oltre un decennio 
anche alla politica come lea- 
der del disciolto Partito libe- 
rale sudafricano, era rimasto 
molto attivo sino agli ultimi 
mesi di vita. 

Paton cominciò a scrivere 
«Cry the. beloved country» 
nel 1948 in una stanza d'al- 


DUELLO CON DUKAKIS MARTEDI A NEW YORK 


II voto ebraico fatale per Jackson 2? 


NEW YORK — Il duello deci- 
sivo tra Jesse Jackson e Mi- 
chael Dukakis per la «nomi- 
nation» democratica alle 
presidenziali americane 
dell'88 avrà luogo probabil- 
mente martedì prossimo alle 
primarie di New York, e qua- 
si certamente. verrà deciso 
dal voto dell'elettorato ebrai- 
co. Anche se è ancora pre- 
maturo anticiparne l'esito, 
pare comunque verosimile 
prevedere che tale voto — il 
cui potenziale è stimato da 
un quinto a un terzo del tota- 
le — premierà Dukakis. 

Dukakis è considerato favo- 
rito per il voto degli ebrei de- 


mocratici anzitutto perché, 
al contrario di Jackson, sullo 
spinoso tema del conflitto 
arabo-israeliano non ha mai 
preso posizione a favore del- 
la causa palestinese. Inoltre 
perché la moglie di Dukakis, 
Kitty, è ebrea, e ha fatto par- 
te tra l’altro della commis- 
sione presidenziale ameri- 
cana sull’olocausto. 

Jackson parte invece svan- 
taggiato dai suoi trascorsi. 
Anzitutto dal celebre abbrac- 
cio a suo tempo tanto pubbli- 
cizzato, col leader dell'Olp, 
Yasser Arafat, ma anche dal 
poco. diplomatico epiteto 
pronunciato nel corso delle 


primarie dell’84 nei confronti 
di. New York, che definì «Hy- 
mietown», «città di sporchi 
ebrei». 

Consapevole del. rilevante 
peso del voto ebreo, Duka- 
kis, parlando davanti alla 
conferenza dei. presidenti 
delle maggiori organizzazio- 
ni ebraiche d'America, si è 
impegnato a impiegare ogni 
sua «oncia d'energia» per 
persuadere i leader delle na- 
zioni arabe a intavolare ne- 
goziati diretti di pace con 
Israele. 

Con un'enfasi per lui incon- 
sueta, Dukakis ha promesso 
il suo futuro sostegno. per la 


bergo in Norvegia e comple- 
tò il primo capitolo in una 
notte. Il romanzo venne tef- 
minato tre mesi dopo a San 
Francisco. Racconta la storia 
di un prete zulù alla ricerca 
del figlio, che è braccato dal- 
la polizia per l'assassinio di 
un bianco. Tradotto in 20 
paesi, ha venduto 15 milioni 
di copie. 

ll romanzo è stato anche 
adattato ad ‘un «musical» 
«Lost in the stars» (Perso 
nelle stelle) da Kurt Weill e 
Maxwell Anderson. 

La produzione letteraria di 
Paton non è enorme — solo 
quattro libri, ma egli spese la 
sua Vita a scrivere articoli, a 
tenere conferenze e a con- 
durre campagne. contro la 
politica di segregazione faz- 
ziale nel suo paese. 


.Dopo lo strepitoso successo 


del Partito nazionalista nel 
1948, Paton- contribuì alla 
fondazione del partito multi- 
razziale ed antigovernativo. 
«Liberale». 


causa di Israele e ha inoltre 
criticato i leader arabi per gli 
episodi di violenza nei terri- 
tori occupati di Gaza e Ci- 
sgiordania. 

Dukakis, comunque, non è 
andato oltre tale condanna e 
ha rifiutato di precisare la 
sua opposizione alla crea- 
zione d'uno stato ‘palestine- 
se. Ha invece citato gli ac- 
cordi .di Camp David _rag- 
giunti dal presidente demo- 
cratico Carter nel 1978, affer- 
mando che la questione del- 
la nascita d'una nazione pa- 
lestinese dovrà esser risolta 
dalle parti in causa nel'corso 
di futuri negoziati. 


Ulster, arma russa 
LONDONDERRY — Un’arma che non potrà più 
uccidere nell’Ulster senza pace: un artificiere 
della polizia mostra il fucile lanciarazzi 
sovietico «RPG-7», trovato in un giardino del 
quartiere di Creggan, roccaforte dei 
«repubblicani» cattolici che appoggiano i 
terroristi dell’Ira. Questi ultimi, come noto, 
ricevono incessanti rifornimenti bellici dalla 
Libia e da altri arsenali dell’eversione 


internazionale. 


La Chiesa 
ele donne 


NEW YORK — Un docu- 
mento che sarà sotto- 
popsto all’ approvazione 
dei vescovi statunitensi 
afferma che le donne do- 
vrebbero avere accesso 
ad incarichi di maggiore 
responsabilità nella 
Chiesa cattolica, ma ri- 
vela che non esistono 
ancora le condizioni per 
l'ordinazione di donne 
quali sacerdoti. 

Il documento, intitolato 
«partners. nel ministero 
della redenzione, una ri- 
sposta , pastorale alle 
preoccupazioni delle 
donne nella Chiesa e 
nella società», è stato 
elaborato, dopo oltre 
cinque anni di lavori, da 
un comitato di vescovi 
appositamente creato 
per garantire «uguale 
Opportunità e trattamen- 
to» alle donne nell’ambi- 
to della Chiesa. 

ll rapporto afferma che. il 
«peccato del sessismo» 
dovrebbe essere consi- 
derato un «elemento ne- 
gativo nella possibilità di 
essere qualificati per 
l'ordinazione». 

Il comitato, che ha rice- 
Vuto i suggerimenti di ol- 
tre 75 mila donne, ha sot- 
tolineato che vanno re- 
Spinti «tutti gli atteggia- 
menti punitivi o pregiudi- 
ziali che. ancora persi- 
stono nei confronti delle 
donne», 

Il documento suggeri- 
sce, quindi, un accesso 
delle donne a nuovi ruoli 
nell'ambito della Chiesa 
(citando una serie di mi- 
nisteri. laici, funzioni di 
aiuto al sacerdote cele- 
brante la messa, di inse- 
gnamento di catechi- 
smo) e sollecita uno stu- 
dio approfondito sulla 
possibilità di accesso 
delle donne al ruolo di 
diacono (un gradino sot- 
to l’ordinazione sacer- 
dotale). |. 

Il documento, lungo 164 
pagine, sarà discusso a 
giugno durante una riu- 
nione della «Conferenza 
nazionale. dei vescovi 
cattolici» e sarà, quindi, 
sottoposto al voto dei ve- 
scovi statunitensi nel no- 
vembre 1989: 


Diverso: il tono usato finora 
da Jesse Jackson, giunto a 
New York già consapevole 
dell'ostilità dell'elettorato 
ebraico nei. suoi confronti. 
In una settimana di attiva 
campagna elettorale a New 
York, Jackson finora è stato 
però capace di trasmettere 
un tono di moderazione. 
Adottando una strategia di 
«isolamento» nei confronti 
dell'elettorato ebraico, dopo 
aver espresso il. suo «mea 
culpa» per lo sfortunato epi- 
teto di «Himyetown», lancia- 
to nell’84, ha evitato con cura 
ogni scontro con. gruppi 
ebraici. 
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POLEMICHE SUGLI INTERVENTI / 


Amnesty e sotto tiro 
anche in Inghilterra 


LONDRA — Da quando è sta- 
ta fondata, 27 anni fa, i ditta- 
tori e i violatori dei diritti 
umani del mondo intero ve- 
dono «Amnesty Internatio- 
nal» come il fumo “negli oc- 
chi. Una volta, Khomeini l'ha 
definitar«un lacché delle po- 
tenze sataniche» e, un’altra 
volta, il sanguinario dittatore 
ugandese Idi Amin Dada l'ha 
accusata di «aver ricattato 
oltre cento nazioni». 

E' dal 1961 che questa orga- 
nizzazione internazionale 
Votata alla tutela dei diritti 
dell'uomo, ‘e in particolare 
dei «prigionieri di coscien- 
za» (cioè delle persone in- 
carcerate per le loro idee, e 
non per atti di violenza) irrita 
i governi con le sue denunce 
e isuoi rapporti, pieni di fatti 
rigorosamente documentati. 
«Amnesty» ha fatto ormai l’a- 
bitudine ai virulenti attacchi 
di cui è spesso il bersaglio, e 
ad essere definita con epiteti 
infamanti, ma non si scom- 
pone per così poco. E' sem- 
pre andata avanti impertur- 
babile per la sua strada. 

(Ora . però «Amnesty» | è 
aspramente accusata anche 
nel suo paese d'origine, la 
Gran Bretagna, dove fu fon- 
data dall'avvocato britannico 
Peter Benenson con un ap- 
pello sui giornali intitolato «I 
prigionieri dimenticati». 


La Thatcher: 


vanno ricordati 


i duemila uccisi 


dai terroristi Ira 


Questa ondata di critiche è 
sorta in seguito ad una lette- 
ra inviata da «Amnesty» a 
Margaret Thatcher il 30 mar- 
zo scorso per chiedere chia- 
rimenti sulla morte di tre mi- 
litanti dell’Ira, uccisi a Gibil- 
terra il 6 marzo dai S.A.S,, le 
«teste di cuoio» britanniche. 

In quella lettera, «Amnesty» 
affermava di ritenere che i 
tre fossero. stati ‘deliberata- 


è mente uccisi senza avverti- 


mento, e che non si fosse 
tentato di arrestarli prima di 
far uso delle armi.’ Quel 
drammatico episodio scate- 
nò una serie diratrocità e di 
rappresaglie: tre cattolici 
simpatizzanti dell’Ira furono 
uccisi il 16 marzo, con una 
bomba scagliata da un estre- 
mista protestante a Belfast, 
durante i. funerali! dei tre 
guerriglieri, e altri 68 rima- 
sero feriti. 


fe en 


PI 


Poi, durante le esequie delle 
vittime del 16 marzo, due mk 
litari britannici in borghes& 
furono barbaramente linciati 
da &na folla di cattolici infe: 
rociti. La Thatcher ha con? 
dannato il comportamento dî 
«Amnesty» in relazione 1& 
questi fatti, definendolo «dét 
tutto deplorevole», e ha al: 
spicato che l’organizzazione 
umanitaria «rivolga un peft- 
siero anche alle oltre duemi* 
la persone assassinate dal” 
l'ira dal 1969». A 
Non è la prima. volta che 
«Amnesty» viene duramente 
criticata in Paesi democrati 
ci, anche perché la sua radi 
cale opposizione alla pen 

di morte, che non ammette 
eccezioni, l'ha spesso porta; 
ta a perorare le cause di ter; 
roristi o di criminali comunk 
Questa volta, però, il caso,è 
diverso e più complesso; 
Nella sede centrale di «Ama 
nesty» si afferma che queste 
critiche sono dovute «ad una 
fondamentale incomprension 
ne dei metodi e degli scopî 
dell’organizzazione». n) 
Il, ministro dell'interno. brin 
tannico Douglas Hurd ha res 
spinto. intanto un appello di' 
«Amnesty» per una revision 
ne del processo ai sei irlan® 
desi condannati per una 


strage in un pub di Birmin? | 


gham. 


IVUOTI DELLA PERESTROJKA 


Urss, «il pan cimanca».... 


Mancano molti generi alimentari - Qualità scadente 


MOSCA — Nonostante la pe- 
restrojka ele promesse di 
miglioramenti, trovare gene- 
ri alimentari in quantità suffi- 
ciente e di buona qualità ri- 
mane difficile nell’Urss. Lo 
rilevano le «Isvestija» che ci- 
tano, una serie, di casi con- 
creti. x 

Il giornale scrive: «Come 
mostra l'esperienza, la pe- 
nuria di questo o quel pro- 
dotto turba l'equilibrio della 
domanda e dell'offerta, un 
esempio è dato dal caffè. Fi- 
*nora il commercio non può 
saturare il mercato dopo che 
il caffè di circa sei mesi è 
quasi scomparso dai nego- 
zi... di tè di buona qualità ve 
n'è poco in vendita, ‘il.tè in- 
diano e di Ceylon pratica- 
mente non arriva al: consu- 
matore... l'anno scorso si è 
fatta acuta anche la scarsità 
di prodotti alimentari per 
l’infanzia. 

«La domanda è cresciuta, 
ma vengono messi in vendita 
abbastanza regolarmente 
solo le miscele essiccate e i 
concentrati... in. maniera 
molto irregolare arrivano sul 
mercato frutta e verdura. Nel 
complesso la domanda non 
viene soddisfatta... per lun- 
ghi periodi nei negozi non si 
trovano neppure i prodotti di 
uso quotidiano: cavoli, caro- 
te, mele... i prezzi della frutta 
e verdura — continuano le 
”izvestija’” — nel corso del- 
l’ultimo anno sono aumenta- 
ti». 

Il giornale prosegue: «Se- 
condo la valutazione degli 
esperti si annuncia una cre- 
scente penuria dell'olio di 
‘semi... peggiora la qualità 
dell'olio di girasole. Non vi 
sono difficoltà nel commer- 
cio del pane, ma i compratori 
si lamentano continuamente 
della qualità del prodotto. In 
generale il peggioramento 
della qualità dei generi ali- 
mentari ha assunto un carat- 
tere costante e\per ora non è 
Stato possibile arrestare 
questo processo». 

Sul valore e. sull'efficacia 
della perestrojka» la polemi- 
ca. è, comunque, continua. | 
nemici del «nuovo corso» 
gorbacioviano e i nostalgici 
dello stalinismo non rinun- 
ciano alle critiche neppure 
dopo l’attacco della «Prav- 
da» al «manifesto anti-pere- 
strojka», 


In Urss perdura la penuria alimentare, ma da ieri c’è la pizza (di tipo americano e 

Non italiano, perché smerciata da una catena Usa): acquistabile al prezzo di 1,25 * 
rubli (2 dollari) da un furgone parcheggiato presso l'università di Mosca, è fai 
chiamata, acconciamente, «perestroika». 


PECHINO — II Congresso 
nazionale del popolo (il 
parlamento cinese) ha ap- 
provato alcuni .emenda- 
menti costituzionali. che 
sanzionano l'iniziativa pri- 
vata .e il diritto di trasferi- 
mento dell'uso della terra 
nel quadro di un rimpasto 
governativo che ha visto la 
nomina di nuovi ministri 
nei dicasteri chiave e degli 
esteri. | 2.859 delgati del 
Congresso hanno, inoltre, 
confermato 41 incarichi mi- 
nisteriali e nominato tre vi- 
ce primi ministri e nove 
consiglieri di stato: Li Gui- 
xian, un esponente di parti- 
to di provincia con scarsa 
esperienza finanziaria per 
il difficile incarico di gover- 
natore della Banca centra- 
le della Cina. 
| nuovi membri del consi- 
. glio di stato cinese o gabi- 
netto, sono più giovani e 
presumibilmente più sen- 
sibili alle riforme economi- 
che di Deng Xiaoping e del 
segretario del partito Zhao 
Ziyang. Per una migliore 


Panama, «marine» 
Ucciso per errore 


WASHINGTON — Un «marine» americano è morto ieri a Pa- 
nama, colpito per errore dai proiettili di alcuni suoi colleghi. 
«Un incidente tragico»: così il portavoce del Pentagono Dan 
Howard ha definito la sparatoria, avvenuta l’altra sera, quan- 
do alcuni estranei si sono intromessi nel deposito di petrolio 
dove si trovavano i marines, Le guardie hanno aperto fuoco, 
scambiando gli intrusi per militari panamensi. 

La vittima, il'cui nome non è stato rivelato, si è trovato in 
mezzo al fuoco incrociato di due gruppi di'guardie. 

Continua intanto l'offensiva propagandistica di Noriega: la 
denuncia del regime, secondo cui l’esercito americano sta- 
rebbe pianificando atti di sabotaggio contro le installazioni 
del canale interoceanico, ha rafforzato la campagna antia- 
mericana, alimentata dalla stampa filogovernativa. 

| giornali continuano a dedicare ampi resoconti di cronaca 
alla cattura di un presunto agente di Washington, incaricato 
di provocare un incidente sul Canale, «in modo da giustifica- 
re la presenza militare statunitense a Panama anche dopo 


l’anno Duemila, 


VASTO RIMPASTO A PECHINO 


Nomi nuovi nel governo cinese 
Cambiano, tra l’altro, i titolari di esteri e difesa 


efficienza il consiglio di 
stato è stato sfoltito per cui 
i vice primi ministri passa- 
no da cinque a tre, i consi- 
glieri di stato da 11 a nove 
ei ministri da 4541. 

Il sessantenne Qian Qiche, 
che era viceministro degli 
esteri incaricato delle rela- 
zioni con l'Unione Sovieti- 
ca, succede a Wu Xuegian 
quale ministro degli esteri, 
mentre il generale Qin Ji- 
wei, 74 anni, membro del 
politburo, assume il mini- 
stero della difesa dell’am- 
malato Zhang Aiping di 78 
anni. | tre vice primi mini- 
stri, che saranno alle di- 
pendenze del premier Li 
Peng, sono il ministro degli 
esteri uscente Wu, 67 anni; 
il ministro per la pianifica- 
zione di stato Yao VYilin, 71, 
anni e Tian Jiyun, 59 anni. 
Yao e Tian occupavano la 
carica già precedentemen- 
ica 

Dieci dei 41 ministri sono di 
nuova nomina come sette 
dei nove consiglieri di sta- 
to. L'età media del primo 


contro il Giappone e i na- 
zionalisti del Kuomintang, 


è stata sinora divisa fra la - 
commissione centrale mili- 
tare del partito e quella . 


da ‘una parte e lo stato | 
delle.due commissioni c'è 
Deng, che è di conseguen- 
za il comandante supremo,” 

direzione della commissio- 
zione economica, col com- 
pito di indicare la Cina. il 
vice primo ministro Yao Yi- 


po della commissione di 
pianificazione di stato, 


ministro, dei vicepremier e « 
dei nove consiglieri di sta- 
to scende da 67 a 61 anni 
mentre l'età media degli - 
altri ministri è di 58 anni. 
Qin Jiwei, stretto collabo- - 
ratore di Deng Xiaoping 
negli. anni della guerra 


certamente si adopererà © 
per ristabilire l'autorità al. 
ministero della difesa che 


pressoché identica di stato 


maggiore dall'altra. A capo 


Fra le altre nomine, il pri- - 
mo ministro Li assume la 


ne di stato per la ricostru- - 


lin è stato confermato a ca- 


Le manovre orientali. 
sfiorano l'Occidente ‘ 


MAGDEBURGO — | ventimi- 
la soldati tedesco-occidenta- 
li, polacchi e sovietici che 
l partecipano alle manovre 
combinate «Drushba 88» 
(«Amicizia 88» in russo) nel- 
la provincia di Magdeburgo, 
si sono spinti ieri fino alle'im- 
mediate vicinanze con la 
frontiera della Germania fe- 
derale, senza peraltro pro- 
vocare allarmi. 

Secondo i portavoce del co- 
mando del Patto di Varsavia, 
le esercitazioni in corso han- 
no «Carattere eminentemen- 
te difensivo». Il generale di 
un esercito atlantico, pre- 
sente come osservatore, ha 


però contestato questa affer- 
mazione spiegando che una 

«perfetta efficienza difensiva 
implica ovviamente anche 

una capacità offensiva». 

AI di là del confine sul territo-. 
rio tedesco-federale,.i movi- 

menti di militari e di mezzi 

corazzati erano stati ossere 

vati con binocoli e anche fo- 

tografati con teleobiettivi. Lo 

svolgimewnto delle sercita+ 

zioni era noto, come dimo= 

strato dalla presenza di 44 

osservatori di 23 paesi firma- 

tari degli accordi di Stoccol: 

ma sulla sicurezza europea; 

tra cui due ufficiali superiori) 
dell'esercito italiano. 


* Mercoledì 13 aprile 1988 


il LIRICA / PRIMA DI «AIDA» 


elle ; n 
mi | TRIESTE — L'abituale compostezza del pubblico triestino ha 
leso: Subito ieri sera un soprassalto di sdegno per una edizione di 
ciatt “Aida» già molto «chiacchierata» prima che il sipario si le- 
nfe: Vasse; un'edizione rivelatasi più provocatoria del previsto. 
cons impostazione registica di Virginio Puecher ha provocato 
to dî Subito malumore e ilarità, che hanno toccato nel corso del 
e Primo atto punte di contestazione assai vivaci, tanto da far 
«del mere l’interruzione dello spettacolo. 

FUSI dissensi, in parte «organizzati» preventivamente (qualche 
oné | Shettatore era dotato di fischietto), per le novità «filtrate», 
Jet anche per voce dello stesso regista, prima ancora dell’anda- 
smi inscena, hanno trovato facile esca in una parte del pubbli- 
dall co spiazzata dall’ambientazione colonialista e sovraccarica 

Di di letture dissacratorie in presunta chiave storico-sociologi- 
e) Ù 
CA Particolarmente «beccate» le scene coreografiche di sapore 
cat Parodistico (in un dramma invece di abissali conflittualità) 
adi: Ssasperate dai costumi e dagli arredi lontanissimi dalle con- 
So Venzioni paesaggistiche e dall’esotismo dell’opera, immersa 
efte Ui in una sorta di velleitario «Ballo Excelsior» verdiano. 
ria: Nel corso dello spettacolo le proteste si sono smorzate, an- 


i che per qualche defezione tra il pubblico, mentre l’esecuzio- 


I he musicale ha guadagnato maggiori attenzioni. 

e Tuttavia all’inizio del quarto atto un intempestivo «Bravo!» 
006 livolto al direttore Rico Saccani, ha scatenato un’altra reazio- 
50] né di dissenso nei confronti del responsabile dell'esecuzione 
Ame Musicale. 

aste Alla fine, le «uscite» di ringraziamento hanno ulteriormente 
una linfocolato la contestazione in particolare nei confronti del 
3109) direttore e del regista, affacciatosi al proscenio peraltro visi- 
copi bilmente divertito. La burrascosa serata si è conclusa con 


o) Cordiali applausi ai cantanti (in particolare all’indirizzo del 


TRIESTE — Ines Francisca 
Salazar Gonzales è la gio- 
vane protagonista di «Ai- 
da», l’opera da ieri in sce- 
na al Comunale che con- 
cluderà la stagione lirica 
del Teatro Verdi. La giova- 
ne cantante è. originaria 
del Venezuela, che ha la- 
sciato cinque anni fa per 
seguire in Italia il maestro 
Osvaldo Alemanno, inse- 
gnante di canto al Conser- 
vatorio di Castelfranco Ve- 
neto. Dopo il diploma si è 
impegnata in vari concorsi 
lirici, vincendo il ruolo di 
Amelia al concorso di Co- 
senza e risultando prima ai 
concorsi per voci verdiane 
di Busseto. e «Mario Del 
Monaco» di Castelfranco. 

Con quale spirito ha affron- 
tato questa sua prima pro- 


brin mezzosoprano Bruna Baglioni, interprete di Amneris), sug- va in un teatro d'importan- 
res gellando una stagione che con «Carmen» aveva avuto uno za nazionale come il «Ver- 
> di Stentato avvio e che ha trovato una conclusione francamente di» di Trieste? 
sioni ingloriosa. È 1A «Anche se questa non è la 
ans Fin qui la cronaca della «prima». Riferiremo domani più am- mia prima esperienza, 
ina Piamente in sede critica degli esiti artistici dell’opera verdia- avendo già debuttato al 
lin Na, che si rappresenta fino al 30 aprile e che nel corso repli- Rendano di Cosenza in ‘Un 
che subirà alcuni ritocchi nella compagnia di canto. ballo in maschera‘, devo 
[g.90.]" dire che questa mia appa- 


VERONA 


Ines Salazar (Aida) e Mario Malagnini (Radames) in 
una scena dell’opera verdiana, che ha debuttato ieri 
sera al Verdi. (Foto de Rota) * 


rizione a Trieste è una pro- 
va molto importante, che 
ho ‘affrontato con fiducia, 
essendo tuttavia consape- 
vole della differenza. Per 
me è realmente un altro 
debutto, tanto in "Aida", 
quanto in questo teatro che 
me ne ha dato l’occasio- 
ne». x 

Ines Salazar Gonzales è 
arrivata a Trieste da poche 
settimane, per sottoporsi 
alle intense prove prima 
del debutto di ieri sera, e 
ammette di essersi sentita 
il «pulcino» della compa- 
gnia, ma di essersi impe- 
gnata con tenacia e deter- 
minazione per lavorare al 
fianco di artisti esperti co- 
me Bruna Baglioni (che in- 
terpreta Amneris) e Mario 
Malagnini (che è Rada- 
mes). 

E’ la prima volta.che viene 
a Trieste? 

«Per cantare è sicuramen- 
te la prima, ma vi sono ve- 
nuta altre volte, in'occasio- 
ne dei saggi che si teneva- 
.no al Conservatorio Tarti- 
ni, dove insegnava il mio 
maestro». : 
Anche se è qui da poco 
tempo, si è fatta un'idea 
della città? 

«Innanzitutto è bellissima, 
elegante e movimentata, 
con il mare davanti e l'aria 
quasi sempre limpida e 


Spettacoli 


LIRICA / INTERVISTA 


«La mia Aida con un po’ di paura» 
Ines Salazar Gonzales prima del debutto al Verdi 


li 


asciutta. Inoltre appare co- 
me una città culturalmente 
molto attiva. Il fatto stesso 
di avere unteatro.con nove 
recite tutte in abbonamen- 
to è indicativo e per un’arti- 
sta è meraviglioso sapere 
di essere in una città in cui 
il lavoro che fa è veramen- 
te amato e seguito». 

Non le fa paura affrontare il 
pubblico triestino? 

«C'è sempre un po' di pau- 
ra, di emozione, di nervosi- 
smo, in qualsiasi posto: so- 
prattutto qui, dove c'è un 
pubblico così competente, 
che ha sentito le più grandi 
voci, e in un teatro che ha 
ospitato i più grandi nomi 
della lirica». * 

Questa è un’edizione di 
«Aida» completamente 
nuova. Che cosa si è pro- 
posto il regista Puecher 
con una simile rilettura? 
«Devo dire che, all’inizio, 
quando mi sono resa conto 
delle richieste del regista, 
ho avuto un po! di paura, 
perché ‘Aida’ è un’opera 
molto tradizionale: siamo 
abituati a vederla con le 
sfingi, le piramidi e tutti 
quegli elementi di spetta- 
colarità che ne fanno un 
punto di attrazione di nu- 
merosi allestimenti. La no- 
vità fondamentale di que- 
st'edizione consiste nell’a- 
verla ambientata nell’Otto- 
cento. Voglio aggiungere 
che Puecher è una guida 
meravigliosa: sa cosa vuo- 
le da ogni artista ed è riu- 


Film nordici, che scoperta! 


Diciannovesima edizione della «Settimana cinematografica» 


Servizio di 
Piero Zanotto 


# 
VERONA — Da diciannove anni l’asses- 
sorato comunale alla cultura di Verona 
Organizza nell’ambito dell'Estate. tea- 
trale al Filarmonico una Settimana ci- 
fematografica internazionale. Ancora 
una volta non competitiva, perché lo 
scopo della rassegna, rimasto immuta- 


{o fin dall'inizio (salvo l'edizione del de- — 


‘butto che fu dedicata a una grande 
«personale» del cinema di Walt Dis, 
Ney), e quello di far conoscere una fetta 
di produzione di cinematografie da noi 
fioco conosciute. i 


Itturno odierno è quello del cinema nor- 
dico contemporaneo. Film, cioè, prove- 
nienti da Finlandia, Norvegia, Svezia. 
Futti realizzati nell’ultimo decennio. 


Una scelta di metodo difesa tenace- 
mente da Pietro Barzisa, direttore della 
rassegna, che espone le proprie ragio- 
ni appoggiandosi a dati e fatti concreti. 
«Ogni stagione cinematografica — dice 
' Barzisa — vengono distribuiti in Italia 
circa 300 film, un numero esiguo rispet- 
to alla produzione mondiale, forte di ol- 


tre. tremila titoli. all'anno, ma che po- 
trebbe, almeno teoricamente, essere 
già sufficiente per individuare novità, 
tendenze, fenomeni emergenti. Invece i 
300.film proposti dal mercato italiano 
escludono numerosissime cinemato- 
grafie, perfino quelle a noi più vicine 
dal punto di vista culturale e geografico 
(Francia, Spagna, Germania, Inghilter- 
ra), delle quali non arrivano che saltua- 
ri esempi e non sempre i più significati- 
vi». 

Il'cinema del Nord Europa, in quest'otti- 
ca, pare davvero essere il più penaliz- 
zato. «Certamente: Finlandia, Norvegia 
e Svezia producono ogni anno un limi- 
tato numero di film, anche perché il 
mercato interno su cui possono contare 


questi prodotti è piccolo, ma nella stra- - 


grande maggioranza sono pellicole di 
grande qualità. Film importanti, corag- 
giosi, spesso critici nei confronti di un 
modello di società e di sviluppo fin trop- 
po. mitizzato, ma nello stesso. tempo 
film spettacolari, divertenti, che dimo- 
strano come si possa coniugare intelli- 
genza e intrattenimento». 


.E' tutto vero. La conferma arriva giorno 


dopo giorno dallo schermo del Filarmo- 


nico. Le problematiche affrontate da 
questo cinema (i tre Paesi scandinavi 
operano nel cinema continui scambi di 
talenti), sono la variazione molto ampia 
su una scala d'interessi e di scelte stili- 
stiche, e con effetti curiosissimi, di ciò 
che anche il grande pubblico ha avuto 
modo di conoscere attraverso le opere 
di Ingmar Bergman, e di pochi altri au- 
tori come Troell, che sono riusciti a pas- 
sare indenni ‘attraverso la fitta maglia 
della così detta «censura di mercato», 


Insieme a opere che propongono incur- 
sioni in un passato anche lontano (co- 
me «Il'corvo vola» di Hrafn Gunnlaugs- 
son del 1984, islandese attivo in Svezia, 
ch'è uno sguardo fantastico sull’epo- 
pea vichinga, o come «Il re va verso la 
Francia» realizzato nel 1986 dal finlan- 
dese Anssi Manttari che avvolge di vi- 
sionarietà fantapolitica non priva di 
umori satirici la spedizione militare 
d'un sovrano al principio di una nuova 


‘ era glaciale, ispirato alle pagine lette- 


rarie di Paavo:Haavikko, così come al- 
tre sono di contenuto «fiabesco» ispirati 
ai miti nordici), la gran parte delle pelli- 
cole coniugano il privato dei propritemi 
col sociale. 


ANDREA PRESSBURGER 


Fumetti da ascoltare alla radio 


TRIESTE — Fumetti alla radio. 
Den è un ragazzo che quando 
mangia.la frutta diventa fortis- 
simo. Combatte contro il dottor 
Toxicon, sinistro personaggio 
‘che vuole inguinare tutto il 
i mondo. L'azione si svolge in 
| un piccolo villaggio chiamato 


sit ar Gi aedt L 


Quelchepart, nel quale Den e 
la sua famiglia vivono tranquil- 
lamente, coltivando la terra. 
} Altrove il dottor Toxicon tesse 
| le sue trame: è riuscito ad av- 


| velehare tuito un arcipelago, 
| tranne l'isola di Qualchepart... 
= Î A qualcunosarà già capitato di 

| imbattersi, ascoltando la ra- 
DD | dio, in questa avventura che 
ha il sapore e le atmosfere dei 
fumetti. Si tratta di una campa- 


gna sperimentale, organizzata 
dalla Rai per promuovere il 
consumo della frutta e per la 
difesa dell'ambiente. 

A scrivere le avventure di Den 
e del dottor Toxicon è un ra- 
gazzo triestino di diciassette 
‘anni, studente al liceo classico 
Petrarca: Andrea. Pressbur- 
ger, figlio del regista Giorgio e. 
dell'attrice Lidia . Koslovic, 
un'esperienza di recitazione 
al Teatro sloveno qualche an- 
no fa accanto alla madre, @ 
una gran passione per i fumet- 
ti, soprattutto per quelli di fan- 
tascienza. 

«Mi sono ispirato a una fiaba 
giapponese — afferma An- 


drea — nella quale il protago- 
nista era un ragazzo che di- 
ventava forte mangiando le 
pesche. Tutto il resto l'ho in- 
ventato io: Den, Toxicon, i per- 
\sonaggi che lavorano insieme 
a quest'ultimo... Quando ho 
saputo che c'era questa possi- 
bilità alla Rai, ho preparato i 
dialoghi delle prime due pun- 
tate. Mio padre le ha corrette e 
poi sono state realizzate a Ro- 
ma». n 

Per ora venti puntate di un mi- 
nuto l'una, quasi degli spot 
pubblicitari, che Radiouno e 
Radioduée stanno mandando in 
onda ogni giorno. Poi si vedrà. 
«La Rai ha ritenuto opportuno 


— sostiene il. padre di Andrea, 
Giorgio Pressburger — parla- 
re ai ragazzi attraverso la fan- 
tasia di un ragazzo. | fumetti 
sono nati per essere visti, ma 
sentendoli è quasi meglio: 
puoi immaginare tutto quello 
che vuoi...». | 

Nonostante quel che pensa il 
babbo, Andrea Pressburger 


| sarebbe comunque molto con- 


tento di vedere un giorno le 
avventure da lui immaginate 


stampate su carta. «Ma dovrò‘ 


trovare qualcuno che mate- 
rialmente realizzi le strisce — 
ammette — visto che io sono 
un pessimo disegnatore...». 
[ca.m.] 


scito a dare a tutti la sicu- 
rezza necessaria, coinvol- 
gendo tutta la compagnia 
in questo suo progetto in- 
credibile». 

Che tipo è la «sua» Aida? 
«Al contrario di quelle che 
sono state pure grandi in- 
terpretazioni di Aida, in cui 
il personaggio risultava 
rassegnato di fronte al de- 
stino, in umile e supplice 
adorazione dei numi, io ho 
voluto mettere in risalto la 
fierezza di Aida, l'orgoglio 
di una stirpe di re, la sua 
forza interiore pur nella di- 
sgrazia. In questo modo il 
personaggio emerge nella 
sua grandezza regale: Ai- 
da e Amneris sono entram- 
be regine e si fronteggiano 
ad armi pari, in una lotta 
estrema dalla quale non si 
afferma alcun vincitore. Ai- 
da, infatti, ha dalla sua la 
forza dell'amore, Amneris 
quella del potere. Alla fine. 
entrambe perdono ciò che 
non possiedono e cui aspi- ‘ 
ravano: Aida il potere, Am- 
neris l'amore». 

Nella nostalgia di Aida per 
la patria perduta, Lei ritro- 
va forse qualcosa di se? 
«Certamente. Ci sono alcu- 
ni. momenti dell’opera in 
cui Aida nomina la patria e 
ricorda i suoi cieli azzurri. 
lo vedo allora il cielo, il ma- 
re, il verde del Venezuela, 
.la mia famiglia, cui ho do- 
vuto rinunciare venendo in 
Italia, anche se qui ho co- 
nosciuto delle persone me- 
ravigliose. che mi hanno 
molto aiutata, e adesso an- 
che l’amore... Ringrazio i 
numi!». 

Il suo è un matrimonio re- 
cente. Che equilibrio pen- 
sa di creare fra le esigenze 
della nuova famiglia e 
quelle della carriera? 

«In questo mio marito e io 
siamo stati molto chiari: at- 
tualmente la mia carriera 
dicantante:e la sua di gior- 
nalista sono la cosa più im-.. 
portante. Tuttavia abbiamo 
entrambi molta fiducia nel 
matrimonio come aiuto e 
arricchimento reciproco, 
dosando con equilibrio e 
intelligenza il lavoro e la 
famiglia». 

Dopo Aida, che cosa farà? 
«| prossimi impegni sono 
un'edizione del ‘'Corsaro” 
a Busseto con Carlo Ber- 
gonzi e la ‘Traviata! a So- 
fia». 


[Cristiana Lubini] 


Servizio di 


Claudio Gherbitz 


TRIESTE — Al giorno d'oggi 
pare proprio che tutte le at- 
tenzioni _violinistiche siano 
monopolizzate da dodicenni 
prodigiosi o da vegliardi ab- 
barbicati alla propria leg- 
genda, sì che poco hanno da 
raccogliere quegli . artisti 
che, disponendo di talento e 
classe, solo a queste doti 
possono ricorrere. Silvia 
Marcovici,, convocata sul 
palcoscenico del Politeama 
Rossetti per il penultimo ap- 
puntamento stagionale della 
Società dei Concerti, è in- 
dubbiamente una strumenti- 
sta di elevata caratura. 
L'hanno riconosciuto i giura- 
ti del Concorso Thibaud insi- 
gnindola del primo premio al 
Concorso parigino del '69 e 
da: allora la diciassettenne 
rumena ha mostrato la sua 
bravura dappertutto. 

Il suono è limpido, l’arcata di 
un'omogeneità assoluta, 
L'intonazione, grazie agli ar- 
monici, tale da recuperare al 
suono tutte le risorse di can- 
tabilità e fascino. 

Fresco di lirismo e di incanti 
il suono, che però aspettere- 
sti invano di sentire arricchi- 
to dall'immersione nell'emo- 
tività e nella partecipazione. 


| SOCIETA’ DEI CONCERTI 


E il pubblico si ribella |//suono congelato 


:1 Contestata in particolare la messinscena di Virginio Puecher 


Poco perentorio 


ma puntuale 


il pianista 
Albert Guttman 


Niente di tutto questo. Ele- 
gante e raffinata, la Markovic 
è come se aspirasse a con- 
gelare il suono, a fissarlo 
con compiacimento edonisti- 
co senza porlo al servizio 
dell’interpretazione. 

Ill pianista, Albert Guttman, 
rumeno anche lui, poco si 
adopera per trascinare la 
partner in una dimensione di 
accentuata inventiva. Pacio- 
so e poco perentorio anche 
nella densa scrittura brahm- 
siana, Guttman accompagna 
ed asseconda puntualmente 
e con sonorità adeguate, ma 
gli esiti appaiono scontati. 

AI pubblico è rimasto solo da 
ammirare la bellezza del 
suono del violino. E ci sono 
stati momenti molto. felici 
sotto questo aspetto; alcune 
variazioni della Sonata in sol 
minore di Mozart, rese con 
mobilità e freschezza, o al 


centro del programma con 
l'op. 137 di Franz Schubert. 
Chiamata Sonatina più per 
certe ingenuità (come l'at- 
tacco all'unisono fra il violi- 
noe le due mani del piani- 
sta), che per le dimensioni e 
l'accessibilità tecnica, loda- 
tissima per le. delizie dello 
«Scherzo», ha conosciuto la 
fase più sorridente nel movi- 
mento finale, scorrevole ma 
con sentimento. 

Ammiratissima la Marcovici 
nella lunga ed ariosa roman- 
za dell’Adagio brahmsiano, 
con l'agitazione del tempo 
conclusivo molto temperata 


- e con un’intonazione di fon- 


do classicheggiante e com- 
posta. 

Il pubblico, pur non trascina- 
to, ha inteso alla fine ester- 
nare il suo incondizionato 
apprezzamento alla violini- 
sta insistendo per un'esecu- 
zione fuori programma. 
3STATUA. Un gruppo di cit- 
tadini di Pozzuoli, fans di So- 
fia Loren, ha deciso di costi- 
tuirsi in comitato promotore 
per raccogliere fondi neces- 
sari da destinare per la rea- 


‘ lizzazione di un monumento 
- dedicato alla carriera artisti 


ca della popolare attrice. 
L'associazione «Amici dello 
spettacolo» ha accolto l’invi- 
to e si farà patrocinante del- 
l'iniziativa. 


Elegante e raffinata la violinista Silvia Marcovici. 


CINEMA AMATORIALE. 


Quattro del «super 


otto» 


Dal 22 aprile altrettante serate al Club Cinematografico Triestino 


TRIESTE — Il Club Cinemato- 
grafico Triestino-Capit ospite- 
rà dal 22 aprile nella sede di 
via Mazzini 32 quattro autori di 
rilievo nell'ambito del cinema 
amatoriale nazionale. E' un'i- 
niziativa interessante, che 
vuol far conoscere al pubblico 
triestino opere provenienti dai 
«Fotoro» di Castrocaro. 

La prima serata (ingresso libe- 
ro, inizio alle 20.30) venerdì 22 
aprile vedrà esordire Mario 
Rusca del, Cineclub, Induno, 
autore brillante con spiccate 
doti di raro humour e, nel do- 


cumentario, attento osservato- _ 


re. Presenterà: «Se ti raccon- 
tassi...» (storie di un disoccu- 
pato vampiro anche di benzi- 
na, perseguitato da strani de- 
stini), «Funny New York» (l'al- 
tra faccia della metropoli), «Il 
dott. Swago» (cinemaromanti- 
co sulla neve) e «Un uomo'tor- 
nerà». 

Garlo Torre, tra i fondatori del 
Circolo Cineamatoriale Geno- 
vese, sarà sullo schermo ve- 


VENERDI A VERCELLI .. 
Per le «canzoni di guerra» 
la voce di Tiziana Sojat 


TRIESTE — Dopo il successo 
della prima assoluta nel di- 
cembre del 1986 al Teatro 
Comunale di Monfalcone, 
verrà riproposto venerdì al 
Teatro Civico di Vercelli, nel- 
l'ambito della stagione con- 
certistica della Società del: 
Quartetto, lo spettacolo 
«Canzoni degli anni di fer- 
to», un originale concerto 
scenico che, attraverso due 
cicli di Lieder (il primo, raris- 
simo di Franz Lehar, il se- 
condo di Kurt Weill) ripercor- 
re un singolare immaginario 
poetico e musicale dalla 
Grande guerra ai presagi 
dell’ultimo conflitto mondia- 
le. 

| testi di raccordo, costituiti 
dalle liriche stesse in pro- 
gramma e da pagine dall’«A- 
pocalisse» di Karl Kraus, 
configurano così un inquie- 
tante intinerario drammati- 
co, affidato alla-lettura e alla 
regia di Mario Licalsi, 
Protagonista di questo 
«Songspiel» è il soprano Ti- 
ziana Sojat, versatile inter- 
prete del Lied romantico, del 
repertorio  straussiano. (è 
stata nei giorni scorsi prota- 
gonista di «Salone» all'Ope- 
ra di Zagabria), dell'operetta 
viennese. Allieva della ma- 
dre (il.soprano Alda Noni) e 
di Elisabeth Schwarzkopf, la 
Sojat interpreta nel suo Reci- 
tal, con la collaborazione del 
pianista Andrea Baggioli, i 
cinque Lieder di Franz Lehar 
— proprio l’autore della «Ve- 
dova allegra» e il composito- 
re più delicato della «belle- 
epoque» — scritti nel'1915 e 
dedicati nonostante l'impre- 
vedibile e’ vibrato accento 
antimilitarista, al Kaiser Gu- 
glielmo. 

Si tratta di un'autentica ri- 
scoperta, in cui impressiona 
in particolare l’ultimo brano 
della raccolta, una «ballata» 
in forma di scena teatrale, 


In anteprima 


film provenienti 
dai «Fotoro» 


di Castrocaro 


nerdì 6 maggio. Da tempo au- 
tore affermato, particolarmen- 
te attento ai momenti artistico- 
sociali-ambientali non sola- 
mente liguri. Farà .vedere: 
«L'oro del bosco» (attività con- 
tadine che vanno scomparen- 
do), e «Destinati a morire» (sui 
campi di sterminio nazisti con 
testimonianze di sopravvissu- 
ti). Nella stessa serata sarà 
proiettato il Fotogramma d'oro 
‘72 «L'inquilina» di Marco Pao- 
lo Pavese, autore d'avanguar- 
| dia del circolo genovese, oggi 
passato al professionismg. 


Venerdì 20 maggio sarà ospite 
Franco Cormio del Cineclub 
Cariplo di Milano con l'opera 
prima. «Una voce»: vicenda 
ambientata a Milano nell'ulti- 
mo periodo bellico; è la storia 
di un ufficiale che, a causa di 
un contatto telefonico, dialoga 
con una sconosciuta. Ha esor- 
dito a Castrocaro ottenendo un 
Fotogramma d’argento 
nell'86. 

A conclusione di queste perso- 
nali, il27 maggio ci sarà Erme- 
te Brolpito del Cineclub Indu- 
no. Affermato autore di parti- 
colare sensibilità e poetica ci- 
nematografica, da lunghi anni 
sulla scena amatoriale che lo 
vede protagonista. Presente- 
rà: «Aspettando nella valle» 
(Fotogramma d'agento '85), 
«Cesare» (figlio di pescatori 
tradizionali con i problemi 
d'oggi che portano all’abban- 
dono dell'oneroso mestiere); 
«Tempo di suggestione» e «Un 
liutaio». 


RAIDUE 


MUSICA 
«Corovivo» 
a Trieste 


TRIESTE — Si svolgerà 
a Trieste il 22 e il 23 otto- 
bre la terza edizione di 
«Corovivo», la manife- 
stazione corale itineran- 
te di carattere regionale 
organizzata . dall'Asso- 
ciazione «Seghizzi» di 
Gorizia. (c.p. 7, piazza 
Vittoria 44), alla quale 
vanno inviate entro il 15 
giugno’ le domande di 
partecipazione. 
L'originalità della mani- 
festazione è costituita 
dal «Programma-proget- 
to» di 20 minuti, che cia- 
scunì coro presenterà in- 
sieme a una presenta- 
zione scritta sugli aspetti 
tecnici e stilistici. 


Ù 


Ferrara, testimone 
«spettacolare» 


ROMA — Le aule giudiziarie 
(quelle finte) si addicono a 
Giuliano Ferrara: da pubbli- 
co accusatore nella fortuna- 
ta serie «Linea. rovente», 
prodotta da Raitre, a testi- 
mone nel nuovo settimanale 
d'informazione trasmesso il 
mercoledì su Raidue da og- 
gi 
T 
punto «Il'testimone», vale a 
dire quella figura particolare 
che — come spiega Ferrara 
— «stabilisce una.sutura tra 
le procedure giuridiche di 
accertamento della verità 
cosiddetta dibattimentale e il 
mestiere di giornalista». 

La trasmissione andrà in'on- 
da in diretta alle 20.30, fatta 
eccezione per la puntata 
inaugurale che. comincerà 
alle 22.20, al termine della 
partita di calcio tra le nazio- 
nali olimpiche di Italia e 
Olanda. 

Ogni puntata sarà monogra- 
fica, dedicata cioè a un sin- 
golo argomento di attualità, 
ma di quella a largo respiro, 
senza l'aggancio cronachi- 
stico immediato al «fatto del- 
la settimana». La tecnica di 
individuazione del tema è 
più o meno la stessa delle 
«over-stories» dei. grandi 
settimanali di informazione. 
Non è detto, quindi, che nella 
settimana in cui c'è, ad 
esempio, una particolare re- 
crudescenza delle vicende 
palestinesi, il programma si 
occuperà di quel fatto, ma 
certo è uno di quei grandi av- 
venimenti di cui il settimana- 
le, nell’arco delle sue punta- 
te, si occuperà. p , 

Si aprirà con i misteri del ca- 
so Moro. Ospiti in studio, tra 
gli altri, il giudice Imposima- 
to, cui si deve'l’istruttoria più 
completa della tragica vicen- 
da, Maria Fida, la figlia dello 
statista ucciso dalle Br, alcu- 
ni degli investigatori che al- 


itolo del programma è ap- © 


l'epoca cercarono di trovare 
«il carcere del popolo», due 
medium chiamati ad.illustra- 
re tutti i segreti della seduta 
spiritica durante la quale fu 
indicato il covo di via Grado- 
li. a 

«Sempre per fare un esem- 
pio di cosa significa informa- 
zione e spettacolo — aggiun- 
ge Ferrara — una puntata 
sarà dedicata alla genetica, 
partendo dalla rilevazione 
del fatto che si può andare in 
certe cliniche.in Italia e all'e- 
stero e attraverso una map- 
pa cromosomica sapere che 
tipo di figlio sta per venire 
fuori». 

Altri temi in agenda: De Mita, 
tutti gli uomini del presiden- 
te; Mitterrand: profilo di un 
futuro re di Francia; la mafia 
all'offensiva in Italia e nel 
mondo. La trasmissione si 
compone di filmati, brevi in- 
terviste, dichiarazioni e di un 
dibattito in studio. 

«Il testimone sono io — dice 
ancora Ferrara — perché, 
anche solo simbolicamente 
e per brevissimi minuti con 
le tecniche del "’croma-key"', 
entrerò e uscirò dalle imma- 
gini. | primi filmati sono sul 
balcone di piazza San Pietro, 
mentre Pio XIl'esce e parla 
alla folla, oppure mentre mi 
siedo a capotavola durante 
una trattativa per la forma- 
zione del nuovo governo». 

ll programma è realizzato in 
collaborazione tra Raidue e 


t) 


il Tg2 ma si avvale della col- 


laborazione di giornalisti di 
varie altre testate. | redattori 
del Tg2 avrebbero voluto che 
«Il testimone» ricadesse sot- 
to la piena responsabilità 
della testata e nei giorni 
scorsi sul programma è spi- 
rata aria di tempesta. 

Ferrara. ha comunque. di- 
chiarato di essere solidale 
con i colleghi del telegiorna- 


le [Anna Benassi] 


| RAI 


OSCAR /TRIONFO 


LOS ANGELES —Nove «no- 
mination», nove Oscar. Ber- 
nardo Bertolucci e il suo 
«L'ultimo imperatore» sono 
gli autentici trionfatori della 
sessantesima edizione de- 
gli Oscar. Il regista di Parma 
ha fatto letteralmente il vuo- 
to dfetro di sé, restituendo 
al cinema italiano quel po- 
sto al sole che da anni gli 
mancava. Mai, prima, un 
italiano era stato premiato 
per il miglior film in assoluto 
(solo De Sica, Fellini e Petri 
ottennero. degli Oscar. — 
quattro ciascuno, i primi 
due registi — per il «miglior 
film ‘ straniero»). Di‘ più: 
«L’ultimo imperatore», con i 
suoi nove Oscar, diventa il 
terzo dei film superpremiati 
(assieme a «Via col vento» e 
a «Gigi»), dopo «Ben Hur» 
che nel 1960 ebbe undici 
statuette e dopo «West Side 
Story» che nel ’62 ne con- 
quistò dieci. 
Nonostante buona: parte dei 
più autorevoli critici ameri- 
cani fossero convinti che, 
bene o male, il film di Berto- 
lucci si sarebbe affermato 
con almeno tre o. quattro 
statuette, nessuno certa- 
mente dava per certa una 
vittoria così schiacciante; 
senza dire che, citando non 
pochi precedenti, diversi 
esperti cinematografici non 
escludevano addirittura un 
secondo posto quanto a bot- 
tino complessivo di statuet- 
fe, specialmente. a. causa 
del confronto con il diver- 
. tente, sottile. e popolare 
- «Moonstruck» (Stregata dal- 
. la Luna) che, oltre tutto, è un 
_. film di produzione al cento 
per cento americana. 
Nel suo «en plein», Berto- 
lucci non è stato comunque 
il solo a rappresentare l’Ita- 
lia: ai due Oscar da lui per- 
sonalmente conquistati per 
la miglior regia e il miglior 
adattamento, si aggiungono 
infatti altre e non meno pre- 
Stigiose statuette, che ono- 
rano altrettanti professioni- 
sti del cinema italiano, a co- 
- j minciare da Vittorio Storaro 
> che, al suo terzo Oscar, si è 
confermato il numero uno 
mondiale della fotografia. 
Premiati, poi, Ferdinando 
Scarfiotti, Bruno Cesari e 
Osvaldo Desideri (miglior 
direzione artistica) e Ga- 
briella. Cristiani (miglior 
montaggio). 
Ma ecco l’elenco completo 
degli Oscar assegnati: 
Miglior film: «L’ultimo impe- 
ratore» di Bernardo Berto- 


gp 


lucci; 
È ; i Miglior. regia: Bernardo 
; Lit. N ERRORI Bertolucci per «L’ultimo im- 
Bertolucci con una delle due statuette vinte (per la miglior regia e il miglior peratore»; 


adattamento). Per il suo film è stato un trionfo su tutta Ja linea. Miglior attore protagonista: 


OSCAR, . 
Anita Page 
all'ospedale 


LOS ANGELES — Nella 
gran kermesse, anche 
una nota di apprensione: 
la serata degli Oscar non 
ha portato fortuna ad 


OSCAR 


«Sberleffi» 
ai peggiori 
LOS ANGELES — Poche 
ore prima della consegna 
degli Oscar, la «Fondazio- 


ne degli sberleffi d’oro» 
(Golden Lampoons) ha as- 


OSCAR:/ ATTORI 


LOS ANGELES — Nella notte. veramente felice». 


Anita Page, e l’anziana 
attrice divenuta famosa 
nel 1929 con «Melodie di 
Broadway», è finita all’o- 
spedale dopo essere 
stata colta da uno sveni- 
mento poco prima dell’i- 
nizio della cerimonia al- 
lo «Shrine Auditorium». 

L'attrice, che ha 77 anni 
e trenta film girati per la 
«Metro» all'attivo, è ri- 
masta priva di sensi per 
una decina di minuti. | 
medici dell'ospedale 
«Buon Samaritano» han- 
no definito «stazionarie» 
le sue condizioni, prean- 
nunciando tuttavia che il 
suo ricovero non do- 
vrebbe protrarsi a lungo. 
Anita Page doveva esse- 
re tra le protagoniste di 
Uno «special» girato dal 
vivo durante la cerimo- 
nia di consegna degli 
Oscar. 


pubblica». 


Successo, ricchezza, potere, avidità, 
gelosie, tradimenti: 
la turbolenta storia di una famiglia. 


UNA «DYNASTY 
ALL'ITALIANA — 
La gente associa il marchio Gucci a ciò che di più raffinato 
esista; invece, dietro la facciata dei palazzi di via Tornabuoni 
a Firenze, dietro gli splendori del lussuoso negozio della 


Quinta Strada, ci sono storie di incredibili odi, di riunioni 
di famiglia in cui ci si prende sonoramente a botte... «/a Re- 


segnato i suoi premi per i 
peggiori film del 1987. 
«Leonard, parte 6» del co- 
mico negro americano Bill 
Cosby ha ottenuto tre pre- 
mi, per il peggior film, la 
peggior sceneggiatura e il 
peggior attore. Lo stesso 
Cosby ha ammesso te- 
stualmente che «Leonard, 
parte 6» «è un bidone». 

La rockstar Madonna ha 
vinto lo «Sberlefio» per la 
peggior attrice protagoni- 
Sta per la sua interpreta- 
zione di «Who's that 
girl?». Elaine May («Ish- 
tar») e Norman Mailer 
(«Though guy’s don't:dan- 
ce») hanno vinto «ex ae- 
quo» il contro-premio per 
la peggior regia, mentre 
Bruce, lo squalo meccani- 
co de «| denti del mare», 
ha avuto il non ambito ri- 
conoscimento per i peg- 
giori effetti speciali. 


SUGARCO EDIZIONI IN TUTTE LE LIBRERIE 


che, grazie a Bernardo Ber- 
tolucci, segna il trionfo del 
cinema e delle maestranze 
italiane, brillano due stelle di 
Hollywood: Cher e Michael 
Douglas, l'Oscar per la mi- 
gliore attrice e il miglior atto- 
re quali protagonisti, femmi- 
nile e maschile, rispettiva- 
mente di «Stregata dalla lu- 
na» («Moonstruck») e «Wall 
Street». S 
Dalle sale d'incisione al set, 
la ex compagna di lavoro di 
Vita di Sanny Bono ha con- 
quistato l'ambita statuetta 
grazie all’intensa interpreta- 
zione della vedova che trova 
insperatamente l’amore. Mi- 
chael Douglas, figlio d'arte, 
conferma di volare da solo 
sempre più in alto. 

Fasciata in un abito nero tra- 
sparente che sottolineava le 
sue splendide forme, Cher 
era indicata tra le favorite 
della vigilia assieme a Meryl 
Streep (entrata nella «rosa» 
delle. «nomination». con 
«Ironweed». E’ apparsa in- 
credula . ed — emozionata 
quando Gregory Peck ha 
scandito ilsuo nome. 

Mentre il pubblico presente 
allo «Shrine Auditorium» le 
tributava un applauso scro- 
sciante, ha abbracciato 


Olympia Dukakis, Oscar qua-: 


le migliore attrice non prota- 
gonista e sua compagna di 
set in «Stregata dalla luna» 
(nella finzione cinematogra* 
fica è sua madre). Quindi, 
nel.suo abito audace ma de- 
cisamente meno «Osée» di 
quello indossato lo scorso 
anno, è salita sul podio per 
ricevere la statuetta. 

«Non credo — ha detto — 
che questo significhi che io 
sono veramente qualcuno, 
ma indubbiamente il premio 
rappresenta 23 o 24 anni di 
lavoro. Fino a oggi non'ave- 
vo vinto niente, e sono quindi 


Sanny Bono, dal quale Cher 
è separata da quattordici an- 
ni, ha contemporaneamente 
annunciato di volersi candi- 
dare alla carica di sindaco di 
Palm Springs. La coppia, 
: dunque, continua a far noti- 
zia. Ma è Cher che giganteg- 
gia, cono senza Oscar: già in 
precedenza le riviste faceva- 
no a gara nel pubblicare foto 
«piccanti» che la riguardano, 
con definizioni come «sen- 
suale, sensibile, sensazio- 
nale, seducente Cher». 
Michael Douglas, 43 anni; è 
invece alla sua seconda sta- 
tuetta. La prima la conquistò 
nel 1975 come produttore di 
«Qualcuno volò sul nido del 
cuculo», interpretato da Jack 
Nicholson. L'attore ha rice- 
vuto l'Oscar dalle mani di 
Marlee Matlin, l'attrice sor- 
domuta che lo vinse lo scor- 
so anno per la sua interpre- 
tazione di «Figli di un dio mi- 
nore». 
E ha voluto ringraziare so- 
prattutto due persone: il pa- 
dre, l'attore. Kirk Douglas 
(mai insignito dell’Oscar, e 
l'altra sera assente perché 
«troppo nervoso») e il regi- 
sta di «Wall Street», Oliver 
Stone. 
«Voglio dividere quest'Oscar 
«con mio padre — ha detto 
l'attore —, è lui che mi ha 
permesso di uscire dalla sua 
ombra e ringrazio Stone per 
aver avuto il coraggio di sce- 
gliermi per un ruolo che non 
erano in molti a pensare fos- 
si in grado di interpretare». 
Michael Douglas esordì sul 
set con «Hail hero» e rag- 
giunse ùuna grandissima fa- 
ma interpretando «Le strade 
di San Francisco», la popola- 
re serie televisiva realizzata 
dalla «Abc». i 
Nel film di Stone interpreta il 
ruolo di Gordon Gekko, uno 
speculatote finanziario. 


è 
Michael Douglas per «Wall 
Street»; 


. Miglior attrice protagonista: 


Cher per «Stregata dalla Lu- 
na»; ‘ 
Miglior attore non protago- 
Nista: Sean Connery per 
«Gli intoccabili»; 

Miglior attrice non protago- 
nista: Olympia Dukakis per 
«Stregata dalla Luna»; 
Miglior fotografia: Vittorio 
Storaro per «L'ultimo impe- 
ratore»; 

Miglior direzione artistica: 


Ferdinando Scarfiotti, Bru-- 


no Cesari, Osvaldo Desideri 
(«L’ultimo imperatore»); 
Miglior sonoro: Bill Rowe e 
Ivan Sharrock («L’ultimo im- 
peratore»); 

Miglior adattamento: Ber- 
nardo Bertolucci e Mark Pe- 
ploe («L’ultimo ‘imperato- 
re»); 

Miglior sceneggiatura origi- 
nale: John Patrick Shanley 
(«Stregata dalla Luna»); 
Miglior montaggio: Gabriel- 
la Cristiani («L’ultimo impe- 
ratore»); 

Migliori costumi: James 
Acheson («L’ultimo impera- 
tore»); 

Miglior colonna sonora ori- 
ginale: Ryuichi Sakamoto, 
David Byrne, Cong Su 
(«L’ultimo imperatore»); 
Miglior film straniero: «Ba- 
bette’s Feast» di Gabriel 
Akel (Danimarca); 


Cultura e spettacoli 


i) 


Vittoria «storica»: mai prima 


un regista italiano aveva vinto 


se non nella speciale sezione 


per il miglior film straniero 


Miglior canzone originale: 
Franke Previte, John Deni- 
cola e Donald Markowitz 
per «The time of my life» 
(dal film «Dirty dancing»); 
Migliori effetti visivi: William 
George, Kenneth Smith, 
Dennis Muren, Harley Jes- 
sup per «Innerspace»; 
Miglior cortometraggio d’a- 
Nimazione: «The man who 
planted trees» di Frederick 
Back; 

Miglior cortometraggio do- 
cumentario: «Young vat 
heart» di Sue Marx e Pame- 
la Conn; 

Miglior documentario: «The 
ten year lunch» di Aviva Sle- 
sin; 

Miglior cortometraggio: 
«Ray’s male heterosexual- 
dance hall» di Jonathan 
Sanger e Jana Sue Memel; 
Miglior trucco: Rick Baker 
per «Harry and the Hender- 
sons»; 


‘Premio speciale Irving G. 


Thalberg: al regista Billy - 


Wilder; 

Premio speciale Gordon E. 
Sawyer: allo specialista del 
suono Fred Hynes; 

Premio speciale per la crea- 
zione artistica: all’équipe di 
montaggio-suono di «Robo- 
cop». 

Visibilmente emozionato, 
.Bernardo Bertolucci ha vis- 
suto allo «Shrine Audito- 
rium». di Los Angeles una 
notte indimenticabile; fin 
dall'inizio del super-show, il 
suo nome è stato in primis- 
Simo piano: «Una dopo l’al- 
tra, le ‘nomination’ sono 
state confermate senza al: 
cuna eccezione» ha detto il 
regista dietro. le quinte, 
mentre l’elenco. dei premi 
veniva snocciolato nel cor- 
so dello spettacolo e un 
esercito di giornalisti e foto- 


Mercoledì 13 aprile 1988 


premi con il suo «Ultimo imperatore» 


grafi lo assediava (intanto le 
sue immagini rimbalzavano 
via satellite.da una costa al- 
l'altra degli Stati-Uniti e ve- 
nivano quindi rilanciate in 
tutto il mondo, Cina compre- 
sa). 

«Una statuetta dopo l’altra, 
con regolarità incredibile, 
quasi da far paura. Stentavo 
a crederci. Ma, dopo il pri- 
mo Oscar, quello per la di- 
rezione artistica, non ci sia- 
mo. più fermati. E a metà 
dell’elenco, dopo l’asse- 
gnazione del premio a Bill 
Rowe e Ivan Sharrock per 
gli effetti sonori, ho comin- 
ciato a crederci, a pensare 
che... forse, chissà, sarem- 
mo riusciti a farcela in pie- 
no». 

E così è stato: nove bersagli 
centrati in pieno, tra lPentu- 
siasmo e -l’incredulità del 
pubblico americano. Da no- 
tare che, per la prima volta 
nella storia della manifesta- 
zione, tutti e cinque i candi- 
dati all'Oscar per la miglior 
regia non erano americani: 
assieme a Bertolucci erano 
in lizza i britannici Adrian 
Lyhe per «Attrazione fatale» 
e John Boorman per «Anni 
!140», il canadese Norman 
Jewison per «Stregata dalla 
Luna» e lo svedese Lasse 
Hallstrom per «My life as a 
dog». 


Statuette in pugno anche per gli autori della colonna sonora de «L’ 
Sakamoto, David Byrne e Cong Su (rispettivamente secondo, terz 


deluso un musicista italiano che pure concorreva all'Oscar, Ennio Morricone. 


Grazie, da Cher e Douglas 


Migliori attori in «Moonstruck» e «Wall Street»: che emozione... 


i 


Cher per «Stregata dalla Luna» e Michael Douglas per 
«Wall Street» hanno vinto gli Oscar peri migliori attori 
protagonisti. La vittoria di Douglas ha tagliato fuori, tra 
gli altri, il nostro Mastroianni, candidato per la sua 
splendida interpretazione in «Oci ciornie». 


stati 


Ultimo imperatore»: sono Ryuichi 
0 e quarto da sinistra). La loro vittoria ha 


OSCAR / NON PROTAGONISTI 


Magico «en plein» alla prova del nove 


Confermate tutte le «nomination», Bernardo Bertolucci fa incetta di 


Nell’accettare l'Oscar, sul 
palcoscenico. dello «Shfi- 
ne»; dinanzi a seimila spet 
tatori contagiati dall'entù 
siasmo per questa:strepito: 
sa affermazione, Bertolucci 
ha ammesso in. tutta fran 


chezza di essere divenuto, | 


dopo le nove «nomination», 
«una specie di vittima del 
l'Oscar». «Ilmio distacco da 
Hollywood è scomparso, ho 
cominciato a imparare le re- 
gole del gioco, a sentirmi 
emozionato. Mi inchino alla 
cinese per ringraziare |’A- 
cademy. Questa è una delle 
più strane emozioni della 
mia vita, e non posso na- 
sconderla». 

E poi, una volta sedatisi gli 
applausi scroscianti, ha rin- 
graziato i cinesi per avergli 
consentito di Girare il film 
nel loro «bellissimo paese», 
ha ringraziato tutti coloro 
che hanno lavorato con lui 
«intorno, di fronte e dietro la 
macchina da presa», per 
aggiungere quindi, in tono 
scherzoso: «Non posso fare 


a meno di pensare che, se ‘ 


New York è la Grande Mela, 
stanotte per me Hollywood 
deve essere la. Grande 
Mammella. Grazie, grazie 
tantel». 

A questo punto, un giornali- 
sta americano gli ha chiesto 
1 se il suo film non debba es- 
sere considerato propagan- 
distico. «Non avete capito, il 
mio film non è assolutamen- 
te-propaganda— ha reagito 
Bertolucci —, è un film indi- 
pendente sotto ogni punto di 
Vista, e lo confermano le 
reazioni dei membri dell"A- 
cademy così come. quelle 
del pubblico di massa. 
«Anche i giapponesi, che 
avevano apportato inizial- 
mente alcuni tagli, dopo le 
mie proteste si sono resi 
conto di avere sbagliato. 
Hanno rimesso a posto le 
cose e mi hanno inviato una 
lettera con un milione di 
SCUSE...». 

Bertolucci ha così concluso: 
«Ma lasciatemi dire ancora 
una volta che stanotte mi 
sento davvero orgoglioso, 
mi sento italiano e molto or- 
goglioso. Ho già detto più 
Volte che, dato che. sono 
davvero superstizioso, ave- 
Vo paura di sperare in una 
vittoria, tanto più in un’affer- 
mazione così netta, totale. E 
stasera-è avvenuto lo stes- 
so: dopo il secondo, il terzo, 
il quarto Oscar ho cercato di 
non pensarci... Ma come si 
fa? E dunque potete capire 
che mi sento davvero felice. 
Mi sento come una naziona- 
le di calcio che si porta a ca- 
sa un bel po? di trofei...». 


Dukakis: ok, cugino 


L'attrice è parente del candidato alla Casa Bianca 


LOS ANGELES— E gli altri? 
Chi con frastornata felicità, 
chi con emozione sorniona, 
tutti hanno . affrontato. gli 
scroscianti applausi dello 
«Shrine Auditorium» trovan- 
do.una frase a effetto per i 
ringraziamenti di rito. 
L'imperturbabile e sottile 
Sean Connery, 57 anni, 44 
film all'attivo di cui sette co- 
me «007», è stato premiato 
— com'era previsto — per la 
sua interpretazione in «Gli 
intoccabili» di Brian De Pal- 
ma (miglior attore non prota- 
gonista). Con navigata sicu- 
rezza l'attore ha voluto sotto-, 
lineare alcuni fatti personali, 
dopo aver comunque detto 
che il premio «conferma l’i- 
nesistenza di barriere nel 
mofdo delle arti, del cinema 
Vero». 


Dopo di che, suscitando una 
marea di risate, Connery ha 
detto: «Nessuno certo può 
essere al corrente a Holly- 
wood, e nel mondo, che la 
mia prima e unica partecipa- 
zione a un tale evento risale 
a trent'anni fa. La pazienza è 
davvero una virtù... Lascia- 
temi.dirgrazie con l'auspicio 
di veder quanto prima risolto 
lo sciopero degli sceneggia- 
tori...». Un riferimento augu- 
rale, quest’ultimo, allo scio- 
pero che da diversi mesi ve- 
de le «majors» hollywoodia- 
ne'e i network televisivi fac- 
cia a faccia con gli sceneg- 
giatori per questioni contrat- 
tuali e diritti d'autore 

Ma gli applausi forse più ca- 
lorosi ed entusiastici son: 
riservati alla ‘meravi- 
gliosa Olympia Dukakis, vin- 
citrice dell’Oscar. come mi- 
gliore attrice non protagoni- 
sta per l’interpretazione del- 
l'accanita quanto tenera 
mamma di Cher in «Stregata 
dalla luna». La Dukakis è cu- 
gina di Michael Dukakis, il 
governatore del Massachu- 


setts attualmente in più che 
solida, posizione nella corsa 
perla candidatura del partito 
democratico alla presidenza 
degli Stati Uniti. 

«Davvero, sono molto onora- 
ta —'ha detto la Dukakis nel 
ricevere.la statuetta d'oro —. 
Grazie a tutti, ai miei compa- 
gni di lavoro, alla mia fami- 
glia, al mio inseparabile ma- 
rito, ai miei amici di New 
York e del mondo teatrale». 
E ha concluso: «Ok, Michael, 
diamoci sotto!». 

E poi, quando infine s'è in- 
contrata con i giornalisti, la 
Dukakis ha. accennato anco- 
ra più direttamente alla cam- 
pagna presidenziale del cu- 
gino, affermando convinta: 
«Merita davvero d'esser pre- 
sidente, e. spero: che ci rie- 
sca. Spero che abbiano.ra- 
gione quanti affermano che 
questo è... l’anno dei Duka- 
kis.o. c 

nvece, «cinenostalgia» per 
il premio «Irving Thalberg» 
consegnato a. Billy Wilder, 
ottantunenne, leggenda di 
Hollywood, autore di «A 
qualcuno piace caldo», «Ir- 
ma la dolce», «L’apparta- 
mento». Il vecchio Wilder ha 


.ringraziato in modo partico- 


lare un console del Messico, 

'uomo che lo accolse in.ter- 

ra statunitense nel 1934, fug- 

giasco dalla Germania di Hit- 

er. 

L'unica previsione non ri- 
spettata, per questi Oscar, è - 
stata quella relativa al mi- 
glior film in lingua straniera. 

La'giuria degli Academy ha 
premiato il danese «Babet- 
tes's.feast» e non «Aù revoir 
les enfants» di.Louis Malle, 

come in molti si aspettavano. 
Forse Malle aveva già vinto 

troppi premi, o forse Holly- 
Wood ha deciso che il regista 
è ancora troppo «francese» 

per ‘poter entrare nell’olim- 
po. ” ri 


OSCAR. 
E Pechino 
si felicita 


PECHINO — Il governo 
cinese si è congratulato 
per i nove Oscar ottenuti 
da Bertolucci con «L’ulti- 
mo imperatore», il film 
su Pu Yi, che finì i suoi 
giorni come umile giar- 
diniere’ dopo. l'avvento 
del regime comunista, 
«Come co-produttori del 
film — ha detto Teng 
Jingxian, direttore. del 
* dipartimento cinema del 
ministero dello spettaco- 
lo cinese — siamo molto 
felici di quest’afferma- 
zione. Questo dimostra 
che il cinema cinese si 
sta aprendo.il passo sul- 
la scena cinematografi- 
ca mondiale». È 
Tuttavia rilievi non solo 
positivi sono stati formu- 
lati in Cina sul film di 
Bertolucci. e sul fatto i 
che, per alcune riprese, 
è stato consentito al re- 
gista italiano di lavorare 
all’interno di luoghi sto- 
rici come la «città proibi- 
ta», dov'è vietato persi- 
no fare fotografie. 
Secondo la stampa cine- 
se, una'protesta è stata 
inviata ai, delegati del-. 
l'Assemblea nazionale 
cinese (Parlamento) dal. 
regista cinese Xie Jin, 
secondo.il quale le auto- 
rità di Pechino hanno ri- 
servato a Bertolucci .un 
trattamento di favore ne- 
gato ai cineasti cinesi. 
Nel suo discorso di rin- 
graziamento a Los An- 
geles, Bertolucci non ha 
mancato di ringraziare il 
governo cinese per le 
agevolazioni concesse 
alla sua «troupe». 
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Cultura e spettacoli 


OSCAR / BERTOLUCCI 


Bernardo, ilsaggio Viva Italia, ma... 


...è stato determinante lo zampino di due inglesi | 


Bertolucci sul set del suo film, inun momento delle 
riprese (diciannovemila le comparse impiegate). a 


Commento di 
Callisto Cosulich 


La prima volta che vidi Ber- 
nardo Bertoluccci, il futuro 
regista di «L'ultimo impera- 
tore» portava ancora i cal- 
zoni corti. Contava 14 anni e 
il padre Attilio lo aveva por- 
tato con sè a una proiezione 
del Circolo romano del cine- 
ma, di cui allora curavo il 
programma. Davo «I rac- 
conti della luna pallida d'a- 
gosto» di Kenji Mizoguchi, 
un' regista che folgorò pa- 
recchi futuri autori italiani. 
Tanto per citarne altri due, 
ricorderò Citto Maselli, che 
pur proveniva. dall'alta 
scuola di Michelangelo An- 
tonioni, e Pier Paolo Pasoli- 
ni. Oggi, purtroppo; Mizogu- 
chi non può più folgorare 
‘nessuno; perché i suoi film 
maggiori sono in bianco e 
hero e, quindi esclusi per 
principio dai programmi te- 
levisivi. 

Attilio, che aveva esercitato 
la critica cinematografica su 
«La Gazzetta di Parma» e 
allora dirigeva un mensile 
aziendale dell'Eni; «Il gatto 
selvatico», riservando am- 
pio spazio alla ssettima ar- 
te», me lo presentò come un 
ragazzo malato di cinefilia, 


OSCAR/ITALIA 


che dalla visione del capo- 
lavoro del regista giappone- 
se avrebbe certamente trat- 
to vantaggi. 

Come Maselli, Bernardo fu 
ben presto considerato un 
ragazzo precoce, per non 
dire addirittura un «ragazzo 
prodigio». Ma pareva che la 
sua massima, ambizione 
fosse di specie letteraria. A 
soli 21 anni, infatti, egli era 
già «Premio Viareggio» per 
la poesia con un libriccino 
intitolato «In cerca di miste- 
ro». In realtà, come si legge 
in «Scenemadtri», il libro-in- 
tervista che ilcompianto En- 
zo Ungari gli cucì addosso e 
che ora è stato riedito ag- 
giungendo un capitolo su 
«L'ultimo imperatore», Ber- 
nardo aveva cominciato a 
scrivere poesie per imitare 
ilpadre e poi aveva smesso, 
proprio per differenziarsi da 
lui. 

Fu un'ottima soluzione, per- 
ché il cinema era indubbia- 
mente il suo destino, sebbe- 
ne non immediatamente ri- 
conoscibile: «La comare 
secca», il lungometraggio 
col quale egli debuttò: nel 
1962, giungendo per diret- 
tissima alla Mostra di Vene- 
zia, lasciò tutti perplessi, 
Comunque sia, il fatto di es- 


L'ex «ragazzo prodigio» ha saputo far quadrare il cerchio 


Bernardo Bertolucci in una foto d’archivio, con in braccio il piccolo vietnamita 
Richard Vuu, di sei anni, protagonista de «L’ultimo imperatore». 


sere considerato quasi un 
«ragazzo prodigio», reduce 
fresco da un «Viareggio» ot- 
tenuto ai primi versi pubbli- 
cati, non giovava a Bernar- 
do. Figurarsi poi sui giornali 


avversi all'Enî e a Mattei, di . 


cui suo padre passava per 
essere una «creatura». Dico 
queste cose perché le ho 
sperimentate direttamente. 
Scrivevo su un settimanale 
diretto da Gaetano Baldac- 
ci, che in precedenza aveva 
fondato «Il Giorno», cioè il 
giornale di Mattei, dal quale 
si era staccato in maniera a 
dir poco traumatica. Scrissi 
quel che pensavo del figlio, 
ma il titolo «Sculacciate al 
regista bambino» non era 
farina del mio sacco e ag- 
gravò indirettamente le ri- 
serve che avevo avanzato. 

In ogni.modo il «figlio di pa- 
pà» ebbe modo di dimostra» 
re inseguito che nel cinema 
le «maniglie», almeno per 
quanto concerne i registi, 
contano poco. Contano in ti- 
vù, che è un'altra cosa. E lo 
dimostrò sulla sua pelle. La 
carriera dî Bernardo, infatti, 
è stata tutta un susseguirsi 
di docce scozzesi, di alti e 
bassi, di polvere e di altari. 
Se il secondo film, «Prima 
della rivoluzione» (1964), 


ai 


Precedenti di gloria 


Da De Sica a Fellini, da Petri ad Anna Magnani 


ROMA — Con «L'ultimo im- 
peratore», per la prima volta 
nella storia dell’Oscar, l’Ita- 
lia vince una statuetta nelle 
categorie «miglior film» ‘e 
«miglior regia». In passato si 
era contraddistinta. soprat- 
tutto nella sezione «miglior 
film straniero», grazie princi- 
palmente a Federico Fellini e 
Vittorio De Sica. 

Entrambi sono stati premiati 
quattro volte: il primo per 
«La strada» (1956), «Le notti 
di Cabiria» (1957), «8 e mez- 
zo» (1963) e «Amarcord» 
(1974); il secondo per «Sciu- 
scià» (1947), «Ladri di bici- 
clette» (1949), «leri oggi e do- 
mani» (1964) e «Il giardino 
dei Finzi Contini» (1971). An- 
che Elio Petri, con «Indagine 
su un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto» si guadagnò 
un Oscar nella stessa cate- 
goria, nel 1970. ; 

Le uniche due attrici a vince- 
re una statuetta come miglio- 
ri protagoniste sono, state 
Anna Magnani («La rosa ta- 


ATA Bélier 


tuata» di. Sidney Lumet, 
1955) e Sophia Loren («La 
ciociara», 1961). 

Per la migliore sceneggiatu- 
ra il premio è andato a Ennio 


De Concini, Alfredo Giannet-. 


ti e Pietro Germi («Divorzio 
all'italiana, 1962) e a Sergio 
Amidei, Diego Fabbri e Indro 
Montanelli («Il generale Del- 
la Rovere» di Rossellini). 

Il direttore della fotografia 
Vittorio Storaro si è guada- 
gnato quest'anno il suo terzo 
Oscar: i due precedenti li 
aveva avuti per «Apocalypse 
now» di Coppola (1980) e 
«Reds» di Warren Beatty 
(1982). Due statuette sono 
andate, nell’84 e nell’87, a 
Giorgio Moroder per la mi- 
gliore canzone di «Flashdan- 
ce» e di «Top gun». Il costu- 
mista Danilo Donati ha vinto 
per «Romeo e Giulietta» di 
Zeffirelli (1968) e per «Casa- 
nova» di Federico Fellini 
Altri costumisti italiani che si 
sono aggiudicati l'Oscar so- 
no stati Mileta Canonero e 


Vittorio Nino Novarese. Lo 
scenografo. Piero Gherardi 
ha vinto nel 1961 con «La dol- 
ce vita» e poi con «8 e mez- 
zo». | mostri di Carlo Ram- 
baldi sono stati premiati nel 
1980 per «Alien» di Ridley 
Scott e nel 1984 per «E.T.» di 
Steven Spielberg. 

Guido Quaranta ed Elio Alta- 
mura hanno avuto l'Oscar 
nelP87 per «Camera con Vi- 


- sta» di James Ivory di cui 


hanno curato la direzione ar- 
tistica. Infine, Pasqualino De 
Santis è stato premiato per 
la migliore fotografia di «Ro- 
meo e Giulietta» di Zeffirelli 
e Nino Rota per la migliore 
colonna sonora del «Padrino 
parte seconda» (1975). 

Il più emozionato, all'annun- 
cio dell’Oscar, è stato que- 
st'anno Vittorio Storaro. 
«Quando hanno annunciato 
il mio nome — ha affermato 
il direttore della fotografia — 
posso dire dì aver veramen- 
te perso il controllo della si- 
tuazione, per un momento». 


snobbato in patria. dalla 
maggioranza della critica 
togata, gli consentì di farsi 
un nome in Francia, se il ter- 
zo, «Partner», col suo. rin- 
correre . pretestuosamente 
gli ideali sessantottini, risul- 
tò un’opera schizofrenica e, 
insieme, di circostanza, se il 
quarto, «Strategia del ra- 
gno», costituì un risultato 
‘purissimo ma  inevitabil- 
‘mente circoscritto alla Rai e 
ai suoi dintorni, fu appena 
col «Conformista», cioé nel 
1970, che egli conobbe il 
suo primo, vero successo 
internazionale: seguito a 
ruota da quello di «Ultimo 
tango a Parigi». 

A quel punto Bernardo pa- 
reva avere raggiunto il tetto. 
Sembrava cioè che gli fosse 
concesso tutto: anche un 
film della durata di cinque 
ore e mezzò, come «Nove- 
cento», ambientato nel mi- 
crocosmo della provincia 
parmense, ma: interpretato 
dai maggiori divi hollywoo- 
diani e, come tale, destinato 
a entrare nel mercato nor- 
damericano dalla . porta 
principale. 

Non fu così e da quel mo- 
mento iniziarono anzi per 
Bernardo dieci anni di au- 
tentico calvario: la condan- 


nadi «Ultimo tango», la con- 
seguente perdita tempora- 
nea dei diritti civili, il rifiuto 
americano di «Novecento», 
seguito da quello de:«La Lu- 
na», il tonfo planetario de 
«La'tragedia di un uomo ri- 
dicolo». 


* E, invece, rieccolo in piedi 
con «L'ultimo imperatore», 
un film:che, al di.là dei suoi 
indubbi pregi, può anche 
essere definito un capolavo- 
ro di saggezza. 


Messa da parte ogni provo- 
cazione, Bertolucci è riusci- 
to a far quadrare il cerchio, 
soddisfacendo da un lato le 
esigenze di prestigio del- 
l'industria occidentale del 
cinema, dall'altro le esigen- 
ze politiche della dirigenza 
cinese,.la quale si è vista di- 
vulgare*<Urbi et'Orbi» pro- 
prio l'immagine ideale (e 
non so quanto reale) del suo 
partito: di un partito che, 
stando alla parabola esem- 
plare di Pu-Yi, antepone la 
persuasione alla violenza, 
la rieducazione alla con- 


‘ danna senza appello. Un 


«en plein» ottenuto grazie 
all'ingenuità anzichè alla 
furbizia politica di un cinea- 
sta tutto sommato impoliti- 
co. 


OSCAR /«PU YIp 


Imperatore, sei mio |Quieta gioia di papa 


OSCAR /COMMENTO 


Commento di 
Callisto Cosulich 


I nove Oscar attribuiti a 
«L'ultimo imperatore» fanno 


. di Bertolucci un Cristoforo 


Colombo alla rovescia. 
Mentre il navigatore geno- 
vese trovò l'America cer- 
cando di «buscar» l'India da 
Ponente, il regista di Parma, 
intento a conquistarsi, se 
non la Cina, la simpatia del- 
la dirigenza politica di quel- 
l'immenso paese, ha finito 
per trovare l'America, con- 
quistando quegli Oscar che 
in passato erano stati sem- 
pre negati ai registi europei 
che non facevano parte del 
mondo anglosassone e che. 
non avevano diretto film sta- 
tunitensi al cento per cento. 


In altritermini, ha «buscato» , 


l'America da Levante. 
Sento già levarsi intorno in- 
ni in omaggio al recuperato 
prestigio del cinema italia- 
no. Ascoltando un telegior- 
nale o un giornale radio (ora 
non ricordo), ho anche sen- 
tito dire che i nove Oscar at- 
tribuiti a «L'ultimo impera- 
tore» costituiscono un trion- 
fo della Rai, che figura tra i 
produttori del film. ° 
Andiamoci piano. Che i no- 
ve Oscar costituiscano un 
trionfo per Bertolucci e i 
suoi collaboratori, è indub- 
bio; che il trionfo sia esten- 
dibile al cinema italiano in 
quanto tale, è cosa di cui è 
lecito dubitare. Paradossal- 
mente, sarebbe stato più. ve- 
ro asserirlo qualora a «La 
famiglia» fosse andato l'O- 
scar per il miglior film parla- 
to in lingua non inglese. Co- 
sa che non è avvenuta. 
Il'cinema italiano continua a 
vivere sulle vecchie glorie. 
Lo dimostrano i cinque filin 
di registi italiani inclusi l’in- 
verno scorso nel referen- 
dum di Bruxelles sui dieci 
migliori film. prodotti dal 
1958 in poi: cinque film tutti 
prodotti negli anni Sessan- 
ta. Lo dimostra la presenza 
del solo Nanni Moretti fra i 
dieci registi di tutto il mondo 
che dovrebbero rimanere ai 
vertici del cinema di qui al 
Duemila (altro referendum, 
tenuto nella fattispecie a 
Rotterdam). 


Lo dimostrano, ancora, le 
presenze al Carnegie 
Screening Room di New 
York, la saletta di 78 posti 
che, al prezzo di sei dollari, 
offre esclusivamente film 
italiani e che, da quando è 
stata aperta, ha registrato 
‘due soli successi di pubbli- 
co: il vecchio «Ludwig» di 
Luchino Visconti, ripreso 


Le «lotte» di Bertolucci, e poi un faraonico cast 


ROMA — L'Odissea cinematografica del- 
l'«Ultimo imperatore» è cominciata ufficial- 
mente il 24 marzo del 1984 con la firma di un 
accordo con la società nazionale cinese per 
le coproduzioni cinematografiche che apriva 
a Bertolucci le porte della Cina. 

Si è conclusa il 4 ottobre 1987 con la prima 
mondiale del filmal Festival di Tokio seguita, 
a distanza di poche settimane, dalla prima 
europea, avvenuta il 22 ottobre a Roma. 
Primadi firmare l'accordo con i cinesi, Berto- 
lucci aveva già cominciato a scrivere la sce- 
neggiatura con l’aiuto di Enzo Ungari, pre- 
maturamente scomparso il: 22 febbraio del 
1985, e di Marck Peploe, che ha diviso con il 
regista la statuetta per il miglior adattamento 


cinematografico. 


L'opera da cui questo adattamento ha trova- 
to ispirazione e la biografia di Pu Yi, «da im- 
peratore a cittadino», scritta da Li Wenda. 
Dalla firma dell'accordo (siglato da Bertoluc- 
‘ci in rappresentanza della «Fiction cinemato- 
grafica» e, per parte cinese, dalla Società na- 
zionale per le coproduzioni cinematografi- 
che) all'inizio delle riprese sono passati oltre 
due anni: il primo giro di manovella, negli 
studi di Pechino, è stato dato il 4 agosto 1986. 
Prima di cominciare a girare, il regista italia- 
no ha dovuto combattere con un prestigioso 
concorrente: lo scrittore americano Alex Ha- 


LE WIE DI PARIGI 


ley, autore di «Radici», che aveva a propria 
volta firmato, due mesi dopo Bertolucci, un 
contratto con i cinesi per una storia televisiva 
imperniata anch'essa sulla vita di PuYi. 

Fu Bertolucci a spuntarla, non solo su Alex 
Haley, ma anche su un regista cinese di 
Hong Kong, di nome Li Hanxia, autore di pa- 
recchi «kolossal» storici sulla Cina, che ave- 
va anunciato un progetto analogo con il titoio 
«Drago di fuoco». 

Nella fase delle riprese e della postproduzio- 
ne, «L'ultimo imperatore» ha messo in con- 
tatto persone di numerosi Paesi: gli attori che 
hanno interpretato i sessanta personaggi 
della storia sono stati trovati negli Stati Uniti, 
in Inghilterra, in Cina, a Hong Kong e in Giap- 
pone. 

Alla realizzazione del film hanno lavorato 
cento tecnici italiani, venti inglesi e centocin- 
quanta cinesi. Hanno recitato diciannovemi- 
la comparse e cento soldati dell'esercito del- 
la Repubblica popolare cinese. Sono stati uti- 
lizzati novemila costumi di varie parti del 
mondo: tra questi, abiti del drago jmperiale, 
costumi e abiti di corte, uniformi dell'esercito 
giapponese, uniformi del Kuomintang, vestiti 
occidentali degli anni ‘30. Sono state spedite 
in Cina venti auto d'epoca, tra cui alcune 
Fiat, Lancia, Cadillac, Limousine Buick e una 
Delage del1914. 


VIE DEL MONDO REGALA 


E’ inedicola il numerodi aprile 
‘ con una grande carta firmata 


nell'edizione . integrale, e 
«Le due vite di Mattia Pa- 
scal» di Mario Monicelli, 
grazie — suppongo — alla 
presenza come. protagoni- 
sta di Marcello Mastroianni, 
considerabile pure lui una 
«vecchia gloria», anche se 
rigenerata dai recente suc- 
cesso di «Oci ciornie». 


«L'ultimo imperatore» è un 
film di Bertolucci, in cui l’Ita- 
lia, dal punto di vista produt- 
tivo, figura come partner mi- 
noritario: un film che né Rai 
né i privati italiani, produtto- 
ri cinematografici o televisi- 
vi, avrebbero mai realizzato 
con le loro forze. Se esiste, 
lo si deve al produttore bri- 
tannico Jeremy Thomas, 
che è riuscito a farsi dare i 
quattrini da un pool interna- 
zionale di banche, i cui capi- 
tali provenivano in preva- 
lenza da Londra e da Hong 
Kong, quel Jeremy Thomas 
che deve avere un fiuto spe- 
ciale per vicende incentrate 
sull’Estremo Oriente, dato 
che ha prodotto anche «Fu- 
ryo» di Nagisa Oshima, e 
con'lo stesso sistema. 


Le «majors» di Hollywood 
sono entrate inseconda bat- 
tuta (la Columbia, per la 
precisione), e anche qui c'è 
lo zampino di un inglese: di 
quel David Puttnam che, 
eletto a dirigente supremo 
di quella.«major», ne è stato 
poco tempo dopo estromes- 
so, perché — a detta degli 
altri dirigenti, nordamerica- 
ni ovviamente — aveva im- 
presso alla società dei crite- 
rì produttivi troppo «cultura- 
li». Infatti il film, sul nascere, 
fu distribuito in sordina, ub- 
bidendo alla vecchia massi- 
ma: «Muoia Sansone con 
tutti i Filistei». Semmai è 
questa la piccola sorpresa 
riservata dal trionfo di «L’ul- 
limo imperatore», trionfato- 
re malgrado la «major» che 
lo sponsorizza. Ma è un me- 
rito in più da. ascrivere a 
Bertolucci, un merito al qua- 
le la nostra industria è com- 
pletamente estranea. 


Se di sorpresa dobbiamo 
parlare, questa riguarda 
esclusivamente l'assegna- 
zione dell'Oscar per il mi- 
glior film parlato in lingua 
non inglese. Tutto diceva 
che esso sarebbe andato ad 
«Arrivederci ragazzi», tal- 
ché il film di Malle sembra- 
va in partenza, nella propria 
categoria, il candidato più 
sicuro. E, invece è spuntato 
l'inatteso «La festa di Babet- 
te», realizzato dal danese 
Gabriel Axel e ispirato a 
una novella di Karen Blixen 


Il momento del trionfo per i «migliori attori non 
protagonisti»: Olympia Dukakis e Sean Connery. 


Parla Attilio Bertolucci, poeta, padre di Bernardo 


ROMA — «Per un padre non 
è elegante dare giudizi», si 
schermisce Attilio Bertoluc- 
ci. Si capisce che prova una 
grande gioia per il successo 
del figlio. Ma non vuole lan- 
ciarsi ‘in dichiarazioni entu- 
siaste. Preferisce esprimere 
con discrezione, quasi con 
pudore, la propria soddisfa- 
zione. È 

Il poeta parmigiano, autore 
di raccolte di versi come 
«Lettere da casa» o come 
«Viaggio d'inverno», si limita 
a dire: «Mi fa piacere, siamo 
una famiglia molto unita. Ho 
sempre seguito Bernardo e 
sono stato un pò il suo mae- 
stro di cultura. Questo suo 
film della maturità riceve un 
riconoscimento che merita». 
Quando ha saputo dei nove 
Oscar al film di suo figlio? Ha 
seguito la notte delle stelle in 
televisione? 

«L'ho appreso ieri mattina 
‘dalla radio. Del resto era 
probabile, avendo già avuto, 
clamorosamente, nove "no- 


Touring - 
Club 


Touring Club Italiano. 


NATIONAL 
È no | | GEOGRAPHIC 
Italiano ..,... SOCIETY 
EDIZIONI TOURING PERIODICI — 


mination”. Poi, alle nove (ma 
a Los Angeles era mezzanot- 
te), mi ha telefonato Bernar- 
do. Ci siamo salutati, ci sia- 
mo dati il'buongiorno. Ho 
sempre valutato il valore dei 
suoi lavori e il riconoscimen- 
to, dovuto, non cambia lo 
stato delle cose». 

Ritiene insomma che i pre- 
mije quindi anche gli Oscar, 
non abbiano molta importan- 
za? 

«Hanno un valore pratico im- 
portante. Ma la» qualità di 
un’opera è quella che è, indi- 
pendentemente dai premi». 
Ha visto «L'ultimo imperato- 
re»? 

«Naturalmente. Ho visto tutti 
i film di Bernardo. "L'ultimo 
imperatore” è un bel film, 
come gli altri suoi». 

Ma non è secondo lei, il film 
migliore? 

«Non so dire se è il migliore. 
Ritengo siano altrettanto bel- 
li anche "La strategia del ra- 
gno” e il ’conformista’’. Non 
sono uno spettatore comune, 


distaccato. "L'ultimo impe- 
ratore”, mi è piaciuto, come 
è piaciuto al pubblico più col- 
to e alle persone più umili». 


Suo figlio si è consigliato con 
lei durante la preparazione 
del film? / 

«No, non si consiglia con me. 
Non l'ha mai fatto, neanche 
quando era agli inizi. Ha 
sempre fatto di testa sua». 


Anche l’altro suo figlio, Giu- 
seppe, è un regista afferma- 
to. Esiste rivalità tra i due 
fratelli? 

«Nessuna rivalità. Sono mol- 
to amici e Giuseppe non è 
andato a Los Angeles soltan- 
to perché è impegnato nelle 
riprese di un nuovo film». 


Ha inculcato lei, ai suoi figli, 
la passione per il cinema? 

«Ho fatto a lungo il critico ci- 
nematografico. Ma la passio- 
ne per il cinema non gliel'ho 
inculcata, era nell'aria che 
hanno respirato crescendo». 


[Beatrice Bertuccioli] 
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8.00 
9.00 
9.30 
9.35 


10.30 
10.40 
11.30 
11,55 
12.00 
12.05 


13.30 
13.55 
14.00 
14.15 


15.00 
16.00 


17.55 
18.00 
18.05 


19.30 
19.40 
19.50 
È 20.00 
20.30 


22.25 
22.35 
22.40 


24.00 


Collegamento con il Gr2. 


9.00 


<< 
7.15 Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 8.00 Prima edizione. 
Badaloni. 8,30. 


Muoviamoci. Con Sydne Rome. 
L'Italia s'è desta. Con Michele Mirabella. 


12.00 DSE: Meridiana. 
14.00 Rai Regione, Telegiornale regionale. 
14.30 Jeans 2. 3 


Tg1 Mattina. 10.00 Star bene con gli altri. 15.30 
Tg1 Mattina. 11.00 Tg2 Flash. 16.00 
Tg1 Mattina. 11.05 DSE: Artisti allo specchio. Mario Ceroli. 17.30 
Dadaumpa. Una storia del varietà televi- 11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 17.45 
sivo. + nè. 18.30 
Tg1 Mattina. 11.55 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 19.00 
Intorno a noi. Con G. Boetto e S. Ciuffini. 13.00 Tg2 Ore tredici. 19.30 
Il calabrone verde. Telefilm. 13.15 Tg2 Diogene: al servizioi dei cittadini. 19,45 
Che tempo fa. Meteo 2. = 20.00 
Tg1 Flash. 13.30 Mezzogiorno è... 

Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S.. 13.40 Quandosi ama. Serie Tv. 20.30 
Marchini. È 14.30 Tg2 Ore tredici e trenta. 

Telegiornale. è 14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 

Tg1 Tre minuti d 15.00 DOC, musica e altro a denominazione 
Pronto... è la Rai? d’origine controllata. 21.25 
Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 16.00 Lassie. Telefilm. 21.30 
la. 16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 


DSE: Scuola aperta. Settimanale di stu- 
dio, cultura e lavoro. 

Big! Il pomeriggio-ragazzi con' giochi e 
cartoni. 

Oggi al Parlamento. 

Tgi Flash. . 

Parola mia. Condotto da L. Rispoli. In stu- 
dio Anna Carlucci. 

Il libro, un amico. 


16.55 Dal Parlamento. 22.20 
17.00 Tg2 Flash. 23.20 
17.05 Il piacere di... abitare. 23.35 
17.45 Spaziolibero: i programmi dell’accesso. 


18.05 
18.30 


Almanacco del giorno dopo. 18.45 
Che tempo fa. 19.35 
Telegiornale. 19.45 


«TOOTSIE» {1982). Regia di S. Pollack. 
Con Dustin Hoffman. 

Telegiornale. 

Appuntamento al cinema. 

Mercoledì sport. Pugilato, Benichov-Bel- 
castro, titolo europeo pesi gallo. 

Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
pofa. 


20.25 
22.15 
22,25 


23.30 
24.00 


Ancis, Associazione Nazionale Centri di 
Iniziativa Sociale. 

Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 
ti». Telefilm. 

Tg2 Sportsera. 

Faber. L'investigatore. Telefilm. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 5 
Padova, calcio, Italia-Olanda olimpica. 
Tg2 Flash. 


Giuliano Ferrara è «Il testimone». «I mi- / 


steri delcaso Moro». 

Tg2 Ore ventitrè e trenta. Meteo 2. 
Cinema di notte. «GIANNI E PINOTTO 
CONTRO L'UOMO INVISIBILE». (1951) 
Film comico. Regia di Charles Lamont. 


DSE: S.0.s. 011/8829. Filo diretto. 
Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 
Tg2 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

Geo. In studio Folco Quilici. 

Vita da strega. 

Tg3. Meteo 3. 

Rai Regione. Telegiornale regionale. 

20 anni prima. Schegge. 

DSE: Dante Alighieri, La Divina Comme- 
dia. Lettura di G. ALbertazzi. Inferno. 
«UN COMPLICATO INTRIGO, FILM DI 
DONNE, VICOLI E DELITTI» (1.0 tempo). 
Regia di Lina Wertmuller. Con Angela 
molina, Marveg Keitel, Isa Danieli. 

Tg3 Sera. ; 
«UN COMPLICATO INTRIGO». (2.0 tem- 
po). 

Samarcanda, il punto d'incontro. 

Tg3 Notte. 

Accademia Filarmonica Romana, stagio- 
ne da camera '87-'88. Trio Beaux Arts. 
F.J. Haydn, trio in mi maggiore. 


Giuliano Ferrara (Raidue, 22.10). 
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Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21,23. 

6.06: Ondaverde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.40: Dse: Cinque minuti insieme (22); 
6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr re- 
gionale; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.40: Quoti- 
diano del Gri; 9: Gianni Bisiach con- 
duce Radio anch'io; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11: Gri Spazio aperto; 
11.10: «Genitori e figli», originale ra- 
diofonico di Renzo Nissim ed Ezio Le- 
Vi (32); 11.30: «Vita da romanzo» di N. 
Penelope; 12.03: Via Asiago Tenda; 
13.45: La diligenza; 14.03: Musica di 
ieri e oggi; 15: Gri Business; 15.03: 
Habitat; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno Jazz '88; 17.55: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera, musica del nostro 
tempo; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Gr1, mercati, prezzi e quotazio- 
ni; 19.25: Audiobox, spazio multicodi-, 
ce; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.30: Raiuno Serata mercoledì, folk- 
lore; 21.30: Gr1 sport, Tuttobasket; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23: Gri Ul- 
tima edizione; 23.05: La telefonata di 
Pietro Cimatti; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30-16.30-21.30: Gri 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 


17.30: Gr sport; 18.56-22.57: Ondaver- 
de uno; 19: Gr1 sera; 21-23.59: Stereo- 
drome; 23.56: Gr1 ultima edizione. 


Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13,30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, con M. Guidotti; 6.05: | titoli 
del Gr2 Mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.18: Parole di vita; 8: Dse, Un poe- 
ta un attore; 8.05: Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Villa dei Melograni, «Le distan- 
ze» (13); 9.10: Taglio di terza; 9.32: Il 
diavolo a quattro, mosaico radiofoni- 
co di ordinaria follia; 10: Speciale 
Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 12.10-14; 
Trasmissioni regionali e Ondaverde 
regionale; 12.45: Perché non parli?; 
14: Accordo perfetto; 14.15: Program- 
mi regionali, Ondaverde regionale; 
15: Il deserto dei Tartari, di D. Buzzati, 
lettura integrale a più voci; 15.30: Gr2 
Economia, Media delle valute, Bollet- 
tino del mare; 15.45: Il pomeriggio; 
18.30: Gr2 Mercoledì sport; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.50: 
L'occasione, incontri culturali; 19.5 
Il convegno dei Cinque; 20.30: Da Pa- 
dova, incontro di calcio Italia-Olanda 
per la qualificazione alle Olimpiadi, 
telecronista S. Ciotti ed E. Luzzi; 22: 
Radiodue 3131 Notte, 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16-17-18-19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: ! magnifici 
dieci; 18.05: Long playing; 19.26- 
22.28: Ondaverde due; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50 Stereodue classic; 
20.30: Calcio, da Padova, Italia-Olan- 
da; 22.20-23.59: Stereosport; 22.31: 
Gr2 radionotte. 
—e____———————m 


Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: II concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D», dialoghi italiani alle donne; 
11.45: Succede in Europa; 12: Da Pe- 
rugia, Folklore America e musica; 
12.30, 14: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Senza video; 17: Dse, Educa- 
zione e società, raccolta di favole del- 
la Basilicata; 17.30, 19: Terza pagina; 
19.55: Una stagione alla Scala: «L’eli- 
sir d'amore» di G. Donizetti, dirige G. 
Patanè, nell'intervallo, ore 21.05: Gr3 
e «Cronache e commenti» di P. Donati 
e _M. Mianiti; 22.25: W.A. Mozart; 
22.50: «L'esilio americano» di France- 
sco Petrone (2.a puntata) «La filosofia 
tedesca scruta la potenza nel cana- 
le», regia di F. Di Pio; 23.20: Il jazz; 


STEREONOTTE 

24; Il giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall'italia, Ondaverde not- 
te, notturno italiano, programma cul- 
turale; 23.31: Musica oggi; 0.36: Intor- 
no al giradischi; 1.06: Lirica e sinfoni- 
ca; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 2.06: 
Musica in golfo; 5.06: Per un buon 
‘giorno; 5.43: Il giornale dall'Italia. 
Notiziario italiano: 1-2-3-4-5; în ingle- 
se: 0.30-1.30-2.30-3.30-4.30-5.30; in 
francese: 1.03-2.03-3.03-4.03-5.03; in 
tedesco: 0.33-1.33-2.33-3.33-4.33-5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; ‘11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
specule; 15: Giornale radio; 15.15: La 
specule; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7; Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Trasmissione per la Valca- 
nale (replica); 8.40: Ad ognuno il suo; 
10: Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell’opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
mercoledì: oggi donna (prima parte); 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: Rasse- 
gna corale «Primorska poje»; 13:40: 
Tavolozza musicale; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Da Muggia 
a Duino. x È È 


7.00 Show: Buongiorno Italia. Presenta Fio- 


rella Pierobon. 


8.20 News: Buongiorno Italia. 


23.58: Chiusura. 


Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
Telefilm: Wonder Woman. 
Telefilm: Kung Fu «Un vero amico». 


8.30 Telefilm:La grande vallata. 

9.15 Film: «IL CAPITANO NERO». Con Marina 
Berti, Steve Barclay. Regia di A. Pozzetti, 
G. Arnoldi. (Italia 1960). Avventura. 


Telefilm: Strega per amore. 
Telefilm: Giorno per giorno. 
Telefilm: La piccola grande Nell. 
Telefilm: Vicini troppo vicini. 

Ciao Ciao. Programma per ragazzi. 
Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Teleromanzo: Febbre d'amore. 


Gioco delle coppie. Condotto da Marco 


Gioco a premi: «OK. Il prezzo è giusto». 
Conduce Iva Zanicchi. 

News: Italia domanda. 

Telefilm: Petrocelli. «Notte di terrore». 
Telefilm: Vegas. «La strana morte di La- 


«ABISSO - STORIA DI 
UNA MADRE E DI UNA 
.__ FIGLIA». — 

17.50 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

118.05 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

18.50 Gabriela, telenovela. 

19.28 Tele Antenna Notizie 
flash. a 

19.30 Specchio della vita, con- 
duce Mario Pandolfo. 

20.00 TMC News, Telegiorna- 
Te. 

20.20 Teste di gomma. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«PRIMI AMORI», dram- 
matico. Con Taia Shire, 
John Belushi, Keit Car- 
radine. 

22.18 Tele Antenna Notizie 
flash. 

22.20 Crono, tempo di motori. 

22.55 Notte News, Telegiorna- 
le. 

23.00 Tele Antenna, Ultime 

notizie. 

TMC Sport, Attualità 

sportiva. Calcio, Coppa 

d'Inghilterra, Luton 

Town, Wimbledon. 


23.15 


19.30 Sit-com: Balki e Larry 
due perfetti americani. 
20.00 La mamma è sempre la 
mamma, telefilm. 

Film. Ciclo Hollywood 
Hollywood (1978): «CA- 
LIFORNIA SUITE». Re- 
gia Herbert Ross, con 
Walter Matthau, Jane 
Fonda. 


20.30 


22.30 Villaggio Party, pro- 
gramma condotto da 
Paolo Villaggio. 

1.00 Film: «LASCIAMI SO- 
GNARE». 

CANALE 55 


12.00 Collegamento via satel- 
lite. 

18.00 | cartonissimi di Ch 55. 

19.00, L'occhio di Ch 55. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 «Skyways», telefilm. 

20.30 | cartonissimi di Ch 55. 

21.00 «I naufraghi», telefilm. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00 | grandi film di Ch 55. 

23.30. Ch 55 News. 

24.00 L'occhio di Ch 55, repli- 
ca. 


19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Donna Kopertina. Rubri- 
ca di sport femminile 
(replica). 

20.30 Calcio, Supercoppa 
America: Gremio/Boca 
Juniors. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Sportime. Quotidiano 
sportivo. 


22.45 Juke box. La storia dello 
sporta richiesta. 

23.15 Donna Kopertina. Rubri- 
ca di sport femminile. 


23.45 Sport spettacolo. Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari presentati da 

. Dan Peterson (replica). 


TELEQUATTRO 


15.30 Fatti e Commenti. 

19.30 Fatti e Commenti. 

20.00 Video jazz: la musica 
jazz a Trieste. 

23.30 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 

23.55 Video jazz.(replica). 


22.00 
rant'anni», telefilm. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.30 Side: proposte per la ca- 

sa. 

Spettacolo e varietà, 

«Accipicchia». 

0.30 News dal mondo. 


RETEA 


15.05 Film. 

17.00 Telegiornale, TgA Il edi- 
zione. 

17.30 Teleromanzo: Bianca 
Vidal. 3 

18.30 Programma per ragazzi: 
Il tesoro del sapere. 

19.00 Teleromanzo: La mia vi- 
ta perte. 

‘9.30 Telegiornale, TgA, Edi- 
zione della sera, condu- 
ce Emilio Fede. 

20.00 Teleromanzo: La mia vi- 
ta per te, con Rogelio 
Guerra. 

20.25 Teleromanzo: La tana 
dei lupi, con Diana Bra- 
cho e Gonzalo Vega. 


24.00 


«La vita comincia a qua- 


Telefilm: Missione impossibile. «L'affa- 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
e 


11.30 Dancing days, telenove- 
la 


12.30 | Ryan, sceneggiato. 

13.30 CombattlerV, cartoni. 

13.50 Erculoidi, cartoni. 

114.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

15.00 Dancing days, telenove- 
la. 


16.30 Piume e paillettes, tele- 
novela. 5 

‘17.00 Mary Hartmagn, situa- 
tion comedy. 

17.30 Giatrus, cartoni. 

18.00 Bravestarr, cartoni. 

18.30 Eroi dello spazio, carto- 
ni. 

19.00 Rambo, cartoni. 

19.30 California, telefilm. 

20.30 «L'AVVENTURIERO DI 
HONG KONG», film. Re- 
gia di Edward Dmytryk, 
con Clark Gable e Susan 
Hayword, 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz, conduce Umberto 
Smaila. 

23.30 Italia 7 Sport, tennis. 


TM, 

e ST 

114.30 Roberta Pelle. 

15.00 Cartoni animati. 

18.00 Roberta Pelle. 

18.30 A carte scoperte; spazio 
autogestito, 

18.45 Telefilm: Detective. 

19.20. Prima Visione. 

19.30 TVM Notizie. 

20.00 Roberta Pelle, 

20.30. Film: «UN GIOCO 
ESTREMAMENTE PERI 
.COLOSO». 

22.20 Prima Visione. 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Film: «TRUFFA TU CHE 
TRUFFO ANCH'IO MA IL 
FREGATO SONO IO». 


9.00 Telefilm: Arcibaldo «Il testamento». 11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 
9.30 Teleromanzo: General Hospital. 12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 11.00 
10.30 «Cantando cantando». Gioco musicale. 13.20 Telefilm: Arnold «Un sax sfiatato». 11.30 
11.15 «Tuttinfamiglia». 13.50. Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 12.00 
12.00 «Bis». Gioco condotto da Mike Bongior- . 14.20 Telefilm: Casa Keaton. «Prigionieri nello 12.30 
no. scantinato». 13.00 
12.40 «Il pranzo è servito». 14.50 Telefilm: Chips. «Manifestazione antinu- 14.30 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. cleare». x 15.30 
14.30 «Fantasia». Si 16.00. Bim, Bum, Bam. Cartoni animati. 16.30 
15.00 Film: «IL SOLE SPLENDE ALTO». Con. 18.00 Telefilm: Hazzard. «Processo ai Duke». 17.15 
Charles Winninger, Arleen Whelan. Re- 19.00 Telefilm: Simon e Simon. «Una forza pie-. 18.15 C'estlavie. 
gia di John Ford. (Usa 1953). na di guai». 18.45 
17.05 Telefilm: Alice. 20.00 Cartone animato: Balliamo e cantiamo Predolin. Da 
17.35 «Doppio slalom». o conLicia. 19.30. Telefilm: Quincy. 
18.05 Telefilm: Webster. «L'orsacchiotto». 20.30 Telefilm: A-Team. «L'appuntamento». 20.30 
18.40 Telefilm: «|5 del quinto piano». 22.30 News: Ciak... si gira. 
19.10 Telefilm: | Jefferson. 23.30 Film: «LA PROVINCIALE». Con Gina Lol-. 22.35 
19.40 «Tra moglie e marito». lobrigida, Gabriele Ferzetti, Franco In- 23.35 
20.30 Film: «IL GRANDE PAESE». Con Gregory terlenghi. Regia di Mario Soldati (Italia 0.35 
Peck, Jean Simmons, Charlton Heston. 1952). Drammatico. dy Go». 
Regia di William Wyler. (Usa 1958). 1.35 Telefilm: La strana coppia. «Una brava 1.30 
- 23.45 Telefilm: | Jefferson. ragazza». re». . 
e _______—_——____mm_m_____m——_— 
. TMC-TELEANTENNA ODEON-TRIVENETA TELECAPODISTRIA TELEFRIULI 
11.40 Giungla di cemento, te- 8.00 Sit-com: Sanford and 13.30 Telegiornale. 13.30 «Amor gitano», 160.a 
È lenovela. SON. 13.40 Sportime, quotidiano puntata. 3 
12.30 Get Smart, telefilm. 9.00 Perché no, telerotocal- sportivo. 14.30 di tappeto orientale», 
, i È iorna- co. n rubrica. 
soa pao Vi note 13.00 Ghostbusters, cartoni. 19.50 Tania: Torneo Negse 15.00 «Mute King», cartoni 
13.25 Teste di gomma. 13.30. Sit-com: ll supermercato SE semifinale (repli- animati. 
113.30 TMC Sport, Tg sportivo. più pazzo del mondo. SaR ; 15.30 Roberta pelle. 
13.45 In Generale..., commen- 14.00 Telenovela: Amore proi- 15.00 Ciclismo, in diretta, ‘16.00 Music box. 
to del generale Gian- * bito. Freccia Vallona. 18.15 «Le sorelle Materassi», 
franco Lalli. 14.45 Telenovela: Un uomo, 46,45 Sport spettacolo. Gli 5.a puntata, sceneggia- 
14.00 Natura amica, documen- due donne. eventi sportivi più spet- to. 
tario. 15.30 Slurp! Varietà da 1 a 14 tacolari presentati da 19.00 Telefriuli sera. 
14.30 ll giudice, telefilm. anni... Con Paola, Hugo- Dan Peterson. 19.30 «Giorno per giorno», ru- 
15.00 Segni particolari: Genio. robot, Alfonsoyeti. 3 brica. 
15.30 Clip Clip, musica giova- ’ 18.00 Galactica, telefilm. 18.50 Telegiornale. Ù 20.00 «Sanità oggi», rubrica 
ne. 19.00 Anteprime cinematogra- 19.00 Odprta meja, trasmis- medica. 
16.00 Pomeriggio ai cinema: fiche. sione slovena 20.30 «Al Paradise», varietà. 


Radio e televisione 


RAIUNO 


Hoffman 
è Tootsie 


Nella storia del cinema la 
tradizione drammatica o far- 
sesca del travestitismo ha 
radici antiche e sfrutta il de- 
calogo di personaggi e situa- 
zioni del teatro di Vaudeville. 
«Tootsie», il film di Sidney 
Pollack in onda alle:20.30 su 
Raiutic, può essere così con- 
siderato un degno erede di 
tanti altri successi; tra i più 
vicini a questa pellicola si 
possono ricordare, su oppo- 
sti versanti, «Il vizietto» (do- 
ve protagonisti sono i gay) e 
«Gli uomini preferiscono le 
bionde» (dove tutto nasce da 
un equivoco). A questo se- 
condo versante appartiene il 
Michael Dorsey, alias «Toot- 
sie», interpretato da un Du- 
stin Hoffman, ‘che, con que- 
sta «performance», ha strap- 
pato applausi in tutto il mon- 
do. 


Dorsey è un bravo attore ma 
le sue qualità unite a un fisi- 
co dimesso non sono suffi- 
cienti per condurlo al suc- 
cesso sui palcoscenici di 
Broadway (e la vicenda tra- 
disce spesso la sua matrice 
teatrale, specie nella cono- 
scenza di luoghi e caratteri). 
Per una serie di fortuite cir- 
costanze, un giorno Dorsey 
si trova in televisione a so- 
stenere un «provino» trave- 
stito da donna. La coscienza 
professionale è superiore al- 
l'imbarazzo e Michael dà il 
meglio di sé, riscuotendo un 
successo travolgente e otte- 
nendo una «scrittura» princi- 
pesca come nuova «star» 
femminile della rete. Tutto 
andrebbe nel miglior modo 
possibile, se Dorsey/Tootsie 
(questo il nome d’arte) nonsi 
innamorasse di una giovane 
attrice. Le conseguenze sa- 
ranno drammatiche solo in 
apparenza. 


Raitre, 12 


«Giochiamo con la 
scienza» 


Si può giocare con una mate- 
ria seria come la scienza? E’ 
un interrogatorio al quale. si 
tenterà di dare una risposta 
nel corso di «Giochiamo con 
la scienza», programma del 
Dipartimento scuola educa- 
zione (Dse), a cura di Anna 
Sessa, in onda alle 12 su Rai- 
tre. Proveranno, appunto, a 
giocare con la scienza i con- 
correnti selezionati tra gli al- 
lievi di scuole medie supe- 
riori, i quali dovranno ri- 
spondere a test preparati da 
esperti relativi ai filmati 
scientifici che precedono il 
gioco. Le domande che do- 
vranno essere soddisfatte 
dai ragazzi riguarderanno 
matematica, informatica, 
chimica e biologia. 


Raitre, 20.30 


Lina Wertmuller i 


Uno tra i più recenti film di 
Lina Wertmuller, che predili- 
ge, si sa, i titoli-fiume, sarà 
trasmesso da Raitre alle 
20.30. Si tratta di «Un compli- 
cato intrigo di donne, vicoli e 
delitti», girato nel 1985. Il Sud 
ha rappresentato nella car- 
riera di Arcangela Felice As- 
sunta Wertmueller Von Elgg 
un luogo ricco di suggestio- 
ni: nel 1963, per il suo esor- 
dio, coinciso con i «Basili- 
schi» (premio Locarno), 
scelse infatti la Puglia. E al 
Sud si ispirò per «Mimì me- 
tallurgico ferito nell’onore» 
(1979), testimonianza sull’e- 
marginazione e sul sottosvi- 
luppo del Mezzogiorno. «Un 
complicato intrigo...» è am- 
bientato a Napoli, dove Nun- 
ziata, una ex-prostituta, ge- 
stisce una pensione equivo- 
ca, vicina a una sala da ballo 
diretta da un suo amico. Nel- 
la pensione riceve la visita di 
un certo Rocco, soprannomi- 
nato «Babà», che tenta di 
violentarla. Ma una mano in- 
Visibile colpisce «Babà» 
mentre lei, Nunziata, sviene. 
Un anziano capo di una po- 
tente «famiglia» della camor- 
ra offre protezione a Nunzia- 
ta e cerca di scoprire l'as- 
sassino di «Babà», che non è 

la ‘prima vittima di una serie 

di delitti organizzati da altri 

camorristi. Come traspare 

dal titolo, la regista ha inseri- 

to nei fatti di violenza, traffici 

di droga e rapimenti, per of- 

frire uno spaccato drammati- 

co di un contesto socio-eco- 

nomico depresso. Interpreti: 
Angela Molina, Paolo Bona- 
celli, Harvey Keitel. 


Raidue, 15 
Gli ospiti di «Doc» 


Micheal Brecker (sax), Mick 
Goodrik. (chitarra), Charnett 
Moffet (contrabbasso) e Ste- 
ve Gadd (batteria), che han- 
no formato un gruppo in oc- 
casione del tour italiano, sa- 
ranno ospiti oggi e domani di 
«Doc», ‘la trasmissione di 
Raidue in onda alle 15. Mi- 
cheal Brecker è uno tra i sas- 
sofonisti più.imitati del mo- 


. mento. Ha fondato i «Brecker 


Brothers» e successivamen- 
te gli «Steps Ahead». Steve 
Gadd è diventato famoso col- 
laborando con artisti che 
vanno da Joe Cocker a Chick 
Corea, da Simon e Garfunkel 
ai Weather report. Ospite di 
«Doc» venerdì sarà invece 
Stanley Jordan. Continuan- 
do la tradizione dei «giganti» 
della musica come Jimi Hen- 
drix, Jordan ha rivoluzionato 
l'arte e la tecnica nel suona- 
re la chitarra. i 


a Monfalcone 


Domani. sera al Teatro Co- 
munale di Monfalcone il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenterà «Sei per- 
sonaggi in cerca d'autore» di 
Luigi Pirandello, che, dopo il 
debutto di lunedì a Gemona, 
prosegue il suo «rodaggio» 
prima di-approdare il 27 apri- 
le al Politeama Rossetti di 
Trieste dove avrà luogo la 
«prima» ufficiale dello spet- 
tacolo diretto da. Giuseppe 
Patroni Griffi. 


Cappella Underground 
Film di Assayas 


Solo oggi alla Sala Azzurra 
la. Cappella. Underground 
presenterà in anteprima per 
Trieste il. film poliziesco di 
Olivier Assayas «Desordre». 


Cinema Ariston 
Applausi a Kaufman 


Domenica scorsa al cinema 
Ariston, al termine. della 
proiezione di «L’insostenibi- 
le leggerezza dell'essere» di 
Philip Kaufman, sono scro- 
sciati gli applausi, un feno- 
meno questo che raramente 
si verifica al cinema. Il film 
tratto dal romanzo di Milan 
Kundera sta riscuotendo un 
grande successo di pubblico 
e pertanto proseguirà la pro- 
grammazione nei prossimi 
giorni (sabato e ‘domenica 
tre spettacoli, alle 16, 19 e 
22). 


Cinema Capitol 


Teatro per ragazzi 
«Il piccolo principe» 


Ancora oggi, alle 10, al Tea- 


tro Cristallo la compagnia 
«Casa degli Attori e Cantori» 
di Pordenone presenta. «Il 
piccolo principe», tratto dal- 
l'omonimo romanzo di Saint- 

) Exupery. Lo spettacolo è per 
gli alunni delle scuole ele- 
mentari e medie, 
L'adattamento teatrale è una 
rispettosa e aderente tradu- 
zione del famoso libro dello 
scrittore francese sparito in 
mare durante la guerra. 
Dopo «Il piccolo principe», la 
rassegna «A teatro in com- 
pagnia» organizzata dalla 
Contrada si concluderà con 
«Microzoo» di Giorgio Amo- 
deo. 


«Tor Cucherna» 
Miles e Thompson 


Domani e venerdì, alle 22, al 
«Tor Cucherna Music Club», 
esibizione del duo formato 
da Arthur Miles (piano e vo- 
ce) e da James Thompson 
(basso, sax tenore e flauto). 
Si tratta di due musicisti 
americani, già visti a Trieste 
alcuni mesi fa, che suonano 
insieme da vent'anni. Hanno 
collaborato fra gli altri con i 
Platters, Josè Feliciano e Ti- 
na Turner. Propongono un 
‘repertorio che spazia fra il 
soul, il blues, il jazz e il pop. 


Alla radio regionale 


Cinque africani 


Oggi, con le proiezioni delle 
17.30 e delle 21, si conclude 
al cinema Capitol la breve 
rassegna di cinema africano 
organizzata dal Centro Ri- 
cerche e. Programmazione 
perla Cooperazione allo Svi- 
luppo e dall’Aiaut, l’Associa- 
zione Italo Africana dell'Uni- 
versità di Trieste con il patro- 
cinio della Regione. 


Tutto spettacolo 


Venerdì 15 aprile alle 14,30 
la rubrica radiofonica regio- 
nale «Spettacolo come dove 
quando», a cura di Daniela 
Picoi e Rino Romano, si oc- 
cuperà tra l’altro degli spet- 
.tacoli «Happy end» di Brecht 
(atteso al Rossetti) e «La ca- 
mera astratta», opera video 
allo Zanon di Udine da ve- 
nerdì a domenica. di 


Mercoledì 13 aprile 1988 


5: ATRI E CINEMA DI TRIE 


Binoche («L'insostenibile leggerezza 


dell'essere»). 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
20 seconda (turni B/A) di «Ai- 
da» di G. Verdi. Direttore Rico 
Saccani, regia di Virginio Pue- 
cher. Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Domenica alle 
ore 16 terza (turni D) di «Aida» 
di G. Verdi. Direttore Rico 
Saccani, regia di Virginio Pue- 
cher. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Ore 
17: soltanto oggi «Desordre». 
Domani ore. 16.30 «Irone- 
weed». 

ARISTON. Ore 17.30, 21. Dal ce- 
lebre best-seller di Milan Kun- 
dera: «L'insostenibile legge- 
rezza dell'essere». di. Philip 
Kaufman (Usa ’88), con Daniel 
Day Lewis, Juliette Binoche, 
Lena Olin, Erland Josephson. 
Fotografia di Sven Nykvist, 
musiche di Leos Janacek. 
«Praga 1968: una grande sto- 
ria d'amore e di libertà, un'o- 
pera di sottile e insinuante 
erotismo». V.m. 14. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «La calda 
signora della porta accanto». 
La vicina di casa che tutti vor- 
rebbero avere! Un hard-core 
sensazionale. V.m.-18. 

FENICE. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15. Secondo mese di uno 
spassosissimo appuntamento 
con Tom Selleck, Steve Gut- 


tenberg e Ted Danson; «Tre. 


scapoli e un bebè». Loro le 
cambiavano i pannolini, lei 
cambiò la loro vita. 

GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 
22.15: dopo «Figli di un Dio mi- 
nore» William Hurt interpreta 
un grande film. di. James 
Brooks candidato a 7 premi 
«Oscar»: «Dentro la. notizia» 
(Broadcast News). con A. 
Brook e Holly Hunter. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 18,20, 
20.10, 22.15. Seconda settima- 
na. Un'esperienza indimenti- 
cabile per tutte le età con Ben- 
ji, eroe a quattro zampe alle 
prese con «4.cuccioli da salva- 
re» della W. Disney. 


SALA ‘AZZURRA. Ore 16.30, 
19.15, 21.45. Un'attentissima 
prima: «Ironweed». Jack Ni- 
cholson e Meryl Streep sono 
gli straordinari interpreti can- 
didati all’ Oscar 88 del film di 
Hector Babenco, già. regista 
del «Bacio della donna ra- 

| gno». Sceneggiatura di Walter 

Kennedy, autore dell’omoni- 
mo romanzo, vincitore; del 
premio Pulitzer. 
Data la grande affluenza il film 
di W. Disney «4 cuccioli da sal- 
vare» prosegue alla sala Ex- 
celsior. 


MIGNON. Oggi chiuso. Domani 
il capolavoro di Steven Spiel- 
berg «L'impero del sole». 


NAZIONALE 1. 16.15 ult. 22.15: 
«La ballata porno di Menp- 
his». Un (cast di pornoattrici 
eccezionali in un hard-core fa- 
Vvoloso! V.m. 18: 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Omicidio allo 
specchio» di Arthur Penn: Ec- 
cezionale prima di un thriller 
mozzafiato. Suspense dall’ini- 
zio alla fine con R. McDowal. 
V. 14. Il settimana. 


LA CALDA 


SIGNORA 
DELLA PORT, 
ACCANTO 


RISTORANTI E RITRO 


NAZIONALE 3. 16 ult. 22.157 
«Carne bollente». Cicciolina e. 
John Holmes, l'uomo più dota- 
to del mondo, scomparso la. 
scorsa settimana, nel film di 
cui tutti parlano. V.m. 18. > 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: 
«Pazza» di Martin Ritt con 
Barbra Streisand e Richard 
Dreyfuss. Oltre il nido del cu- 
culo, la ribellione contro l’in- 
giustizia della psichiatria. 

CAPITOL. (Sala riservata). In-' 
contro con il cinema africano. 
Manifestazione regionale.; 
Campagna interdipendenza e! 
solidarietà Nord-Sud del Con-' 
siglio d'Europa, Ore 17.30: «A 
toutes les meres du Came-. 
roun la tomate». Ore 21: «Le? 
medecin de Gafire» (Niger). 
Doppiaggio. in lingua italiana 
promosso da Crp-Aiaut-Coe.. 
Ingresso libero. a 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.10: «Eleven days 
eleven nights» (11 giorni 11° 
notti). Un film di Joe D'Amato 
con Jessica Moore. Vm. 18. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22: «Arrivederci 
ragazzi» (Fr. 87) di Louis Mal- 
le. con. Gaspard Manesse, 
Raphael Fejto, Francine Ra- 
cette. Il film si ispira al ricordo 
più drammatico vissuto dal re-' 
gista francese durante la sua 
infanzia. Leone d'Oro Venezia 
'87 e 9 Cesar. A richiesta 
proiezioni per le scuole nei 
giorni 13, 14, 15 aprile, matti- 
nate inizio ore 10. 4 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16, 18, 20, 22.10: «Pla- 
toon» (Il plotone) di Oliver Sto- 
ne. Con Tom Berenger (ser-| 
gente Barnes) e Willem Dafoe 
(sergente Elias). Un punto fer- 
mo nella storia della cinema= 
tografia ‘mondiale. Ultimo 
giorno. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Vanessa: 
maid Manhattan». Viet. min. 
anni 18. i 


MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagione? 
di prosa ‘87/88. Oggi ore. 
20.30 il Teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia presenta 
«Sei personaggi in cerca d’au- 
tore» di Luigi Pirandello, regia? 
di Giuseppe Patroni Grifti con 
Mariano Rigillo, Ilaria Occhi-| 
ni, Giovanni Crippa, Laura 
Marinoni, Caterina Boratto e 
la partecipazione straordina- 
ria di Vittorio Caprioli. Solo 
turno di abbonamento A. Bi- 
glietti alla cassa del Teatro 
ore 10-12, 17-20.30. sal 

TEATRO COMUNALE: «Com'e* 
ra dolce il profumo del tiglio. 
La musica a Vienna nell'età dj 
Freud». 26 aprile - 10 giugno. 
Abbonamenti presso la cassa 
del Teatro ore 10-12, 17-19; 
Utat Trieste; ag. Appiani di 
Gorizia; ag. Ferrari di Udine. 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE — 
STAGIONE DI PROSA ’87/’88 


OGGI ORE 20.30 
Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia 
PRESENTA 

Il Teatro nel Teatro 
di Luigi Pirandello 


una realizzazione di 
GIUSEPPE PATRONI GRIFFI 


Sei personaggi | 
in cerca d’autore 


regia di 
GIUSEPPE PATRONI GRIFFI 
con Mariano Rigillo, Ilaria Occhini, 
Giovanni Crippa, Laura Marinoni, 
Caterina Boratto e la partecipazio- 
ne straordinaria di Vittorio Caprioli, 
Solo turno di abbonamento A 


Biglietti alla cassa del Teatro 
‘ore 10/12 -17/20.30 


Al Portego 


0431-918768. 


S. Lorenzo di Fiumicello. Pranzi e cene, sale per cene azien- 
dali e banchetti, comunioni, cresime, battesimi, matrimoni. 


3.arassegna vini Doc Isonzo è 


Monfalcone. Sala Roma dal 15 al 18 aprile. Orario 16:22. 


Discoteca «La Capannina» 


Tutti i giovedì Revival anni '60 e gare di ballo. . 


Ingresso gratuito. 


Club Vogue Sistiana 


Ogni domenica e mercoledì serata Revival '60. Inizio 21.30. 


zioni 200230. 


Hotel Europa - Piano bar 


Il Duo Franco-Crocini. Chiuso domenica e lunedì. Prenota- 


Gnoccoteca 
Tel: 54397. 
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SEA DOLLARO 


= 11/4 12/4 11/4 12/4 1099 Il mercato, alla vigilia dei rapporti di aprile, ha denun- 
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s risp. 19350 19350 Stet* 3250. 3280 ui lire lire % Mini Mess: sottipr. chius, © utaz: Sori lite lire % eos sett.pr. chius. | ut.az. doni È lire lire % Min. + MeSS: sett pr. chius.ut.az Buoni del tesoro Pollennali È 
Gi È 17150 17000. StetWarrant 10% 3110901085 [A] Abeille 91500 700 0,8 79200 152000 .-0,5° 1,42. 16,0 Fiscambi Hold. r.n.c. 2130-50. -2,3 1920 3750. -27, 4,23 244 Safilo 5750-50. -0,9 4850 10390 -22 — 10,8 B.T.P. lug. 88 12,50%. 100,5 = 
ei risp. 8100.8400 StetWarrant9 520 | 550 Acq. De Ferrari 505î Ji 14 2701 5940 14 1,68 991 FochiFilippo 1570-10-06 1570 2730 -0,9 637 85  Safilorisp. 5550 50-09 4450 10200 33 — 102 BTP.ot881250% 1014 005 
— Montedison® 1630 1592 Stetrisp.* 2930 2990 ‘Acq.DeFerrarirme, — 1930, 0 «5 20,3 11605. 2575 -0,5_ 4,66 1.149 . FrancoTosi 13600 0 — f2710 23200 -14 5,68 i61 Sai FIOIO 140 _-08 12125 31861 -i,1 0,80 27,1. BTP-nov.8810,50% 10175 015 
Montedison risp.* 798. 795 D.Tripcovich 76107600 Acqua Marcia 486 17 36 269 1559 36 365 115 [e] Gaic 33300. -200. -0,6 27800 45200. -0,6 ‘0,96 358 Sair.n.o. 8390 290 36 6250 1950-13 190 144 pip. en, 80 1,50% Mor = 
Pirelli 2710 2835 Tripcovichrisp. 3030.3020 AcquaMaroiarno 284 2:07 1601 836 11 87566 Gemina îslo 2 02 (005 2694 02 965 fi Saper 2200 — 2160 4050 02 20 &6 prefontizo (8 — 
Pitelli isp. 21002760 Attività immobili. ‘8350. 8400 Ardes T180_-10 -0,1 (6530-1200 _-03 125 363 Geminarisp 1905 0 961 == 2566 00 440 169 SApemian 2290-26 12 2006 4651 26 1031-97 BTP.ma D w 
fina it o Aedestin.e. 4000-10 _-0,2 9530, 7500 -0,4 2,50 20,2 A Duo :9 | Saipemrisp. war. E e 
Itelli risp. n.c. 1595 1545 Fiat 9435 9450 ACdesTi iosa 2a crea 90390 300 0,3 75650 117953 0,8 055 47.4 Sagb Seema o B.T.P. apr. 89,12% 102 _-0,34 
pece 2000 1992 Fiatprivi: 5940 5950 Alitalia — Gi 3 0A 66 ISO 15 300 246 SOCIO dI ci chi 91 174 00 659 172 Sssibpv Si ALT dd dog BIP.mage91050% 1009-00 
ia BPD risp 19301910 Fiatrisp* 59005915 Alitalia piiv. Sedi SI to 24 48 isa Soolmitine A i,1 10,75 11.6 Sasibrno. Sl ss] 12 756 #8 B.lP.gen001250% 10385 0% 
Snia BPDrisp. mo 1980 1330 Gilardini J3900XF13600 gut 8685 0 — 6210 11600 03 840 198 Giardinizno Di ne ste 7400 t6000 16 Ger aa Scheppareli ‘679 =D 09 481 — 799 06 221 197 BIP.gen.90925% 9/65 
Rinascente 3990 3995  Gilardinirisp. 9500 9450 =, | Alleanza 49450, 0 =-"99000 74137 0,5 0,76 722 Gim sa ‘6300 — 9014 4700 8700 "3 250306 Sem 1251 20 0,2 1045 3910 1,7 11,19 394 B.T.P.feb.9012,50% 104,3 0,19 
fe 23GG EIA. © DUNE 3 inemioni Alleanzarmo 4958060 02 40800 73845 04 064 724 Gimino. i a o 1345 0 — 1179 3980 -10 11,90 424 BIP.feb.909,25% 975 0,10 
Rinascente risp. 2640. 2650  LaneMarzotto 4270 4815 Sten gni S9G07 1220-051350 6650 -1,8__6,36 12 Grassetto 1050-90 _-09_ 8350 21000 10 670 63 Sei 5640-60 <I,1 4810 8200 -iî 266 117. BIP.mar901250% 1045 010 
mo =" Si Assitalia Î7699  -61 -03 i4911 25400 1,1 062 509 an È È Setemer 9810260 2.7 6700 14600 66 1,33 TA BIP.mar90915% W4 — 
Ein 2 Attiv. Immobiliari 3395 451,38 3105 6300 12 3,68 19,1 (i fi priv. 17520 260 1,6 14320 29500 13 1,26 247. Sita 2070 — -50 _-2,4 1815 5623 -14 402 __97 iv 
erfolimich risp. 92 92 Lane Marzottorne 3755 3650 i à “I i i a BTE-epr 902 10846 oto 
i Lan ati È Aturia rl 3665 25 0,7 2490 6200 -04 273 114  Sifarno. 1400-21-15 1399 4498 -24 7,14 65 BTP.apr.90915% 925 — 
Gi - Premuda _ 20502050 ‘Chiusure unificate mercato nazionale Aturia r.n.0. Ifilr.no. 1980 0 — 1550 3550-11 6,38 58 SilosGenova 570 25 46 390 1802 86 474 147 Griso 
GU Premuda risp. 1950 1950 Terzomercato Ausiliare (7500 250 ‘3,4 6410 9300 30 173 937 Industrie Secco {645 25 1,5 800 2680 28 3,65 21,1  SilosGenovarn.o. 53025 5,0 ‘250 — 970 8,2 3,18 17,1 n a =“ 
SIP 2140 © 2110 lccu 510 510 ‘Ausonia. E (2761-39. «1,4 192003475 16 — Industrie Zignago 4370 -380 -8,0 4050 5669 -48 389 77 Sim 6150 -300 -4,7 (5450 14200 -68 4,88 6,5 MEO. 3 x STO = 
Sprsp? TDI eo TR AlostadaToMI — 10560 50 05 9600 14600 -04 396 (Gi INziatMetA —— {0195 296 24 1700 dio Sr so 262 Siossigeno 31660 990-1516200 34000 -0,7 608 iii BrPoluo01000% 100 = 
Warrant Sip? STE Tasto nosso | agtostradenriv. 1555 =i0 207 1095 1534 -08__447 248 Inizia MeTA.rno 4050 50 13 9500 9460 20 741 4104 Siossigenorno. 25550 460 _-1.7 17700 2050048597 136 BTP:gu90915% cer 
fi [El o Agricola Mil 8210. -t90 +29 7000 19000 45' 755 62 Interbanca 15800 50 0,3 15700 32700 06 5,06 80 Sip 3070-30-14 1771 3025 +34 676 138 BI-P.lug.901050% 996 0,20 
TIETERm iO SS TA e pancapr 10120 60 06 8600 23200 10 791 St  Siprno. 2i99 — 0 — f699 2940 1,1 g,i9 147 BTP.lug90950% RO rIZ0O 
FA ERE TENIONTA # ef n Toe BO 26 1 Do 20,8 5,94 6,1 gui 10280 10 -0,î 7920 11700 _-0,i 3,89 145 B.TP.ago.909,50% 99 0,25 
i NE 289 AL SELL 3 Italcable A SA 9700 20797 1,3 279 i5i Sme 2320 —4i -i7 {510 2500 -19 1,94 230 B.I.P.set.909,25% 9845 005 
; E 100 i no 1664 italcablerne. 9900-50 50,5 9300 17894 05 ‘962 129 SmiMetalli 1849 9 05 1450 3050 105 541 1130 BTP.00.909,25% 964 — 
; ce rSardI co e So race fod000 0 — 71100 121000 05 0,96 201 SmiMetallirne. 1910-70 +35 1640 2750 -35 7,33 185 B.TP.nov.90925% 965 — 
a Banca Manusard {000 o i oe 5 rgcemenime. 40200 200 0,5 33410 65750 08 2,86 78  SniaBPD 2021 — di 2 1621 4940 -19 4,95 167 B.IP.dic.90925% 0675 -0286 
; Zi 11,66 41,5 ‘Italgas 1860-97 «20 1660 2809 -18 9,92 151  SniaBPDrisp. 1895 -5 0,3 1645 5000 _-28 633 156 Ù 
È Balica Naz. Agr SSD 301056007 7960 I 206 o i ,6 . BT.P.mar.9112,50% 10598 — 
sa BancaNaz Ag O TI 5 ie 780 96 Italia Assicuraz. 11805 405 «9,3 8976 21293 -36 0,71 884 SniaBPDrne. 1350 30 29. 1920 2990 -36. 963 111 BTP.gen.92925% — 945 — 
ì n n Ce NIDO 100800 -200 -0,2 84600 145000 _-0,6 0,55 7,0 SniaFibre__s 1650 40-24 ‘1995 2890 :24 545 1.8 BTP.feb.,92025% — 9435 Ol 
di fn 3 1000 î 00 DO 700 TE) Italmobiliare r.n.c. 30501250. _0,6_37500. 77500. (-1,7. 1,97 30  SniaTecnopolimeri 4855 50,1 4600 6360 -05 5,50 82 Bi P. mar 909.150 94,85 Oni x 
Banco Chiavari 3468 56016 Si60_ 6050 16 7.50 48 vollyHotel "10850 - «50/05 10200 19800 06 276 205° 200 ceto ie 05 2000 sio 0 Seo so BTP.apr9016% SM 08 
Banco Lariano — 2665 "15.06 2300 4820 03 7,53 55 JollyHotelrisp. 107507 40 0,4 10000 14100 23 349 203 Sogeîi he. st nio uo di se È BIP.mag.029,15% 0525 i 
Banco Napoli r.n.c. = na a: È TP. giu.9 z 
Gene Napoli te dda LOI DELLE int [IG kemelttal Sir 0 — 440. 1006-02 446 743  Sondel 6905-07 605 1200 _-03 580 164  BIP.giu92915% 9575 _— 
; . , i î 
Banco Sardegna me. 1080-20-02 10000 13078 00 970 57 L'Espresso 21810 -iM0 -06 7423 2sdo 14 058 dea SS RAMO 240 -16 7400 14630 _2I 920 326  BIPlugs21050% 99 DIO 
Bastogi 560 0° =" 180 © 795 04 — ‘22  LaFondiaria 65100 —_50_0.î 48000 91000 020,77 47,6 Senda 1519951029 00 PEETO) 94089 S224 a Corilicali dleredito del tesoro Si 
Benetton 10600 50 09 6310 20468 14 449 136  LaPrevidente DEEOO 150 20,6 19950 42500 =1,9 1,97 302 Standarno. 7000 ‘400 6,1 3720 8950 94 400 106 COT.lug.88 1006065 
Di Benetton Warrant np. = Latina T74907 22101 «2 9500 18100 -07 069 470 Siete ER VE E ET SE 1006 
Da Enlrn.o. Ta0iò 190 -i4 19000 22546 -25 89 59 Latinarno. 6520-90-05 4100 7789-94 182 190 Stuno on S0i6 4 16 2000 500 gi 100 ld 100,75 
3: Boero Bariviomeo — 5900 50 1,0 4680 7200 10 263 242 Linificio 870 —-10_-0J6 15002310 06 SAI 876 Selnarenioo SOA 205 ST 1060-05 10085 
È Bonifiche Ferraresi 25000 510 =2,0 25000 3570000 1,60 285 Linificiorno. TSR6 iS 20.9 1445 — 1920 19 5,59 889 “et Warranti0% aa nisehe S800 er 5 00 = i 
È Îche Fe , 99,65 
ta Bonifiche Siele 21000 _-450 _-1,6 17750 32640 -18 0,53 228 LioydAdriatico {Bici 539 _-2,8 13950 30500 _-15 1,63 306  Îjj Tecnomesio 1660 0 — dig 1740 00 301 174 Cc 90.901 997, 
A Bonifiche Sieler.m.o. — 9500 430 4,3 8700 ‘16400 -49 168 80 Lioyd'Adriatico r.nc. 8070-30 -0,4 6200. 15890 _-02 — 184° Tecnost 12945 20 0,9 1725 ‘3080 15 3,20 90 T 1 99,95 
di Breda 6590-10-09 5250 13000 17 455 201 [M Teknecomp. 1221 1 0,4 945 2841 01 6,18 79 È 
3 £ di Maffei 3150 0 — 2500. 3999 -0,3° 476 91 ; A i 997 
i Grioschi a) BO È 200 È de 20 g5 Si ‘Magneti Marelli 455 «37 =1,5 2040 4348 -0,8 921 215 Teknecompr.n.c. 852 26 13,1 761 1605 23 9,07. 59 1026 
) i 90A 2.1 0,94 532 Re n SIE D7_ 2035 4990 206 3685 214 IomeAcqui 2049 0 — i770 2912 -05 (1,13 240 
a Bultono r.n.c. 5100-98-17 20/0 5860 26 .— 286  iagona Sio 01 1800 10200 04 208 39 100 Î8500 500 -2,6 14570 35800 -30 1,24 388 208 
S Buton "3750295 33 2010 3000-18 600 168 MartfefuraRoiondi 29790 -10  — 15000 2760001 147 634 ‘oropriv 13150 -60_-0,4 10807 23000, :0,91 175° 276 CC RdICO0O I26 
} [G]_cattaro 760 0 — 599 1390 01 461 157 ManuliCavi 3950 16046 2810 3830 06 308 169 sororno 9280 TOSO TI 100 21900 0,7209194 ECT gen oI 00; 
0; Caffaro risp. — 745 1 09 600 1366 11 597 154 MenuiCavirno: "660180. 5,0 15002290 47 8,33 82 ‘ripcovich 7600-10 _-0,i 6410 10860 00 1,12 521 corse Ito 
/S Calcestruzzi 7150-1502, 6850 10440 00 992 191 Marzotto #9Î5 46 i, 3980 5449 13 496 d05  ripcoviehrne. 3020 #10 -0,3 2650 6100 =2,3 397 207 i ee Di Di 
ti Calp 2530 =10_-0,4. 2455 3500 106 692 7,8 Marzottorisp. 4416 65 1,5 4000 5975 15 5,28 10,7 Unicem 19000 50 0, £ COT.feb.91_ 10285 DO 
o) « Cam Finanziaria 1950 10,1 1780 3259 0,0 5,95 _ 149 Marzottorno. 3650 -105 __=2,8 2787 4492 *3,1 7.40. 89 E] unicem 8620100 da 10100 20150 si 287 ii C.C.T.18feb.91 997-045 
Cantoni 59000 =— 5450 9830 2,6 3,56 44 Mediobanca 188025. -1475_1-0,8 156300 292500 «0,5 1,06 28,3 Unipolpriv. 18290 60 =0,3 14900 27270 04 1,09 234 COT.mar9t 102 010 
). Cantoni risp. 5700 «150 =2,6 5100. 9800 _-09 56 42 Merloni 1530 51100,3, 1090: 1530009 0 ra È È C.C.T.18mar.91: 996 010 
ci Cart. Binda-De Medici 2000 -105_-5,0 19659950 -56 5,00 "182. MilanoAssic. 23400 101 0,4, 18950 39600 1,7 0,85 37,1 mM Valeo_ 5890-60 -1,0 4815 8595 -20 280 93 . CC.T.aproi 101,9__-0,05 
le Cart. Burgo 72110. t10 0,9 9600 14600 0,9 3,90 128° Milano Assic. r.n.c. 11549 99 0,9 9550 24090 14 1,99 183 Vetrerie italiane 3660 3 0,1 2900 _ 5800 0,1 5,46 66 C.C.T.mag.9i 101,8 
3, Cart. Burgo priv. 9010200 "2,3 7850 11150 24 666 95  Miralanza 41000 500 1,2 29600 46700 10 488 171 Vianini 2950 200 7,9 2655 5890 -48 3,39 364 CCT.giu.91 101,8 
ao Cart Burgo risp. 10150 340 2.7 9470 14900 13 4.2 128 Mittel 2945 502 2640 4390-15 2,04 150  Vianinirno. —__ 2800 0 — 2350 4480 -34 4,29 349 C.CT.lug.91 101,25 
È Gemeni.di Augusta 14140 — «10-02 3600 _S071 -02° 6,64 106 Mondadori 3{050 39019 14050 21700 2,2 1,33 224 VianiniIndustria 1256 5 04 1000 2107 00 7,08 61 cc pecpasna 
4 Cement. di Sardegna — 5465-65 -i,2 5000 8830 -12 7.d2__55 asce 105000 — 7610 19600 -02 2,86 ii2 Vianinilavori 2860-30-10 2540 5138 06 74 55 CC ; 
a Cementeria Merone 3800. O — 289 481800 3,02 170 londadori r:n.c. 7490 O — 5680 12584 -0,1. 3,95 81 î 3 5 G 50 7 1 
a Cement. Siciliane 7100 -150 21 6400 12900 -1,4. 7,75 7,6 Montedison 1580 15 1,0 1010 3000 16 2,53 194 {TI viesina see "i ni di no 1900 SÈ te È De 
a Cementir 2919 -4i -i4 2230 410 -09 6,7 98 Montedisonrno. 709 DA gi 535 1630 27 751 64 n =_= & o 
si Giga Hotels 3650 40 10 3005 5000-30 1,17 _— Montefibre {00 Si 17 1265 2720 09 475 97 4 zucchi 3895 0 — rio 4975 -08 dii ai CC 
i Ciga Hotels rm.o. {eso 18 _-ii 1251 2498 01 7,58 — Montefibrerno. 63 8 10 1000 1690 10 831 68 Se 100,25 
. dir SS oo "17 si00- mes 05 180 254 [NI nba "noe NUOVE QUOTAZIONI i C.C:T. feb. 92 
Girrisp. 6300185 ‘3,0, 31007350 16 222 251 Nbarnc mn "O Roe 2600 io 680 70 Ame Finanziaria 10800 __-100_-0,9 7220. 12490 -08 — C.C.T. 18 apr. 92 cv 
Ciro, "2885 98 1,9 1656 4050 22 555 i15  Necchi Ti o 00 d9 760 74 Lee 1990-10-05 1691 2630 «34 201 96  CCT9mag.92v 
Cmi 3799-21 120,5 3350 5600 11 7,90. 123° Wecchinia DOT 0-3 250 4400 SARA Saiagr.n.c. 1050 =150 -125 10001890. -9,1 571 51  C.C.T.18giu.90cv 
Cofide 5445 65 1,2 3375 115600 2,5 1,10 608 Rigi DI ina asa I] 20.4 4100 8250-07 SIT 145 Europa metalli 949; 31 -0,1 571 1940 01 — _— C.C.T. 17 lug. 93 cv 
Cofide rino. 1805-95 «id. 1290 2042 -1,4 4,93 204 È i U.S.A. 24250 -450 -1,8 20690 30200 -17 1,23 145 C.OT.19ago.93cv 
Cogefar 5010 (=110_ -2,1_ 9710 7850 -27 3,49 107 (O) Olcese. 2640 0 — 1910 4730 -04 455 68. Rodriguez 10450 — 50 0,5 8300 11900 -13 — 113 CCT.feb.95 
SES 2240-10 -4,7 2000 4920 -55 871 48 Olivetti 1i505 454 4i 6700 14780 58 296 ili SilosG.1-7-87 534 2549 341 586 94 — 138 COTmar95 
Comau 2285285 -15 1951 4850-24. 481 197 Olivettipriv. 7000 80 1,1 4341 8690 14 480 69  FerruzziA.ron 670 Si 49 448695 89 —. — CClapr 
Coi 6300-20 -0,3_ 5110: 6860 «08 22 395. Olivettirno. "5640 40-07 40408060 2,0 6,50 5,4 AcquaMarcia 1487 353 2 06 213 41 20 — 88 a 
redito Commerciale — 3320. _-30. -0,9. 2950. 6860-15 6,02 __79 Sa Acqua M. inc 1-4:87 211 100,5 1143 255 09 i. 49 Tioiu.0 î 
Credito Fondiario 2699-03 0,8 2600 4665 00 _ 5,56 35 GI coccheti i È SO 1° eco se sa ini Meta te7-87 Sstt—D60 DI 8000. 10080 BT = 252 condo i 
Credito Italiano 1170-29 (=24 1130 2809, -34 579° 7.4 Barne IPazi n 1365, 504 1105 189 142498 189 iniz Meta mc 17-87 = = Co L 
Creditlalanormo — 10197 85 -6.î 1200 2575 65 652 16 Parlecipazioni ine 29 1005-00 _806__Sé viioriaassicura 22505 25 0) 10650 2AI60 07 072 226 COT:890. 9 i 
Credito Varesino 3640 0° — 32007 4000. 06 395 197 Perigina te O No e Se o gg CementMeronerne, 2iB0 30 14 2001 2360 05 — = Corse ts 
Cr. Varesino r.n.c, 2300 0 = 1999 3000 45 696 89 L o LI È Cartiere Ascoli 3595 10 0,31 2990 4020 04 DOROLSS 
Gociini 5025 35° ii 1350 __ 2500 16 007 Perugina r.n.c. 1885-15 -0,8 1190 2560 -18 477 217 n "i C.C.T, nov. 95 
È È È :£ | Bierrel 13007 =70 -5,1 975 ‘250030 — — : C.C.T. dic.95 
D Dalmine mu 0 0 TERRE flerrelrno. gs IT TR e NI MERCATO RISTRET TOT gn 
anieli &G. ;350. 2510,60 0. 50, d ininfarina. 240 40 04 8615 18280 | 2,4. 3,55 187 B.caAgr.Mant. 95300. -600 -0,6 91000 108000 0,0 2,3Î1 24,5 a 
Danieli & C.r.n.0. Dido 185 =99 2320 3909 0,6 9,02 40 Pininfarina visp. 10550 5005 7980 18300 10 9,79 192. BancaBriantea 3500 — 300 2.1 13200 "19900 DAT TSZI 166 corno 
Dataconsysi S801 0 6850 10000 _06 6,36 119  Pireli&C. di80 250,6 9640 7900 1,5 467 109  Citybankitalia #290 — 0 =" 190 6040 00 — 165 coOLebo 
Del Favero 3720 0 = 3300 5700 ii 565 65  Pirelli&Cirno, 3060 _-10_-0,3 2750 5020 .0,3 693 76 BancadelFriuli 18600 "0 == 18000 23352 0,0 3.4 6g Colmar st 
[Ai Fot. Fabbrip iroo o — 60 ‘0900 -12 647 128 Pirelli Spa _ 12836105 46 (670 S227 54 S21 227  BcagiOr.Pop.Si, — 7600-10 -01 7500 8080 20_S6T__T3 Cesa 
Editoriale Tires; e ARE EZIO 2760 602,2 1873 5199 26 395 221 BancadiLegnano 3305 50,2. 93007303 -42 5,14 45 CCT.2900_ MI OO 
ETDIONA OVE AN II PirelliSparmo: 154611 0,7 1320 19072_-2,1 7,05 12,4 Bancalnd.Gallarate 18500 400 2,2 15400 26730 202 194 175. C.C.T:set.96 9495 Ot 
‘ Eridania 2980 30 07 2590 4910 0,0 57074 Poligrafici _ 3720-10-03 2955 4250-03 2,43 289 BancaPop.Comm. 14000 0 — 13665 16685 -4,1 5,14 158 C.C.T. ott.96 
; - Eridaniarin.o. 2995-50 =D 2000 3050-18 871 57 Pozzi-Ginori 1080-18 -1,6 960 2428 :0,0 — 113,1 B.caPop. di Berg. 17300 0 — 16000 23950 00 5,49 137 C.C.T. nov. 96 
‘ MOVIMENTO NA Eurogest parcemaa i Pozzi-Ginorir.n.e. 106î — 0° — 970 1920 -0,8 189 ili, BcaPop.diBrescia 6250 0 — 6150 8852 00 654 83 C.CT.dic.96 
ESRI nu Eurogest risp. i [E] Raggiodisole 3019 —-1 — 2465 4655 -04 464 99 Banca Pop. di Crema co Îoo 0,4 22500 32500 0,5 4,05 97 COT.gen97 958 
) Eurogestr.n.c. =_=. RaggiodiSolermo. 2250 30 14 1800 3250 42 Dif init) (600-100 -1,3 7200 10700 -12 6,58 81 C.O.T.ECUB-8919% > 10775 
fa T F: Euromobiliare 6880 «100 -14. 5620 12490 -i7 334 120 Ras Fi&50 —350 03 30650 5672003 0,50 i519 BancaPop.dilntra 9600-50 -05- 9500 13010 _-20 6.33 90 C.O.T.ECU6?-8914% 105.4 
RIESTE arrivi Euromobiliare t.n.c. 2450 0 — 2250 5390 -39 10,20 43  Resmne 10350 07 = 13400 188/36 05° 1,19 679 BancaPop.di lecco 100 “250 14 12500 1290 01 20 179 COT.EOUBIMINSI% 107,75 
. n = janca Pop. di Lodi -5__— 18780 20761 -10 6,32 1 E ATIFARIen nno A 
Î Data | Ora Nave [erovenienza | ormeggio F_emo. 600 Sao «40. ieso 5905 os ess 69 record ce een) ar odierno SMBBD" 8003 3660. 16560 07 - COTE SE li se 
x ì Faema 2900 10° 0,3 2070 9509 07 250 232 Rena Seco e eat anta ea MM BoncaPop.diNovara ONTO 40:02 {610 23500 104 699 MO CCTEOVESMOMA 10975 00 dai e 
ì /12/ 4. 12.00 SUSAK Capodistria 49 (6) Falck 5000-70 1,4 4460 8920-02 — 1007 Bonanno 34050 10004 14000 24050 11 Sta Pop.Luino Va 189000 — "8$17 12857 00 669 93 colresto ec n Deo ) 
; 12/4 sera  FERNANDALUBRANO Chioggia ta Falokrisp. 52902700, 0,0 44509017 08271 10606 possono 1060 00 ne 2 TSTO No 345 leg PancabrovdiNapoli [5405 30 06 4352 5530/90 137 296 CTECV8S9I9ISH — 067 
i ‘13/ 46.30. !-VITIVA NOVISKIY (1) Ferruzzi agricola 1450 75. 55 949 3017 87 386 104  BinascentepiW. do e 97 2000 #10 (DI Sfe 8g [caProv. Lombarda: 7600502072850 38000 2,63 193 CCIECU8SS39% 10395 
{3/4 20.00 YUSUFZIYA ONIS Boia 475 DT Fenuzzi agriola o "5. -0,2_ 2270 4030 1,5 2,38 202 ‘Rinascenterno. 2665 25 09 2145 4389 «18 59/89  BancaSubalpina 4230 0 == 1987 10320 0,0 1,32 349 COTECU859875% 1041 
el far _ coso aio ar arr N inn 31,0 Risanamento Napoli _ASTTO__:90 30.7 12850. 17600 1-14 276 398 Fu Viirio 5410 0 — 8196 5600 02 1,16 396 COLEOVEMelE 10585 e 
p Snenze ; fa oi pron i or da Moe Risanamento nino. 10930 O =" 8900 11600 00 380 08 BancodiPerugia 1060 20 1,9 900 1300 1,4 197 156 C.C.T.ECU8604690% 948 046 
Fiatprie SSGi 2 0A d650 8350 15 S8 95 Riafinanziaria. 9860 689 T.5 GS00 19750 75° 344 99  Bielte 4700 50 1,1 2750 5180 02 106 783 CC.1.83932,50% 913° Dt 
(Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione Fidenza Vetraria 5450 — 30-05 5090 846î 08645 100 boa 1089 Sn deco sa de so 16 TO Zone Fast nnt 200 ing EnUpubbllciparificati -— 
Î 7 H È ns + Y i ol r.n.c. È ; } a nori A È x = 
1 12/ 4 pom.  LUCY.BORCHARD 50(11) Ashdod 3 Fidls DS 100,2 ‘5070 12694 0,0 4,51 10,5 : Creditwest ‘8610 35 04 8000. 12400 0,7) 5,92 69 FS70-907% 967 
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SI PARLA GIA’ DEL DOPO-MACCANICO 


Mediobanca, e ora? |Ottimismo fra i «7»: 


Servizio di 


portato a ridefinire le quote azionarie delle 


Da Milano auspici per una presidenza più tecnica 


‘ Giovanni Medioli 


MILANO — «Dottor Maccanico, lei preferi- 
rebbe un colloquio con Agnelli e De Benedet- 
tio uno con De Mita e Craxi?». 

«Certamente uno con De Mita e Craxi. E poi 
sono stanco di fare il pendolare tra Roma e 


Milano». 


Questa risposta data domenica scorsa da 
Antonio Maccanico nel corso di un'intervista 
a Mixer (la trasmissione condotta da Gianni 
Minoli) è stata interpretata da molti come il 
segnale della volontà dell’attuale presidente 
di Mediobanca di lasciare la scottante poltro- 
na della più importante banca d'affari d’Ita- 


lia. 


Ipotesi che, vista una sua probabile candida- 
tura nel prossimo governo De Mita comè mi- 
nistro delle riforme istituzionali, avrebbe un 
certo spessore. E immediatamente dal mon- 
do imprenditoriale e bancario che orbita in- 
torno al potente istituto di via Filodrammatici, 
hanno cominciato a levarsi segnali di appro- 
vazione, se non di sollievo, per una decisio- 
ne che molti considerano doverosa. 

Perché? Il sedici marzo dell’anno scorso, 
quando il sessantaquattrenne esponente re- ‘ 
pubblicano di Avellino aveva preso il posto 
del «grande vecchio» della finanza, Enrico 
Cuccia, che per 40 anni era stato a capo del- 
l'istituto milanese, il coro di approvazioni per 
la scelta era stato quasi unanime. Maccanico 
rappresentava certamente una scelta politi- 
ca, non tecnica (in seguito gli è stato rimpro- 
verato di non essere «esperto di fatti bancari 
e finanziari»). Ma al momento incarnava per- 
fettamente la figura del «garante» per la tra- 
sformazione dell'assetto azionario dell’isti- 
tuto, la cosiddetta «privatizzazione» che ha 


tre Bin e dei privati. 

Ma nell'assemblea del 14 marzo scorso, 
quella che ha sancito il nuovo assetto con 
l'ingresso di nuovi soci privati (con De Bene- 
detti, Gardini, Ligresti, Randone in consiglio) 
la figura di Maccanico era stata fatta segno di 
pesanti critiche, per la mancanza di polso e 
di risposte chiare agli azionisti. 

In Piazza Affari il titolo, malgrado la nuova 
situazione patrimoniale, non ha riscosso 
successo. Per di più, con l'inserimento del 
nuovo vicepresidente Antoine Bernheim, che 
rappresenta all’interno di Mediobanca il 
gruppo finanziario internazionale Lazard, la 
preoccupazione di molti è stata che, in man- 
canza di un tecnico capace di impostare un 
programma deciso sui mercati esteri (in vi- 
sta del 1992), la politica dell'istituto potesse 
finire per spostarsi verso interessi stranieri. 
«Preoccupazioni di piccolo cabotaggio», so- 
stiene qualcuno. Ma la mancanza di una stra- 
tegia chiara per Mediobanca (nelle numero- 
se interviste Maccanico si è limitato fino a 
oggi a enunciare principi di massima, senza 
scendere nei particolari) indubbiamente non 
ha contribuito a rendere indolore la detroniz- 
zazione di Cuccia. 

Adesso tutti auspicano una presidenza più 
tecnica, e nella rosa degli eventuali candidati 
spicca il nome di Francesco Cingano, presi- 
dente della Banca Commerciale, che era sta- 
to fatto prima che la scelta cadesse su Mac- 
canico. Cingano sedeva già nel comitato 
esecutivo di Mediobanca, l'organismo attra- 
verso il quale Cuccia ha saldamente tenuto 
in mano le redini dell'istituto. Ne era uscito 
con un certo scalpore nell'ultima assemblea, 
ma molti auspicanà un suo rientro «con allo- 
ri». 


Antonio Maccanico 


Economia 


Mercoledì 13 aprile 1988 


SUMMIT A WASHINGTON 


A loro guardano i 151 paesi rappresentati nel Fmi 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Finalmen- 
te i sette «ricchi» si riunisco- 
ho: sono i ministri delle Fi- 
nanze di Stati Uniti, Giappo- 
ne, Germania Federale, Ita- 
lia, Francia, Gran Bretagna, 
Canada che si ritrovano oggi 
a Washington. Li accompa- 
gnano i governatori delle ri- 
spettive banche centrali. 

Non avveniva dallo scorso 
settembre, da prima del cla- 
moroso crollo di Wall Street 
(19 ottobre 1987). Da allora 
ad oggi le Borse, le valute, la 
finanza mondiale hanno vis- 
suto altri momenti drammati- 
ci, tali da imporre sollecite 
consultazioni. Il dollaro 
scendeva a capofitto, le bor- 
se europee boccheggiavano. 
La Germania Federale resi- 
steva a ogni invito espansio- 
nistico, gli Stati Uniti fatica- 
vano a tagliare il deficit del 
loro bilancio federale. 

| sette si sarebbero dovuti 
trovare.in dicembre, poi in 
gennaio e febbraio, per di- 
scutere, analizzare, forse 
decidere. Preferirono limi- 
farsi a consultazioni telefoni- 
che e evitare riunioni, che 
immancabilmente sono pre- 
cedute da attese ambiziose e 
da effetti doppiamente con- 
troproducenti se \i fatti le 


Sulla questione cambi, 
la prova del fuoco 

si avrà domani quando 
verranno resi noti 

i dati sul deficit 
commerciale Usa 

del mese di febbraio. 


sconfessano. Emisero un ge- 
nerico comunicato in appog- 
gio al dollaro. Diedero tempo 
a Germania Federale, Giap- 
pone e Stati Uniti. 

Una volta tanto la tattica dila- 
toria si è rivelata la più op- 
portuna. Oggi la situazione è 
meno nera di sei mesi fa. 
Giuliano Amato, ministro ita- 
liano del tesoro, e i suoi sei 
colleghi tireranno un sospiro 
di sollievo. Il dollaro si è sta- 
bilizzato. La Germania Fede- 
rale ha approvato un pac- 
chetto di alleggerimenti fi- 
scali. ll Giappone sta stimo- 
lando la domanda interna. 
Gli Stati Uniti riducono il defi- 
cit federale di 75 miliardî di 

dollari e incrementano le 
esportazioni: è la strada giu- 
Sta per ridurre gli squilibri 

dell'interscambio. 

C'è un'altra buona notizia: la 

crescita economica sfiora il 3 


Giuliano Amato 


per cento, un punto in più ri- 
spetto alle previsioni di set- 
tembre. 

L'inflazione è sotto controllo 
negli Stati Uniti e fra ì sei 
partners. 3 
«Eravamo stati troppo pessi- 
misti, le cose sono andate 
meglio del previsto» ci ha 
detto ieri una fonte del fondo 
monetario internazionale. 
Non è ancora il caso si stap- 
pare lo champagne. Ma i sor- 
risi erano molti ieri sera al- 
l’arrivo delle sette delega- 
zioni. Sullo sfondo, a sugge- 
rire prudenza, rimane l’in- 
certezza sulle Borse. Forse 
più per scaramanzia che per 
convinzione, si fanno sentire 
esperti che avanzano la pos- 
Sibilità di altre gravi flessioni 
in Europa e America sotto la 
pressione del nuovo boom, 
che si delinea in Giappone. 

l. sette «ricchi» sono i prota- 


% 


o ì 
gonisti della settimana finan: 
ziaria di Washington. A loro 
guardano i 151 paesi rappre: 
sentanti nel fondo monetario 
internazionale e. la banca 
mondiale. Se le cose vanno 
meglio ai «ricchi», forse am: 
drannno meno peggio ai po- 
veri. Il fondo monetario inter: 
nazionale si attende un ‘au: 
mento dei contributi. 


Secondo James A. Bakef, 
segretario americano al te 
soro, il grave indebitamento 
del terzo mondo va affronta: 
to caso per caso. «Dobbiamo 
utilizzare meglio gli stru- 
menti di cui disponiamo €@ 
non dotarci di nuovi» ha det 
to una fonte del fondo. «Non 
contiamo sui miracoli». 


In questo clima il comunicato 
dei sette, che verrà pubblica» 
to nella notte fra mercoledì e 
giovedì, conterrà molti ap- 
prezzamenti, ‘rinnovati au 
spici di coordinazione eco: 
nomica e monetaria e una 
sola raccomandazione. La 
raccomandazione sarà rivol- 
ta alle quattro «tigri» del 
Sud-Est asiatico, Corea del 
Sud, Taiwan, Singapore; 
Hong Kong. Questi paesi 
vengono invitati a lasciare 
crescere la quotazione delle 
loro monete, che sinora sono 
tenute artificialmente aggan= 
ciate al dollaro americano. 


ATT / DE BENEDETTI 


«Perché ho detto di no» 


«Si voleva trasformare l’Olivetti in una divisione» 


ATT/LA BORSA 


Il titolo va alle stelle 
Zampino della Stet negli acquisti? . 


-Servizio di 


Sgb: « Vinceremo perché siamo 


l’unico gruppo imprenditoriale». 


Fabio Galli 


MILANO — Grande fermento in Borsa anche ieri sull'O- 
livetti, la società di Ivrea al centro di una rosa d'interessi 
italiani e internazionali, che hanno scatenato la specu- 
lazione. ll titolo infatti ha segnato in piazza degli Affari 
un rialzo del 4,1 per cento. 

Secondo le voci del parterre i compratori si sono acco- 
dati ad alcune mani forti che da tempo rastrellano Oli- 
Vetti e che, secondo la convinzione di molti, agiscono 
per conto del gruppo De Benedetti da una parte e della 
Stet dall'altra. Infatti gli operatori vicini all'ingegnere, 
con in prima fila il remisier Cesare Mozzi (tradizional- 
mente in sintonia con la Cofide di Carlo.e con la Gaic di 
Camillo De Benedetti), avrebbero il compito di mettere 
insieme un consistente pacchetto di Olivetti, che do- 
Vrebbe costituire la «dote» da trasferire alla Stet in vista 
dell'ingresso della finanziaria telefonica di stato nell’a- 


zienda d'Ivrea. 


L'intervento borsistico del gruppo De Benedetti — se: 
condo alcuni agenti grazie anche alla nuova liquidità 
affluita nella Buitoni dopo la vendita dei cespiti di que- 
st'ultima alla Nestlé — avrebbe anche lo scopo di «con- 
trare» gli acquisti effettuati sul mercato dalla stessa 
Stet. L'azienda di stato starebbe infatti rastrellando ton 
garbo titoli Olivetti e, secondo alcuni addetti, anche 
azioni Cir, la subholding, che a sua volta controlla l’Oli- 
vetti, in modo da poter trattare con De Benedetti diretta- 
mente in casa della sua finanziaria di comando. 

Tutte queste manovre di Borsa danno ragione del rialzo 
Olivetti più di quanto possa farlo la conclusione del pri- 
mo round dello scontro tra il presidente dell’Olivetti e i 
vertici dell’At&t. Per ora, come noto, la multinazionale 
Usa delle telecomunicazioni non aumenterà ulterior- 
mente la propria partecipazione del 22 per cento nell’O- 
livetti. Ciò, da una parte, favorirebbe l’ingresso della 
Stet nell'Olivetti (per il 5-10 per cento del capitale), in- 
gresso che certamente sfumerebbe se la posizione di 
azionista di riferimento passasse da De Benedetti al- 
l'At&t. Dall’altra fa nascere numerosi interrogativi, in 
particolare, sul futuro dell’interesse nell’Olivetti del- 
l'At&t (che potrebbe non gradire la parte del socio dor- 
miente) e, più in generale, sulle possibilità della nascita 
di un polo telematico italo-americano a tre, cioè con 
At&î, Stet e Olivetti in concorde joint-venture. 

Uno sguardo in casa della multinazionale Usa può dare 
meglio ragione degli interessi in gioco. L'At&t può avere 
in futuro maggior successo sui mercati mondiali limitan- 
dosi alla computerizzazione delle proprie reti di teleco- 
municazione più che nello sviluppare una propria linea 
originale di computer (mini e personal). Giova ricordare 
che da tempo l’Olivetti produce e sviluppa stazioni di 
lavoro e personal per conto del Data Systems Group 
dell'At&t, la divisione guidata da Vittorio Cassoni, già 
uomo di punia di De Benedetti a Ivrea. 

Secondo il parere degli esperti, se l’At&t non si decide a 
comprare una società produttrice di computer (perché 
quindi non l’Olivetti di cui controlla poco meno di un 
quarto del capitale?), il suo Data Systems Group è desti- 
nato a diventare un distributore di tecnologie altrui con 


profitti del tutto marginali. 


«Gardini entrerà nella Cofide 


e noi entreremo nella Meta» 


Servizio di 
Barbara Consarino 


TORINO — La Sabaudia, fi- 
nanziaria di Carlo De Bene- 
detti, ha presentato il suo ul- 
timo bilancio prima della fu- 
sione con la Cir prevista per 
la fine di giugno. Ma come al 
solito, * l'assemblea degli 
azionisti è stata un'occasio- 
ne per una botta e risposta 
tra soci di minoranza e Carlo 
De Benedetti sul futuro del 
mercato immobiliare e sulle 
molte scadenze che attendo- 
no l'ingegnere di Ivrea, a co- 
minciare dall'assemblea 
della Sgb che si terrà domani 
a Bruxelles, per finire ai suoi 
rapporti con il Gruppo Fer- 
ruzzi e alle decisioni da 
prendere per la Buitoni. 


Borsa: «Il mercato italiano 
già in questi mesi ha dimo- 
strato di essere diventato se- 
lettivo, e mi fa piacere vede- 
re che in questo primo perio- 
do dell’anno i titoli migliori 
sono stati Buitoni e Cir. Cre- 
do che in futuro la gente con- 
tinuerà ad investire in Borsa, 
anche perché le alternative 
sono poche e gli italiani ri- 
sparmiano il 24.7 per cento 
del reddito nazionale. Ma 
l'investitore diventerà più 
selettivo. 

Olivetti: «At & T voleva tra- 
sformare l’Olivetti inuna sua 
divisione. Questo mi è sem-, 
brato il senso dell'innalza- 
mento della loro quota al 40 
per cento dal 22 per cento at- 
tuale. La loro visione a me 
non sta bene e non voglio,’ 
anche perché. il manage- 
ment \dell’Olivetti è contra- 
rio. Ma ci siamo lasciati in 
buoni rapporti, e io resterò 
nel consiglio di amministra- 
zione dell’At & T come reste- 
rò presidente e amministra- 
tore delegate dell’Olivetti». 
Sgb: «Vinceremo noi, perché 
il nostro è l’unico gruppo im- 


prenditoriale, è un gruppo 
omogeneo e monolitico, e la 
loro cordata è invece frasta- 
gliata». A 48 ore dall’assem- 
blea della Sgb, De Benedetti 
ha raccontato che, poiché io 
sfatuto. della società belga 
non consente di effettuare 
assemblee al di fuori della 
sede sociale, è stato eretto 
un tendone che dovrà conte- 
nere circa 1500 persone. Il 
tendone è attiguo alla sede 
sociale della società. 

«Così, oltre al casino che le 
abbiamo fatto, gliene abbia- 
mo'fatto anche uno alla cir- 
colazione stradale». 


Ferruzzi: «Non è vero, come 
ha detto qualcuno, che ab- 
biamo divorziato. La nostra 
partecipazione in alcune. so- 
cietà del gruppo di Ravenna 
è avvenuta come segno. di 
‘simpatia’ verso il Gruppo 
Ferruzzi. 

«Questo accadeva. prima 
della ristutturazione decisa 
per la Montedison e delibe- 
rata dai consigli di ammini- 
strazione. A quel punto la no- 
stra partecipazione non ave- 
va più il senso originario. Ma 
entro l'88 ricostruiremo una 
forma di alleanza a livello 
più alto: Gardini entrerà nel- 
la Cofide, e noi in Meta-Fer- 
ruzzi». 


Editoria: «Credo che il setto- 
re stia attraversando un mo- 
mento di sviluppo. Aumenta 
il numero delle persone che 
vogliono accedere all’infor- 
mazione e quello delle infor- 
mazioni da vendere. Del re- 
sto noi ci abbiamo creduto 
per primi, quando nessuno, 
dopo la vicenda di Rete4, in- 
tendeva garantire l'aumento 
di capitale della Mondadori. 
A Segrate la mia presidenza 
è un'ipotesi, e se ne parlerà 
al momento giusto. Quanto 
al mercato televisivo, non ci 
interessa. E’ già diviso, ‘chi 
entra adesso entra tardi». 


ASEA-WESTINGHOUSE 


Energia, accordo Europa-Usa 


Prevista la creazione di imprese nei settori della produzione e trasmissione 


MILANO — Il gruppo ‘Asea 
Brown Boveri di Zurigo e la 
Westinghouse Electric Cor- 
poration di Pittsburgh (Usa) 
hanno annunciato in una no- 
ta la firma di un protocollo 
d'intesa che prevede la crea- 
zione di imprese in compar- 
tecipazione nei settori della 
produzione e della trasmis- 
sione di energia elettrica in 
America del Nord'e in alcuni 
altri paesi. pa 


L'accordo. tra la.americana 
Westinghouse e il gruppo eu- 
ropeo. Asea-Brown Boveri 
cambia nuovamente, a meno 
di un anno di distanza del 
matrimonio fra la svedese 
Asea e la Svizzera Brown 
Boveri, il panorama di un 
settore industriale di grande 
rilevanza e altamente com- 
petitivo come quello dell’e- 
lettromeccanica e dell’ener- 
gia. Un settore nel quale da 
anni si registra un «eccesso» 
di presenze industriali a 
fronte della possibile dimen- 


Primo scossone 


al settore 


fu la fusione 


Asea-Boveri 


sione del mercato degli im- 
pianti energetici: sia a livello 
nazionale, sia a livello inter- 
nazionale, quindi, sono da 
tempo in corso tentativi di ra- 
zionalizzazione, trattative 
per accordi, 

Il primo grosso scossone al 
settore venne appunto nel- 
l'agosto del 1987 con la fu- 
sione tra Brown Boveri e 
Asea che ha dato vita ad un 
colosso con un giro d'affari 
superiore ai ventimila miliar- 
di di lire. Questo accordo 
produsse ripercussioni a ca- 


tena anche in altri paesi. In 
Italia ad esempio il nuovo 
gruppo era presente sia con 
attività dirette dell’Asea, sia 
con la società «Tecnomasio 
italiano Brown Boveri»; e 
nell'ottobre 1987 un. altro 
operatore «privato» italiano, 
la «Franco Tosi», rifiutando 
le ripetute proposte di matri- 
monio avanzate dall’Ansal- 
do. (Iri-Finmeccanica). rag- 
giunse un accordo proprio. 
con Brown Boveri. 

In seguito a questo accordo il 
30% della Tosi industriale è 
passato alla Brown Boveri. 
Immediate furono le reazioni 
nell'ambito dell'accordo che 
da anni lega la Tosi al grup- 
po Ansaldo nel «Gie», il 
gruppo elettromeccanico-ita- 
liano che opera sui mercati 
internazionali: gli altri pro- 
duttori italiani del settore 
strinsero i ranghi e con un 
accordo con «Riva Calzoni» 
l’Ansaldo acquisì in pratica 
la maggioranza del «Gie»: 


II nuovo partner 


ha un fatturato : 
di 11 miliardi 
di dollari Usa 


un ulteriore accordo di razio- 
nalizzazione venne poi sti- 
pulato tra la «Belleli» e l'An- 
saldo. 

La Westinghouse ha un fattu- 
rato complessivo di quasi 
undici miliardi ‘di dollari 
(quasi 14 mila miliardi di lire) 


di cui però solo il 30% è le- . 


gato all'energia: il resto è 
concentrato nel settore dife- 
sa e soprattutto nel settore 
comunicazioni (la. Westin- 
ghouse possiede grosse reti 
radio-tv negli Usa). Dall'ac- 
cordo, limitato al settore 


energia, nascerà quindi un 
raggruppamento che avrà un 
giro d'affari annuo comples- 
sivo (Asea-Brown Boveri più 
un «troncone» di Westin- 
ghouse) di circa 23 mila mi- 
liardi di lire. Ma soprattutto 
l'accordo consentirà all'A- 
sea Brown Boveri di entrare’ 
in modo massiccio sul ricco 
mercato nordamericano e-di 
consolidare una posizione di 
primato nel settore energeti- 
co a livello mondiale. 


Gli esperti del settore non 
escludono che il nuovo, ac- 
cordo possa portare a rea-, 
zioni ed iniziative degli altri, 
grandi tolossi dell’elettro- 
termomeccanica: in primo 
luogo. l'americana. General 
Electric e poi i giapponesi 
(Mitsubishi e Hitachi). 

Intanto da Stoccolma l’Asea 
svedese e la Brown Boveri: 
svizzera hanno chiesto la so- 
spensione delle. contratta- 
zioni sui loro titoli in tutte le 
Borse europee é 


MONTEDISON 


Dow porta euforia in Piazza Affari 


Linfa in vista del lancio all’estero della Ferruzzi Agricola Finanziaria 


MILANO — Grande euforia 
in Borsa sul titolo Montedi- 
son e di riflesso su quelli del 
gruppo Ferruzzi, che sono 
stati fatti segno di un'attività 
intensa anche per quanto ri- 
guarda i contratti a premio. 
Infatti anche la tipica ondata 
di vendite in apertura di se- 
duta in ossequio alla massi- 
ma: anglosassone «Sell on 
the new, vendi sulla notizia» 
è stata prontamente riassor- 
bita da un mercato ottimista. 
Dopo l’annuncio di ieri del- 
l'acquisizione del 2 per cen- 
to, gli operatori hanno potuto 
Verificare come gli interventi 
della multinazionale Usa fos- 
sero cessati in Borsa e l’inte- 
resse per il titolo di Foro 
Buonaparte fosse tutto da at- 
tribuire ai maggiori investi- 
tori ‘istituzionali, italiani ed 
esteri, ritornati a vedere nel- 
la Montedison un cavallo'si- 
curo sul quale vale la pena di 
tornare a puntare. 


Secondo i bene informati 


l'intervento della Dow è da 
attribuire ai collegamenti in- 
ternazionali del gruppo di 
Ravenna, che sarebbe riu- 
scito a cancellare anche una 
vecchia ruggine tra la multi- 
nazionale americana e la 
Montedison. L'attrito risale 
addirittura ai tempi del lan- 
cio del polipropilene (il fa- 
moso Moplen) da parte della 
società italiana. La Dow do- 
po qualche tempo dalla pri- 
ma commercializzazione del 
nuovo materiale plastico si 
appropriò illegalmente del 
brevetto.‘ 
La ricucitura. dello strappo 
sarebbe quindi avvenuta in 
seguito ai buoni uffici di Gar- 
dini, tramite il nuovo vice 
presidente e amministratore 
delegato Giacco, che avreb- 
bero concertato con la Dow 
un'iniezione di liquidità sulla 
Borsa a favore della Monte- 
dison, anche in vista delle fu- 
ture operazioni finanziarie 
È, [f.9.] 


Raul Gardini 


n 


«CI BLOCCANO I CONTRATTI» 


Cala l'export, Agusta attacca il governo 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


CASCINA COSTA (VARESE) 
— «Nel 1986 abbiamo espor- 
tato l'85% della nostra pro- 
duzione. Nel 1987 solo il 
56%. Le prospettive per i 
prossimi anni, se non viene 
fatta chiarezza in questo set- 
tore, sono addirittura tragi- 
che. L’industria aerospazia- 
le deve avere un export su- 
periore all'80% della produ- 
zione, o raggiungere il pa- 
reggio è impossibile, mentre 
ormai da mesi non vengono 
concessi permessi di espor- 
tazione per i nostri prodotti». 


Raffaello Teti, presidente ordini di 2.500 miliardi, e dà 


dell’Agusta (il complesso in- 
dustriale dell'Efim che pro- 
duce elicotteri, aerei e siste- 
mi aerospaziali), per un atti- 
mo abbandona il suo garbato 
humor partenopeo, e diventa 
accigliato. 

«In Italia siamo afflitti da una 
strana forma di quaccheriì- 
smo: abbiamo un'industria 
pubblica (con un fatturato di 
più di mille miliardi) che pro- 
duce elicotteri, che in cinque 
anni ha ridotto i debiti da 
1.300 a circa 800 miliardi, 
che nell’87 ha raddoppiato 
l'attivo (30 miliardi contro 15 
dell'86) con un portafoglio 


lavoro a diecimila persone di 
cui circa la metà laureati e 
diplomati. Ma non si fa nulla 
per riuscire a vendere elicot- 
teri, aerei e sistemi di difesa 
all'estero, anzi, si bloccano i 
contratti "perché vendere 
armi (anche se solo per la di- 
fesa) è immorale”?. 

«Nel frattempo. i francesi 
hanno piazzato cinque eli- 
cotteri antisommergibile al 
Cile, in barba a tutti gli em- 
barghi Cee, adducendo la 
scusa che ‘’’tanto Pinochet 
non tirerà mica i siluri ai di- 
mostranti contro il regime”?. 
«Voglio chiarire, — ha pro- 


seguito Teti — che mica dico 
di fare come la Francia. Ma 
una volta per tutte il governo 
decida quali sono i paesi a 
cui è proibito vendere armi, 
e ci lascino lavorare con gli 
altri. In un settore come il no- 
stro, perdere una fornitura 
vuol dire non lavorare con 
un paese per 20 anni». 


Insomma, malgrado la conti- 
nua espansione dell’Agusta, 
che è una delle società mani- 
fatturiere pubbliche con le 
migliori prospettive di 
espansione del nostro pae- 
se, non sono tutte rose e fio- 
ri. Nel frattempo il gruppo 


Siino one 


prosegue nella sua strategia 
di espansione attraverso di- 
verse joint venture interna- 
zionali per lo sviluppo degli 
elicotteri del 2000, con le due. 
famiglie dell’EH 101 e dell'A 
109 «Mangusta». In vista an- 
che una joint venture con l’E- 
ni per la produzione di mate- 
riali in fibra di carbonio da 
utilizzare in settori non aero- 
spaziali (nella produzione di 
auto, barche ecc.) e la crea- 
zione di una sezione specia- 
le per il settore spaziale, che 
vedrà. nei prossimi anni 
10.000 miliardi di stanzia- 
menti per lo sviluppo del pro- 
gramma europeo. 


or rt tn 


L'INCASSO FUORI PIAZZA 


Assegni, rivoluzione in vista — 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


. ROMA — La Banca d'Italia 


ha deciso di dare una scossa 
al sistema bancario! Un anno 
fa l'istituto di emissione in-» 
chiodò le banche. italiane 
con uno studio nel quale si 
dimostrò come il nostro: si- 
stema dei pagamenti, a co- 


‘minciare dalla lentissima e 


difficoltosa circolazione de- 
gli assegni (bancari e di con- 
to corrente), fosse roba da, 
Medioevo. Da noi per incas- 
sare un assegno «fuori piaz- 
za» occorrono in media 28- 
29 giorni, una fotografia da 


fare arrossire se confrontata 
con quella degli altri paesi 
industrializzati. 

Le banche incassarono il 
colpo e, fidando sulla memo- 
ria corta della massa dei loro 
clienti, si limitarono a non fa- 
re nulla. Oggi, la media è 
sempre quella di un anno fa. 
A questo punto, la Banca d’|- 
talia ha deciso di intervenire 
con alcune proposte operati- 
ve. Dal punto di vista dei 
clienti è interessante quella 
che prevede, entro la fine di 
quest'anno, la possibilità per 
le. banche di scambiarsi nel- 
la «stanza di compensazio- 
ne» anche gli assegni fuori 


piazza. Le banche «che vor- 
ranno» servirsi di questa op- 
portunità avranno la possibi- 
lità tecnica di pagare gli as- 
segni fuori piazza entro un 
massimo di 9 giorni. 

E’ da notare che la Banca d’|- 
talia non può imporre ai sin- 
goli istituti di credito di se- 
guirla in questa manovra. Di 
conseguenza, solo se un 
gruppo di banche sarà di- 
sponibile, il servizio potrà 
partire. Le banche poi po- 
trebbero pubblicizzare la lo- 
ro adesione e di fatto mette- 
re all'indice chi. preferirà 
continuare ad avere a dispo- 
sizione Un mese di tempo 


‘ 


le 


per pagare un assegno fuori 


piazza. 

La Banca d'Italia ha propo- | 
sto di intervenire anche con 
altri sistemi tecnici per favo-! 
rire lo svolgimento di opera-| 
zioni tra banche e banche, i° 
cui vantaggi a gioco lungo! 
dovrebbero riflettersi sulla 
clientela. Se gli istituti di cre-, 
dito accetteranno di seguire | 
le proposte della Banca d’l- 
talia (saranno necessari in- 
vestimenti non indifferenti) 
entro il 1990 il nostro sistema 
creditizio dovrebbe  final- 
mente uscire dal Medioevo e | 
avvicinarsi agli altri paesi in- 
dustrializzati. î 


Mercoledì 13 aprile 1988 


ACCORDO PER TRIESTE 


Un porto per Budapest 


Questione di giorni la firma fra i governi 


Servizio di 


Paolo Rumiz 


TRIESTE — E' fatta. L'accor- 
do fra Italia e Ungheria per 
l'utilizzo preferenziale del 
Porto di Trieste sarà firmato 
î giorni dalle massime rap- 
Presentanze del commercio 
stero dei due stati. Se l’inte- 
Sa, come si auspica, compor- 
lerà l'abbattimento dei costi 
ferroviari per la tratta italia- 
la (breve ma costosissima 
Per un gioco perverso dei 
Minimali), i traffici‘fra il porto 
e il suo naturale Hinterland 
l'egistreranno . un sensibile 
Salto di qualità e quantità. 
l contenuti-base della bozza 
d’accordo, che in parte se- 
Que.il canovaccio dell'intesa 
italo-austriaca per l'uso del 
Porto di Trieste; sono noti. 
Garanzia di libero transito 
ber le merci, uso di Trieste 
come. porto, di armamento, 
facilitazioni doganali, sgravi 
fiscali, creazione di un depo- 
sito merci, agevolazioni sul- 
la tratta italiana e ungherese 
del percorso ferroviario col 
l'etroterra, attività di promo- 
tion supportata dai rispettivi 
governi. 
Gli ultimi due anni hanno se- 
@nato un continuo incremen- 
to dei rapporti fra i due Pae- 
si, attraverso la mediazione 
determinante del. porto. di 
Trieste. E questo in vari cam- 
pi: commerciale, dei traspor- 


Forte interesse del governo ungherese a recuperare 


uno sbocco al mare alternativo alla Jugoslavia. 


Un asse ferroviario col nuovo centro multimodale 


di Csepel sul Danubio, a Sud della capitale 


came 
ti, assicurativo, industriale, 
ferroviario, portuale. Un'e- 
scalation che ha preso il via 
nel marzo '86, con la crea- 
zione a Budapest di un uffi 
cio del porto di Trieste, teso 
a recuperare il terreno per- 
duto nei confronti di Capodi- 
stria e Fiume attraverso con- 
tatti diretti con gli spedizio- 
nieri e trasportatori magiari. 
In quella occasione è lo stes- 
so-governo di Budapest a 
mettere il dito sulla piaga: il 
porto di Trieste ci va bene, 
sottolinea il viceministro ai 
trasporti Gyorgy Onozo, il 
problema è come arrivare a 
Trieste. Andreotti recepisce 
a Roma il messaggio e attra- 
verso la sua direzione gene- 
rale affari economici, predi- 
spone una bozza di accordo 
bilaterale sulla scorta di 
quello,.italo-austriaco. 

In maggio nasce un comitato 
di collegamento fra la Came-° 


LLOYD ADRIATICO i 
Prima riunione 
con Suisse Re 


TRIESTE — Prima riunione 
Qperativa, i primi giorni della 
prossima settimana del di- 
rettore generale del Lloyd 
Adriatico di Trieste Antonio 
Sodaro,, con i dirigenti del 
gruppo Suisse Re che recen- 
temente avendo acquisito il 
95% del pacchetto azionario 
della. Gotthardfinanz di Lu- 
gano che a sua volta control- 
la la Finpai è divenuto il so- 
cio di maggioranza assoluta 
del'consiglio di amministra- 
zione della compagnia previ- 
sto per il 9 maggio nel corso 
della quale sarà esaminato e 
approvato il bilancio dell’e- 
sercizio 1987. 

Nel'corso della stessa verrà 
stabilito l'ammontare del di- 
videndo da proporre all'as- 
semblea degli azionisti del 
20 giugno. 

Sarà interessante verificare 
in questa occasione l'atteg- 
giamento della Suisse Re sul 
futuro assetto del‘ nuovo con- 
siglio di amministrazione. 
Sembra peraltro che il grup- 


po svizzero non abbia inten- 
zione di andare oltre la ri- 
chiesta d'inserimento di uno 
o due suoi rappresentanti. 

In questo caso la presidenza 
della. compagnia potrebbe 
restare a Giorgio Irneri. 

La Compagnia triestina dopo 
l’ultimo aumento effettuato 
l’anno scorso, parte in forma 
gratuita e parte a pagamen- 
to, ha un capitale sociale di 
40 miliardi. Attualmente le 
maggiori quote di capitale 
(azioni ordinarie e a rispar- 
mio) sono detenute nell’ordi- 
ne da Finpai (28,17%), Gott- 
hardfinanz (11,81%), Imigest 
(1,25%), Donata Hauser Ir- 
neri (1,68%), Lina Magni Ir- 
neri (1,25%) e Giorgio Irneri 
(1,25%). 


BICASA. Ciò che di meglio 
offre la ricerca e l'industria 
in tema di abitazione e am- 
biente circostante è esposto 
alla 14.a mostra «Casaidea», 
che si chiuderà il 17 aprile al- 
la Fiera di Roma, 


ra di Commercio di Trieste e 
quella ungherese teso ad ap- 
profondire i contenuti della 
problematica bilaterale. im- 
port-export. . Contempora- 
neamente si sviluppa una 
serie di consultazioni per. 
l’attuazione dell'accordo su 
Trieste. 

In autunno la collaborazione 
si estende sul piano politico 
anche fra regioni. Il Gyor-So- 
pron e il Vas entrano infatti a 
far parte della comunità di 
lavoro Alpe-Adria. E’ un fatto 
storico, che rompe per la pri- 
ma volta nel dopoguerra la 
logica dei due blocchi e si 
preannuncia ricco di occa- 
sioni da cogliere sul piano 
economico. 

Negli stessi giorni, la Zanus- 
si e il consorzio regionale 
Friulgiulia siglano due im- 
portanti accordi di joint ven- 
ture e counter trade con 
aziende ungheresi, La prima 


nel settore degli elettrodo- 
mestici e la seconda. in quel- 
lo edilizio. Nello stesso tem- 
po si schiudono nuove occa- 
sioni nel campo assicurati- 
vo, dei servizi e del terziario 
avanzato, come indica la vi- 
sita dell’ambasciatore un- 
gherese in Italia, Gyorgy Mi- 
sur, dal presidente delle Ge- 
nerali Enrico Randone. 
All’inizio dello scorso anno 
c'è la visita a Budapest del 
presidente dell'Ente Porto 
Michele Zanetti. Fra i vari in- 
contri ce n'è uno meno ritua- 
le degli altri, quello con Imre 
Pozsgai, segretario genera- 
le del fronte patriottico, uno 
dei candidati in «pole posi- 
tion» per la successione al 
segretario generale Janos 
Kadar. E* un incontro che ri- 
badisce la centralità del 
Nord Adriatico per la politica 
economica dell'Ungheria. 

In quella occasione Trieste. 


\ 


scopre di avere un ruolo 
chiave nei grandi progetti in- 
frastrutturali ungheresi e in 
particolare nel collegamen- 
to, con baricentro nel futuro 
terminal multimodale di Cse- 
pela Sud di Pest, fra la Trans 
European North South Mo- 
torway, essenziale polmone 
della Cee, e la grande via 
d'acqua Est-Ovest Reno-Me- 
no-Danubio. 

Nell'aprile dell’87 il presi- 
dente della camera di com- 
mercio Tamas Beck viene a 
visitare il porto di Trieste as- 
sieme al segretario camera- 
le della sezione italiana, 
Agnes Ozorai. E’ la presa di 
contatto ‘con la giunta regio- 
nale, la Camera di commer- 
cio, gli imprenditori della cit- 
tà. Da questo momento i con- 
tatti entrano in un momento 
di letargo, a causa della diffi- 
coltà di manovra del governo: 
Goria. 


Lo scorso settembre tocca 


all'assessore regionale al 
lavoro Brancati, presente a. 
Budapest alla fiera d’autun- 
no, di verificare lo stato di 
«cottura» dell'accordo. Il 
presidente camerale Beck 
sollecita l’Italia a non porre 
più tempo in mezzo. An- 
dreotti risponde  positiva- 
mente, ma sì mette nuova 
mente in mezzo la crisi di go- 
verno. E siamo alla primave- 
ra dell'88. 


SAFAU: VINCONO BERTOLI E DANIELI 


Può decollare il nuovo polo dell’acciaio 


Giampiero Pai sul nuovo o impianto sperimentale - Stamane all’Iri il piano Pittini per l’ex Terni 


ARTIGIANI. 


Oltre ogni elezione 


La Cna sollecita l'impegno delle forze politiche 


‘1992 
‘Incontro 
“al Cisae 


DINE — I temi della in- 
“ternazionalizzazione È 
“dell'economia. friulana, 
Rin, vista. dell'attuazione 
“del mercato unico euro- 
peo, e gli strumenti da 
“introdurre per agevolare 
“il processo di integrazio- 
‘ne tra'le realtà produtti- 
“ve europee sono stati al 

“centro della riunione del 
‘comitato. tecnico del 
«Centro informazioni e 
“studi sulle attività econo- 
‘“miche della Provincia di 
‘Udine (Cisae), cui aderi- 
scono le categorie del- 
‘l'industria, dell’agricol- 
tura, dell'artigianato, del 
commercio e del turi- 


smo. 


‘| *Il comitato — informa un 


comunicato dell’Asso- 
ciazione industriali di 
Udine — in questo con- 
testo, ha preso in esame 
la proposta di legge re- . 
gionale nota come «Leg- 
« ge Braida», recentemen- 
te approvata dalla terza 
commissione del consi- 
glio regionale di prossi- 
ma discussione in sede 
consiliare, che. prevede 
lo stanziamento di oltre 
un miliardo di lire a favo- 
Ure di iniziative. volte a 
* «Favorire una più attiva 
- partecipazione dei citta- 
dini al processo di inte- 
grazione europea», at- 
traverso azioni che por- 
tino alla diffusione degli 
ideali europeistici, 
Per questi fini la legge 
prevede l'istituzione “di 
un «fondo regionale per 
l'Europa». 


TRIESTE — Anche, gli arti- 
giani del'Friuli-Venezia Giu- 
lia (35 mila aziende, quasi 
100 mila addetti) sono chia- 
mati al prossimo appunta- 
mento con le urne. «Ma, pur 
non sposando né liste. né 
candidati — ha detto ieri il 
segretario regionale della 
Confederazione dell'artigia- 
nato, Roberto Cosolini — 
hanno precise. questioni da 
sottoporre all'impegno delle 
forze politiche. Problemi irri- 
solti, che speriamo possano. 
essere affrontati dalla nuova 
legislatura regionale». 
All’ente Regione. infatti il 
mondo artigiano ha sempre 
guardato come ad un interlo- 
cutore primario, come,a un'i- 
stituzione in grado di fare da 
volano a quella crescita e a 
quella riqualificazione ‘indi- 
spensabili per il comparto. 
Tanto più oggi che ci si avvi- 
cina a grandi passi verso la 
scadenza del 1992 e alla li- 
beralizzazione dei mercati 
comuni europei. 

Ma vediamo quali sono le 
proposte che secondo la Cna 
dovrebbero diventare «argo- 
mento di discussione della 
prossima campagna ed en- 
trare nei programmi intermi- 
ni che non siano puramente 
elettoralistici». Ad aprire la 
lista è una «rivisitazione e un 
aggiornamento della disci- 
plina giuridica regionale», 
indispensabile, si afferma, 
per cogliere quanto di nuovo 
e dinamico c’è nel comparto. 
L'auspicio è che si arrivi ad 
una «forte riaffermazione del 
concetto di autonomia giuri 
dica dell'artigianato, ricono- 
sciuto dalla giurisprudenza 
nazionale e regionale, ma 
messo continuamente in di- 
scussione da interpretazioni 
restrittive e miopie burocra- 
tiche». Legata a questo tema 
è la questione degli organi- 
smi di autogoverno, le com- 


missioni provinciali dell’arti- 
gianato, «impossibilitate a 
funzionare pienamente a 13 
‘anni dall’ultima elezione» e 
per le quali si chiede di fissa- 
re la data del rinnovo. 

E arriviamo al sistema degli 
incentivi finanziari. «Va rifor- 
mato — afferma la Cna — 
sulla base degli scenari che 
l'impresa si troverà ad af- 
frontare e della necessità di 
dare certezze all'imprendi- 
tore che effettua un investi- 
mento». Ciò potrà essere 
realizzato attraverso il man- 
tenimento di dotazioni ade- 
guate, la razionalizzazione 
degli strumenti esistenti e in- 
fine con l'istituzione di un 
Fondo regionale di rotazione 
dell'artigianato. All’interven- 
to finanziario va però abbi- 


nato un impegno per la co-_ 


struzione di un sistema di 
servizi alle imprese nel qua- 
le l'Esa, l'ente sviluppo arti- 
gianato, trovi una sua collo- 
cazione meno burocratica e 
più agile. 

Ad ascoltare le proposte de- 
gli artigiani c'erano ieri alcu- 
ni rappresentanti politici: ol- 
tre a una folta delegazione 
del Pci (Ugo Poli, Maurizio 
Pessato, Renzo Tosco e Da- 
rio Vosca), il vicepresidente 
del Consiglio regionale, il re- 
pubblicano Gerardo Ciriani, 
e il vicesegretario del Psi re- 
gionale Guido Bulfone. Pro- 
prio Bulfone ha puntato il di- 
to sul problema del nuovo 
mercato europeo e sulla ne- 
cessità, a proposito di leggi 
di incentivazione, di finaliz- 
zare le risorse a preparare 
gli imprenditori al nuovo im- 
patto. Quanto a Vosca ha 
chiesto una «riflessione se- 
ria sulla richiesta di un fondo 
di' rotazione, che ‘chiarisca 
quali possano essere le con- 


dizioni per un reale autogo- - 


verno del credito». 
[m.ne.] 


TRIESTE — La Safaualla Da- 
nieli e la ex Terni a Pittini. Si 
sta delineando l'assetto bi- 
polare dell'industria: regio- 
nale dell'acciaio alla luce dei 
nuovi accordi fra pubblici e 
privati. leri il ministro dell'in- 
dustria Adolfo Battaglia. ha 
formalmente accolto la pro- 
posta del gruppo Bertoli-Da- 
nieli per la fonderia di Car- 
gnacco (circa 90 miliardi di 
investimento). Stamattina il 
comitato di presidenza dell’l- 
ri valuterà quella delle Fer- 
riere Nord per il salvataggio 
della ferriera di Trieste (160 
miliardi di investimento, in 
gran parte di mano pubbli- 
ca). 

Ore decisive dunque, con 
sullo sfondo le incertezze e 
gli imprevisti legati alla crisi 
di governo: permanenza o 
meno di Maccanico e Prodi 
al loro posto, atteggiamento 
del nuovo ministro nei con- 
fronti del piano Finsider e dei 
tagli imposti dalla Cee, ‘di- 
sponibilità di fondi pubblici 
nel processo di riconversio- 


Importatore esclusivo: 
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DIBATTITO. Aiesec Trieste 
in collaborazione con la 
Procter Gamble organizza 
un incontro con il Sales 
Marketing Department. Du- 
rante l’incontro, che si terrà 
stamattina alle 10 nella sala 
conferenze della facoltà di 
Economia e Commercio 
dell’Università degli studi 
di Trieste, verranno discus- 
si alcuni punti'di notevole 
interesse riguardanti a 
esempio il mercato dei beni 
di largo consumo, le re- 
sponsabilità e gli obiettivi 
del Sales. Marketing De- 
partment, la struttura del 
Sales Technology Systems, 
inoltre verranno forniti uti- 
lissimi chiarimenti sul cor- 
so operativo di Sales Mar- 
keting. 

DELEGAZIONE. Una dele- 
gazione di 12 piccole azien- 
de italiane è negli Usa per 
una serie di incontri con 
istituzioni commerciali ed 
economiche degli Stati di 
New York e del NewJersey, 
allo scopo di trovare negli 
Stati Uniti rappresentanti 
commerciali, partner ‘in 
joint venture, acquirenti di 
licenze commerciali ‘ed 
aziende dei due Stati ame- 
ricani da rappresentare in 
Italia. Il programma degli 
incontri è stato organizzato 


ne. Un momento difficile, che 
si cala in una situazione diffi- 
cile anche dal punto di vista 
dei mercati, terremotati da 
un processo di ardua e tal- 
volta dolorosa riconversio- 


ne. 

La scelta di Battaglia per la 
Safau è stata avvalorata da 
cinque motivi: 1) per il prez- 
zo e la relativa soddisfazio- 
ne dei creditori, 2) per la se- 
rietà del gruppo imprendito- 
riale Bertoli-Danieli che han- 
no l'obiettivo di risolvere an- 
che i problemi della Bertoli, 
3) per la credibilità del piano 
industriale presentato, pari a 
quello del gruppo Leali, ma 
comunque finalizzato a crea- 
re un polo nazionale di pro- 
duzione di acciai speciali, 4) 
per l'impegno ad assorbire 
livelli occupazionali pari a 
180-200 persone nella Safau 
e 450 hell’intera Bertoli-Da- 
nieli, 5) infine per il forte inte- 
resse per la realizzazione 
dell'impianto pilota della Da- 
nieli ipotizzato a Cargnacco, 
che prevede investimenti 


dalla Camera di commercio 
americana in Italia, che per 
la prima volta è intervenuta 
in una missione commer- 
ciale di questo genere. La 
delegazione, guidata da Hy 
Burdick e Leonardo Colom- 
bo, rispettivamente segre- 
tario generale e vicesegre- 
tario della Camera di com- 
mercio americana in Italia, 
è formata dalle seguenti 
aziende: Asia Italia di Faen- 
za, Eigemann Veronelli di 
Milano, GPB Beghelli di 
Monteveglio (Bologna), Im- 
portec di Polcenigo (Porde- 
none), Proteus Electric di 
Muggia Aquilinia (Trieste), 
Ribo di Villanova di Caste- 
naso (Bologna), Giemme- 
tre di Pesaro, Idelco di Pe- 
schiera Borromeo, Interna- 
tional Color di Samarate 
(Varese), Poli Officine Mec- 
caniche . di Romanengo 
(Cremona), Face Sud di Sa- 
lerno. e Melograno Con- 
gressi di Roma. 

CONVEGNO. ll gruppo. con- 
siliare regionale del Pci or- 
ganizza per il pomeriggio 
di venerdì 15 aprile presso 
la sala «Made in Friuli» di 
Udine, un convegno sul te- 
ma; «Quale incentivazione 
per. l'industria regionale 
degli anni Novanta» con 
l'intento di dare un contri- 


Siderurgia: 


Falck critico 


per lo stallo 
del Governo 


per alcune decine di miliar- 
di. x 

Il ministro si è impegnato 
con i sindacati ad assolvere 
a un ruolo di stretta sorve- 
glianza sull'attuazione’ del 
piano industriale. | confede- 
rali, ‘nell'esprimere la loro 
soddisfazione per il deli- 
nearsi.della soluzione finale 
per Cargnacco, hanno inteso 
ricordare anche che «l'uscita 
dalla crisi è stata fortemente 
voluta dai lavoratori della 
Safau in tutti questi anni, con 
la.tenacia e la pazienza che 


to TATA E in PR PIA n È 


i TACCUINO 
î | Marketing e vendita 


all’ateneo triestino 


buto concreto all'ormai 
prossima discussione della 
legge di riforma dell'inter- 
vento regionale nel settore 
dell'industria. Scopo princi- 
pale del convegno è quello 
di permettere un ampio e 
approfondito confronto su- 
gli aspetti principali di que- 
sta importante questione. 
CEE. La Commissione della 
Cee non ha ancora pubbli- 
cato i vari elenchi di contin- 
genti d'importazione dai 
Paesi a economia pianifica- 
ta per il 1988. Tale ritardo, 
in parte imputabile all'ap- 
plicazione della nuova no- 
menclatura. doganale, in 
parte per la traduzione nel- 
le varie lingue comunitarie, 
appare, a questo punto, 
piuttosto evidente tenuto 
conto che tali contingenti, 
seppur predisposti dal di- 
cembre del 1987, dovevano 
venir resi noti, secondo le 
previsioni, nello scorso 
marzo come negli anni pre- 
cedenti. 

CULMV. Ha chiuso il bilan- 
cio '87 con un utile di ge- 
stione superiore al miliardo 
la Compagnia unica lavora- 
tori merci varie (Culmv) di 
Genova, che ha il monopo- 
lio del lavoro in banchina 
ed è stata protagonista un 
anno fa di un durissimo 


li ha sempre contraddistinti. 
La:loro professionalità è sta- 
ta determinante per uscire 
dalla crisi». 

Secondo i piani, la Safau do- 
vrebbe essere in pratica ta- 
gliata in due. Un forno do- 
vrebbe continuare con la 
vecchia produzione, l'altro 
dovrebbe essere completa- 
mente trasformato. per di- 
ventare il fulcro dell'impian- 
to sperimentale della Danie- 
li. L'azienda di Buttrio opere- 
rà in due fasi, e la seconda 
vedrà gli investimenti più 
consistenti. 

«Una cosa è certa, non pro- 
durremo acciaio» dice Giam- 
piero Benedetti, amministra- 
tore delegato assieme a Ce- 
cilia Danieli. «Il nostro inten- 
to è di fornire impianti, tec- 
nologia e know how per ser- 
vire i nostri clienti in questo 
momento di profonda tra- 
sformazione della. siderur- 
gia». E aggiunge: «Si tratta di 
un momento difficile, ma al- 
tamente innovativo, sia .in 
termini di alleanze che in ter- 


scontro di «potere» col pre- 
sidente del Consorzio del 
porto D'Alessandro. L'as- 
semblea dei soci della 
compagnia è stata convo- 
cata per approvare il bilan- 
cio il 30 aprile e in quell’oc- 
casione i. vertici della 
Gulmv si presenteranno di- 
missionari, pur intendendo 
ricandidarsi. 


CAFFE”. Nello scorso anno 
sono arrivati nei magazzini 
generali dell'Ente porto 
3.356.649 sacchi di 60 kg a 
sacco, di cui sono stati 
sbarcati da nave oltre 
1.387.483 sacchi, il resto ar- 
rivati nel punto franco con 
mezzo ferrovia (dai porti 
tirrenici) e con autotreni 
giunti da vari porti naziona- 
li o da altre zone, come 
Francia, Germania, Au- 
stria, Jugoslavia. 


TUBE ’88. Si è aperta a Dus- 
seldorf il «Tube '88» (11-15 
aprile), la prima manifesta- 
zione fieristica europea de- 
dicata al trasporto di gas e 
fluidi mediante condotte di 
acciaio, con la presenza 
per la siderurgia italiana 
dell’Italsider e della Dalmi- 
ne. L'attuale più importante 
mercato mondiale di tubi di 
grandi dimensioni è l’Unio- 
ne Sovietica. 


mini di investimenti. Si assi- 
ste al risveglio delle aziende 
medio-piccole. che stanno 
entrando gradatamente in 
settori di forte qualità prima 
esclusivi dei colossi di Stato. 
Insomma il campo è più vivo 
che mai, non è il pianto gre- 
coche si crede...». 

Più in là, Benedetti non va. 
Una prudenza la sua colle- 
gabile allo stallo della politi- 
ca governativa dell'acciaio. 
«La siderurgia è ferma — 
commenta da parte sua Al- 
berto Falck, presidente delle 
acciaierie e ferriere Falck 
che vedono la partecipazio- 
ne della Danieli — tutto è ri- 
mandato nelle mani del 
prossimo ministro. | temi 
della siderurgia — aggiunge 
preoccupato — non sono 
stati nemmeno discussi nelle 
trattative per il nuovo gover- 
no. Bisogna davvero che De 
Mita si abitui a pensare in 
termini siderurgici, cosa che 
finora non è accaduto». 


[p.r.] 


L’incanto di una ”’isola” 
in un ’’Single Malt” 
e un grande Scotch 


Scoprire il gusto unico e prezioso 
di un «Single Malt» è come ritro- 
vare impressioni € profumi della 
sua terra d’origine. 

Il termine «Single Malt» indica il 
whisky prodotto da un'unica di- 
stilleria, imbottigliato «in zona di 
origine» e destinato alla vendita 
nella sua forma originale, senza 
manipolazioni o miscelazioni, do- 
po il necessario periodo di invec- 
chiamento. 

Gli ingredienti necessari a. pro- 
durre un whisky di malto non so- 
no esotici: orzo, torba e tanta ac- 
qua pura povera di sali minerali, 
ma anche aria pulita, pura come 
quella di Scozia, benedetta dal 
soffio di venti costanti provenien- 
ti dal Mare del Nord. 

Il primo e fondamentale passo 
nella produzione del whisky di 
malto è la cosiddetta «maltazi- 
one», processo lungo e arduo che 
consente all’orzo di germinare 
per essere successivamente essi- 
ccato in forni speciali alimentati 
dalla torba. L'influenza della tor- 
ba sull’aroma e sulla corposità 


del «prodotto finito» è determi- 
nante ed è legata alla qualità e al- 
la quantità della torba usata. 

Il processo di «maltazione» oggi, 
per la maggior parte, viene ese- 
guito da ditte specializzate che 
consegnano il prodotto della 
maltazione direttamente alle di- 
stillerie, perdendosi così inevita- 
bilmente parte della tipicità del 


«whisky di ogni distilleria. 


Ciò accade ovunque in Scozia, 
con esclusione di zone come le 
«Islay» e le «Island», sedi di pa- 
recchie antichissime distillerie 
come l’Isle of Jura Distillery e al- 
tre, dove, fedeli alle proprie tradi 
zioni, la maltazione viene fatta 
«in proprio» affinchè le caratteri 
stiche del distillato prodotto re- 
stino uniche e inimitabili. 

Pochissimi sono attualmente i 
«Single Malt» distribuiti in Italia 
perchè pochi sono i Single Malt 
imbottigliati, la più grande parte 
dei malti prodotti in Scozia viene 
utilizzato dalle grandi industrie 


distillatrici e trasformatrici per la 
produzione dei blendeds. 

Il termine «blended» miscelato in 
italiano, sta a indicare un whisky 
prodotto con una miscela segreta 
e diversa da marca a marca, di 
una pluralità di distillati di malto 
e di grano con diversi anni di in- 
vecchiamento. 


Il livello di qualità di un «blen- 
ded» dipende dalla percentuale di 
distillati di malto presenti nel 
«blending» e dal loro invecchia- 
mento; Più alta è la percentuale 
di malti lungamente invecchiati 
più corposo e pregiato è il whisky 
che ne deriva. 

Una materia assai complessa, 
dunque, quella riguardante lo 
Scotch Whisky sia esso Single 
Malt o Blended ognuno con il 
proprio fascino e le proprie parti- 
colari caratteristiche così diverse 
eppure unite da un unico grande 
elemento, il luogo d’origine: que- 
sta Scozia magica e ancora in- 
contaminata. 


Scopri il gusto unico di 
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OGGI PRESIDENTI A CONSULTO 


Tutti affannati: Fermiam 


Matarrese parlerà stamattina in Lega e vedrà Campana stasera a Padova 


Sergio Campana tra Dalla Monta e Silvano Maioli. D 


IL PRESIDENTE DEL CONI 


A lui preme specialmente il Totocalcio 


ROMA — «Molta logica in questo sciopero 
non c'è, ho visto agitazioni sindacali più 
fondate. Onestamente mi pare che si tratti 
di uno sciopero tirato peri capelli». 

‘Arrigo Gattai, presidente del Coni, ha 
commentato di nuovo lo sciopero procla- 
mato dall'associazione italiana calciatori 
per domenica prossima. 

«Certo — ha detto ancora Gattai — è una 
vicenda che preoccupa tutti, in particolare 
me come presidente del Coni. Però mi 
sembra ci siano tempi e premesse per 
uscire. dall'impasse. Speriamo che nelle 
prossime 24 ore. venga fuori qualcosa di 
positivo: per la verità vedo il presidente 
della Figc Matarrese molto impegnato sul- 
la questione. Oggi dovevo incontrarlo, ma 
lui si è recato a Milano per preparare la 
riunione dei presidenti di A e B. 

Quanto alla possibilità che in campo do- 
menica scendano formazioni giovanili, 
Gattai ha ribadito che per il totocalcio la 
schedina sarebbe comunque valida: «Se 
le partite invece dovessero essere rinvia- 
te (e questo devono deciderlo le società) 
‘non rimborseremmo le giocate, che sa- 
rebbero valide nella giornata di recupe- 
ro», 

Dal primo pomeriggio di ieri frattanto, pre- 


TOTOPICCOLO 
Ecco la schedina 
con il nu 


n 


ii 


i 


‘La schedina numero sei è imperniata naturalmente sul calcio 
e sul derby Triveneto che si giocherà domenica prossima fra 
Triestina e Padova allo stadio Grezar, sciopero permetten- 

do, Ù 


Nella schedina si dovrà porre una «X» nella casella A se si 
pensa che a vincere sarà la squadra di casa, una «X» nella 
casella B se si considera favorita la compagine che gioca in 
trasferta e una «X» nella casella N se si ritiene che l’incontro 
finirà in parità. 


Ogni settimana, fra i giocatori che avranno azzeccato i dieci 
pronostici o (come la settimana scorsa) fra quelli che avran- 
no ottenuto il massimo punteggio, verranno sorteggiati quin- 
dici premi e a fine mese, per tre mesi, tutte le schedine perve- 
nute al Piccolo parteciperanno all'estrazione di uno splendi- 
do superpremio, un’automobile Fiat Uno. 


I presidenti delle società 


Gattai non capisce lo sciopero 


sidente della Lega professionisti, Nizzola, 
è al lavoro nel suo studio nella sede della 
Lega per preparare quella che si prean- 
nuncia come una delle più calde assem- 
blee dei presidenti delle società degli ulti- 
mi anni. E’ prevista una partecipazione to- 
tale. Il presidente della Figc, Nizzola e i 
rappresentanti delle 36 società professio- 
nistiche dovranno trovare un accordo si- 
curamente non facile per un pacchetto di 
proposte che consenta di far rientrare la 
decisione presa dal sindacato presieduto 
da Sergio Campana. 

Matarrese sottoporrà a Nizzola e ai presi- 
denti il suo piano di salvataggio della gior- 
nata di campionato. Nizzola intanto sta 
studiando le ipotesi di Lega, in un fitto in- 
treccio di telefonate con i presidenti. 

1 margini di manovra sono contenuti in 
quei punti dell'accordo del 25 febbraio tra. 
Aic e presidenza federale che Campana 
dava per acquisiti e che, rimessi in discus- 
sione, sono all'origine dello sciopero: lo 
straniero in B dal 1990/91, la normativa 
sulle retrocessioni dalla A alla B, l’organi- 
co della C/2, i limiti di età peri dilettanti, la 
revisione dei parametri, il fondo di garan- 
zia per gli stipendi arretrati. 


dovranno lasciare libero 


Matarrese di fare concessioni 


ai calciatori che protestano 


MILANO — La proclamazio- 
ne dello sciopero dei calcia- 
tori di serie A e serie B per 
domenica ha messo il fuoco 
sotto il deretano dei vertici 
del calcio nazionale. Matar- 
rese ha chiamato i presidenti 
di società a raccolta, la Lega 
anticipa di un giorno i lavori 
(invito di Matarrese). Altro 
chè sicurezze! 

Una cosa è certa. Sergio 
Campana ha sotto tiro Ma- 
tarrese: l'ha accusato di es- 
sere ostaggio dei presidenti 
di società, col voto dei quali 
è stato eletto alla guida della 
Figc; l'ha accusato anche di 
non saper rispettare impegni 
concordati. Forse perchè 
concordati tra sindacato gio- 
catori e presidenza federale, 
senza il benestare della Le- 
ga! i; 

A Roma, ieri mattina è suc- 
cessa una scenetta succosa. 
Un autista dell'azienda tra- 
sporti rallenta la corsa del- 
l'autobus davanti al palazzo 
della Federcalcio, apre la 
portiera urlando verso un 
gruppetto di persone in croc- 
chio, attorno a Matarrese in 
partenza:«Aho,’sto tredici 
me lo fate fare, si o no?!» 
Matarrese ride divertito:«Sto 
partendo per Milano col se- 
gretario generale Petrucci. 
Ho chiesto a Nizzola di anti- 
cipare l'assemblea. Illustre- 
rò ai presidenti la situazione 
dei rapporti tra Federazione 
e sindacato. Quindi incontre- 
rò Campana, probabilmente 
a Padova.» 

E' possibile che la situazione 
si sblocchi e che non si fer- 
mino i campionati di serie A 
e B. Ma forse certi presidenti 
non hanno capito l'importan- 
za del momento e si lasciano 
andare a battute provocato- 
rie. Ricordiamo Jurlano del 
Lecce, che vuol mandare in 
campo una formazione qual- 
siasi diragazzi. . 

Quando il cacciatore nel bo- 
sco canta a voce alta, forse 
ha paura e tiene lontane le 
prede. 

A rompere il fronte compatto 
dei giocatori è arrivato an- 
che Vierchowod, affermando 
che avrebbe giocato. Pare 
però che i giocatori siano de- 
cisi, nonostante la sicumera 
di Corioni, presidente del 
Bologna, che li vuole così se- 
ri (i suoi di Bologna) che 


nemmeno prenderanno in 
considerazione lo sciopero. 
Le società vogliono giocare, 
il Totocalcio lo esige, il Coni 
garantisce. | giocatori si ri- 
fiutano. E se mancano i gio- 
catori, cosa si farà? Sono lo- 
ro gli attori dello spettacolo 
domenicale, non certo i pre- 
sidenti nè Gattai o Matarre- 
se. Se Matarrese ha fatto 
delle promesse a Campana, 
le deve rispettare e far ri- 
spettare. La Federazione de- 
ve essere più forte della Le- 
ga. Ma non è proprio così. 
Probabilmente Carraro, non 
potendo mettere alla testa 
della Federcalcio un suo uo- 
mo, ma dovendo lasciare la 
poltrona a un uomo Dc, ha 
giocato uno scherzetto. Ha 
lasciato che il nuovo statuto 
federale lasciasse il vero po- 
tere alla Lega dei presidenti, 
lasciando in braghe telacee 
il presidente. E Matarrese 
non può muovere foglia che 
la Lega non voglia. 

Il Milan, che tenta l'aggancio 
al Napoli e non vuole perde- 
re occasione, attraverso un 
portavoce ha fatto sapere di 
confidare molto hella revoca 
dello sciopero dei calciatori. 


.Se esso dovesse essere con- 


fermato, la società chiederà 
la ripetizione della giornata. 
Tono mellifluo e niente grin- 
ta. 

Se le opinioni hanno ancora 
Valore, ce ne sarebbe una 
sventagliata. Tutte di uomini 
politici, le più diverse. Chi 
apprezza le motivazioni dei 
giocatori, chi li condanna, 
chi vede lo sport come mo- 
mento di divertimento, chi 
come fatto sociale. 

C'è anche un deputato Dc di 
Reggio Calabria, Battaglia, 
che approfitta dello sciopero 
per lanciarsi contro l’arbitro 
di Foggia-Reggina, reo di 
aver annullato un gol alla 
squadra del cuore di Batta- 
glia e concesso un rigore al 
Foggia. Lui interroga il mini- 
stro dello spettacolo e vuole 
lasserenare una parte così 
importante dello sport, per- 
corso da non sempre traspa- 
renti episodi. Meno male che 
adesso se n'è accorto il de- 
Putato Battaglia, è bastato 
che la Reggina fosse sconfit- 
ta ingiustamente, a suo cre- 
dere. 


L’OLIMPICA STASERA A PADOVA 


Dall’Olanda fino a Seul 


PADOVA — Padova potreb- 
be consegnare già questa 
sera alla Nazionale olimpica 
di Dino Zoff il passaporto per 
Seul. Nel vecchio stadio Ap- 
piani, teatro delle prodezze 
dello squadrone .di Nereo 
Rocco, gli azzurri affrontano 
domani una rinnovatissima 
Olanda alla ricerca di due 
punti che potrebbero signifi- 
care la matematica qualifica- 
zione per le Olimpiadi in Co- 
rea. 

All'andata a Groningen, il 9 
marzo scorso, gli uomini di 
Zoff fecero già bottino pieno 
grazie a un gol messo a se- 
gno da Virdis, ma il ct dell'O: 
limpica predica prudenza 
Verso una squadra tutta nuo- 
Va, come quella olandese 
che sarà in campo: «Temo 
soprattutto il loro collettivo, 
l’organizzazione generale di 
squadra, il solido calcio che 
gli olandesi hanno sempre 
saputo praticare. Sappiamo 
ben poco, poi, dei singoli at- 
leti, praticamente non abbia- 
mo indicazioni sulle loro ca- 
ratteristiche». 

Se l'Olanda — cambiata per 
ben dieci undicesimi rispetto 
alla squadra affrontata al- 
l'andata — è una sorta di og- 
getto misterioso, l'Olimpica 
azzurra non ha segreti. 
Giocherà la solita formazio- 
ne con la sostituzione di Tas- 
sotti, squalificato, con Filip- 
po Galli. L'unico dubbio che 
Zoff scioglierà solo poco pri- 
ma della partita riguarda De 
Agostini, che continua a ri- 


_ sentire di un indolenzimento 


inguinale. Anche ieri il gio- 
catore non si è allenato con 
gli altri, ha fatto qualche cor- 
setta al piccolo trotto ai bordi 
del campo e poi è rientrato 
negli spogliatoi. 

Non dovesse farcela a recu- 
perare per oggi, il più proba- 
bile sostituto di De Agostini 
pare Bruno, anche se il ct 
non vuole. sbottonarsi su 


quella che sarà la scelta fi- 
nale. 


In attacco sono confermati 
invece come punte Virdis e il 
panchinaro del Napoli, Car- 
nevale. 


Sotto la pioggia battente gli 
azzurri si sono allenati un 
paio d'ore nel pomeriggio al- 
l’Appiani con esercizi atleti- 
ci, un po' di tiro al bersaglio 


AMARCORD 
Germania . 
e Italia ’82 


MILANO — Lunedì 25 
Aprile alle 16, nello sta- 
dio Meazza di Milano, si 
giocherà una partita fra 
Una rappresentativa ita- 
liana e una della Germa- 
nia Ovest, composte più 
0 meno dagli stessi gio- 
catori che disputarono la 
celebre finalissima del 
Mundial di Spagna nel 
1982. i; 


Durante la presentazio- 


ne alla stampa, tenutasi 
ieri, si è guardato alla 
partita rievocativa del 25 
Aprile anche come a 
un'occasione per un sa- 
luto al pubblico italiano 
da parte di Paolo Rossi, 
Oriali e Graziani, che 
quest'anno hanno defini- 
tivamente lasciato l’atti- 
vità. 

La manifestazione è sta- 
ta voluta e patrocinata 
dall'Unione stampa 
sportiva lombarda e or- 
ganizzata dall’Inter per 
celebrare ufficialmente 


ottant'anni di vita socie- 
taria. 


ela consueta partitella. ‘ 


Per gli olandesi, invece, i 
problemi sono cominciati sin 
dal momento dell'arrivo in 
Italia: i loro bagagli, e quindi 
tutta l'attrezzatura Sportiva, 
sono andati dispersi nel volo 
fra Amsterdam, Milano e Ve- 
nezia. Hanno dovuto: quindi 
rinunciare alle due sedute di 
allenamento previste e pro- 
babilmente effettueran no so- 
lo una sgambatina questa 
mattina allo stadio per pren- 
dere confidenza con il terre- 
ho di gioco visto che hanno 
avuto assicurazioni circa 
l'arrivo del bagaglio in sera- 
ta. È 

Per la gara di oggi— che CHA 
rà trasmessa in diretta tv alle 


* 20.30— lo stadio di Padova è 


Quasi al tutto esaurito e la tj- 
foseria locale si prepara a 
festeggiare la possibile qua- 
lificazione olimpica. L'unico 


pericolo del girone deali az- 
zurri viene dalla Germania. 


Est, che è stata impegnata 
ieri notte ‘con il Portogallo, 
ma ferma a sette punti contro 
i nove dell’Italia. Poi a en- 
trambe le squadre manca, 
sulla strada per Seul, un con- 
fronto con l'Islanda. 


Queste le formazioni annun- 
ciate per questa sera: 


ITALIA: Tacconi, Filippo Gal- 
li, De Agostini (Bruno), Ga- 
lia, Brio, Cravero, Mauro, 
Ancelotti, Carnevale, Roma- 
no, Virdis. 12 Giuliani, 13 
Bruno (Salsano), 14 Colom- 
bo. 15 Comi, 16 Pacione. 


OLANDA: Snelders, De Wolf, 
Verkuyl,  Rutten,  Koever- 
mans, Van De Waart: Krue- 
zen, Brood, Brooy, Schmidt, 
Eijkelkamp. 12 Van Ede, 13 
Mulder, 14 Snoei, 15 Keur, 16 
Verrips. N 


Arbitrerà l'austriaco Kaupf. 


TRIESTINA 


Mercoledì 13 aprile 1988 


o lo sciopero 


«Abbiamo deciso solo per il bene comune» 
Maurizio Costantini illustra le ragioni della protesta 


La Triestina ha regolarmente ripreso ieri pomeriggio a 


Prosecco la preparazione in vista del prossimo impe- 


gno casalingo contro il Padova, nonostante sugli stadi 
Spiri minacciosa l’aria della contestazione. 

In rappresentanza dei giocatori alabardati ha presen- 
ziato all’assise dell’Associazione italiana dei calciatori 
il capitano della Triestina, Maurizio Costantini. 

«Sono stato all'associazione, dove è stata decisa all’u- 
nanimità dei presenti la proclamazione di questo scio- 
pero, in base all'accordo che è stato raggiunto in feb- 
braio e che non è stato mantenuto da Matarrese. Dicia- 
mo che noi hon pretendiamo niente di più di quello che 
c’era stato dato in un primo momento». 

Per togliere ogni ulteriore dubbio è meglio chiarire che 
non si tratta di richieste di natura economica, le vostre. 
«Si tratta di interessi che riguardano tutto l’ambiente 
calcistico; non solo quello delle due serie professioni 
stiche. Ribadisco chiaramente che il problema non è nè 
di soldi, nè di stranieri. Il problema è di salvaguardare 
innanzitutto le società piccole e i giocatori che giocano 
in serie C, soprattutto quelli della C2; poi di migliorare 
la situazione che c’è nel passaggio di chi, a fine carrie- 
ra, vuole scendere nei dilettanti. Ci sono dei limiti che 
non ci sembrano giusti, in quanto un atleta che desideri 
giocare fra i dilettanti non debba essere condizionato.e 


limitato da problemi di età». 


UDINESE 


Mai come questa volta avete fatto blocco? «Sì, già da un 
Pò di tempo si ventilava la possibilità di questo sciope- 
ro. Se c'era volontà di evitarlo e di parlarne nelle sedi 
adatte, questo non è stato fatto. Sapendo che lo sciope- 
ro era indetto per il giorno 17, potevano senz'altro anti- 
cipare'iliconsiglio federale del 28 aprile prossimo». 
Cosa succederà adesso, dopo questa vostra ferma pre- 
sa di posizione? «Ma non succederà forse niente! C'è 
ancora la speranza di riuscire a comporre questa situa- 
zione e son convinto che in questi giorni la nostra asso- 
ciazione con la Federazione e la Lega si incontreranno 
e troveranno un punto d'intesa, perché noi abbiamo da- 
to ampi margini di trattativa. Il mio augurio è che anche 
dall'altra parte ci sia la volontà dell'accordo». 

In particolare, quali punti interessano soprattutto i gio- 
catori della Triestina? Lo straniero in Bola regolazione 
degli stranieri che retrocedono? «Diciamo che il proble- 
ma:grosso non è quello degli stranieri; come ho sentito 
dire in giro. Senz'altro se lo straniero deve venire in B, 
è giusto che venga regolamentato il numero di quelli 
che retrocedono. Una squadra di serie A, quando retro- 
cede, può portarne addirittura tre, tre sono le squadre 
che retrocedono ogni anno dalla massima serie ne arri- 


veranno nove per ogni stagione e questo non è giusto». 


[Luciano Zudini] 


«Pensiamo ai colleghi delle serie inferiori» 


Lo sciopero di domenica visto dai giocatori bianconeri 


UDINE — Non c’era nessun 
bianconero lunedì a. Mila- 
no, all'assemblea 
dall’Associazione calciato- 
ri nel corso della quale è 
Stato deciso lo sciopero dei 
campionati, per domenica, 
quando sui campi di serie B 
si dovrebbe disputare la 
decima giornata di ritorno. 
Ma i giocatori dell'Udinese 
seguono ugualmente con 
interesse l'attività del loro 
sindacato e sono d'accordo 
con quanto deciso da Cam- 
pana. 

«Ne abbiamo parlato a lun- 
go fra di noi — commenta 
Dino Galparoli, il giocatore 
con più lunga e fedele mili- 
tanza con la maglia dell’U- 
dinese — e ci siamo trovati 
completamente sulle stes- 
se posizioni dei vertici del 
Sindacato. Ci atteniamo 
quindi a quanto è stato de- 
ciso anche perchè abbiamo 
la massima fiducia negli or- 
gani interni all'Associazio- 
ne calciatori.’ 

«Il tutto — spiega — è parti- 
to con i problemi relativi 


indetta , 


famosi, 


agli stranieri, ma oggi co- 
me oggi non può non balza- 
re all'occhio che la questio- 


,Ne più spinosa è quella re- 


lativa ai problemi di carat- 
tere economico che si tro- 
Vano ad affrontare colleghi 
che per mille motivi, talvol- 
ta anche soltanto per sfor- 
tuna, finiscono nelle serie 
inferiori, in C2, ad esempio. 


Non sempre ci sono le ne- . 


Cessarie garanzie per lavo- 
rare in serenità, spesso gli 
stipendi arrivano quando 
arrivano, senza regolarità 
e senza alcuna garanzia. E’ 
un problema concreto, ed è 
giusto che noi, giocatori più 
più conosciuti ci 
preoccupiamo anche di lo- 
ro. Ecco si lotta proprio per 
questo, al di là delle mille 
altre questioni sollevate dal 
nostro sindacato». s 
Ma domenica sarete a Par- 
ma? ) 

«Molto sinceramente, io 
penso di sì. Domenica, in- 


“somma, si giocherà. E’ una 


speranza, ma anche un au- 


gurio: è vero che da una 
Parte. — spiega sempre 
Galparoli — ci sono delle 
promesse non mantenute, 
ma è anche vero che dal- 
l’altra c'è, tutto sommato, la 
volontà delle parti di avvici: 
narsi ulteriormente tra. di 
loro. E allora credo proprio 
che domenica si giocherà: 
‘ecco perchè non mi preoc- 
cupano certe dichiarazioni 
di qualche dirigente che di- 
ce di voler far scendere in 
campo, ugualmente, . ja 
squadra anche se imbottita 
di Primavera o di ragazzini. 
Non si arriverà a una rottu- 
ra tanto netta». 

E' la stessa filosofia che si 
registra in società. In via 
Cotonificio si attende la riu- 
nione convocata per questa 
mattina a Milano tra i presi- 
denti di serie A e B. «Lo 
sciopero? Prima di decide- 
re, prima di prendere una 
posizione ufficiale — spie- 
ga il segretario generale 
Fabrizio Borsotti — atten- 
diamo la riunione dei presi- 
denti. E personalmente so- 


Immagine d’archivio per Virdis, impegnato contro gli olandesi a Groningen. 


no convinto che tutto si ap- 


‘| pianerà e che alla fin fine 


domenica si giocherà». 

Ormai fuori dalla mischia, 
ma pur sempre testimone 
significativo: delle vicende 
del calcio, è Ciccio Grazia- 
Ni: ieri mattina, aprendo.i 
giornali, è rimasto sbigotti- 
to. «Ero lontano da casa da 
alcuni giorni — racconta — 
e non avevo avuto modo di 
seguire le vicende del mon- 
do del calcio. E.così, leg- 
gendo:i giornali sono rima- 
Sto senza parole. Le moti: 
vazioni, certo, sono tutte 
molto. serie, ma personal- 
mente penso soprattutto ai 
colleghi delle serie inferio- 
ri. Uno dice calciatore e 
pensi subito agli stipendi 
dei campioni della serie A: 
la realtà è molto diversa e 
questa è quindi un’occasio- 
ne per meditare sulla situa- 
zione di quei giocatori che 
calcano i terreni della serie 
G, al di là poi di tutte le altre 
questioni sul tappeto». 

[Guido Barella] . 


INTERVISTA 
I dubbi 
di Rush 


LONDRA —. Per. lan 
Rush, l'attaccante galle- 
se della Juventus, è 
giunto il momento delle 
decisioni. Decisioni che 
non coinvolgono soltan- 
to lui, ma il futuro della 
Squadra torinese, in cui 


prevale. l'individuo a 
scapito dello spirito di 
squadra. 


Lo' scrive il «Daili Ex- 
press» in un'intervista in 
cui il giocatore gallese 
spiega con molta fran- 
chezza l'impasse in cui 
si trova e che rischia di 
compromettere la sua 
carriera. di. calciatore. 
Arriverà il momento, af- 
ferma Rush, che «quello 
che ho fatto per il Liver- 
pool, quando ero il can- 
noniere numero uno in 
Europa, non significherà 
più niente». 

«Una voce dentro di me 
. mi dice di tener duro è 
lottare —.ha detto Rush 
al giornale — ma poi mi 
chiedo: e se resto e le 
condizioni di gioco non 
cambiano? Dove andrò a 
finire?». 

Una soluzione, secondo 
Rush, potrebbe essere 
l’arrivo di Michel Platini 
alla presidenza della Ju- 
ventus. 

«L'influenza di Platini — 
scrive. il giornale, secon- 
do cui il giocatore fran- 
cese ha-una stima pro- 
fonda per il gioco di 
Rush, che non è stato in- 
Vece apprezzato dalla 
squadra torinese — po- 
trebbe dare a lan la pos- 
sibilità di farsi conosce- 
re e apprezzare nel suo 


ventus, che è poi l'anno 
del giudizio per gli ac- 
quisti stranieri. li primo 
anno è per imparare, il 
secondo per farsi cono- 
scere. Anche Platini non 
fece una grande impres- 
sione il primo anno». 


secondo anno con la Ju-‘ 
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BASKET / FANTONI 


C'e la Benetton 


Stasera in casa 1 friulani non possono perdere 


BASKET /PLAY-OFF E PLAY-OUT 


La Dietor vince oppure va fuori 
Sulla strada dello scudetto oggi ritorno degli ottavi 


Si giocano stasera le parti- 
te di ritorno degli ottavi di 
finale dei play-off scudetto 
di basket. Questo il pro- 
gramma e gli arbitri. 

S. Benedetto-Allibert: Gor- 
lato di Udine e D'Este di 
Venezia. 

Cantine Riunite-Scavolini: 
Tallone e Paronelli di Vare- 
se. È 
Bancoroma-Enichem: Butti 
di Milano e Nuara di Geno- 
va. 

Yoga-Dietor: Zanon e Caz- 
zaro di Venezia. 

Così le partite di andata: 
Allibert-S. Benedetto 94- 
89; Scavolini-Cantine Riu- 
nite 102-87; Yoga-Dietor 
85-75; Enichem-Bancoro- 
ma 100-87. 

Questi gli arbitri. per gli 
eventuali spareggi in pro- 
gramma domenica: 
Allibert-S. Benedetto: Fio- 
rito e Maggiore di Roma. 
Scavolini-C. Riunite: Du- 
ranti e Vitolo di Pisa. 
Dietor-Yoga: Cagnazzo e 
Pinto di Roma. 
Enichem-Bancoroma: 


BASKET/PLAY-OFFDONNE 
Milano va all'assalto di Vicenza 


Gus Binelli 


Montella e Baldi di Napoli. 
In programma stasera pu- 
re la seconda giornata dei 
play-out con il seguente 
programma: 

GIRONE GIALLO: 
Standa-Wuber: Nelli di Fi- 
renze, Rudellat di Nuoro. 
Fantoni-Benetton: Pigozzi 
di Bologna, Pironi di Ra- 
venna. 

*Facar-Sharp: Giordano e 
Pallonetto di Napoli, 
GIRONE VERDE: 
Maltinti-Jollycolombani: 
Garibotti di Genova, Zuc- 
chelli di Nuoro. 


Alno-Annabella: Petrosino 
e Grossi di Roma. 
Hitachi-Neutroroberts: Pin- 
to di Roma, Nitti di Taranto. 
Così le classifiche: 
GIRONE GIALLO: Wuber 2, 
Sharp 2, Benetton 2, Stan- 
da 0, Fantoni 0, Facar 0. 
GIRONE VERDE: Roberts 2, 
Hitachi 2, Annabella 2, Jol- 
lycolombani 0, Maltinti 0, 
Alno 0. 

Così: la terza giornata in 
programma domenica. 
GIRONE GIALLO: 
Sharp-Standa: Cazzaro e 
D'Este di Venezia. 
Fantoni-Facar: Casamassi- 
ma di Como, Paronelli di 
Varese. 

Benetton-Wuber: Corsa e 
Malerba di Brindisi. 
GIRONE VERDE: 
Neutroroberts-Maltinti: 
Tullio di Treviso, Reatto di 
Belluno. È 
Alno-Hitachi: Bianchi di 
Roma, Guglielmo di Messi- 
na. 
Annabella-Joliycolombani: 
Deganutti e Gorlato di Udi- 
ne. 


Stasera primo round della finale per lo scudetto 


MILANO — Primigi Vicen- 
za e Deborah Milano, come 
‘ da pronostico, da oggi si 
contenderanno lo scudetto 
di basket feminile. Nelle 
semifinali, appunto, hanno 
eliminato Primizie Parma 
ed Unicar. Cesena senza 
neppure dover ricorrere 
alla terza partita. 

Qualche pericolo, in verità, 
lo ha corso la formazione 
milanese visto che a Cese- 
na gli arbitri hanno dovuto 
lasciare il palazzetto sotto 
scorta da parte delle forze 
dell'ordine...Un brivido in 
Più, un imprevisto che con 
lo sport vero poco ha da fa- 
re. Sul campo, invece, la 
differenza l'hanno fatta 
Cinzia Zanotti e le due 
americane Gillom e Wal- 
ker, 

«E la nostra-difesa — ag- 
giunge Roberto. Galli. — 
una difesa, non: dimenti- 
chiamolo, che è risultata la 
migliore del campionato. E 
sarà ancora difesa l’arma 
sulla quale punteremo in 
questa finale con la Primigi 


per dimostrare, se ce ne 
fosse bisogno, che non sia- 
mo una compagine di far- 
falloni, che siamo maturati, 
che alla terza finale conse- 
cutiva (la quinta nelle ulti- 
me sei stagioni) vogliamo 
finalmente rompere l’ege- 
monia di Vicenza». 

«E se possiamo riuscirci — 
aggiunge Galli con un piz- 
zico di polemica — se la di- 
rezione arbitrale sarà al- 
l'altezza dell’avvenimento. 
Non chiedo favori. Chiedo 
però di essere trattato allo 
stesso modo delle vicenti- 
ne; che il loro carisma, che 
la loro forza morale e tec- 
nica non diventi un alibi 
per la loro difesa a volte 
troppo sporca». 

E Aldo Corno, coach della 
Primigi vincitutto, che di- 
ce? «Dico che questa storia 
dei presunti favoritismi nei 
nostri confronti non ha più 
senso. Come non hanno 
più senso certi piagnistei 
in un movimento che si di- 
ce maturo. Ma come? Gli 
arbitri di Cesena hanno ri- 


schiato di essere picchiati? 
Eppure hanno. fischiato, 
così dicono le cronache a 
favore di Milano... 


«Se parliamo di basket, in-. 


vece, concordo con il mio 
collega quando dice che ha 
tra le mani una Deborah 
rinforzatissima e, soprat- 
tutto, con una panchina più 
lunga. Ma anche questo è 
un discorso che potrebbe 
non avere senso. La pan- 
china lunga serve durante 
la stagione regolare; nelle 
finali si può vincere in cin- 
que. 

«Per il resto non abbia ti- 
mori: a Vicenza troverà un 
campo e un ambiente che 
sicuramente non incutono 
paura, un pubblico abitua- 
to a vedere la sua squadra 
vincere ma che io, qualche 
volta, devo...svegliare.con 
qualche urlaccio». 

Questi gli arbitri designati 
a dirigere 

Primigi Vicenza-Deborah 
Milano (andata, oggi ore 
20.30): Guerrini e Facchini 
di Ravenna. 


UDINE — E’ già vincere o 
morire per la Fantoni alla se- 
conda dei playodt contro una 
Benetton che da parte sua 
giunge a Udine con le più se- 
rie intenzioni di riconferma- 
re il vittorioso avvio contro la 
Standa. 5 
Ancora incerto Milani tra i 
friulani a causa del dolore ad 
un polpaccio che continua ad 
affliggerlo, toccherà a Beppe 
Valerio lo starting five insie- 
me a Bettarini, Solfrini, Cost- 
nere McDowell. E 

Le polveri, in casa bianco- 
blù, non sono più così bagna- 
te nonostante la sconfitta 
dell'esordio contro la Sharp. 
La consapevolezza di avere 
a disposizione ancora inte- 
gre tutte le carte da giocare 
rende la vigilia del derby 
friulo-veneto particolarmen- 
te carica di sana tensione. 

A mille il morale soprattutto 
di capitan Bettarini, autore a 
Lucca di 30 punti e di una 
prova di trascinatore, men- 
tre in fase di caricamento, 
dopo un periodo di appanna- 
mento, sono le batterie di 
Solfrini e McDowell, con 
Costner invece ancora fuori 
fase. 2 

ll momento del pivot non è 
dei migliori e proprio alle 
porte di un incontro-scontro 
diretto determinante ai fini 
dell’economia del gioco sot- 
to canestro, quello con l’ex 
Mike Davis. Duello tutto mu- 
scoli il cui esito finale po- 
trebbe essere determinato 
soprattutto dalla maggiore 
elasticità al rimabalzo del 
trevigiano di fronte ad un 
Costner che continua a sten- 
tare, spesso.in difetto di luci- 
dità nell'azione. 3 
Ma non tutto qui sta l’interes- 
se di Fantoni-Benetton: Ad 
alte frequenze si preannun- 
cia anche la gara al tiro, con 
Bettarini da una parte e Ja- 
copini (30 punti alla Standa 
domenica scorsa) dall’altra, 
il raffronto, seppure in ruoli 
diversi fra giovani emergen- 
ti, il play udinese Maran e il 
lungo biancoverde Vianini, 
campione d’Italia junior a 
Udine nel maggio dello scor- 
so anno: E poi il rientro al 
Carnera di un ex, Paolo 
Pressacco, vivaio Snaidero, 
lanciato da De Sisti nell'or- 
mai lontano ‘76 e inseguito a 
Treviso quale play. 
Confronti di singoli che ren- 
dono oltremodo interessante 
un match che vale oro per 
entrambe: vincere per la 
Fantoni significherebbe. ri- 
guadagnare ossigeno e spe-< 
ranza, soccombere ancora 
vorrebbe dire spalancare al- 
la Benetton le porte della se- 
rie maggiore. 


[Edi Fabris] 


PALLAVOLO. La Panini 
Modena ha vinto lo scu- 
detto maschile di pallavo- 
lo. battendo la Maxicono 
Parma 3-2 (15-8, 15-5, 10- 
15, 6-15, 15-4) nella quinta 
partita di finale dei play- 
off. PANINI: Bernardi, Be- 
Vilacqua, Bertoli, Vullo, 
Merlo, Quiroga, Cantagal- 
li, Lucchetta, Della Volpe. 
N.e.: Bellini, Rinaldi. MA- 
XICONO: Galli, Petrelli, 
Errichiello, Gustafson, 
zorzi, Dvorak, Bracci, Gia- 
ni. N.e.: Panizzi, Piazza, 
Cova, Michieletto. 


PUGILATO. Questa sera 
(diretta Tv su Rai 1 in 
«Mercoledì sport» alle 
23.05) Vincenzo Belcastro, 
ventisettenne calabrese 
trapiantato a Pavia, gioca 
la carta più grossa, e forse 
l’ultima, della sua carriera 
pugilistica, affrontando 
sul ring allestito al boccio- 
dromo di Busalla, nell’en- 
troterra genovese della 
Valle Scrivia, l’ispano- 
francese * (ma combatte 
con licenza lussembur- 


per il titolo continentale 
dei pesi gallo. 

BASEBALL. Recuperi o 
non recuperi, per il cam- 


ghese) Fabrice. Benichou' 


Si ACCUINO Htc 


Volley, titolo 
alla Panini 


pionato di baseball è subi- 
to giornata regolare con 
gli appuntamenti di questa 
sera per la quarta giorna- 
ta. Un turno però monco, 
con in campo solo quattro 
delle 12 squadre della se- 
rie «A». A Torino la Multi- 
tecnica, dopo le belle pro- 
ve con la Bkv Milano, ospi- 
terà l'altra formazione 
lombarda, l'’Ams Bollate. 
A San Marino invece il via 
subito al «match clou» del- 
la settimana, fra la Vape 
che ha saputo battere due 
volte i campioni in carica 
della Ronson Lenoir Rimi- 
ni, e la World Vision attesa 
alla prova del fuoco. 

SCI. L'azzurro Attilio Bar- 
cella, di Bergamo, ha vin- 
to la seconda gara della 
discesa del Canin, lo sla- 
lom gigante per il trofeo 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia, che si è svolto sulla 
pista del Bila Pec. Barcel- 
la, che nella prima gara si 
era classificato secondo 
alle spalle dell’azzurro 
Franco Tonazzi, ha prece- 
duto di quattro centesimi 
di secondo il connaziona- 
le Josef Polig:e di oltre un 
secondo Luca Pesando. 
Alla manifestazione han- 
no partecipato 130 sciatori 


italiani, austriaci, jugosla- 
vi, finlandesi e olandesi. 


TENNIS. Sandra Cecchini, 
Federica  Bonsignori e 
Laura Garrone hanno su- 
perato il primo turno del 
Torneo femminile di ten- 
nis ad Amelia Island. E' 
stata invece eliminata, e 
proprio dalla connaziona- 
le Laura Garrone, la quar- 
ta azzurra in campo, Lau- 
ra Lapi. Sandra Cecchini 
ha eliminato per 6-3, 6-2 
l'americana Ronnie Reis. 
Federica Bonsignori ha 
avuto ragione con il pun- 
teggio di 7-6, 7-5 della te- 
desca Eva Pfaff. Laura 
Garrone si è imposta infi- 
ne a Laura Lapi per 7-5, 6- 
3. 


TIRO. La squadra italiana 
si è piazzata terza nella 
gara di pistola libera di- 
sputata nella prima gior- 
nata del diciassettesimo 
torneo internazionale di ti- 
ro in corsa «Benito Jua- 
res». La prova è stata vin- 
ta dagli Stati Uniti che 
hanno totalizzato 1661 
punti. Dietro agli america- 
ni si sono piazzati nell’or- 
dine bulgari e italiani con 
1654 e 1652 punti. 


Katarina a Milano 


Per la prima volta l’Italia si appresta a ospitare 
una grande esibizione di pattinatori su ghiaccio: 
è il «Palashow '88», in programma domenica 
prossima alle 21 nel Palaghiaccio di Milano. 
L’appuntamento milanese è una delle 12 tappe 
di un tour chela Federazione internazionale 
| ‘organizza in Europa per i migliori pattinatori, 
reduci dalle Olimpiadi e dai Campionati del 
mondo. Fra.i protagonisti della serata ci 
saranno fra gli altri i campioni olimpici di 
Calgary, lo statunitense Brian Boitano e la 
tedesca orientale Katarina Witt (nella foto). 
Telemontecarlo trasmetterà in diretta il 
«Palashow» a partire dalle ore 21 e, pure in 
diretta) alcuni spezzoni andranno in onda 
durante la «Domenica sportiva»: i biglietti sono 
già esauriti. Nella foto la campionessa olimpica 
Katarina Witt. 


‘ sabato prossimo 


HOCKEY SU PISTA 


La Zoppas in A1 


Decisiva la vittoria di ieri sera a Matera 


Servizio di 
Renato Casagrande 


PORDENONE — La Zoppas 
torna in serie A 1. Dopo un 
anno di purgatorio in A 2 i 
gialloblù pordenonesi ritor- 
nano nell'olimpo dell’hockey 
nazionale. Gli uomini di Lu- 
ciano Dall'Acqua nella pe- 
nultima.giornata del campio- 
nato hanno espugnato il 
campo del Matera per8aSe 
incontre- 
ranno senza patemi d'animo 
il Prato che in classifica ge- 
nerale li inseguiva a tre lun- 
ghezze e che ieri sera ha su- 
perato agevolmente il Saler- 
no. 

Per la Zoppas Pordenone fi- 
nisce così un incubo. A quat: 
tro giornate dalla fine del tor- 
neo, infatti, aveva ben sei 
punti di vantaggio sul Prato, 
ma la sconfitta di Sandrigo e 
il pareggio interno con il Via- 
reggio avevano ridotto note- 
volmente il distacco. Di vita- 


le importanza, quindi, rive- 
stiva la trasferta di Matera, 
soprattutto dal lato psicolo- 
gico. È 


Nonostante il punteggio fina- 
le di 8 a 5 è stata un'autenti- 
ca battaglia fra le due forma- 
zioni ma la Zoppas, consa- 
pevole di dover vincere a tut- 
ti i costi per non arrivare allo 
scontro diretto con il Prato in 
condizioni psicologiche diffi- 
cili, ha sfoderato una presta- 
zione agonistica e di caratte- 
re di assoluto rilievo. Passa- 
ta in vantaggio al 0.59 con 
Jorge la Zoppas è stata rag- 
giunta al 3.03 da una rete di 
Aquino, senza dubbio il mi- 
gliore della compagine luca- 
na (autore alla fine di tre re- 
ti). I pordenonesi, comun- 
que, hanno dimostrato di 
possedere una caratura tec- 
nica superiore e sono‘andati 
a segno al 13.45 con Alessi e 
al 16.28 con Biancucci. 


E’ stato ancora Aquinò a ri- 


ni 


dare speranza ai locali al 
19.33 ma Biancucci al 26.16 
ha ristabilito le distanze fis- 
sando il risultato del primo 
tempo sul 4 a 2 per la Zop- 
pas. 

All’inizio della ripresa la par- 
tita ha raggiunto. alti livelli 
agonistici. | gialloblù in aper- 
tura hanno sfiorato per due 
volte la rete ma come succe- 
de in casi del genere su ca- 
povolgimento di fronte è sta- 
to ancora Aquino al 2.31 a 
andare a segno! Per la Zop- 
pas si è trattato di una sfer- 
zata e infatti da quel momen- 
to è salita in cattedra ipote- 
cando la vittoria grazie alle 
reti in successione di Alessi, 
Jorge, ancora Alessi e Bian- 
cucci. Nel finale di partita il 
Matera ha schierato anche i 
giovani e al 21.27 Antezza ha 
siglato la quarta rete seguito 
al 25.85 da Beltempo. La 
Zoppas ha controllato quindi 


la partita assicurando così la 


A1ai suoi entusiasti tifosi. 


QUANTE AUTO 
AVREBBERO IL CORAGGIO 


DI METTERE . 


per mostrarvela. 


Se volete vedere dal vivo e magari toccare con mano la sicurezza di una SAAB 9000, non vi resta che recarvi 
dal più vicino concessionario SAAB. Un concessionario SAAB è così intelligente da spogliare un'auto solo 


FRIULI VENEZIA GIULIA 1 
Pordenone - ZANETTI OMERO & G., Via Molinari 45/A-47/A - 33170 PN - Tel. 0434/35410 e Trieste - AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA, Via Franca 4/2 - 34123 TS - Tel. 040/304893 e Udine - COMM-AUTO, Viale Palmanova 413 - 33100 UD - Tel. 0432/522090 


SICUREZZA? 


PREZIOSE COME L'INTELLIGENZA. 


ATA Bélier 


| 
| 
| 


(RR ZIE REATI 


AVVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma. collettiva, nel- 
l'interesse di più ‘persone. o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - ‘artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto,. cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case; ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali;27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 delia.legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 = 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22-23 - 
26-27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
tiffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova'gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura:dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
odomissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione 


Coloro che intendono inoltrare 
fa loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SOQ- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento dî Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele. 
fono chiamando. il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. 1 servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


ma 
I 3 Impiego e lavoro 
| Richieste 

cn ———— 
VENTIQUATTRENNE plurien- 
nale esperienza spedizioni 
trasporti esperienza coadiutri- 
ce doganale buono inglese co- 
noscenza tedesco, turco cerca 


impiego. Tel. 943929, 51174 
|4 Impiego e lavoro 
Offerte 
sa 


A.A. AD automuniti dinamici 
ambiziosi minimo ventitreenni 
offresi attività da svolgersi in 
zona. Possibilità guadagno 
300-500.000 settimanali. Pre- 
sentarsi mercoledì ore 15.30 
Monfaicone:via Carducci 2. 
Sig. Viatto. 178 
CAPO cantiere cercasi per 
complesso residenziale in 
Tarvisio. 035/995595. 5628 
COMMESSE cercansi per ne- 
gozio Trieste. Richiedesi buo- 
na ‘volontà possibilmente con 
conoscenza lingua slovena o 
serbo croato. Scrivere a cas- 
setta n. 9/R Publied 34100 Trie- 
ste. 815 
IMPORTANTE azienda ramo 
alimentare assume giovane 
militesente patente C espe- 
rienza guida. Scrivere a cas- 
setta n. 11/R Publied 34100 
Trieste. 818 
NEGOZIO aritcoli nautici-spor- 
tivi cerca apprendista possi- 
bilmente residente comune 
Duino-Aurisina. Sail Sistiana 
tel. 291074 Sistiana 59/L. 528 
NOTA agenzia immobiliare 
cerca personale per amplia- 
mento organico. Inquadra- 
mento. Telefonare 729862.0 
729863. 526 


Fino al 30 Aprile su tutte le versioni Uno, 


FIATSAVA TAGLIA DEL 


25% 


GLI INTERESSI SULLE RATEAZIONI. “& 


Quale Uno sarà tuo? Forse la Uno 60 5 porte? 0t- 
tima scelta! Puoi pagarla in 35 rate mensili da Lit. 
368.000, con un risparmio di Lit. 907.000! Op: 
pure puoi pagarla in 47 rate mensili da Lit. 295.000“ 
risparmiando ben Lit. 1.227.000! Ma questo non è 
tutto. Se scegli una Uno diesel risparmi ancora di più. 


SUPERBOLLO 


PER UN ANNO COMPRESO NEL PREZZO, 


Se non hai ancora deciso, corri alle Concessiona-: 
rie e Succursali Fiat: l'offerta è valida su tutte le 
versioni disponibili in rete! E se hai scelto il leasing, 


IMALEA.SING ne riduce il costo fino al 30%. Ma 


affrettati: ad Aprile saranno in molti a volere la Uno! 


\Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. In 
base ai prezzi ed ai tassi in vigore al 1/4/88 ed'in pre- 
senza dei normali requisiti richiesti da FiatSava. 


FIAT-AVA 


I Servizi Finanziari del GRUPPO FIAT 


E' UNA INIZIATIVA DELL 


LE/I/A/T] 


Foto Grazia - Mondadori 


E CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. ] 


PIZZERIA in Gorizia cerca gio- 
vane banconiera esperta. Tur- 
no. serale. Telefonare dalle 19 
in poi. 0481/20898. 177 
RISTORANTE servizio accura- 
to cerca aiuto cameriere serio 
bella presenza. Scrivere .a 
cassetta n: 10/R Publied 34100 
Trieste. 5 817 


Rappresentanti 


Piazzisti 

ce —_ — — 
INDUSTRIA seleziona 3 re- 
sponsabili per conduzione 
personale preferibilmente 
provenienti vendite dirette. 
Seleziona 7 agenti per provin- 
cia Tr-Ud-Pn-Go Carnia Cado- 
re offre corso formazione pro- 
fessionale. Glientela selezio- 
nata garantito mensile 
2.700.000. Presentarsi il 15 
aprile in via Trento 45 Udine. 
Linea di Fiorano. {003 
PRIMARIA azienda operante 
nel settore dell'arredamento 
dì interni per uffici e comunità 
ricerca per la zona di Trieste e 
provincia, agente.con espe- 
rienza nel settore. Al candida- 
to prescelto, viene offerta una 
provvigione di sicuro interes- 
se e un ambiente di lavoro di- 
namico in un settore in conti- 
nua espansione. Telefonare, 
per un appuntamento, allo 
0432/26074 ore ufficio. 71 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 811344, 797 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvoigibili pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 811344. 797 


Vendite 

d'occasione 

sa ————— 
FORNO pizza elettrico svendo 
causa cessata attività. Telefo- 
nare 912286 ore pasti. | 51176 


» d r\ i 
4A 


ventre 


cosce e fianchi 


glutei 


* Questi sorto i punti del tuo. corpo dove si concentrano maggiormente i 
grassi e dove il Metodo TPM può intervenire con successo assicurato. 


7 


PELLICCE riparazioni rifaci- 
mento a modello modifiche. 
Vendita giacconi pellicce tutti i 
tipi qualità superiore sempre 
prezzi imbattibili. CERVO la 
vostra pellicceria di fiducia 
viale XX Settembre 16, Il pia- 
no, ascensore. 509 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili in- 
teri arredamenti. Telefonare 
306226-774886. 814 
ANTIQUARIATO ll Giardino, 
via Mazzini 12, acquista mobili 
quadri soprammobili, tel. 
68242. 685 


Acquisti 
d'occasione 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO pia- 
noforti mobili soprammobili 
vecchi oggetti eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 52063 
A.A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili quadri di qualsiasi 
genere + sgomberi cantine 
soffitte trasporti, negozio via 
Udine 19 412201, abitazione 
43038. 51580 
PIANOFORTI mobili giocattoli 
tappeti ricami lampade orologi 
acquistiamo, La miniera, via 
del Ponte 4; tel. 65910. 687 


12 Commerciali 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 


* Tel. 631641, v. Malcanton 14/B 


764 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 545 


| Auto, moto 
14 cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 527 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 808 


A.A. GARAGE Ferrari 761863. 
Mercedes 190 E, 250 diesel 
'87, 300E '86, 380 SE, 500 SEC 
'85, Ferrari Mondial Otto, Ma- 
serati Merak 3000 SS'auatiro 
porte '81, Porsche 2100, Volvo 
760TD ‘85, Jaguar 4.2 '82, Ran- 
ge Rover ‘85, Uno 55, Y10 '87, 
Pagoda 350 SL. Permute lea- 
sing dilazioni. 635 
ALFETTA 2000 1983 bellissima 
metallizzata vetri elettrici L. 
650.000. Tel. 0481/90285. | 163 


ASSIFIN: finanziamenti assi- 
curati prestiti personalizzati 
rapidità competenza discre- 
zione 040/773824. 630 
FINANZIAMO piccole medie 
imprese dipendenti pensionati 
rate 90.000..0481/84446. ‘166 
MINI prestiti prestiti immediati 
anche pensionati. Denaro in 


breve tempo. 1.F.T. Trieste. 


Corso Italia n, 21 tel, 
040/65818. Gorizia Via Carduo- 
ci n. 17 tel. 0481/31618.  -631 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio. 


nati dipendenti artigiani com- 


mercianti senza spese antici- 
pate rimborso interessi a fine 
finanziamento. Tel.; 
040/60418-631396-631815. 

5589 

SICA Srl acquista trasforma ri- 
sana vende aziende e parteci. 
pazioni. Telefonare 773658. 
801 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


mmm 


AFFITTASI salone parrucchie- 

ra zona Ronchi dei Legionari. 

Telefonare 0432-522119. . 63 
‘Aziende 


n 


A.A.A:A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino 10 milioni in pochi 
giorni:(5 milioni in 24 ore). 
Nessuna spesa anticipata. Tel. 
040/390055. 
A.A.A.A.A 
ni commercianti dipendenti 
professionisti in 48 ore. Firma 
unica. Nessuna spesa antici- 
pata. Ottimo tasso. Tel. 
040/7737837. 70 
A.A.A. CONCEDIAMO leasing 
per macchinari auto autocarri 
imbarcazioni immobili in bre- 
vissimo tempo a condizioni 
vantaggiosissime. Centro svi- 
luppo leasing, via Coroneo 33, 
Trieste. Telefono 734355- 
761049. MECRE 014 


19 


Capitali 


70 
. PRESTITI artigia- ’ 


24 Case; ville, ferreni 
Acquisti 
A.A.A.A. PER stimare il tuo.im- 
mobile, per aiutarti a vendere 
in tempi brevissimi, per realiz- 
zare in contanti, oggi hai atua 
disposizione dei professionisti 
telefonando. alla Si 774881. 
623 
CERCHIAMO da privato cuci- 
na soggiorno 2/3 stanze. Mas- 
simo 120.000.000 semiperiferi- 
co. Tel. 630120. 012 
CERCO appartamento 80-110 
mq purché decoroso'definizio- 
ne immediata. Telefonare 
763189. 014 
CERCO da privato apparta- 
mento 1 stanza soggiorno cu- 
cinino bagno pagamento im- 
mediato. Telefonare 948211. 
639 È 
DA privato compro apparta- 
mento anche da sistemare 
qualsiasi zona 631512. 622 
RICERCHIAMO per nostro se- 
lezionato cliente casetta an- 
che da ristrutturare. Definizio- 
ne immediata, pagamento 
contanti. Finim 766681. 620 


UNIONE 733602 cerca per pro- 
pri clienti appartamenti sog- 
giorno una, due stanze cucina 
servizi pagamento. contanti 
nessuna spesa. ‘»\.. 3 70 


Case, ville, terreni 

Vendite ; 

e 
AGENZIA Meridiana 733275 
STABILE intero con apparta- 
menti e locali. Occupato. Zona 
Crispi. Trattative riservate. 
AGENZIA meridiana 733275 
zona C. ALBERTO seminuovo 
salone due stanze stanzetta 
cucina servizi poggioli. 806 
ALABARDA 768821 zona Giar- 
dino pubblico seminterrato 40 
mq adatto deposito magazzino 
È : 518 
ALABARDA 768821 zona S. 
Giusto seminterrato con 3 vani 
e servizio 15.000.000. 518. 
CASA mia vende via Tiepolo 
panoramico 2stanze stanzetta 
cucina bagno piano alto senza 
ascensore. 630307. 819 
CASETTA 110 mq due piani 
giardino garage vendesi pri- 
vatamente. Tel. 910608-748893 
È 51177 
COMODA ubicazione apparta- 
menti autometano vende Mar- 
con Castaldi 3. 728012. 775 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ALVIANO rinnovato 2 stanze 


«cucina doccia 22.000.0000. S. 


Lazzaro 10 tel. 61712. 639 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in'palazzina 


‘ROZZOL 3 stanze cucina ba- 


gno poggiolo autoriscalda- 
mento ascensore posto mac- 
china giardino proprio. S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 639 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento via HERMET 2 
Stanze soggiorno cucinotto 
doppi servizi ampia terrazza 
riscaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 639 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi S. CILINO stanza sog- 
giorno cucinino bagno poggio- 
lo riscaldamento 48.000.000. S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 649 


IMPRESA CANARUTTO Faro 
della Vittoria vista golfo varie 
grandezze tel. 60251. 509 
LIGNANO Pineta parco He- 
mingway impresa vende pa- 
lagzina piscinatrilocali ingres- 
so soggiorno cottura bagno 
camere mpio terrazzo 
31.750.000 dilazionati 
25:000.000 mutuo. 
0431/439981-56488. 68 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Sagrado capan- 
none laboratorio. sottostante 
scantinato grande garage. 1 
MONFALCONE ALFA Fogliano 
rustico da sistemare metà mq 
600 terreno. 1 


MONFALCONE: centralissimo 
autometano 3 camere doppio 
servizio dotato garage e canti- 
na: 65 milioni più mutuo age- 
volato quindicennale (60 milio- 
ni 244 mila mese). Consegna 
giugno. '88. Agenzia Italia 
Monfalcone 74404. 1 
Z (1) GINESTRE sul mare al- 
loggio 2 piani Spaziocasa Val- 
dirivo 36. 6 


24 Smarrimenti 


mem ——_——_—— 


SMARRITE domenica chiave 
Peugeout 309 su portachiavi 
metallo con data. Tel. 566828. 
Mancia. 52064 


26] Matrimoniali 


A. ARMONIA. Finalmente la 
vera soluzione ai tuoi proble- 
mi affettivi amicizia matrimo- 
nio. Sede centrale, Udine: 
42972. Trieste: 942007. Gorì- 
zia: 81138. Monfalcone: 
40925. 30 
TANDEM, ricerca computeriz- 
zata di partner per amicizia 
convivenza, matrimonio: il si- 
stema più serio efficace e ri- 
servato. Trieste 574090; Udine 
293444. 761 


Mercoledì 13 aprile 1988 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI- LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D/LVenezia S.L. 

5.10L  VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.50D VeneziaS.L. 

6.171C (**) 7ergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - 
Milano C.le) 

San Donà .di Piave 
(soppresso nei giorni 
festivi - limitato a Por- 
togruaro dal 21.12.1987 
al 9.1.88 e dal 31.3 al 
6.4.88) (2.a cl.) 

Roma Termini (via Ve- 
nezia S.L.) WL Mosca - 
Roma (escluso il mer- 
coledì-venerdì) 
Venezia S.L. 

Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 

Venezia S.L. (2.a cl.) 

(*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 

Venezia S.L. 
Portogruaro.(2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Milano C.le (via Vene- 
ziaS.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari) cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola); Roma 
Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuc- 
cette 1.a e 2.a cl. Trie- 
ste - Parigi; WL e cuc- 
cette 2.a cl. Zagabria - 
Parigi; cuccette 2.a cl. 
Belgrado - Parigi 
20.24D. VeneziaS.L. i 
21.30D. Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le); 
Ventimiglia) (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.) cuccette 
2.a,cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre) WL e cuccette 
i.a e 2.a cl. Trieste - 
Roma 


6.22L 


6.50 E 


8.00 D 
8.52E 


9.53 L 
10.30 1C 


12.40 D 
13.42 L 
14.10D 
16.10 


17.00D 
17.25L 
18.10 E 


18.53L 
19.30L 
19.45 E 


23.00 E 


Passo Costanzi 2, VI piano. 


Trieste, 10 marzo 1988 
IL SEGRETARIO GENERALE 


I TUO! CHILI SUPERFLUI SONO IL NOSTRO BERSAGLIO 


Non è mai troppo tardi 
cm. dove vuoi: 


a RD Dn a nn 


Grazie al nostro metodo TPM, in'breve tempo puoi perdere molti 
o sulla vita o sui fianchi è sulle cosce o in qualsiasi altro punto del corpo 


Am i i i i i iz ci ni SON Cis Nm Nm nm So ns Rn cs nm cs cs nm mn so nn 


GARANZIA SCRITTA — Noi ti renderemo SNELLA: garantito! In poche settimane farai invidia a tutte le tue amiche. 


NON ESITARE! Telefona subito al 732457 per una consulenza gratuita 


€ COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIil — URBANISTICA E TRAFFICO * 
SEZIONE AMMINISTRATIVA — PROT. CORR. Xill--86/217/21 


OGGETTO: Variante n. 47 al P.R.G.C. - Zona Industriale 
Artigianale di Monte S. Pantaleone. 


IL SINDACO 


Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
08/Pres./171/P.T. dd. 12.1.1988 inserito per estratto nel Bol- 
lettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia n. 18 del 15.2.1988; con il quale è stata approvata la 
Variante n. 47 al P.R.G.C., relativa alla Zona Industriale 
Artigianale di M.S. Pantaleone adottata con la Deliberazio- 
ne Consiliare n. 5 dd. 23.1.1987; 

visto l'articolo 10 della Legge 17 agosto 1942 n. 1150; 


RENDE NOTO 


che dalla data di pubblicazione del presente avviso la Va- 
riante n. 47 al P.R.G.C. di Trieste viene depositata assieme 
al Decreto di approvazione, a libera visione del pubblico e 
per tutto. il periodo di validità, nella Segreteria Comunale, 
stanza n. 607 - Ripartizione XIII - Urbanistica e Traffico - 


Chiunque ha interesse, ha facoltà di prenderne visione nel- 
le ore di ufficio (giorni feriali dalle ore 12,00 alle ore 13.00). 


Fg 


(**) Servizio di i.a e 2.a cl. con 
supplemento rapido. 

(*) Servizio di sola f.a cl., con 
supplemento rapido e prenota” 
zione obbligatoria del posto. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

0.45 L/DVenezia S.L. (2.a cl.) 
1.50D VeneziaS.L: 
6.55L Portogruaro 
7.32D Ventimiglia (via Geno- 
va P.P.- Milano C.le - 
Venezia S.L.); Torino 
P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL @ 
cuccette 2.a. cl. Venti 
miglia - Trieste; cuo- 
cette 2.a cl. Torino - 
Trieste 

Portogruaro (2.a cl.) 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
f.a e 2.a cl. Roma - 
Trieste 

Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e 
2.a Cl. Parigi - Trieste; 
WL e :cuccette 2.a cl. 
Parigi - Zagabria; cuc- 
cette 2.a ‘cl. Parigi - 
Belgrado 

9.33D Venezia S.L. (2:acl.) 
10.15.E - Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce- 
Trieste 

Venezia S.L. 
Portogruaro (2.accl.) 
Milano C.le (via Vene- 
ziaS.L.) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Venezia S.L: (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Venezia Express - Ve- 
neziaS.L. , 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Marco Polo (*) - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 

Tergeste (**) - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 

Roma Termini (via Ve 
nezia S.L.); WL Roma «i 
Mosca (escluso il gio- 
vedi-sabato) LI 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con 
supplemento rapido e prenota: 
zione obbligatoria del posto. 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con' 
supplemento rapido. 


7.50L 
8.13E 


9.15 E 


11.14D 
13.06L 
13.30 E 


14250 
15.28D 
16.20D 
17.52 D 
19.100 


19.55L 
20.14 D 
21.0510 


21.451 


234101 
23.49 E 


IL SINDACO 


verfasora 


SNELLEZZA! PROGRAMMATA 


TRIESTE 


Via P.L. da Palestrina 3 
Aperto tutti i giorni dalle 10 alle 20 


Venerdì dalle 10 alle 14 


Vo 
. stu 


